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’ arasma o crack È tl titolo di un saggio ap¬ 
parso len su «Le Monde» Tra gli scenari 
possibili quello di un affondamento pia 
L netano come nel 1929 L Italia tra i van 
vascelli è quello più fragile E in queste 
ore va in scena nel nostro Paese accanto 
al dramma economico - con le notizie sulla 
lira e sulla borsa - anche un dramma sociale 
I protagonisti sono i lavoratori malati deru 
bati di un servizio sanitario che continuano a 
pagare di tasca propna Sono quelli magan 
già dimessi ma non più pensionabili Sono 
quelli rimasti senza scala mobile e senza 
contrattazione aziendale Sono quelli che te 
mono per il proprio posto di lavoro I loro 
palcoscenici sono le piazze E toccata ieri al 
la piazza di Firenze cor una manifestazione 
mai vista negli ultimi venti anni Tutta dedi 
cala al governo Amato anche se oggi tutti i 

g iornali dedicheranno i titoli al contestato 
runoTrentin 

Sarà una settimana gì uulo Oggi tocca a 
Milano e Bologna e poi arrivano i pensionati 
poi il pubblico impiego gli Insegnanti Non 
sono scioperi «spontanei» (non abbiamo 
mai conosciuto uno sciopero spontaneo 
c era sempre qualcuno che lo organizzava 
magari con tanto di tessera anclie nel 
1943) Sono organizzati da CgiI Cisl e UH 
Non sono di pura protesta uno sfogo per te 
stimonlare la propria indignazione e poi tutti 
a casa e chi s! è visto si è visto I protagonisti 
non si accontentano di mostrare le proprie 
lacrime come in certe tiasmissioni televisive 
i sindacati avanzano proposte sulla sanità 
sul fisco sulle pensioni Getto proposte ac 
compagnate da no netti no all abolizione 
del iimTOrso automatico del fiscal drag no 
all uccisione del diritto a contrattare per il 
pubblico Impiego Ha detto ieri Trentin «La 
nostra medicina è più amara di quella di 
Amato solo che cambiano I pazienti» Ma 
per ottenere quelle cose sarà necessaria una 
lotta lunga nelle piazze e in Parlamento 
Non basterà forse nemmeno uno sciopero 
generale nazionale 

a violenta contestazione a Bruno Trentin è 
avvenuta con questo scenario alle spalle 
Non ci Interessa molto riflettere su quei due 
cento giovani autonomi armati di bulloni 
uova 0 monete Gridavano «fascista» a Tren 
tin forse non sapevano ette lo stesso 
Trentin alla loro età sparava per le vie di Mi 
lano nel tentativo di liberare il comandante 
Farri Non crediamo nemmeno utili 1 prece 
denti Rinaldo Scheda negli anni 70 in piazza 
San Carlo a Torino Lama all università di Ro 
ma L Importante è annotare che quei due 
cento non hanno vinto Sono stati lunghissi 
mi drammatici rpinuti per quella enorme fol ; 
la di Firenze Ma sotto II fuoco delle Invettive | 
non c era solo Trentin c era la Cgil I intero | 
movimento sindacale Messi In dieussione 
erano gli stessi scioperi generali la prova di 
forza messa in atto dall intero movimento or 
ganizzato del lavoratori la possibilità di far 
cela una volta tanto E i centomila alla fine 
hanno ascoltato applaudito Hanno supera 
lo cosi 6 Inutile nasconderlo frustrazioni i 
incompronsiuni difficoltà a capire la voce i 
del proprio sindacato E stata una estate terrl | 
bile Cera II tentativo di trasformare la Crìi in | 
un capro espiatorio additandola al pubblico ' 
ludibrio per inesponsabilità nazionale Ec e 
ra II rischio per la stessa CgiI di rompere i 
ponti con I propri iscritti con il mondo del la 
voro Questo è stato 11 duplice guado Questa 
era la vicenda dot protocollo di luglio Ma lo 
stesso governo ha stracciato quei fogli prima 
decretando la svalutazione con la stan 
gata da 93 mila miliardi ogni giorno rìdkol 
mente manomessa 

Una lezione per molti dunqie dal gran 
de sciopero di Firenze sfregiato ma non an 
nultato dalla contestazione a Trentin Viene 
per chi nel sindacato paria due o tre lingue 
etichettando I uno o I altro come traditore o 
come massimalista Per chi ha preso sotto 
gamba lo sconquasso economico sociale 
senza preoccupaci di additare soluzioni 
preferendo larte della propaganda Per 
quanti dentro la stessa sinistra, vedono il 
«nemico» magari nel proprio antico compa 
gno di lotta Ma soprattutto noi crediamo 
una sonora lezione viene per questo gover 
no Questi scioperi generali queste piazze n 
colme non si limitano ad invocare Dio onde 
non cadere nel baratro Avanzano proposte 
Ma non c è tempo da perdere se è vero che 
il 1929 non è solo un fantasma 


Immensa partecipazione allo sciopero anti-stangata di Firenze. Un gruppo scatena violenze 
Bulloni e pomodori contro il leader CgiI che risponde; «Chi si comporta così è un fascista» 

Autonomia assalta Trentin 
Ma ISOmila lo applaudono 
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Grandiosa trianifestazione a Firenze contro la ma 
novra economica ISOmila lavoratori e pensionati 
da tutta 1 1 Toscana Autonomi Cobas macchinisti e 
militanti di Rifondazione cercano di impedire il co 
mizio di Trentin Un gruppo di qualche centinaio di 
persone lancia di tutto contro il leader della Cgil ag 
gradito di suo arrivo «Non ci farete ammutolire» Og 
gl si fermano Emilia Romagna e Lombardia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

mnOBINASSAI 




■■ FIRENZE Una manifesta 
zione sindacale immensa 
ISOmita persone che protesta 
no contro la manovra econo 
mica del governo E una prò 
vocazione organizzata prota 
gonist qualche centinaio di 
persone appartenenti a gruppi 
dell autonomia ai «Macchini 
sti uniti» capeggiati da Ezio 
Gallori e da esponenti d) Rifon 
dazione comunista che lan 
ciano di tutto contro il palco 
mentre la gente entra in piazza 
Santa Croce II loro obiettivo 
non era il governo ma la CgiI 
ed il suo segretario generale 
Bruno Trentin Una pnma ag 
gressione quando il leader CgiI 


scende dall auto per raggiun 
gere la testa del corteo poi il 
tentativo di impedire il comi 
ZIO E mentre la piazza appiau 
de Trentin - nonostante il lan 
do di monetine patate e bui 
Ioni - accusa «siete t nemici 
dell unità Ma malgrado i prò 
vocaton gli alleali del governo 
Amato quelli che puntano alla 
divisione del s ndacaio non ci 
farete ammutolire non femie 
rete la nostra battaglia contro i 

E rowedimenti del governo» 
a solidanetà del presidente 
Scaliaro delle fabbriche del 
mondo politico e sindacale 
Oggi scioperano Emilia Roma 
gna e Lombardia 


ALL! CAPIMI • 4 6 • é 


n Gùii ha inviÉto 
un awlao di gaifiia^ 
al giudice Carnevale 




Avete visto lo spot televisivo di iVarA/ac/itrte, I enciclopedia 
a fascicoli De Agostini sulle armi da guerra? Avete apprez 
zato il tono enfatico-estatico con il quale la voce fuon cam 
po commenta ie immagini di bombe che distruggono ae 
rei che mitragliano missili che sfracellano? 

Di fronte a questo genere di cose mi chiedo sempre se 
lo schifo che mi suscitano non sia per caso irragionevole 
esagerato Magan rileggo I Umberto Eco di Diario mimmo 
laddove difende i giochi di guerra dei bambini (dei bambi 
ni però ) sostenendone la f unzione salutare di sfogo Ma 
non c è niente da fare Io schifo resta L idea che qua^uno 
nesca a fare quattoni pubblicizzando quelle enormi prote 
si sessuali che sono le armi mi prende alio stomaco orga 
no come è noto difficilmente controllabile dal ceivello e 
perfino da un cervello munilissimo come quelle di Eco 

D altra parte vive in un mondo dove è sconveniente mo¬ 
strare 1 uccello normalissimo mostrare un missile E sono 
ormai rassegnato ad avere in matena opinioni di mino 
ranza 

MICHELE SERRA 



Bruno Trentin mentre parla ki piazza S Croce a Firenze II segnUario della Cgil è «difeso» da Meuni sindacalisti 
dal lancio di uova e altri oggetti da parte di un gruppo di contestatori 


Né shpeiiiii né penrioni? 
No» assktna il governo 
róaperto il condono 

Il rischio di restare senza stipendio e senza 
pensioni m seguito alle decisioni di bloccare 
1 uscita da ogni attività lavorativa dovrebbe es 
sete eliminato Lo assicura il governo Intanto 
sono stati napelli i termini del condono 

LIQUORI E WITTBs'bBT^'wS 1 » t» 


Due ore d’incontro a Parigi. Si aggravano le condizioni del presidente francese? 

Kohl e Mittamiid in soccorso dell’Europa 
La Danimarca ha deciso: tornerà alle urne 


_ PAI NOSTRI CORRISPONDENTt _ 

^LVIOimnSAIII OlANNIMAIttlLU 


Corrado Carnevale il giudice ammazzasenten 
ze ha ricevuto dal Csm un avviso di garanzia 
Avrebbe compiuto erron materiali n almeno 
dieci sentenze Le accuse già contenute in un 
dossier del Pds , 

GIAMPAOLO TUCCI A PAOINA • 


■i Maastnchtnonèunatap 
pa scontata In soccorso dei 
Trattato loiidativo della nuova 
Europa len sono scesi in cam 
po il cancelliere tedesco Kohl 
e il presidente francese Mitter 
rand Due oie d incontro ma 
mente conferenze stampa nè 
comunicati finali Ma Kohl alla 
televisione tedesca purscmoii 
neando di essersi trovato dac 
cordo con Mitterrand sulla ne 
cessilà di far proseguire il prò 
ceso aperto a Maastnchl 
«espandendo e anche appro 
fondendo la comunità» ha ac 
cusato ia commissione euro 
pea che lavora a Bruxelles di 


•regolamentare troppe cose» Il 
cancelliere ha precisato di co¬ 
noscere molti esempi di questi 
eccessi ed ha aggiunto che «bi 
sognerà fermare ciò e anche 
tornare indietro» Secondo 


Ai lettori 

A causa degl) sciopen regio 
nall indetti da CgiI CisI e Ui) 
contro la manovra del gover 


esce ogg senza la Crònaca di 
M iaiìo e I Inserto dell &iillia 
Romagna 


Koh) quest iniziativa dovrebbe 
essere assunta per rispondere 
■àgli auspici e ai limon delle 
popolazioni» 

La Danimarca len ha an 
nuncialo di essere pronta ed 
un referendum bis 

Mitterrand intanto sembra 
dover fare i conti con uno stato 
di salute più precario del previ 
sto len 1 Eliseo ha reso noto 
che li presidente ha cancellato 
la gran parte degli impegni uf 
fidali per le prossime Ire setti 
mane Onorerà solo due o tre 
delie scadenze più importanti 
tra le quali il vertice di Londra 
di metà ottobre 

GARDUMIAMOIWAII 


Alla prava 
«vaccino» 
sulle donne 

Il tamoxifen sarà spe 
nmentato su 20mila 
donne nella pteven 
zione del carcinoma 


I E ELÉNA *PAOIN> 1« 


Savona 
2 vittime 

Stranpa il fiume crol¬ 
lano 1 ponti e Savona 
è allagata Due don¬ 
ne disperse Stato di 
calamità naturale 


Strano questo Bush che ha paura della Tv 


■ Ha detto «no grazie» 
Anche questa ci toccava 
sentire che George Bush il 
delfino del grande comuni 
calore Ronald Reagan colui 
che nc ha raccolto e perpe 
tuato i eredità si rifiuta alla 
vigilia delle elezioni presi 
denziali più Importanti degli 
ultimi anni e nell epoca del 
villaggio globale realizzato 
di affrontare in un faccia a 
faccia televisivo il suo awer 
sario Bill Clinton 
Bush Insomma I Impavl 
do eroe della seconda guer 
ra mondiale che accusa il 
suo avversario di essersi im 
boscalo al tempo del Viet 
nam scappa di fronte all o 
blettlvo di una telecamera e 
fa bene perché se non altro 
dimostra di avere Imparato 
dagli errori altrui In panico 
lare da quelli di Richard NI 


xon che 33 anni fa si giocò 
la vittoria alle presidenziali 
del 60 uscendo sconfitto da 
un duello televisivo con 
John Kennedy Aveva capito 
che esisteva un modo di 
usare lo specifico del lin 
guaggio televisivo Lui lo sa 
peva e Nixon no 
Bush tutto questo oggi lo 
sa e sa che forse è meglio 
non esserci che perdere e al 
lora pretende che gli ìntervi 
statori nel dibattito televisivo 
siano tre e non uno solo 
perché sa che nel confronto 
Individuale faccia a faccia 
tra intervistatore e intervista 
to quest ultimo sarà sempre 
alle corde Incalzato senza 
via di scampo in una sorta 
di psicodramma in diretta 
Alcontrario crescendo ii nu 
mero degli antagonisti dimi 
nuisce il loro potere a con 


GIOVANNI MINOU 


durre il gioco è comunque 
I intervistato che può nlan 
dare passando alle altre do 
mande 

D altra parte da un punto 
diMsta televisivo Bush na un 
serio problema d immagine 
non solo perché 11 suo viso 
appare in qualche modo il 
ritratto dell oligarchia Wasp 
che contribuisce almeno 
quanto fa ia sua politica ad 
allontanare la sua persona 
dalla gente comune ma 
perché 11 piccolo schermo lo 
ha fatto invecchiare in quat 
tro anni molto di più e molto 
più rapidamente di quanto 
sia accaduto a Reagan in 
due mandati 

L immagine televisiva di 
Bush oggi come oggi è 
quella di un perdente stan 


co e sempre più isolato un 
uomo forse cfie ha perso la 
volontà di combattere Era 
già pericolosamente in b 
co sin dal disi orso di inau 
gurazione quando il suo au 
gurio di una Itmdler gentler 
Amenai di una nazione più 
umana e moderata sembrò 
confermare 1 idea di un pre 
sidente troppo morbido (e 
perciò nell immaginano col 
ìettiro debole) sfornito di 
frasi ad effetto di grandi 
ideali e perciò allo sbando 
ideologico ma è crollata 
vertiginosamei la la sua im 
magine dopo I incidente di 
Tokio quando fu colpito da 
un malore sotto I occhio del 
le telecamere ingenerando 
anche forti timon sulla sua 
salute e sul rischi di un im 


mediato insediamento di 
Dan Quayll il cnticatissimo 
vicepresidente alla massima 
canea degli Stati Uniti 
Con queste premei è 
abb istanza logico che tema 
ilfac la a faccia con Clinton 
con quella mascella volitiva 
con q lel profilo che ncorda 
un Robert Redford dai ca 
pelli gngi con quella sua vo¬ 
glia di dare speranza a un A 
monca t he cerca nuovi onz 
zoiiti Clinton sta a Bush co 
me Kennedy stava a Nixon 
E ia sua paura è in fondo 
quella di tutti i politici di 
fronte al linguaggio teie\isi 
vo chissà quali difficoltà si 
incontrerebbero a realizzare 
uno se ontro ali arma bianca 
tra Cnxi e Occhetto o tra 
Cava e Segni 
Bush dunque sta speri 
mentando sulla sua pe\\e 


come lì rapporto tra politici 
e televisione più che cam 
biare sia sia completamente 
ribaltato la televisione totale 
globale nesce in queste oc 
castoni a sfuggire la manipo 
iazione e a montare un an 
tagonista una lente di in 
grandimento al cui setaccio 
nulla sfugge 

Ma soprattutto si pone per 
Bush i] problema di concilia 
re t immagine e I mtelligen 
za perchè se a tutti è evi 
dente il pencolo di un im 
magine che sostituisce 1 In 
telligenza è altrettanto evi 
dente I estrema difficoltà 
nel villaggio globale della te 
levisione contemporanea 
per Bush di vendere le prò 
pne ragioni difficili da pre¬ 
sentare senza neanche I im 
magine E allora forse è me 
glio la fuga 


Urla e fischi a un dibattito alla Festa del Msi 

Gad Lemer gela i fesdsti 
«Sono qui per accusarvi» 


QIAMIHBIONOSSI 

■1 MILANO Quando Gad Ler 
ner il conduttore di «Profondo 
Nord» invitato alla festa del 
«Secolo» di Milano ha ricorda 
to le leggi razziali del 38 e I o 
locausto è scoppiato tl ilni 
mondo Uria fischi insulti 
Una tensione inaspettata per 
un dibattito che vedeva sul pai 
co anche II direttore del FgS e 
Funeri Ma temer non si è fer 
mato «Sono qui per accusare 
A Fini non stringo la mano » 
Per placare il pubblico è dovu 
to intervenire il segretario 
dell Msi 


l : .\SPORTeLLO :.PENSIOMI: 


Una risposta a tutti I voatit dubbi 
sulla manovra dal govamo 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


fl nuovo 
Catechismo 

ilnuuoeeHirani 


M t Sto rendendo conto con stupore che il 
senso del peccato negli italiani è più pre¬ 
sente di quanto un certo pessimismo ec- 
clesiaAico lamenta. I commenti dei gior- 
nail alfe anticij^azionl sul nuovo Catechi¬ 
smo universale della Chiesa cattolica non 
prendono in esame la dottrina - si limitano a dire che ri¬ 
pete schemi antichi - ma insistono su quali sono i pec¬ 
cati per I quali la Chiesa prevede le pene dell'Infemo. 
Sarà interessante, per quanto riguarda la dottrina, vede¬ 
re nel testo quali punti controversi di questi ultimi anni 
sono stati sciolti e cosa è stato accolto della riflessione 
teologica sviluppatasi dal Concilio ad oggi. Ma sarà so- 

E raltutio Interessante verificare se la qualifica «universa- 
!» data a questo catechismo non costituisca un tentati¬ 
vo di centralismo romgno che chiude ogni esperienza 
di catechesi nelle chiese locali o se, invece, non voglia 
essere un «documento di base» che rende possibili, anzi 
sollecita nuove esperienze nel campo della catechesi. 

Il testo è stato annunciato per Natnie. ma, secondo i 
moduli di una efficace campagna pubblicitaria, escono 
a sin^iozzo anticipazioni attraverso agenzie di stampa. 
Ne fra l'altro, un fatto consfil^'nte; le porte del¬ 

l'Inferno non si aprono più soltanto per gli adulteri, gii 
omicidi, gli eretici, gli sfrergiuri, i bestemmiatori, come 
una morale - oossiamo già dire sorpassata? - prevede¬ 
va. C ciò mi rallegra perché devo confessare che mi spa¬ 
ventava il pensiero di ritrovarmi - finita all'Inferno sol¬ 
tanto, o quasi, per sospetta ma non accertata eresia - 
ad ascoltare ancora i piagnistei femminili su amori finiti 
e le rivendicazioni mascnili sul diritto all'crgasmo. Da 
oggi - ma ha effetto retroattivo? - la Chiesa dichiara 
peccalor* - non pretende infatti di gestire le assegnazio¬ 
ni all'Inferno ~ anche gli speculatori, i politici corrotti, 
gii spacciatori, chi fa spreco dì ricchezza, chi guida peri- 
coiosamente, chi froda il fisco (un peccato per la prima 
volta condannato dal Concilio). Ed è Indubbiamente 
un fatto nuovo e positivo. Non senza però una certa do¬ 
se di ambiguità. La Chiesa infatti cambia non per forza 

S la - come tutte le istituzioni di tipo sacrale è so¬ 
tto forza di consetvazione - ma sotto la spinta dei 
latti. E i fatti italiani la investono direttamente. 

N on può chiamarsi «fuori» dalia responsabilità 
della corruzione, ^no corrotti quei politici 
per 1 quali I vescovi hanno spinto i fedeli a 
votare e dai quali troppo spesso la Chiesa ha 
wm^mm Ottenuto vantaggi. E lecito chiedersi se, ora, 
non sta giocando la carta deH'attacco; dopo 
averli fatti votare, ora, ora che sono sotto processo, li di¬ 
chiara peccatori. Cancella cosi la propria responsabilità 
0 tutto ciò che ha guadagnato dalla corruzione. Quante 
istltuslOnixatfolicnfi ^ ospedali, scùoiè, ceniti di studio, 
nati spesso In contrapposizione con quelli statali - sono 
il hutb di tangenti .e al lavori di PPliiKi corrodi? Non é 
ceno un^Cdso ofwdlfninlsteroddlls f^bblica.isfruzione 
sia da sempre appannaggio • salvo rare eccezioni - di 
cattolici legali ai vescovile ottengono, con l'appoggio 
del signor ministro, sovvenzioni «speciali» per te Toro 
scuole già sostenute, e cornei, dalle rette degli studenti. 
Rubare allo Stato, dunque, è peccato grave: sarà bene 
rlcordatealo tutti. 

Stando alle anticipazioni apparse sui giornali, addo¬ 
lora. ma non stupisce, la conferma della liceità della pe¬ 
na di morte che è in netto contrasto con (I «non uccide¬ 
re» biblico e con il concetto di una misericordia divina, 
ma anche umana, che può redimere, concetto presente 
da sempre nella dottrina della Chiesa cattolica. Ed é. 
Inoltre, In contrasto stridente anche con ratteggiamen- 
lo che (a Chiesa, nel nuovo Catechismo, suggerisce ver¬ 
so I suicidi per i quali non prevede più la condanna ine¬ 
sorabile che li pnvava anche della «sepoltura ecclesia¬ 
stica», ma vengono affidati alla clemenza di Dìo; «U 
Chiesa prega per le persone che si sono tolte la vita». 

ParlmenTl ambila ^ forse condizionata da forze 
esterne come lo fu al Concilio? - rimane l'ammissione 
che possa esserci una «guerra giusta». Nello stesso testo, 
che riprende una tesi avanzata nella Poputorum oro- 
gnssto di Paolo VI, viene dichiarata lecita Vinsurrezione 
armata contro l’oppressore che non rispetta i fonda- 
menlail diritti umani. Questo principio copre tutte le ra¬ 
gioni che possono fare di una guerra un atto di giustizia. 
Difendere la propria terra dairinvasore, intervenire per 
ristabilire II rispetto del diritti umani in wmalia o In Bo¬ 
snia é «resistenza», disarmata lino airimposslbile e poi 
anche armata. Sarebbe criminale irresponsabilità farla 
degenerare in una guerra che, non sappiamo da chi e 
perché, sarebbe dichiarata «giusta». 

Aspetto 11 testo, sperando che almeno su questi due 
punti le anticipazioni non siano del tutto esatte E per 
consairèvole presa di posizione non voglio parlare dei 
peccali che Irtvestono la sfera sessuale nel nuovo Cate¬ 
chismo; percorrono vecchi c stanchi tracciati e non mi 
aspetto cambiamenti di rotta da testi pensati e scrìtti sol¬ 
tanto da uomini-maschi celibi. 




Cos’è il «welfare state», quel meccanismo 
ideato da Bismarck centocinquanta anni fa? 
È uguale in Europa e negli Usa? 

Indagine proprio mentre è nella tempesta 


Stato sociale, istruzioni per il disuso 


MI BREMEN. Per lo Stato so¬ 
ciale è cominciata una bufera, 
che non sappiamo quanto 
durerà : crisi monetaria, reces¬ 
sione, emigrazioni, esplosioni 
nazionalistiche e xenofobe, 
mutamenti di confini statati 
sono tutti fattori che aggredi¬ 
scono quella cosa che si chia¬ 
ma anche Welfare State e che 
è il miglior prodotto dei pro¬ 
gressi sociali e politici di que¬ 
sto secolo, fatto di pensioni, 
indennità, assistenza sanita¬ 
ria, sicurezza sociale e così 
via. 

Dal momento che sono for¬ 
tunatamente finiti i tempi in 
cui una parte delia sinistra 
guardava con sufficienza il 
wellarismo, come puro ripie¬ 
go rispetto a più seducenti 
Ipotesi, e dal momento che, 
come si vede, chi ce l’ha ci tie¬ 
ne motto a difenderlo, è lecito 
chiedersi: che fine farà questa 
creatura? Regredirà? cambie¬ 
rà? resterà nazionale? o avrà 
sviluppi SQvranazionali, euro¬ 
pei? 

La Germania è il luogo più 
adatto per raccogliere le idee 
sulla questione prima di tutto 
perché lo Stato sociale è stato 
Inventato qui più di un secolo 
fa, ad opera di un capo di go¬ 
verno di nome Bismarck, e 
perfezionato in questo dopo¬ 
guerra dal più importante par¬ 
tito socialdemocratico euro¬ 
peo, che è la Spd, e, poi, per¬ 
ché il pensiero socia- mmm 
le tedesco si presenta 
più forte e attrezzato 
degli altri sulla mate¬ 
ria. Non bisogna in¬ 
fatti dimenticare che 
la cosiddetta scuola 
di Prancoforte, fonda¬ 
ta da Horckheimer e 
Adorno > la cui eredi- mmm 
tà è stata raccolta da Juergen 
Habermas - era ed è tra le al¬ 
tre cose un istituto di «ricerca 
sociale». 

Intorno a Claus Offe, che 

e rav)ene4i là ~ 6i.che di H«- 
ermas è uno degli allievi più 
f<mi > si vanno raccc^ltendo a 


tedesco, H.SchuIze, il quale 
ha scrìtto che l'Europa è più 
che una pura entità geografi¬ 
ca ed é più di un mercato co¬ 
mune, perchè condivide una 
tradizione nella guerra, nella 
pace, nella cultura e, soprat¬ 
tutto, nei «welfaie-statismo», il 
che la rende «una penisola 
ben distinta dal continente 
asiaiico- v’il ritorno dell'Euro¬ 
pa», 1990, Berlino). Che la co¬ 
struzione europea coltivi que¬ 
lita diversità non è però per 
niente automatico. È una par¬ 
tita completamente aperta. Ed 
è appunto il tema di un lavoro 
che sta per essetre pubblicato 
a FVancoforte, «F'olitica sociale 
nell’Europa che cambia» 
(Campus Verlag), a cura di 
rerge e Kolberg. 

LA ÓUESIIONE NAZIO¬ 
NALE. E stato probabilmente 
l'americano Michael Walzer, 
anche rillettendo sulla vicen¬ 
da dello sbarco degli Albanesi 
in Italia, a sviiuFipare un ragio¬ 
namento sul rapporto stretto 
che c'è tra lo Stato sociale e 
l'omogeneità nazionale. E un 
fatto storico che il Welfare. a 
parità di altre condizioni, è 
tanto più consistente quanto 
maggiore è l'unità culturale, 
etnica, religiosa, linguistica di 
un popolo. L'esperienza euro¬ 
pea ne sarebbe la dimostra¬ 
zione positiva, e quella degli 
Stati Uniti, ia riprova al contra¬ 
rio. Ma anche .senza ricorrere 


Che fine farà? 

Resterà nazionale 
0 avrà sviluppi sovrannazionali? 
Riflessioni di un americano 
e di un tedesco 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSITTI 

* 



a questa dimostrazione, l'arri¬ 
vo di emigrati in Europa occi¬ 
dentale negli ultimi anni ha 
messo lo Stato sociale di fron¬ 
te a una verifica della sua 

Atonlilà.^- ■ ^ 

L’acceaào alla cittadinanza 
è più facile in quei paesi che 
Brema, inteUettuall mt ,, joqp dateli di unp ^ig- 

una nuòva àiigfòne di elàbò- lé più esile, come gli Stati Uni- 

razioni, che avranno riflessi tl,emoltcidlfficiledoveloSta- 


sulla politica. 

Che lo Stato sociale sia un 
fatto storico tipicamente euro¬ 
peo si può dire anche cori le 
parole di un altro sociologo 


lo sociale' è più <spe.sso», co¬ 
me da noi. Nello stesso modo 
ai concede più facilmente Un- 
gresio gratuito a uno spetta¬ 
colo che è costate poco, e più 


difficilmenle a uno 
spettacolo costosissi¬ 
mo. Per esempio le 
prestazioni sanitarie 
gratu .e di «n buon 
ospedale europeo so¬ 
no il risultato di gene¬ 
razioni di contri^torì 
fiscali dì quel paese. ^ 
evidente che conce¬ 
dere il diritto di uso di questi 
servizi a «estranei*, se coiri- 
sponde a una ispirazione di 
solidaiietà e di universalismo 
che pure è diffusa nella socie¬ 
tà e che va coltivala come ri¬ 
sorsa preziosa per la convi¬ 
venza. è tuttasnia un atto di Ira- 
sferimenlo di rùoise.i^e 
delle conseguenze per coknro 
che ne IraMono beneficio co¬ 
me per colwo ai quali vengo¬ 
no sottratte. Se non si tiene 
conto del fatto che. con la 
mobilità di masse di uomini, il 
gioco della cittadinanza ri 


complica, si trascura una cosa 
molto importante, che può far 
degenerare tutto lo scenario 
europc^ in modo catastrofico. 
E si rischia, come sostiene 
Claus Offe, di dedicare i pros¬ 
simi anni, involontariamente, 
a un’opera di alimentazione 
dei partiti xenofobi, razzisti, 
più o meno fascisti, fino a per¬ 
centuali esplosive. 

La crisi e la trasformazione 
d^ìi Stali sociali europei ci 
troveranno, perciò a lungo al¬ 
le prese con la questione na- 
zk>naie, dentro e fuori dei vec¬ 
chi conftni^'per un tungo^ìe-,^ 
nodo. 

I QUATTRO MODEUJ. 

Per capire |a distirfzione tra gli 
di Stalo sociale In vigore 
in Europa, bisogna, ancr^a 
una volta, ricorrere alle classi¬ 
che categorìe di Métshali: la 
cittadinanite civile (i diritti 
tondamentali dell’indMduo 
nei confronti deiraulorità, 


l'habeas corpus), la 
cittadinanza politicd 
(i diritti di partecipa¬ 
zione, il suffragio uni¬ 
versale), la cittadi¬ 
nanza sociale (i diritti 
a un minimo corredo 
di beni e seivizi, il 
Welfare Stale). 

Il sociolc^o di Bie- imrmmì 
ma che ha svolto uno studio 
comparativo sul weifarismo, 
Stephan Leibfried, ha chiarito 
innanzi tutto come Tiniegra- 
zione statale sia avvenuta in 
^nji(^iqye]pso negli Stali Uniti 
rispetto alla Germania. Qui 
l’estensione della cittadinan- 
,;ja JavDralptì'.eccu- 

pati, è avvenuta con la legisla¬ 
zione di Bismarck nel 1871, 
quattro decenni prima del) 'av¬ 
vento drllo cittadinanza poli¬ 
tica. Nf^ll Stati Uniti si è fatto il 
cammino Inverso, prima la 
cittadinanza civile, poi quella 


politica, per ultima quella so¬ 
ciale (tuttora così gracile che 
il piano sanitario nazionale è 
un tema di Clinton in questa 
campagna elettorale). La 
(jermania ha avuto una pre¬ 
coce «overdose» dì diritti so¬ 
ciali (naturalmente di tipo 
commisurato all’epoca), gli 
Stati Uniti sono ancora sotto 
l'effetto di una «underdose». 

Questi due grandi schemi, 
con il loro diverso dosaggio di 
politiche sociali, ispirano ia 
identificazione dei modelli 
che hanno oggi corso net 
mondo: i paesi «alla Bismarck» 
(Germania e Austria) caratte¬ 
rizzati da strategie di sussidio 
alla disoccupazione, forti po¬ 
litiche di sviluppo e con uno 
Stato sociale burocratico-isti- 
tuzionale di grandi dimensio¬ 
ni; i paesi con Welfare «anglo¬ 
sassone» (Usa, Australia, 
Nuova Zelanda, Gran Breta¬ 
gna) , che puntano sulle poli¬ 
tiche di forzatura del mercato 
del lavoro e sulla qualificazio¬ 
ne, dove ia selezione è molto 
forte e lo Stalo sociale «resi¬ 
duale»; i paesi della «fascia la¬ 
tina» (Spagna, Portogallo, 
Grecia, in modo molto ano¬ 
malo l'Italia e, ancora più di¬ 
stante, la Francia), in cui il 
Welfare è «rudimenlale», con 
una prevalenza dei caratteri 
marginali e compensalorì che 
ha nel modello anglosassone, 
ma temperali dal peso della 


/ modelli seguiti in America 
e quelli in Europa: 
misure monetarie 
contro quelle sociali 
il coso Rostock e la Lombardia 


cultura sociale della Chiesa, 
con una forte inclinazione f>er 
l’economia sovvenzionata; i 
paesi scandinavi, con un Wel¬ 
fare State centrato sul lavoro, 
istituzionalmente forte, con il 
massimo di prestazioni, in¬ 
somma la quinte.ssenza della 
socialdemocrazia. 

Secondo i sociologi di Bre¬ 
ma la Germania sta ora riper¬ 
correndo la strada di Bi- 
smarck: l’integrazione civile e 
sociale precede la elfettiva 
unione politica, ma con l'ag¬ 
gravante che le misure adotta¬ 


te per un riforma sociale non 
sono paragonabili, fatte le 
proporzioni, a quelle del 
1871. Quello tedesco è un 
esperimento di integrazione 
in corso, che potrebbe risulta¬ 
re utile, nel bene come nel 
male, a paesi come l'Italia che 
hanno aree vaste del paese e 
delia società da tirar fuori da 
un regime di sussidi (più o 
meno mascherati, come nel 
caso delle pensioni di Invalidi¬ 
tà). 

Finora la Comunità euro¬ 
pea - ha ragione Datirendorf 
- non é davvero entrata nel 
campo della cittadinanza so¬ 
ciale, dei diritti a un minimo 
reddito, delle politiche f>er la 
povertà, del minimo di assi¬ 
stenza sanitaria eie Fit^ora 
l’Europa ha proceduto imitan¬ 
do la progressione america¬ 
na: «overdose» di misure do¬ 
ganali, tariffarie, monetarie; e 
«underdose» di misure sociali, 
che sono state lasciate ai regi¬ 
mi nazionali di Welfare. Ma il 
problema è che i singoli Stati 
sociali sono messi sotto tiro 
dal cammino dell'unificazio¬ 
ne commerciale, che alza il li 
'.elfo delia competizione e ab¬ 
bassa quello della protezione 
sociale. Intanto sappiamo - 
con Walzer, con Offe, con 
quello che accade da Rostock 
alla Lombardia - die attivare 
politiche di solidarietà sociale 
su scala europea è molto più 
difficile che su basi 
locali, che non è alle 
viste nessun Bismarck 
a scala europea, e 
che la forza dei gran¬ 
di partili socialisti, so¬ 
cialdemocratici (t! 
per l'Italia del m) 
non è più quella ai 
venti e trenvanni fa. 
la sinistra non spo- 


Quindi s 
sta le sue energie vecchie e 
nuove su) piano continentale, 
il Welfare è destinato fatal¬ 
mente a perdere nei singoli 
paesi. «La revisione al ribabo 
dei diritti sociali ha un limite - 
sostiene Claus Offe - , e il limi¬ 
te consiste ne) princif^o della 
difesa di relazioni di fiducia; la 
fiducia che i diritti sono una 
cosa che dura ne) tempo». Ma 
è possibile europeizzare 11 
contrasto politico sui diritti so- 
.cia)i?Ecome? 

(t ■contìnua) 


INTERVENTO 


Per ridisegnare FEuropa tornate a Spinelli 


■i Se Mitterrand non avesse 
improvvisamente deciso di an¬ 
dare ad un referendum non si 
sarebbe probabilmente di¬ 
scusso in maniera tanto ap¬ 
passionata quanto vaga di 
Maastricht. Eppure, qualcuno 
l’aveva detto, in maniera persi¬ 
no più appassionata e molto 
più precisa, che l'Europa non 
si costruisce grazie ad una mo¬ 
neta unica e a una barKa uni¬ 
ca, tantomeno grazie al marco 
e alla Bundesbank. Chi gover¬ 
na in Europa? Se la risposta è i 
banchieri e gli speculatori, op¬ 
pure i tecnocrati ^nza patria 
e irresponabilì», nella famosa 
espressione dì De Gaulle, è 
comprensibile che molti citta¬ 
dini europei abbiano infinite 
riserve su questo processo di 


integrazione (gli italiani meno 
di tutti poiché banchieri e tec¬ 
nocrati sono comunque prefe¬ 
rìbili a molti nostri goverii-t.i- 
tl). La risposta non solo po¬ 
trebbe, ma dovrebbe essere di¬ 
versa. Abbandoniamo, dun¬ 
que, il funzionalismo, vale a di¬ 
re l'illusione che basti 
ampliare la sfera della coope¬ 
razione; moneta, diritti sociali, 
politica estera e di difesa, per 
ottenere un'unificazione polìti¬ 
ca democratica. Il funzionali¬ 
smo è incapace per definizio¬ 
ne di produrre quel salto di 
qualità che unicamente la de¬ 
mocrazia politica a livello eu¬ 
ropeo può garantire, inciden¬ 
talmente, spiace che i tanti in¬ 
tellettuali europei riuniti insie¬ 
me a Agne.s Heller non le ab¬ 


biano suggerito di pensare che 
già abbiamo, come europei, 
una cultura, una storia e un im- 
m^inario collettivo comune. 
Ci mancano le istituzioni politi¬ 
che con le quali rappresentare 
i nostri ideali, te nostre prefe¬ 
renze. ì nostri interessi a livello 
europeo e creare un governo 
che controlli e indirizzi l'eco¬ 
nomia. la società, i rapporti in¬ 
temazionali. 

Adesso sembra che le paro¬ 
le d’ordine lanciate sulla scìa 
di Maastricht' accelerare, allar¬ 
gare, approfondire, d^ibano 
essere tutte sostituite dalle pa¬ 
role d'ordine rinegoziare, re¬ 
cuperare. rilanciare Non ba¬ 
sterà intendersi sui termini. Sa- 


QRANPRANCO PASQUINO 

rà in special modo necessario 
svolgere quella grande opera 
di informazione politica per f 
cittadini che in troppi paesi i 
govemanli. i partiti. ì politici 
hanno negato e negano loro. 
Se accelerare non si deve, è 
evidente che non si può nep¬ 
pure restare fermi. D'altronde, 
allagare a paesi come la Polo¬ 
nia, l'Ungheria, la Cecoslovac¬ 
chia (xamai divisa in due signi¬ 
fica aprire spazi non ad un’Eu¬ 
ropa a due. ma a tre velocità. 
Approfondire può essere inte¬ 
so in due modi; andare più a 
fondo lungo le linee disegnate 
a Maa^richt oppure entrare fi¬ 
nalmente nel campo deH’unifi- 
cazione politica A questo 


punto, però, sembra che si vo¬ 
glia anzitutto rinegoziare. Pre¬ 
sumibilmente, sono i tempi, le 
clausole e le scadenze dell’in- 
tegrazione monetaria che deb¬ 
bono essere rinegoziate. Le 
economie europee hanno pre¬ 
teso troppo da se stesse. Forse 
bisognerà cercare di recupera¬ 
re la Danimarca, magari dopo 
avere rimesso un po' d'ordine 
dentro lo Smc. Infine, lutto 
questo rin^ziare e recupera¬ 
re diventa più plausìbile e me¬ 
glio pratichile se vi si dà il se¬ 
gno non della presa d'atto di 
una sconfitta, ma della consa¬ 
pevolezza di un rilancio. 

Chi vuole rilanciare ha a sua 
disfiosizione uno strumento di 


grande portata e rilevanza, e 
dispiace che la sinistra anche 
italiana lo abbia prima sottova¬ 
lutato e poi sostanzialmente 
dimenticato. Questo strumen¬ 
to è il Progetto di Trattato per 
l'Unione 'europea fortemente 
voluto e poi elaborato con il 
contributo fondamentale di Al¬ 
tiero Spinelli e approvato dal 
Parlamento europeo il 14 feb¬ 
braio 1984. Malauguratamente 
e malamente sostituito l'anno 
successivo daU'Atto unico, il 
Progetto di Trattato rappresen¬ 
ta a tutt'oggì la formulazione 
più avanzala e più efficace per 
costruire l'Europa politica. 
Maastricht dice agli europei 
che l’integrazione monetaria, 
sociale e economica necessita 
dì qualcosa di più. fi iTogetlo 


dì Trattalo risponde che que¬ 
sto qualcosa di più è la pollii- 
ca, anzi la democrazia politica 
su scala e a livello europeo. A 
questo fine, cominciando con 
raffrettare rarmonizzazioe 
delle leggi nazionali per eleg¬ 
gere il prossimo Parlamento 
europeo nel 1994, è indispen¬ 
sabile che chi crede nell’Euro¬ 
pa politica riprenda il Progetto 
dì Trattato dì Spinelli. Da lì si 
può ripartire, riferendosi ad es¬ 
so è più facile e più coerente rì- 
negoziare alcune clausole di 
Maastricht, con quel Progetto 
si può rilanciare la costruzione 
politica dell'Europa. In assen¬ 
za di un potere polìtico demo¬ 
craticamente eletto, nessuna 
integrazione socio-economica 
poirà durare e avere successo. 
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Scusate, avete visto un’idea? 


NH A chiunq^ue sarà capitato 
come a me ai incrociare sul- 
t'aulostrada dei camion con ta 
scritta «Attenzione cavalli da 
corsa». E sicuramente molti, 
come me, si saranno chiesti; 
«Oddio, che devo fare; frenare? 
Scommettere?». 

La stessa sensazione di al¬ 
larme la provo quando leggo, 
sui titoli di testa di un prc^ram* 
ma, la scrìtta: «Da un'idea di.. ». 
Come si deve reagire? Questa 
consuetudine ali'ostentazione 
di genialità creativa non è cosi 
antica come si può credere. Ri¬ 
sale agli anni '60 e la si usò la 
prima volta per una ttasmissio- 
ne western comica a puntate, 
«Non cantare spara», dall’esito 
non esaltante. Quando si veri- 
fied (a richiesta de) cartello «da 
un’idea di...», Vittorio Cravetto, 
dirigente televisivo di straordi¬ 
naria Ironia, propose allo sba¬ 
lordito direttore dei program¬ 
mi di allora una piccola varian¬ 
te; un accento in più. Invece 
che «da un'Idea di...» (seguiva 
il nome), Cravetto consigliò la 


vefsiona «dà (con l'accento) 
un'idea di...» e cioè rende un’i¬ 
dea deH'inventore. Quel diri¬ 
gente era famoso per la cura di 
ceni dettagli. Aveva in prece¬ 
denza proposto di sostituire il 
cartello delle Interruzioni «La 
trasmissione sarà ripresa ap¬ 
pena possibile», con un altro 
più consono; «La trasmissione 
sarà ripresa appena passabi¬ 
le». 

Vittorio Cravetto ahimè non 
c'è più e «da un'idea di...» è ri¬ 
comparso nella scorsa stagio¬ 
ne (e di certo ricomparirà) in 
più occasioni e alquanto ino¬ 
pinatamente. «Chi l'ha risto'^», 
titolo dì unii rubrica deila vec¬ 
chia Dommkn de! Corriere, si 
fregiò, norN.stante analc^hi 
programmi fossero apparsi 
con successo in Germania e 
hmU Stati Uniti, della inelfablte 
dicnlarazione di originalità in¬ 
ventiva di un responsabile in¬ 
terno. 

Persino *Buona domenica 


■NRieO VAIMI 

sera» dichiarava una paicmità 
(forse k> spostamento alla sera 
di un programma pomeridia¬ 
no era consideralo idea?). E 
«Avanspettacolo», l'imbaraz¬ 
zante trasmissione di Raiire, 
nasceva da un'idea di Arnaldo 
Bagnasco e questa inquietante 
rivelazione veniva strombazza¬ 
ta quasi fosse una garanzia. 
Qual era l'idea è sfuggito ai 
più. Insomma diciamo che le 
idee in televisione scmo co^ 
poche che ormai si ra.schia 11 
fondo del barile. 

Ora. quandi) le idee o pse i- 
do tali sono proprio finite, si 
compano, o si rubano. Avrete 
senz altro seguilo sui giornaU 
la polemica ira la Rai e Canale 
5 La IV di Stalo riprende anco¬ 
ra una volta «Scommettiamo 
che?», i cui dirìtii erano stati re¬ 
golarmente acquistati da un'e¬ 
mittente tedesca. E. guarda un 
po', Canale 5 farà partire «ta 
grande sfida» che si differenzia 


da «Scommettiamo» più che al¬ 
tro nel titolo. 

Raidue ripropone <1 fatti vo¬ 
stri». trasmissione di chiacchie¬ 
re, giochini e casi umani. In 
piazza. E Canale 5 dà il via a 
«Ore 12» che cì sembra sia 
grosso modo una Irasmission- 
me di chiacchiere, giochini e 
casi umani. In piazza, no? Ora, 
come "Scommettiamo che?», 
anclie «l fatti vostri» vanta oltre 
un anno di programmazione: 
l'abbiamo vista nelle due ver¬ 
sioni quotidiane, quella con 
Frizzi e quella con Castagna, il 
giomatisla che non fa che fin¬ 
gere un gaio stupore sgranan¬ 
do ad ogni inquadratura degli 
occhi inutlimente azzurri. •Ore 
12» wene dopo e copia, sem¬ 
bra. t responsabili della Rai 
hanno parlato addirittura di 
furto o scippo. Difficile Inten- 
dei^i sulla valenza del termine 
scippo con quelli della Finin- 
vest che pochi giorni fa (si è 
letto sm giornali) ne hanno or¬ 


ganizzalo uno contro Serena 
Grandi a benefìcio di una tele¬ 
camera nascosta. Una scrittu¬ 
rala di Canale 5 ha tentato di 
strappare alla Grandi la borsa. 

Lei ha resistito e pare si sìa 
fatta male ad una mano. «Era 
uno scherzo», hanno detto 
quei mattacchioni che pratica- 
r !0 da due anni il teppismo- 
spettacolo. Un tentativo di fur¬ 
to fa ridere? Uno scippo è uno 
scherzo? La Grandi ha chiesto i 
danni. Sarà difficile arrivare ad 
una conclusione per tutti e tre 
questi casi che pure tra (oro 
hanno in un ceno senso delle 
affinità. Per quanto riguarda 
poi «Scommettiamo che?» e «I 
tatti vostri» che hanno ingelosi¬ 
to i network, c'è un particolare 
che mi colpisce; in tutti e due 
questi epiródì di ipotetica (e 
ancora non chiarita) appro¬ 
priazione indebita, è coinvolto 
Jen> Scotti, ex deputato socia- 
iista. 

Il caso, si sa, è spesso Ingiu¬ 
sto. Questa volta è anche bef¬ 
fardo. 





«Eravamo talmente poveri 
che mìa madre mi chiamava Tone, 
Per risparmiare il Gas» 

Ettore Petrolini. dal monologo Gastone. 
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Lo scontro 
sodale 


Il leader della Cgil viene aggredito da un infermiere, 
ex iscritto al sindacato, che lo colpisce con due pu^ 
Poi a S. Croce autonomi e Cobas gli lanciano bulloni 
e ortaggi. «Sono degli isolati», dice, e la piazza è con lui 


Bruno Trentin 
contestato a 
Hrenze 
duratitela 
manifestazione 
contro la 
manovra; in 

tMSSO 

momenti (Mia 
protesta 


n giorno di Trentin 

Per lui botte, insulti e ISOmila applausi 


Aggredito Trentin a Firenze. Un infermiere, ex iscrit¬ 
to alla Cgil, lo ha colpito con due pugni. In piazza 
Santa Croce gruppi di Autonomia, dei Cobas mac¬ 
chinisti e di RIfondazIone hanno cercato dì impedi¬ 
re al leader della Cgil di parlare. Fitto lancio di bullo¬ 
ni di ferro, monetine, uova e pomodori. «È la violen¬ 
za di una minoranza che si sente isolata e che reagi¬ 
sce con l'aggressione». Le reazioni della piazza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MnOUNAMAI 


■i RRGNZE. Il palco allestito 
a ridosso della scalinata della 
chiesa di Santa Croce, che cu¬ 
stodisce le urne dei "forti", 
sembra un'orto. Pomodori, pa¬ 
late, ma anche bulloni, sapo¬ 
nette, uova marce. Qualunque 
dirigente sindacale tenti di av¬ 
vicinarsi al microfono viene in¬ 
vestito dal lancio di questi og¬ 
getti. Una cieca provocazione 
organizzata noi minimi parti¬ 
colari, che Ila visU) come pro¬ 
tagonisti gruppi dell'autono- 
mia, dei Cobis dei «Macchini¬ 
sti uniti», capeggiati da Ezio 
Galiori e da esponenti di Rifon¬ 
dazione comunista. Sono 
schierali, fin daiie prime ore 
dello maUlnalu, tutto intorno al 
palco da cui deve parlare Bru¬ 
no Trentin. intanto le migliala 
di lavoratori che hanno aderito 
allo sciopera regionale indetto 
da Cgil, Cisl e Llll continuano 
ad entrare ati'intemo della 
piazza. Molti di loro non rie- 
Mctmo a comprendere cosa sta 
accadendo e perchè dagli al- 
loparlanti continuino a giun¬ 
gere appelli alla calma. 

Poco lontano l'atrio della, 
stazione di Santa Maria Novel¬ 
la ó ancora Invaso dal manife- 
Slami, che scanno giungendo 
da luUa la iroscana. Sono i tan¬ 
ti lavoratori che non hanno tro¬ 
vato posto sul pullman. £ stato 
necessorlo improvvisare anche 
alcuni convogli straordinari 
per permettere a tutti di rag- 
giungere Rrenze, CI sono le 
mamme con i bambini in pas¬ 
seggino. i pensionati con il ba- 
stuneetanti giovani. 

«Sembra di essere tornati In¬ 
dietro negli anni», commenta 
un metalmeccanico con la 


barba ed i baffi bianchi. Un'oc¬ 
casione da non mancare. La 
voglia di essere) e di gridare il 
proprio no alla manovra del 
governo Amato. Anche i pro¬ 
vocatori hanno colto questa 
occasione per far sentire ie lo¬ 
ro urla e far volare bulloni di 
ferro, pomodori, uova marce, 
bastoni e monetine. Il loro 
obiettivo non era il governo, 
ma la Cgil ed 11 suo segretario 
generale, Bruno Trentin. 

Le prime avvisaglie del cli¬ 
ma che si stava preparando si 
sono avute di prima mattina. 
Attorno a piazza Santa Croce, 
dove si é conclusa la grande 
manife.slazione sindacale, una 
delle piu imponenti degli ulti¬ 
mi dieci anni, durante la notte 
sono stati affissi sul muri alcuni 
volantini, firmati da un non 
meglio indetificato gruppo di 
«Anarchici sparpagliati*. Si in- 
'ritano i lavoratori a boicottare 
la sciopero ed a impedire che 
dal palco si possa parlare. 

L'obiettivo dichiarato della 
rovocazione è Bmno Trentin. 

l'aggressione, a freddo, è 
scattala appena il segrelarjp. 
generale della egli è sceso dal- 
rauto per raggiungere la testa 
del corieo, che era partito dM-; 
la Fortezza da Bàsw. Giunto In 
via XXVIl Aprile all'angolo con 
piazza San Marco, appena 
sceso dall'auto, dal gruppo di 
persone che ai trovano sul 
marciapiedi ai defila Fletto 
MaddalunI. 4 1 anni, dipenden¬ 
te dell'ospedale di Ponte a Nic- 
cherl, ex Iscritto alla Cgil. Si av¬ 
vicina a Bruno Trentin e co- 
liendo di sorpresa il servizio 
'ordine del sindacalo ed 1 po¬ 
liziotti di scorta, io colpisce 


con due pugni, che in parte 
Trentin riesce ad attutire. 
Scoppia un parapiglia. Viene 
fermato e portato in questura. 
Altre persone urtano insulti 
contro il segretario generale 
della Cgil, reo di aver firmato il 
protocollo del 31 luglio. «Sei 
un traditore». Volano spintoni 
e qualche schiaffo. Un vecchio 
lavoratore, che assiste alia sce¬ 
na, piange. -Voglio parlare con 
Trentin - grida, mentre viene 
eneigicamente allontanato • 
Non voglio tirare a nessuno, 
ma solo parlare». Trentin è 
sconvolto, ma prosegue im¬ 
perterrito nella sua strada e 
raggiunge la testa del corteo 
sfilando insieme ai lavoratori 
per II centro di Firenze. 

«Nella mia non breve mili¬ 
tanza sindacale - afferma in 
una breve conferenza stampa 
al termine della manifestazio¬ 
ne - ne ho viste anche di peg- 

Ì lio, e sono abituato anche a 
orme di violenza del lavoratori 
contro obiettivi che ritengono 
sbagliati e magari in difesa di 
altri che trovano più giusti. E la 


violenza può essere un senti¬ 
mento certamente primitivo e 
riprovevole, ma umanamente 
comprensibile, quando rima¬ 
ne in qualche modo un fatto 
spontaneo. Ma ho conosciuto 
anche altri tipi di violenza di 
gruppi in cui gli infiltrati non 
mancavano. Oggi contestava¬ 
no la Cgil e quindi Trentin. La 
manovra di Amato non c en¬ 
trava. In questi gruppi ho visto 
anche, rappresi-ntate autore¬ 
volmente, forze di sindacali¬ 
smo di classe, come i Cobas 
dei ferrovieri, noti per la loro 
coscienza di solidarietà con la 
cla.sse lavoratrice e c'erano 
certamente vecchi gruppi di 
autonomi e quelli di Rifonda- 
zione. Credo che per molti sia 
stato uno choc. La violenza di 
una minoranza che si sente 
isolata, eche reagisce all'Isola¬ 
mento con l’aggressione. Mi 
dispiace di aver visto due lavo¬ 
ratori anziani con la testa aper¬ 
ta. Veramente dà i brividi l'i¬ 
dea che questi gruppi, e so¬ 
prattutto chi li manda, acqui¬ 
stino, domani, una qualsiasi 


posizione di potere in questo 
paese, nel sindacato o altrotre. 
La loro logica è quella della 
dittatura e della sopraffazio¬ 
ne». 

In piazza Santa Croce intan¬ 
to, mentre stanno giungendo i 
tre cortei partiti da punti diversi 
della città, continua il lancio di 
ogni genere di cose. Gli abiti di 
sindacalisti, giornalisti e foto¬ 
grafi s(MK> costellati dì |K>mo- 
dori e uova marce. Urla di «tra¬ 
ditori», «dimissioni» si alterna¬ 
no a quelle di «Bruno, Bruno». 
Il servizio d'ordine del sindaca¬ 
to però non riesce a riconqui¬ 
stare le prime file della piazza. 
L’arrivo di BrunoTrenlìn fa sa¬ 
lire ancora di più la tensione. I 
provocatori tentano in tutti i 
modi di impedire al settario 
generale della Cgil di portare. 
Per diversi minuti Trentin non 
riesce a salire sul palco, men¬ 
tre il servizio d’ordine cerca di 
proteggerlo dal lancio di botti¬ 
glie, bastoni, moiretir . E in 
questo frangente che volano 
anche alcuni bulloni di ferro. 
Due anziani pensionali sono 


colpiti alla testa e devono ri¬ 
corre alle cure dei medici. La 
paroposta di non parlare viene 
subito scartata dal segretario 
generale delta Cgil. 

■i nemici dell'unità sono qui 
• estxdisce Trentin dal palco, 
con la rotta daH’emozio- 
ne, accolto da un applauso 
della piazza, mentre le urla dei 
proweatori cercano di sopra!- 
iarìo e continua lì lancio dì 
monetine, palale e pomodori - 
ed è perfettamente giusto. 
Continuate a colpire. Ma mal¬ 
grado I provocatori, gli alleati 
del governo Amato, quelli che 
puntano alla divisione del sin¬ 
dacato non ci farete ammutoli¬ 
re. Da Firenze giunge un gran¬ 
de messaggio al paese, a) go¬ 
verno e a chi puntava sul falli¬ 
mento dell aulunno caldo». 
Parte l'ennesima salva di offe¬ 
se: «Scemo, scemo, dimettiti!», 
al quale la piazza replica con 
un applauso tutto per il sinda¬ 
calista. 

■Ci sono gruppi che non 
hanno alcun interesse per l'e¬ 
sito della battaglia contro i 


provvedimenti del governo • 
replica Trentin • che tentano di 
dividere i lavoratori. Ma non ci 
riuscirete, dovrete fare i conti 
con un movimento sindacale 
unito e forte che ha costruito 
insieme ai lavoratori, fabbrica 
per fabbrica, questa grande 
manifestazione». E poi apo¬ 
strofa Ezio Gallorì, leader del 
cobas dei macchinisti. «Non è 
vero Gallorì che avete difeso la 
solidarietà di classe rifiutando 
ogni accordo, ma anche ogni 
discussione?» In aria volteggia¬ 
no ancora i bulloni ed uno col¬ 
pisce un pensionato. «Vieni 
qua vigliacco • grida Trentin 
dal palco - La vigliaccheria si 
accompagna sempre alla vio¬ 
lenza. Siete dei fascisti. Volete 
il silenzio e che ie mie parole 
non siano ucìite dalla gente», l 
provocatori reagiscono con il 
grido di «fascista». «I fascisti - 
replica Trentin, accolto dal 
consenso degli altri lavoratori - 
io li ho combattuti con il mitra 
in mano. Su questo punto so¬ 
no senza dubbio molto più 
esperto di voi». 


Hanno sfilato dalle 9,30 
del mattino. Partecipazione 
altissima: si calcolano 
oltre ISOmila persone 



«Una manifestazione coà 
non si vedeva dagli anni Settanta» 


I sindacati hanno previsto tre concentramenti per le 
9,30 del mattino, ma mezz'ora prima sono costretti 
a far mettere in movimento 1 cortei. U partecipazio¬ 
ne allo sciopero generale regionale è altissima, si 
calcolano 1 SOmila persone. La Toscana si è blocca¬ 
ta per protestare contro la stangata del governo 
Amato. Sfilano migliaia di striscioni e di bandiere. 
Gli slogan chiedono le dimissioni di Amato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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MFIRBNKB. Sono talmente 
tanti che i sindacati sono co¬ 
stretti ad anticipare l’awio del 
corteo. Non si la In tempo 
neanche ad aspettare l’arrivo 
delie grandi falliche, che poi 
si accodano (luando già la ma- 
nlfestasiono ha percorso un 
chiionwlro. La Toscana si è 
fermala In bitxco. U parteci¬ 
pazione allo sclopem generale 
regionale Indetto da Cgil Cisl e 
U)T contro la stangata del go¬ 
verno Amato è altissima. Ci so¬ 
no almeno centocinquantami¬ 
la persoci. GII operai più an¬ 
ziani e i pensionali dicono che 
qualcosa di slmile lo hanno 
ossuto solo durante le Ione 
sindacali degli anni sessanta e 
settanta. E In molti, racconta¬ 
no gli operai, sono rimasti a 
cosa perché non sono riusciti a 
trovare un posto sull'autobus o 
sul treno. 

«Equità cercasi». E un picco¬ 
lo cartello che si perde fra le 
migliaia di bandiere e di stri¬ 
scioni, Ma riassume, in estre¬ 


ma sintesi, i pensieri e la rab¬ 
bia del corteo che sfila per ie 
strade di Firenze. È una una 
manifestazione imponente, 
ben più ampia di quanto Cgil, 
Cisl e Uil si aspettassero. 

Fin dalie prime ore del mat¬ 
tino Firenze si ritrova Invasa da 
centinaia e centinaia di pull¬ 
man. Moltissimi anche i treni 
speciali. Per non contare chi 
ha deciso di raggiungere il ca¬ 
poluogo in auto 0 servendosi 
dei nomiali treni di linea, que¬ 
sta mattina affollati fino ali’ln- 
verosimile. E la Toscana dei- 
rindustria rimane paralizzata. 
Le fabbriche, grandi e piccole, 
sono rimaste deserte ovunque. 
Anche il Monte Amiala, una 
zona con scarsi collegamenti 
viari che si trova al confine tra 
le provìnce di Grosseto e Sie¬ 
na, non fa eccezione. Da qui 
gli operai sono partiti alle 5 del 
mattino. 

! cortei si mettono in movi¬ 
mento alle nove, con mezz'ora 


d'anticipo rispetto al labellino 
di marcia. Dalla Fortezza da 
Basso, nei pressi della stazione 
centrale, a nord della città, 
partono i lavoratori delle pro¬ 
vince di Firenze, Prato, Lucca, 
Massa Carrara, Pistoia, Pisa e 
Livorno. E già da solo un ser¬ 
pentone di proporzioni gigan¬ 
tesche. Da Porta Romana, a 
sud di Firenze, comincianò a 
sfilare i lavoratori del Chianti, 
della Valdelsa, di Empoli, di 
Siena e di Grosseto. Infine ii 
teizo corteo, che parte dalla 
stazione di Campo Marte, nella 
zona est di Firenze. Qui si sono 
concentrai i lavoratori del Mu¬ 
gello, della Vaidisièvé, del Vai- 
damo e di Arezzo. Si dirìgono 
tutti verso Piazza Sartia Croce, 
dove la manifestazione deve 
sciogliersi con il comizio con- 
stuslvo del segretario generale 
della Cgil. Bruno Trentin. 

I tre cortei puntano verso il 
cuore di Rrenze. Il trillo dei fi¬ 
schietti riempie le .strade. Gli 
slogan contro il presidente del 
consìglio si sprecano. C'è chi 
rispohrera vecchi inni di batta¬ 
glia; «Amato, fascista, sei il pri¬ 
mo della lista», «Se non cam¬ 
bierà, lotta dura sarà». C’è inve¬ 
ce chi dà un’impronta tutta at¬ 
tuale anche agli slogan. Un 
gruppo dì lavoratori e di lavo¬ 
ratrici di Pisa sfila con due pali 
uniti da uno spago a) quale 
hanno ste.so parecchie paia di 
mutande. Ogni due o tre minu¬ 
ti Intonano 11 loro slogan: «Go¬ 


verno Amato sei proprio gran¬ 
de, perchè non ci mangi pure 
le mutande». 

Davanti a loro e dietro di lo¬ 
ro è tutto uno sventolare di 
bandiere rosse della Cgil, di 
bandiere della Cisl, di quelle 
del Pds e di Rifondazione. E 
poi ci sono un numero Incal¬ 
colabile di cartelli e di striscio¬ 
ni che intasano completamen¬ 
te le strade del centro. Un gio¬ 
vane fiorentino sfila con un 
cartello nel quale spicca la fo¬ 
tografia del tartassato e umilia¬ 
to ragionìer Fantozzì. Ma la 


scritta rivolta ai governo è 
esplicita; «Ma credono davvero 
che siamo diventati come lui?». 
Un infennvere dell'Usf lO/h ah 
za un cartello azzurro con urta 
vignetta stile AHan: «Non ti 
preoccupare figliolo...l’as»- 
stenza spirituale è gratis». Non 
quella sanitaria, che il governo 
Amato intende far pagaie a ca¬ 
ro prezzo. 

I centocinquantamila, ope¬ 
rai, donne e tantissimi giovani, 
procedono a ritmo sempre più 
lento. Piazza Santa Croce è an¬ 
cora lontana, ma ormai già 



stracolma. Per moHi di quelli 
che sfilano in corteo la piazza 
resterà un miraggio. Ma non 
demordono. Continuano ad 
urlare slogan, a mostrare stri- 
sckmi. Tra questi ce n'è uno gi¬ 
gantesco che si rivolge ai go¬ 
verno Amato; «Non paghere¬ 
mo ì vostri errori». E tanti, tanti 
altri invitano Amato a dimet¬ 
tasi. Uno ironizza sul nome 
del presidente del consìglio: «Il 
governo meno Amalo dagli ita¬ 
liani». 

Accanto agli operai della 
Galileo, uno delle fabbriche 
boriche di Firenze, c’è anche 
un gruppetto di poliziotti del 
Siulp. Anche toro partecipano 
allo sciopero. Sfilano contro 
llngiuslizia del governo e con¬ 
tro gli «sprechi che continuano 
nonostante tutto». Per gli stessi 
motivi sono in corteo, per la 
prima volta, anche i vigili del 
fuoco, i volontari della PuU>lì- 
ca assistenza e i medici di fa¬ 
miglia. Qualcuno non nascon¬ 


de che il sindacato porti sulle 
spalle qualche colpa. Ma l'o¬ 
biettivo di oggi è tutt’altro: è 
chiedere ai governo Amato di 
dimettersi e di ritirare i provve¬ 
dimenti della manovra finan¬ 
ziaria. 

Alle 12,30Ta coda del corteo 
è appena uscita da Piazza 
Duomo e Razze Santa croce è 
ancora lontana. LI è già finito 
tutto, ma i lavoratori continua¬ 
no ad andare avanti. Ad interi 
greppi si portano nelle strade 
parallele a quelle percorse dal 
corteo per cercare di raggiun¬ 
gere il punto finale della mani- 
toslazione. Ma ogni sforzo è 
impossibile. Il centro di Firen¬ 
ze è bloccato, completamente 
invaso da operai, donne e gio- 
\'anì che continuano a Intona¬ 
re slogan contro Amato. La 
stessa cosa continuano a fare 
anche 1 gruppi che si avviano 
su) percorso inverso, mentre 
cercano di ritornare ai pull¬ 
man e alla stazione centrale. 


«Sacrifici? 

Discutiamo, ma non 
sul fiscal ch^» 


Il sindacato ha preparato una «medicina amara», 
forse più di quella del governo, ma sono altri i pa¬ 
zienti che devono ingoiarla. Pftr'Trentin nel gover¬ 
no ed in Parlamento c’è il tenore di topcare certi 
interessi». Chiesta la restistuzione del fiscal drag, 
considerata una conquista intangibile». Se non sa¬ 
ri modificata la manovra entro la prossima setti¬ 
mana si promuoveranno nuove iniziative di lotta. 
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H FIRENZE C'è una «me- 
dlcina amara» da ingoiare. E 
su questo punto è d'accordo 
anche Bmno Trentin. «Ma il 
problema - afferma il set¬ 
tario generale della Cgil - è 
individuare il paziente che 
deve soibirsi questa medici¬ 
na». La differenza sta tutta 
qui. E Trentin va arrcora ol¬ 
tre, dialogando a Firenze 
con i giornalisti a margine 
della «magnifica» manifesta¬ 
zione per lo sciopero gene¬ 
rale regionale. «La somma 
algebrica deila proposta 
avanzala dai sindacati - af¬ 
ferma • è indubbiamente su¬ 
periore a quella proposta 
dal governo, ma ccupiace al- ' 
cuni centri di potere ed il 

gare. 

presidente della Confindu- 
strìa dichiari, seraficamente, 
che siamo ingrassati troppo 
in questi dieci anni e che ab¬ 
biamo bisogno di una cura 
dimagrante. Noi non cl rico¬ 
nosciamo in questa schiera. 
Ed è allucinante che un mi¬ 
nistro del bilancio affermi 
che questo paese è vissuto 
troppo a lungo al di sopra 
dei propri mezzi e poi si va¬ 
da a colpire solo il lavoro di¬ 
pendente». 

Anche il suo giudizio sulla 
trattativa aperta con il gover¬ 
no non è incoraggiate. «1 
margini di trattativa non so¬ 
no nè concreti, nè ampi. C'è 
il terrore di toccare alcuni In¬ 
teressi, che sono rappresen¬ 
tati non solo ne) governo, 
ma anche nel parlamentò». 

Parlando in piazza Santa 
Croce, Sfidando le provoca¬ 
zioni, Bruno Trentin ha po¬ 
sto anche alcuni paletti per¬ 
chè questo confronto c(>n il 
governo po^ diventare 
proficuo. «Il fiscal drag • ha 
affermato - non si tocca. E 
una conquista ìntar^bile 
dei lavoratori e del movi¬ 
mento sindacale, e non può 
essere azzerato». L'aumento 
della pressione fiscale sulle 
buste paga dei lavoratóri di¬ 
pendenti, che potrebbe por¬ 
tare, nella visione della ma¬ 
novra economica elaborata 
da Amato, ad una drastica 
riduzione della tredicesima, 
secondo il segretario gene¬ 
rale delta Cgil, è quindi fuori 
discussione. Anzi sembra 
essere il primo alto che il go¬ 
verno cteve compiere .per 
aprire un confronto ^rib 


con le organizzazioni sinda¬ 
cali. La Cgil è comunque in¬ 
tenzionata «a giocare duro» 
nei confronti della manovra 
economica ed a mettere in 
campo tutto l'impegno pos¬ 
sibile per «stanare II governo 
dai suo "buco” e verifiche 
se vuole fare l’arblsrio im¬ 
parziale o meno sulla rifor¬ 
ma deila contrattazio^ò», Ed 
ii primo banco di proèa iarè 
il riconoscimento o .ijnenp 
del diritto alla contraìtazk> 
ne nel pubblico impiego. 
Una verifica su quanto il an- 
dacato swrà riuscito a modi¬ 
ficare delle scelte governati¬ 
ve sarà fatta «entTo dieci- 
1 quindtciidkìMttMLMaclO»*! 
peÀ le^fonall e queìlT nazio¬ 
nali dei penalpiiaU; del.pitt^, 
.'blico inipiqlò eMellaHcutihi:) 
non saranno baziattt siiidie^ 
remo altre ihiziatM di fotta, 
neU’ottioaDdliiluifèa» mi¬ 
nuto di più delle nosttoeon»* 
troparti». 

Lo scontro quindi si sta In* 
nalzando e Trentin chiama 
in causa anche la vofontà di 
superare certi privilegi. Ed a 
questo prop(»Ho rfoorda 
che in Italia esistono ben 54 
re^mi prevldenziaU, ma 
«uniformare i tratlamenlì, 
costringendo i lavoratori au¬ 
tonomi a pagare in propor¬ 
zione alle foro retribuzione 
vuol dire toccare interessi 
molto sensìbili» ed aifora il 
governo preferisce «raar^- 
rare» la remltta finarisìarla e 
«tartassare» i pensionati da 
700 mila lire al mese. 

Trentin si dice convinto, 
mentre rigira Ira fe dila uno 
del bulloni che sono stati 
scagliati contro il palco In 
piazza Santa Croce, che «se 
regge l'unità del moyimenfo 
sindacale i lavoratori posso¬ 
no fannia», Ed accusa quei 
gruppi di provocatori che 
hanno inrcenato la conte- 
statzione di giocarei per la 
controparte senza mai ri¬ 
spondere a néMuno del loro 
operato. «Persona)mnte mi 
impegno • afferina 'TrehlLi • 
se questa battàglia per cam¬ 
biare radicalmenfe i decreti 
del governo doitessè falUre, 
a rispondete fino in fondo su 
qualsiasi errore commesso o 
su qualsiasi discrepanza tra i 
mandati ricevuti e gli obietti¬ 
vi realizzati. L'ho fatto a lu¬ 
glio, certamente una secon¬ 
da volta non lo rifare per un 
bi^ periodo. Ma loro a chi 
risftonneranno?». OP.B.' 
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Dal presidente Scalfaro ad Amato, dal ministro delFIntemo 
ai presidenti di Camera e Senato un unanime sdegno 
per l’attacco subito dal segretario generale della Cgil 
La Malfa prova «dolore» e per Bossi «se l’è cercata» 


Tfentin colpito e la politica trema 

Fredda Rifondazione comunista, solidarietà di Occhetto 


Minano I unità del movimento dei lavoraton «Cieca 
f onlevta^ione se non torbida manovra» In centi 
naia di messaggi da quello di Scalfaro ad Occhetto 
da Napolitano a Martelli la solidarietà del paese a 
Bruno Trentm Forlani prova a sminuire la gravità 
dell episodio iRifondazione» divisa Cossutta è con 
la protesta dei lavoratori» il senatore Lopez condan 
na senza mezzi termini la violenza 


STIPANO BOCCONITTI 


■i KOMA {{primo quello del 
ministro degli Interni Avvertito 
"in fllrclta» mentre ancora non 
si era coiitlusa la manifesta 
/'Ioni di Flren?e Nicola Manci 
no ha mandato un telegram 
ma a Irentin Sei vittima dice 
«di un illnn di violenza sul 
quale vigileremo » Il più «im 
poriantt» quello del Presiden 
Ir della Ri pubhiii a II più «iin 
pignatlvoi. quello di Occhetto 
A II la Holidarlelà mia e di hit 
lo il f>arlHo » Il piu «solferfo» 
qiitilo di Iji Malfa » ho visto 
la H ena in IV ed ho provato 
pofRonale dolore» Ma c è an 
< he II piu volgare quello di 
Bossi «Chi dà 1 pugni ai la /ora 
lori può anclie riceverti» f 11 
più strumentale Quello di un 
senatore socialista Luigi Co 
vattn secondo li ciuale it stnda 
iato «paga I Indecisione del 
Pds» Non appena -<■ poco pri 
ma eli mezzogiorno > le agcn 
zie di stampo hanno iniziato a 
battere la notizia dell aggres 
alone sono cominciale ad arri 
vara gli atlGslati di solldarietd a 
Tranìln Messaggi di stima ma 
anche rlllessiom su cosa na 
sconda tanta lnU>iler’'nza 


Achille Oc chelto segretario 
del Pds dà una risposta aliar 
mata «Non posso non rilevate 
dice eh un simile sciagli 
rato eplsorlto ha avuto luogo 
net corso di una grandiosa ma 
nilestdzione indetta dal sinda 
cato su una piatlaforiTta di cri 
tica energica e severa delia ini 
qua manovra dei governo E 
clic CIÒ avviene mentre per 
battere la manovra di Amato e 
far passare proposte alternati 
ve 1) movimento dei lavoratori 
e li sindacalo sono impegnati 
in una lotta assai dura» ln.»om 
ma «chi promuove la nssa la 
lacerazione fra i lavoraton si 
assume una pesante responsa 
bilità indebolire II movimento 
di lotta e spianare la strada alle 
scelte più antipopolari del go 
verno» La strada da percorre 
è esattamente quella opposta 
•Un grande inedito sforzo uni 
tano che dia a tutti i lavoratori 
e a tulli i cittadini onesti lo 
slancio e la forza per superare 
vittoriosamente questa dura 
prova» La pensa esttamente 
allo stesso modo anche il nu 
mero-^lue di Botteghe Oscure 
D Alema (c he ha inviato a Tre 


tin una affettuosissima lette 
raì «Un e'=ilremismo cieco e 
fazioso vuole colpire 1 unita 
dei lavoratori che si battono 
contro la manovra economi 
ca» 

Non solo solidanela dun 
que Ma anche uno sforzo per 
capire cosa ci sia dietro quei 
bulloni lanciati sul palco l/a fa 
anche j) Presidente delia Ca 
mera Giorgio Napolitano Che 
ha parole di si ima nei confron 
ti del segretario della Cgil Da 
lui vengono una lucida consa 
pevolezzd delia drammaticità 
e dell urgenz ì delle scelte da 
compiere per rompere la spi 
rale di una crisi (maliziarla e 
strutturale senza precedenti e 
insieme una sena ricerca di so 
luzioni più eque e lungimiran 
ti» Solo in questo modo solo 
con questa «filosofia» il sinda 
cato può difendere gli interessi 
dei lavon «Il resto continua 
è cieca contestazione» MaNa 
politano dice di più «t cieca 
contestazione quando non 
torbida manovra per colpire 
ogni possibile nlancio del ruo 
lo del sindacato» Dal Presi 
dente della Camera a quello 
del Senato Gtovanmni Spado 
lini Anche lui lia voluto testi 
moniare a Treniin «i sentimenti 
della sua più profonda solida 
netà» Con Spadolini tutta ( as 
semblea di Palazzo Madama 
Ita voluto essere vicina al se 
gretario della Cgil all Inizio 
deita seduta d) ieri sera Lama 
Vittorino Colombo e Cossuta 
hanno preso la parola per ri 
badire la loro solidarietà E ap 
plausi sono venuti da tutti i set 
tori del Senato Si sta parlando 
degli attestati che sono arrivati 


dai vertici delie istiluzioni F fra 
questi SI è già accennalo c è 
quello de I capo dello Stato 
Poco prima dell un » quando è 
stalop informato degli inciden 
ti d 1 irenze (>^ar Luigi Seal 
faro ha preso il lelefono e ha 
chiamato person ilinenle il 
leader sindacale ATrenlin ha 
manifestato «tutta la propria 
affettuosa solidanela 
Solidineta i Innim che è 
arrivala mche d »lk fila del go 
verno Anche dal presidente 
del Consiglio Amalo nel suo 
messe ggio assegna un ruolo 
rilevante al sindacalo «Anche 
nei momenti difficili lozione 
sindacale è un tlemcnto es 
senzidie ed tmnufK idbtie delli 
vita demot raticd Non lo è in 
vece la demagogia irra/iona 
le la prolesta disgregatrice e 
soprattutto la violenza Un po 
meno formale la sohdarielà 
espressa dal ministro di Giusti 
zia Martelli «In u i momento 
cosi drammatico Bruno Iren 
(in costituisce per tutti un vaio 
re unagaranzu unveropresi 
dio di civiltà democ rauca» 

C è preoccupa ione dun 
que Giorgio La Me Ita dice che 
«è triste per la democrazia ita 
liana se un uomo come Tren 
Un non può parlale in piazza 
Stiamo vivendo un momento 
molto seno E preoccupali si 
dicono anche i soc lalisU 1! vice 
segretano De Michelis parla di 
«un vile pestaggio ad onera di 
chi vorreobe ricreare nel paese 
un clima di confusione domi 
nato dalla violenzi più b^era 
e gratuita» FTeoci upato per 
chè vede un analogia tra le vi 
cende di oggi e la fase del pas 
saggio «tra li rivcluzionanmo 


Orandissima preoccupazione Cosi reagisce il mon¬ 
do sindacale alle notizie dell'aggressione e della 
contestazione al comizio liorentino di Bnmo Tren- 
Un Tantissimi I messaggi di solidarietà, soprattutto 
da lavoratori e consigli di labbrica La Direzione 
Cgil ilsolaie chi vuole dividere il movimento» Mala 
mobilitazione contro la manovra non si fernia oggi 
tocca a Lombardia ed Emilia 


MURTOaiOVANNINI 


■1 ROMA Per il pomeriggio 
di ieri era convocata una liu 
nione della Direzione della 
Cgil. originariamente program 
mata per dibattere della ma- 
rKivra e delle iniziaihra di mo¬ 
bilitazione L attenzione di tut 
ti, owlamenle però il concen¬ 
tra sui fatti di Firenze, e I leader 
del sindacato che giungono al 
la spicciolata discutono ani 
malamente tra di loro prima di 
Iniziare la riunione 
Quasi nessuno rilascia di 
chlarazioni ai giornalisti pre¬ 
senti Il numero due Cgil, Oita- 
vleno Del Turco, molto nervo 
so e irritato se la prende con 
chi gli chiede la sua opinione 


sull aggressione a Trenlln Del 
Turco parla di provocazione 
organizzata e accusa chi m 
questi mesi ha dipinto 11 segre 
tarlo generale come un «tradì 
ìon» per aver firmato I accor 
do di luglio Qualcuno critica 
I assenza di un efficace servi 
zio d ordine Altri sottolineano 
il grandissima successo della 
manifestazione ahri ancora si 
pongono un interrogativo per 
ché ia grande m^ioranza del 
lavoratori presenti in piazza i 
delegati e 1 militanti non sono 
intervenuti per zittire il piccolo 
gruppo di contestaton? 

Ariche il dibattito in Direzio 
ne ovviamente si concentra 


sugli eventi dt Rtenze in sera¬ 
ta viene diffusa una nota vota 
ta all unanimità Oltre alla soli 
darìetà a Trentm e agli altri la 
voratori feriti il documento af 
ferma che la portala politica di 
una grandiosa manifestazione 
«non può essere scalfita dalla 
gravissima provocazione di ti 
po squadristico messa in atto 
da poche centinaia di aderenti 
ad aggregazioni pseudo sinda 
cali e politiche» Insomma 
non è stata una «contestazione 
esasperata ma una voluta 
scelta di violenza» in quanto 
tale inammissibile perchò mi 
rata a colpire una strategia sin 
dacale contro la manovra e le 
chiusure di Confindustna «prò- 
positiva e di lungo periodo» 
Infine I invito ai lavoratori e ai 
militanti alla vigilanza e ad 
escludere chi «svolge un opera 
di divisione fine a se stessa e di 
uso delia violenza come stru 
mento di lotta politica» 
Innumerevoli i messaggi di 
solidario, tà a Trentm che sgor 
gano in continuazione dai fax 
del centro confederale A parte 
quelli delle vane strutture di 


categoria e territoriali sono 
tantissimi i consigli di fabbrica 
e i lavoratori Citiamone qual 
cuno da Bolc^na la Nuova Si 
dent laMecTrack la CD la 
Dalmas la Acosc r (a Magli i 
dipendenti comunali l ferro 
vieti di Moitara la Hoechst di 
Torino il Cdf della Iveco di 
Brescia i Olivetti di Scaimagno 
e di Leinl la Italtractor di Mo 
dena 

Ci sono poi le reazioni di 
CisI e Uil In una nota la CisI 
parla di «vigliacca e premedita 
ta a^ressione» accusa «la vio¬ 
lenza squadrista dei professio¬ 
nisti deila provocazione» e af 
ferma che «la partita in gioco ^ 
di tale portata che se si lasclas 
se anche solo un pretesto alle 
violenze ne andrebbe della 
lotta democratica e forte che li 
sindacato ha intrapreso per 
{equità e la giustizia» Pietro 
Larizza leader IfiI «è un se 
gnde preoccupante - afferma 
- c è chi sta tentando di inne 
stare una speculazione politi 
ca sui disagio e (a (otta dei la 
voraton È gente che usa la de 
mocrazia per usi propri e m 


«Le contestazioni esplodono perché ormai la gente non ne può più» 

Tra il popolo di Santa Croce 
«Sono provocatori ma siamo stufi» 


Una manifestazione grande, diffrile, con momenti 
di vera tensione A Santa Croce i lavoratori della 
Toscana hanno urlato il loro no ai got^mo e alia 
manovra economica Inutilmente ie provocazioni 
hanno cercato di dar vita a un processo al sindaca¬ 
to Ma la discussione è stata forte, a volte aspra, 
mentre sotto gli striscioni si ascoltavano la rabbia, 
le ragioni, le lacrime di Bruno Trentm 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•USAUNACMMATI 


■i FIRENZE Bruno Trentin 
cominria a parlare con ia vo¬ 
ce rotta dalla concitazione 
itrozzata dalla tensione Le 
sue prime parole si odono a 
stento Nei caldo soie di set- 


tempio fiorentino delle grandi 
manifestazioni operaie è 
un unica marea di persone di 
bandiere di striscioni una 
bolgia incredibile di urla cori 


slogan 11 rullo del tambun 
montali su un camion fa da 
sottofondo bmtaie ossessivo 
Per ore questa gente arriva 
ta da tutta la Toscana ha inva 
so la città ha sfilato nel centro 
storico ha gridato la sua rab 
bla e la sua protesta in modo 
civile Ma già qualche episo¬ 
dio di tensione fomentato da 
alcuni gruppi è accaduto al 
I avvio del corteo principale e 
davanti alla Prefettura A San 
ta Croce la febbre che infiam 
ma gli animi dei centocin 
quantamila esplode t arriva 
to il momento della verità e il 
segretario generale della Cgil 
non vi Si sottrae si presenta al 
ta fotta ribollente con la sua 


pr si 68 e il terrorismo anche 
Ugo Intmi F in fondo toni al 
Idimat SI possf no leggere an 
che IH Ile p irole di M m o Pan 
nella «I aggressione'! Irentin 
indKa il reintigerc delli spe 
culazion sulle disjier i/ioni 
su d( 1 >ri sulk st)fk rcn/e 
Anche si va aggiunti queste 
pare le sono dento un discor 
so che portano il leider radi 
cale 1 pitndcrsti luche coi 
sindacate «gli scio|)en diven 
lanosicid l mor prtcKcu 
pi/ionicit s |K>ssc no Ugge re 


pure nelle dich ara/ioni de) li 
bcrile Batlislu/zi Evidente 
mente c è qu licuno che non si 
rende conto che la barca sta 
affondando Uno stato d ani 
nio che invece non sembra 
coinvolgere 1 segretario della 
De I ori tni Che ai giornalisti 
che gli chiedevano un com 
mento è mise ito a dire «F un 
fatto grivc ma non bisogna 
enfati// ire In un i grande ma 
nifesla/ione c i vuole (kx o per 
chè qinkuno si infiltri e crei 
disordine Putto qui Alnien 


Decine i messaggi di solidarietà di lavoratori e consigli di faSbricF 

Preoccupazione nel sindacato 
«Vo^ono dividere il movimento» 



realtà la disprezza» Gianm 
Agnelli presidente della Fiat 
conferma la sua stima per 
Trentin definito «uno degli uo 
mini più validi del movimento 
sindacale» mentre I ammini 
stralore delegato Cesare Romi 
ti dice che «ogni ^gressione è 
sempre segno di una grande 
inciviltà» Esprimono solidarie 
tàariòhelaPnsi ieAcli la Con 
fartigianato la Confesercenti 


F la mobilitazione contro la 
manovra economica procede 
len oltre aita Toscana c é sta 
to lo sciopero provinciale a Ve 
nezia Oggi è il turno di Lom 
bardia ed Emilia F* avviata poi 
la macchina oiganizzativa per 
la manifestazione lazionale 
dei pensionati di salato pros 
stmo a Roma (sono attese 
centinaia di migliaia di perso 
ne) ed è previsto pHìi il 2 otto 



rabbia le sue ragioni le sue 
lacrime «I nemici dell unità - 
riesce ad articolare prenden 
do di petto i contestaton orga 
nizzati davanti al palco - sono 
qui» GII nsponde un boato 
Questa di Firenze è una 
giornata di passione di travoi 
gente intensità Non c è posto 
per le mezze misure per i ra 
gionamenti pacati per levato 
tazioni equilibrate Lesospe 
raziono del lavoratori in scio 
pero è altissima le provoca 
zionl continue rischiano di 
stravolgere il ser>oO di una pro¬ 
testa che è contro il governo 
ccmtro una manovra econo 
mica iniqua ed inutile contro 
ta corruzione «contro 1 rapi 


naton > bugiardi giiipocnbei 
collusi» dice una donna mai 
berando un carteiio scntto a 
mano 

«Noti riusciranno a basfor 
mare questa grande iniziativa 
contro li governo in un prò 
cesso al sindacato» dice con 
vinto un operaio sotto io stn 
scione di una grande azienda 
fiorentina mentre sul palco 
degli oratori piove di tutto La 
tensione è alte stelle «Deve la 
re autocritica» uria un miiitan 
te di Rifondazione comunica 
ali indirizzo del «traditOTe 
Trentin» E una sindacalista 
deila Cgil gii sbatte in faccia 
con la stessa ioga «Vernerà» 

«il governo e i pao^i si 


aspettano che ia protesta si 
trasformi in rabbia incontro! 
tata» ammonisce li segretario 
generate deila Cgil Vittono 
fiorentino di Oltrarno è d ac 
cordo con lui «Stiamo attenti 
a non farci de) male in un mo 
menlo come questo Conti 
nuare a recnminare sull ac 
conio di luglio è un errore La 
situazione cambia di ora in 
ora L unità deve venire pnma 
di tutto» Ma c è chi proprio 
non ci sla e sotto gli stessi stri 
scioni SI accendono in tutta ia 
piazza aspre discussioni «Per 
1 unità sindacale dovrei rimet 
lerci IO? Perchè d devono es 
sere solo compromessi^ Al 
meno consultiamo (a base» 


sugli intidenti di ieri Pen a 
Forlani preme soprattutto con 
testare la validità di un even 
tuale sciopero generale «Dei 
resto aggiunge mi sembr i 
che anche ai sindacatio questa 
ipotesi non pidccia» 

Condanna Unanime da 
parte di tutte le forze politiche 
Anche il comunicalo deìla se 
gretena di «Rifondazione» par 
ia di «atti violenti che vanno 
isolati e condannati» Ma ta 
«condanna» la si trova alla ven 
titreesima riga di un comuni 
calo scntto quasi solo a soste 
gno «dell estesissima critici 
della base ai vertici confedera 
11» Una posizione che porta 
addirittura »Rifondd7ione« a 
chiedere che oggi a Milano 
non ci sia il comizio a conclu 
sione della manifestazione 
lina posizione ancora confer 
mata anche da Cossutta Che 
dice "Per quanto nguarda gli 
episodi di Firenze intendo pre 
cisare anche a nome dei col 
leghi de! mio gruppo che 
mentre ribadiamo la nostra 
condanna per i singoli alti di 
violenza esprimiamo la nostra 
piena solidarietà con i lavora 
tori in lotta e la loro sacrosanta 
protesta Più che un messag 
gio di lavoraton sembra un se 
gnale "inlemo» Una nsposta al 
senatore Ixrpez anch egfi di 
«Rifondazione» che invece ave 
a subito espresso piena soli 
dirietà a Trentin Senza altre 
aggiunte «U crisi di rappre 
sentanzd ed il deficit di demo 
Grazia che caralienzzano la fa 
se attuale dei sindacati non si 
nsoivono certamente con i pu 
gni e con alti di violenza ha 
spiegato Lopez 


Sciopero repionale dell industria 
in Toscana due momenti delia 
manifestazione di ieri a Firenze 


bre Io sciopero generale del 
pubblico impiego e della scuo 
la Giovedì scioperano Liguna 
Marche e Campania venerdì 
25 Piemonte Sardegna e Sici 
ha lunedì 28 il Molise martedì 
29 Lazio Puglia e Calabria Dal 
S al 9 ottobre poi i sindacali 
dei trasporti di Cgil Cisl Uil 
hanno indetto scioperi di qual 
Irò ore cominciano i ferrovieri 
seguono autoierrolranvien 
trasporto aereo manllimi e 
portuali chiudono autostrade 
e merci E dopo 1 invito dei tes 
sili diventa sempre più proba 
bile I ipotesi di uno sciopero 
generale dell industna una 
volta concluso il calendario 
delle iniziative regionali I me¬ 
talmeccanici di Rom Firn 
Uilm decideranno il da farsi il 
primo ottobre m occasione 
della nunione degli esecutivi 
nazionali I chimici delta Rilc 
appoggiano (a contromanovra 
di Cgil CisI Uil e chiedono ini 
zialive sulle |)olitiche industria 
li e I emergenza occupazione 
i( dottor Soitiie potrà non tener 
conto di decine di città invase 
dalla gente che protesta'^ 


«Non tutti quelli che contesta 
no sono provocaton» fa un 
operaio con la barba e la ma 
glietla verde «Può darsi - re 
plica una ragazza - ma li vor 
rei vedere che lavoraton sono 
quelli che lanciano i bulloni» 
«Contestazioni? Esplodono 
perchè la gente non ne può 
più I pomodon minimizza 
beffarda una donna - fanno 
bene alla pelle» «Trentin ci 
viene a parlare di democrazia 
ma ci ha traditi» 

«Certi atti sono incivili - dice 
invece un senese che lavora 
ne) campo deli informatica - 
la gente è scesa in piazza per 
contestare questo governo 
sciiifoso e quel farabutto di 
Amato non Trentin» Mentre il 
segretario generale della Cgil 
grida alla «vigliaccheria ciie va 
sempre insieme alla violenza» 
ai «farabutti» che lanciano bui 
Ioni lontano dalla calca furi 
benda che circonda il palco 
sotto gli striscioni delle fabbri 
che si urla e ci si sfoga ma 
senza passare a vie di fatto 
«Sì 1 provocaton ci sono 
Tientm dice poco ma meglio 


Lama: 

una violenza 
con la matrice 
del terrorismo 



H ROMA II vile presiden 
te del Seiidlf ed ex segreta 
no generale della Cgil 1 ucia 
no Umn condciimi dura 
mente lecontesta/ioni rivo) 
teaTrentin 

Anche tu a Roma nel 77 
fosti duramente contesta 
to 1 rovi che ri siano ana 
logle"^ 

Ho mintenutu ì ricordo di quelli g miti all un vtrsil i 
quaido un gruppo d lulonoin di maini e estremistica t 
massimalistica m c intestò le stessi m itnct thè e illabast 
degl) odierni cuntcsldlori di Trentin A Kon i si stopn poi 
che in quel brodo di culturd e tonte si i/iont violenta degli 
autonomi c ermo le radii 1 del movimenti lerrtrstto Spe 
nam clunonsac si per gliep s ni di I iren/e 
Cos è che ti ha più colpito in questa contestazione di Tren 
tln? 

La L osa c he rni preoccupa è ciie 1 1 m issa imp< i entt dei 1 1 
voratori prese nti n piazza a Firen7“ t li veni la pt r ascoll irt 
l loro leader stn larale ha p 1 SS 1 V imo Ite issisi tt a quest \ 
rontesta/ione Ciò è se on ilgcntc Nc n ivn liinzionato il 
servizio d ordine le forze di poh7io s saranno mossi m rit ir 
do ma e un fallo c he migliaia c migli ii i di iiersont hanno 
consentito la violenza C* se onvolgi nle 


Bertinotti: 
solidarietà 
piena ma c’è 
molta rabbia 



I 


M NOMA f un Fausto Ber 
tinotti molto prccKcupato a 
commentare con i giornali 
sti ! aggressione a I rentin 

Allora Bertlnoltt che giu 
dlzlo dare deireplaodlo 
di Firenze? 

In primo luogo voglio din 
che sono mollo dispiaciuto 

einparticolareperclìécolpisti unciingcnli sinditalt lomi 
Bruno Trentin F a Trentin esprimo la min pitn i solid iritlà 
sen /1 alcuna distin/ione e riservi l’urtroppo ci sono il» 
menti eli esasperazione in settori di lavonlori che finiscono 
per indirizzarsi indistintamente su tutto il sindicato Oucllo 
che è successo i 1 rentin poteva ic ( aderc h quais isi altro 
dirigente sindacale Detto questo peto non ci si può non in 
terrogare sullo stalo dei rapporti tra smcl icalo e lavoratori 
Una piaz? i gremita una grande m mifesta/iont di massa 
non possono essere sfregiate da un fatto c oinc questo 
C’è già qualcuno che accusa ia minoranza di «Essere Sin 
dacalo» di aver preparalo il terreno a fatti come quello dt 
Firenze 

Sono come quelli che qualche anno (a dicevano il terrori 
smo c è perché c è il Partito Comunista 


Ezio Gallori: 
gli gridavo 
I venduto come 
tutti gli altri 


B KIRENZL Non ho detto 
che Trentin è fascista Non 
gli ho tiralo le uova marce 
Ho solo finito la v(x:e a forza 
di gridargli venduto' Malo 
fai evano tutti Né io né i Co 
bas abbiamo organizzato 
mente» Finito il frastuono 
della manifestazione Fzio 
Gallon leader dei Cobas dei 

macchinisti rifiuta qualsiasi paternità della contestazione 11 
segretar o generale della Cgil lo ha ciiiamato direttamente in 
causa dal palco «Galton Gallon ha detto indicandolo dal 
1 alto - Proprio voi che avete messo iavotaton contro lavora 
tori ferrovieri contro pensicnati» C stalo in quel preciso mo 
mento che gli occhi di chi stava m b isso sotto il palco si so 
no girali verso di lui Gallon «lutti mi guardavano lutti ce 
l avevano con me Non capivo per cosa Sonc evenuto via» 
Gallon insiste nel definire spontanea la contesi izione Ma la 
presenza già pnma del! arrivo dei tre cortei di gente c^.ii 
sarchi di palale ed ortaggi vari toglie qualcos alla sponta 
neilà «Accusano me dice - perchè ero il pnino della fila 
La realtà è che la gente non ne può più t all orlo della sop 
porlazione» A Trentm Gallon mandi a dire «lo ho preso at 
to della situazione Spero che Un faccia altri It min 


di mente» «Il provocatore è 
Trentin che ha tradito 11 suo 
mandalo» dicono alcuni dele 
gali della Cgil Università 
«Trentin ha ragione slxitta 
un pensionato - se non firma 
va 1 accordo del 31 luglio la 
colpa del dissesto del paese 
sarebbe ricaduta tutta sulla 
Cgil e sul Pds Ma la gente 
adesso ha ben chiaro che la 
colpa è del governo» 

Gente esacerbala l ex la 
voratriee della Zanussi con 
700 mila lire di pensione «Co 
me è possibile andare avanti 
così’ Al sacrifici siamo abituati 
ma alle ingiustizie no» li me 
dico della Us) non ha csilazio 
ni «Questa manovia per tap 
pare un buco ne apre tanti al 
tri» I operaio della grande 
azienda in crisi la Nuovo Pi 
gnone denuncia una doppia 
«truffa» la privatizzazione e la 
stangata Gente che grida ìa 
sua amarezza e anche qiian 
do se la prende con (rentin 
con il sindacato lo fa con la 
morte nel cuore Che non può 
fare a meno di applaudire 
quando Trentin denuncia chi 


attacca h Cgil «il sindacalo 
dell unità dei lavoratori che 
ha vissuto in questi anni un 
traviglio inimmaginabile» 
che esplode quando jwirla 
dell eventualità di uno se lojje 
ro generale nazionale 

«Ha ragione a parlare di 
unita a spingerci a difenderla» 
dice un giovanotto Unità è la 
pnma e l ultima parola di Bru 
no l rentin «Se ci sarà 1 unità 
chiude c on la voi e ormai rau 
ca e in una grandmata <ii og 
getti di tutti i tipi - ce ia faremo 
a sconfiggere il padrone i cor 
por divismi i pencoli che cor 
ro oggi la deimxrazin smda 
cale» 

La rnamfestaziont è imita F 
stala dura per il sindacato 
strenuamente impegnalo a re 
cupernre la propna credibiiiià 
difficile pt r I lavoratori esiispe 
rati e combattuti Ma è stala 
grande Grande «come non se 
ne c rano viste negli ultimi ven 
I anni dicono due jicnsiona 
ti di Siena Miimcci t Btmmì 
Ci voleva Amalo pc r restituire 
la voce ai lavoratori {h.i ndart 
un anima alle loro iniziali^ » 
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Lo sciopero generale bloccherà TEniilia Romagna, dove sono previste 
manifestazioni in dodici città e la Lombardia, dove oltre che sotto 
al Duomo, i lavoratori e i cittadini sfileranno anche a Brescia, Como 
Mantova e Bergamo. Ovunque grandi attestati di solidarietà per Trentin 



Oggi si ferma anche il Nord 


Milano, tre cortei 
con operai e impiegati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

INOIStLLI 


m MilJVNO Porse ({uestd 
mattina non ci sarli il solito 
balletto sui numeri tinti se 
condo i sindacati molto ir eno 
per la questura e la verità sta 
nel inepzo Tulli si aspettano 
una di quelle manifestazioni 
che si ricordano «Sarà gran 
dtosa azzarda Carlo Ghez/i 
segretario della Camera del 
l^avoro ma anche molto lesa 
Temo 1 provocatori certo ma 
mi auguro che la gente in pia/ 
/a sappia isolarli e contenerli 
Certo c è chi sulle tensioni e 
sulla rabbia della gente ci mar 
da Ieri il Cobas dell Alfa Ro 
meo si è scagl ato contro d at 
teggiamento miope cinico e 
Irresponsabile» di Cgll Cisl e 
UH perchè non hanno accetta 
lo di far parlare un loro rappre 
sentante al comizio In piazza 
del Duomo Ghezzi ricorda 
che «cè da anni un piccolo 
gruppo che cerca gli incidenti 
e due anni fu alla maniksta 
zione del Primo Maggio con 
Pizzinalo è riuscito a trovarlo 
Inaenullè Hcttarlsmo pam 
colunsmo oggi possono trova 
re di Ironie allo Bconvolgimen 
(0 della stangata cd ai profes 
sionisti dello sconho un terre 
no pio (ertile II rischio provo 
castone è nelle cose ogg più 
uno logge I giornali più è ten 
tato di andar dietro le sirene 
dell estremismo 
l assalto a Trentin ha im 
pUssIonato la Camera della 
voro In un suo comunicato 
parla di «obiettivo evidente 
delle provocazioni» che «è 
quello di colpire e delegittima 
re I intero movimento sindaca 
le Confederale in partlcolar 
modo attaccando la più gran 
de organizzazione del lavora 
tori la Cgll 0 di depistare 11 
movimento verso falsi obietti 
vi» 


Dd qui un forte sentimento 
di solidar età a 1 rtnlin ed un 
ippello "affinchè nella m mi 
festa/on< la giusl'i protesta 
contro h nanovra economica 
del goveri o si y olga in un eli 
m jcivilef tesponsdbile 

Vèfulldvs nei dirigenti sin 
dicali anche la convinzione 
die I lavoratori sono si arrab 
b ati rn i mche m itun "Le ds 
se nblee di quest giorni sono 
stracolme in dodici giorni la 
Cgll ne lui tenute A 651 molte 
di soli iscritti ma anche lantis 
simc insieme a lavoratori della 
( tsl e ddia Uil frano state in 
dette per esprimere un giudi 
ZIO sull accordo d luglio masi 
sono trastonnale in corali ac 
cuse al governo od in momenti 
di preparazione della giornata 
di lotta 

Saranno tre i cortei che per 
correrinno le strade di Milano 
dai Bastioni di Porta Venezia 
da Porla Romana e dalla sta 
zlone Nord In piazza Cadorna 
Tutti si concluderanno verso 
mc/zoglorno con un comizio 
di Silvano Veronese segretario 
(onfederale della Ult in piazza 
del Duomo 

Alla giornata di lotta partaci 
peranno i dipendenti dell In 
duslrla e del pubblico impie 
0 che non lavoreranno dalk 
al turni di mensa Oli Inse 
gnanti staranno a casa tutto II 
gtorito i dipendenti del com 
merclo e del terziario si aster 
ranno dal lavoro per quattro 
ore ogni turno Tram e metro 
politane saranno fermi dalle 
9 30 allo 11 30 Anche I diptn 
denti della Sip incroceranno le 
braccia dalle 8 a mezzogiorno 
per tutta la mattinata alcuni 
servizi essenziali come la se 
gnalazione guasti telefonici e 
la trasmissione del dall rischio 
ranno la paralisi oltre alta 


chiusura degli uffici commer 
cidi) 

Solidarietà ai lavoratori ven 
gono dalie Acli che in un loro 
comunicato "condividono le 
proposte di modifica del de 
crete del governo aderiscono 
e partecipano allo sciopero 
generale ed alla maniiestazio 
ne Anche Rifondazione co 
munisla «avverte il nschio che 
il disagio e la giusta rabbia dei 
lavoratori possano essere stru 
mentalizzati e fatti oggetto di 
provocazione facendo cosi 
gli interessi di clii vorrebbe ter 
mare subito il movimento di 
lotta e di protesta II Pds ha 
programmalo in serata presso 
la sala Gra nsci un assemblea 
con Massimo D Alema 11 Co 
mune di Sesto San Giovanni 
che di operai e impiegati fra I 
SUOI citadlni ne ha ancora pa 
recchi dichiara la sua «solida 
netà ai pensionati al mondo 
del lavoro ed ai sindacati im 
pegnati in una lotta per dare 
un Indirizzo più equo alla ma 
novra economicau 

Anche in altre città lombar 
de ci saranno manifestazioni 
a Cremona Mantova Brescia 
Bergamo e Como cortei e co 
mlzl per tutta la mattinata «C è 
consapevolezza della cnsi di 
ce Bruno Ravasl segretario re 
glonale della Cgi) la gente non 
vuole 11 disastro ma altri prov 
vedimenti economici Spena 
mo che la ragione prevalga e 
che le strumentalizzazioni del 
I esasperazione vengano scon 
fitte» 

A Como c è anche chi ha 
deciso una protesta molto par 
tlcolare sono i dipendenti del 
la Prefettura che oggi pomeng 
gio saranno presenti gratuita 
mente al lavoro dalle IS alle 18 
e garantiranno I apertura po 
meridiana degli uffici 



A Bologna d sarà la foDa 
delle grandi occaàoni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


B BOLOGNA In piazza Mag 
giore dove confluiranno tre 
cortei ci SI aspetta "la folla del 
le grandi occasioni» Ma anche 
nelle piazze delle altre 11 città 
del) Emilia Romagna dove sta 
mane si svolgeranno le mani 
festazioni contro 1 odiosa e ini 
qua stangata de) governo Cgtl 
Òsi Uil prevedono «una gran 
dissima partecipazione» La 
botta di Amato» che colpisce 
ancora una volta i più deboli 
non va giù Se ne discute dap 
pertutto nel luoghi di lavoro 
al bar davanti all edicola lidi 
ma SI può riassumere in questa 
frase ricorrente «Pagano sem 
pre gli stessi e i nuovi sacrifici 
non sono risolutivi Nelle fab 
bnche tra i pensionali e gli 
ammalati la rabbia sembra co 
munque prendere il soprav 
vento sulla rassegnazione E 
tutto questo fa pensare che I a 
desione allo sciopero di quat 
tro ore (tutta la giornata nel 
pubblico impiego) sarà oggi 
davvero massiccia 
Grande paitecipazione ma 
anche grande tensione dopo i 
fatti di len a Firenze Alla segre 
lena regionale della Cgil che 
ha definitol aggressione una 
provocazione organizzata da 
chi pensa al tanto peggio tan 
to meglio» son giunti moltissi 
mi messaggi di solidanetà a 
Trentin e di condanna della 
contestazione violenta II se 
gretano regionale della Ui) 
Denis Merloni dice che «non 
saranno alcun^decine dt irre 
sponsabili scalmanati a impe 
dire al sindacato di manifesta 
re {Ielle piazze» difende le 
•scelte coraggiose» di Trentin e 
sostiene che a^li attacchi biso 
gna rispondere dimosfrandosl 
•più uniti» «Si siamo preoccu 
pati - aggiunge il segretario re 
gionale delia Cis) Graziano 
Trerè - non possiamo nascon 
derci che mentre il sindacato 
cerca unitariamente di modih 


CLAUDIO VISANI 

care la manovra nella sostan 
za rendendola piu equa nel 
mondo del lavoro c è ancora 
chi gioca allo sfascio Comun 
que non temiamo incidenti in 
questa regione» A ogni buon 
conto a Bologna dove parte 
ranno i tre segretari confedera 
Il Campagnoni (CgiI) Palmie 
n (C si) e Martelli (Uil) a Mo¬ 
dena dove ci sara i) comizio di 
Angelo A roldi e nelle altre 
maggiori città sarà rafforzato i) 
servizio d ordine 
La preoccupazione non 
mette tuttavia in secondo pia 
no la straordinaria mobihtazio 
ne dei lavoratori dell Emilia 
Romagna per cambiare il se 
gno e la sostanza dei provvedi 
menti governativi In particola 
re su sanità previdenza e pub 
blico impiego Già alia vigilia 
della «botta di Amato» giovedì 
Scorso la Cgil stava lavorando 
alla proclamazione dello scio 
pero Nel capoluogo a Reggio 
Rimini e in altre città Poi sono 
arrivate Cisl e Uil le fermate 
spontanee di venerdì in decine 
e decine di aziende della re 
gione (soprattutto metalmec 
caniche) le decisioni di Roma 
sulle lotte articolate pertemto 
no Dai lavoratori è partito an 
che un invito esplicito ai vertici 
sindacali peichè indicano lo 
sciopero nazionale «Non ave 
le saputo contrastare una ma 
novra che colpisce i più deboli 
e non modifica (e 
turali del deficit - dicono ora 
impegnatevi per» cambiarla 
profondamente» 

«Questa lotta è un onda lun 
ga che continuerà fino alla 
conversione parlamentare dei 
prowedimenti Amato dice 
Fulvio Fammoni della segrete 
ria regionale Cgll responsabile 
per il pubblico impiego e le 
politiche sociali e potrà sfo 
Giare anche nello sciopero ge 
nerale se non riusciremo a 
portare a casa nsuìtati sostan 


ziosi e a modificare certi mec 
canismi delle leggi delega che 
rischiano di stravolgere lo stato 
sociale» E già si guarda alla 
manifestazione nazionale dei 
pensionati del 26 settembre e 
allo sciopero nel pubblico im 
piego previsto per il 2 ottobre 
«Le motivazioni di questi scio 
peri regionali sono tortissime 
dice il segretano della Cisl 1 re 
rè e lobiettlvo di portare 
equità nella manovra è forte 
mente sentito dai lavoraton e 
dai pensionati Le polemiche 
sull accordo del 31 luglio sono 
superate dai fatti la svalutazlo 
ne prima e la stangata poi han 
no mutato il contesto in cui 
quel protocollo si collocava» 

Lo sciopero bloccherà oggi 
per 4 ore tutti l settori produlti 
VI I servizi e la sanità 1 disagi 
maggiori si avranno nei tra 
sporti pubblici Dalle 8 a^e 11 
resterà semi paralizzato 1 aero 
porto di Bologna Dalle IO alle 
13 ci sara il blocco dei treni 
che avrà ripercussioni su gran 
parte della rete ferroviaria na 
zionale Dalle IO alle 11 si 
meranno anche gli autobus e i 
taxi La Cisl aveva qualche 
dubbio sul doppio sciopero 
nel pubblico impiego (oggi 
senza preavviso e il 2 ottobre) 
che poi ha sviperato chieden 
do il pieno rispetto del codice 
di autoregolamentazione 
Gran parte delie scuole (com 
preso le materne le gli (tsili ni 
00 )'$* degli uffici pubblici re 
steranno tuttavia chiusi per UiL 
ta 1^ giornata anche sq svane 
Ito garantiti f ^rv(3^ ejlfsenzialf 
Le manifestilzKmi sUfolleran* 
no tra le 9 e le 11 in tutti (dodi 
CI territori sindàcali in qui è di 
Visa la regibne a Bologna do 
ve in piazza Maggiore sono al 
tese decine di migliaia di per 
sone Modena Reggio Emilia 
Parma Piacenza Imola Faen 
za Pori) Cesena Riminl Ra 
venna e Ferrara 


Confederali e autonomi divisi verso lo sciopero 


Quest’anno prodotte 200inila vetture in meno 


Assemblea deU’Olivetti reagisce al blitz della Camera 


Scuola e impiego pubblico: 
serpeggia il malessere 


Scuoia, pubblico Impiego trasporti sono i settori tn 
cui 11 sindacalismo autonomo e extraconfederale 
tenta di coagulare nel corso della protesta contro la 
manovra del governo ghumoncontranaCgil Osi e 
UH II 1 ottobre sciopero dpgli autonomi nel pubbli¬ 
co impiego e il 2 mobilitazione dei sindacati di ba 
se Ma il 2 è anche sciopero generale dei dipendenti 
pubblici Indetto dai sindacati confederali 


Pimo DISUMA 


■ ROMA 1 settori sla pur mi 
noritart che partecipano alla 
protesta contro la manovra del 
governo Amato unendo a 
questa una forte animosità ver 
so il sindacalismo confederale 
possono nei prossimi giorni 
avere addirittura i loro appun 
lamenti generali di verifica Si 
tratta di quelli interessati più a 
una «resa dei conti» sull accor 
do de) 3) luglio che a ribaltare 
la linea attuale dei governo 
dei quali la punta più radicale 
rappresentata dalla coslituen 
da Confederazione dei sihda 
cali di base (che fa capo ai 
metalmeccanici dell ex cislino 
TIbonI e ai macchinisti di Gal 
lori) ha Indetto per il 2 ottobre 
lo sciopero generale VI è poi il 
sindacalismo autonomo ridi 
ventalo aggressivo per I) trava 
glio e le lacerazioni con cui i 
«ndacatl confederali hanno 
reagito dall estate alla politica 
economica de) governo 
Da questo punto di vista la 
situazione più esposta è quella 
del pubblico Impiego nel qua 
le all esasperazione generale 
si aggiunge quella derivante 
dal blocco della contrattarlo 
ne collettiva e alla soppressio 
ne di fatto del «baby pensiona 
menti» Nè vale ilcordare co 
me nell ultimo caso che qual 
che volta al tratta di privilegi In 
sostenibili giacché tutto que 
sto avviene senza nessuna 


contropartita che si mtraweda 
almeno all orizzonte Del resto 
che quello del pubblico impie 
go sia un settore sottoposto a 
particolari tensioni lo dimostra 
il fatto che per esso i sindacati 
confederali hanno indetto per 
li 2 ottobre io sciopero genera 
le Ma puntando proprio sui di 
pendenti pubblici la confede 
razione dei sindacati autono 
mi hanno proclamato per i) ] 
ottobre vale a dire il giorno 
precedente una loro mobili 
tazione generale La volontà di 
creare un raffronto e su parole 
d ordine in cui le critiche alle 
confederazioni sono molto 
forti appare del tutto evidente 
Ciò vale soprattutto nella scuo 
la dove vi è un accumulo di 
frustrazioni per un contratto 
che doveva essere chiuso già 
prima delle elezioni e che c^gi 
viene azzerato 
I sindacati scuoia aderenti a 
CgiI CisI e Ui) che Ieri hanno 
avuto un Incontro col ministro 
delia Pubblica istmzlone Rosa 
Russo Jervolino confermano 
insieme alla partecipazione a) 
lo sciopero del 2 ottobre il prò 
gramma di assemblee dal 30 
settembre al 10 ottobre L in 
contro di Ieri non ha dato al 
cun risultato e lo stesso segre 
tallo generale delta CgiI Scuo 
la Darlo Mlssaglia riconosce 
che nella situazione data non 
ve ne sarebbero potuti essere 


Mlssaglia denunzia 1 iniquità 
delle misure dei governo ma 
anche un pencolo di decaden 
za senza ntomo di tutta la 
scuota pubblica «Il sindacato 
- egli dice - deve scendere in 
campo per salvare la scuola 
Lo schieramento della Con 
venzlone dell 8 giugno sulla 
scuota pud dare un %gno di 
svoglia» 

Ma propno in quello schie 
ramento le vicende sindacali 
di questi ultimi mesi hanno 
portalo a una defezione e non 
di poco conto Lo Snals che 
resta il maggiore sindacato 
della categoria da tempo ha 
rotto il fronte ululano coi i con 
federali Esso naturalmente 
aderisce alio sciopero del 1 ot 
tobre indetto dai sindacati au 
tonomi «Siamo disponibili ad 
accettare sacnfici purché 
equamente distribuiti - ha det 
to il suo segretano generale Ni 
no Gallotta - ma qut siamo di 
fronte a una inaudita aggres 
sione del governo favontadal 
le scelte del sindacati confede 
rali Come operatori scolastici 
subiamo non una ma quattro 
stangate e sono davvero trop 
pe» Anche lo Snals prevede 
una fase di agitazione prolun 
gata con la sospensione della 
normale attività didattica dal 2 
a) 15 ottobre per spiegare agli 
studenti «I iniqua manovra del 
governo» I astensione a tempo 
indeterminato dallo straordi 
nario I abolizione deite gite 
acolasttche e l astensione dei 
membri dello Snals dalie rìu 
nioni degli organi collegiali e 
dai Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione 

Scioperi nei trasporti sono 
intanto previsti tra il 5 e il 9 ot 
tobre e ia Lieta li sindacato au 
tonomo dei controllori di volo 
ha invece proclamato uno 
sciopero nazionale per il 2 ot 
tobre 


Alla Fiat in ottobre 
Slmila cassintegrati 

_ DALLA NOSTRA REDAZtcfe*^ _ 

•IICHILI COSTA 


■I TORINO Puntuale come 
le tasse dei governo Amato è 
amvato I annuncio di cassa in 
tegrazione atta Pì<it Auto an 
che nel mese di ottobre La 
zienda ha comunicato ieri ai 
segretari nazionali di Rom 
Rm Uilm e Rsmic due nuovi 
periodi di chiusura che per 
metteranno di rìrtune la prò 
duzione di M 500 automobili 
Nella settimana dal 19 al 23 ot 
tobre rimarranno a casa 
2t 500 operai ed Impiegati de 
gli stabilimenti di Arese Rivai 
ta Pomigliano e Si'veI (5000 
vetture m meno) Nella setti 
mana dal 26 al 30 ottobre i so 
spesi saliranno a SI 000 per 
ché a quelli degli stabilimenti 
precedenti si aggiungeranno 
iavoraton di MiraHon e Cassino 
(9 500 auto in meno) 

Questa tornata di cassa mte 
grazione sembra un po meno 
massiccia di quella di settem 
bre che sta colpendo 41 000 
lavoratori per due settimane 
Ma non bisogna dimenticare 
che da settembre i chiusa ia 
Lancia di Chivasso ilchesigni 
fica quasi 10000 automobili 
costruite in meno ogni mese 
Sommando queste vetture a 
quelle che si continuano a per 
dere con le sospensioni mensi 
li si vede come la crisi rimanga 
più preoccupante che mai 
Propno Ieri il responsabile del 
le relazioni industria!! della 
Rat Auto dott Paolo Casca 
ha ammesso che le automobili 
non costruite da grinaio ad 
ottobre per effetto della cassa 
integrazione sono 19 j 500 
Ciò significa che nel 1992 la 
produzione persa supererà si 
curamente le 200 000 vetture 
una vera e propria decimazio 



ne visto che la produzione 
mondiale della Fiat Aulo nei 
periodi miglion superava di 
poco I due milioni di vetture 
Infatti arKhe se non ci fosse 
altra cassa integrazione in no 
vembre e dicembre ci sarà un 
lungo ponte di fine anno che è 
stato concordato ieri Ira azien 
da e sindacati Tutte le fabbri 
che delia Fiat Auto nmairanno 
chiuse dal 24 dicembre al 3 
gennaio Tre dette quattro gior 
nate lavorative comprese nel 
periodo saranno relnbuite con 
Pir (permessi retribuiti indivi 
duali) e Pro (recuperi di lesti 
vità abolite) mentre la quarta 
sarà pagala con r^idui di Pire 
Pro oppure spostando il paga 


mento della festività del 1° no¬ 
vembre (che cade di domeni 
ca) ocon un giorno di lene 
Cé poi una novità len la 
Rat ha chiesto quattro sabaU 
di lavoro straordinano nello 
stabilimento siciliano di Termi 
ni Imerese Per ora una nspo 
Ma positiva è venuta dalla 
Uilm il CUI responsabile Gio 
vanni Contento ha dichiarato 
che «non possiamo permetter 
ci il lusso in questa fase di 
perdere quote di raercatoi Ma 
a parte I incongnienza di un a 
zi^da dove alcuni fanno 
straordinari mentre altri vanno 
m cassa integrazione bisogna 
dire che la richiesta della Rat 
nun è affatto un segnale di re 
cuperosui 'nercato 
A Termini Imerese si fa la 
«Panda» e da mesi si sa che 
questo é I unico modello Rat 
le CUI vendite vanno bene da 
gennaio ad agosto ne sono sta 
le consegnate 4 700 in più del 
corrispondente perìodo del 
i anno scorso Altre due vettu 
rette Fiat la «Uno» e ia «YIO» 
sono pressappoco agli stessi li 
velli di vendita di un anno fa 
ed infatti gli addetti a questi 
modelli non vanno in Cassa in 
tegrazione La crisi «tetta Fmt è 
tutta concentrata nelle vetture 
medio alte a cominciare dalla 
«Tipo» modello di cui da gen 
nato ad agosto si sono vendute 
quasi IO 000 unità m meno 
dell anno scorso E la cassa in 
tegrazione di ottobre colpirà 
solo gli addetti alle vetture più 
grosse per due settimane gli 
operai che fanno I «Alfa 155» 
I«Alfa 164» e la «Croma» per 
una settimana quelli che co 
struiscono la «Tipo» la «Tem 
pra»ela«Thema» 


«Non attuate l’accordo? 
Crema non chiude» 


L assemblea dell Olivetti di Crema rilancia la lotta 
'^nza I emendamento che apre il passaggio agli 
uffici pubblici I intero accordo è nullo» ribadiscono 
1 sindacalisti e il sindaco II 29 settembre manifesta 
zione davanti alla Rai di Milano Oggi tutti in piazza 
contro la manovra Chiesto all unanimità di nnego 
ziare 1 accordo «Crema non può chiudere il 4 di 
cembre» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCAM 


■ CREMA A sette mesi 

dall accordo tanto contesta 
to del 16 febbraio I assem 
blea per discutere gli svilup 
pi della vicenda Olivetti è 
strapiena Volontà di batter 
SI uguale quella dei mesi 
passati nonostante le co 
centi delusioni 
L ultima la settimana 

scorsa per il disco rosso del 
la commissione lavoro (con 
il solo voto contrano di Pizzi 
nato e Ghezzi del Pds e Bo¬ 
lognesi di Rifondazione) al 
I emendamento che il gior 
no prima il ministro Cnstofo 
n aveva solennemente pro¬ 
messo di fai votare per con 
sentire il passaggio di 1 500 
lavoratori alia pubblica am 
ministrazione 
«Senza la garanzia della 
piena noccupazlone i mte 
ro accordo è invalido» han 
no ribadito ieri i lavoratori 
con il sindacato II sindaco 
di Crema Walter Donzelli 
intervenendo è d accordo 
«Se viene meno questo pila 
stro tutta la costruzione ca 
de» E incita a proseguire 
«anche se non sarà facile» 
Gli fa eco il leader Cisl Mano 
Dama «Dobbiamo mobilita 
re tutto il gruppo 1 opposi 


zione all emendamento non 
è un problema di forma ma 
di alleanze» 

Per li Pds il deputato Re 
nato Strada «Il governo e De 
Benedetti mantengano gli 
impegni llgoverhD sevuo 
le può riproporre i emenda 
mento al Parlamento» Men 
tre li deputato de òiuseppe 
Torchio che oggi con altri 
parlamentari tenterà di sen 
sibilizzare ta commissione 
Lavoro incita 1 assemblea. 
«Se decidete iniziative da 
morose. ben vengano 
Quando ci vuote ci vuole» 

La tentazione di cedere 
alla «lotta disperata» è laten 
le Lo stesso documento 
conclusivo propone un 
preambolo ammonitore 
«Chiediamo per 1 ultima voi 
ta Se le nostre condizioni 
non saranno rispettate 
adotteremo decisioni di 
conseguenza» Un saggio di 
quanto potrebbe accadere 
lo ha lasciato trapelare Ma 
rio Signorini dell esecutivo 
del consiglio dì fabbrica ri 
spondendo at blitz tentato la 
settimana scorsa dall azien 
da «Volevano trasferire parti 
delta 108 la macchina da 
scrivere che solo Crema è in 


grado di produrre Se sman 
teliate la 108 noi rassegna 
mo le dimissioni dal consi 
glio di fabbnea Ma non ai 
sindacato bensì al prefetto 
se Olivetti diventa un proble 
ma di ordine pubblico la 
colpa è solo dell azienda» 

Per il leader della CgiI 
lombarda Mario Agostinelli 
1 emendamento è saltato 
«perché esiste uno schiera 
mento contrano all accordo 
Per vincere è necessaria la 
mobilitazione in labbnca 
Altrimenti viene meno il si 
gnificato del patto chiudere 
una fabbrica ma in cambio 
ricoilocare mille lavoratori e 
avviare una strategia di risa 
namento» 

È un paradosso come ri 
levano Agostinelli il sindaco 
Donzelli e molti aitn inten-v 
nuti proprio i lavoraton di 
Crema sono i più strenui Ji 
fepson di quell accoido che 
primi e compatti avevano 
bocciato Ora 1 accordo su 
Crema «va rinegoziato» dice 
tra gli alto li segretano deila 
Rom lombarda Renalo Lo 
SIO «Vanno nnegoziati mo 
dalità e tempi della chiusu 
ra» La data fatidica non può 
essere il 4 dicembre è uni 
delle condizioni che Milly 
Galoni del direttivo Uil sot 
topone ali a^mblea che 
approva 1129 settembre en 
nesima vcnfica con Cnstofo 
ri 

Per 1 occasione tutti alla 
Rai di Milano a manifestare 
ma da subito il vertice di 
Firn Fiom Uil è invitato a 
«bloccare i trasferimenti da 
Crema di uomini nsorsc 
lincee produttive» 
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Riaperti i termini del condono, un'occasione per i corrotti? 
Standard & Poor’s; «Italia, stk male e peggiorerai» 

Sanità: decreto bloccato alla Camera dàle opposizioni 
Modificati i tetti per ottenere l’assistenza gratuita 


Un condono per Tangentopoli? 

L’ultimo pasticdo della manovra. Dall’estero nuove accuse 


I termini del condono verrano riaperti forse anche 
per chi ha già subito accertamenti da parte del fisco 
Dunque anche per i corrotti di Tangentopoli È una 
delle tante sorprese della manovra che già ora è 
piena di incongruenze, turbate e contraddizioni Ma 
dall'estero qualcuno comincia a sentire puzza di 
bruciato Standard & Poors conferma il basso voto 
all'Italia «La tendenza è negativa» 


mecAiiDOLiouoni 


■■ROMA Le grandi manovre 
sulla manovra sono partite 
Non è un semplice gioco di pa 
rote il Parlamento cambierà 
certamente la maxi stangala 
da 93miia miliardi Lopromei 
tono le opposizioni io annun 
ciano anche deputati e senato 
ri della maggioranza Spesso 
con notevoli attestali di disisti 
ma nel confronti del governo 
come quello del capogruppo 
liberale olia Camera Paolo Bat 
tistuzzi «Da queste aule non 
Ito mai visto passare nulla In 
denne soprattutto perché i pri 
mi ad avere le idee poco chla 
re sono I ministri» 

Disistima o sfiducia comln 
ciano ad arrivare anche dall e 
stero dove qualcuno ha già 
capito I aria che tira È il caso 
di «andard & Poor s una delle 
principali agenzie americane 
di valutazione del credito 
(un altra è I ormai famosa 
Moody s) che non ha rivislo la 
sua valutazione sui debito ita 


liano II «/oto» di S&P rimane 
bdssino e per di più con 
«tendenza negativa» 

Nonostante Amato continui 
a ripetere che la manovra po 
irà essere resa solo più dura 
pochi ci credono Del resto 
qualcosa dovrà cambiare es 
sere precisato rivisto non solo 
dal punto di vista dell equità 
dei provvedimenti ma anche 
da quello tecnico II decreto 
384 appunto quello della ma 
novra è infatti un vero con 
densato di strafalcioni furbate 
e misure che sembrano pensa 
te apposta non solo per abbas 
sare il tenore di vita della gen 
te ma per rendergliela più 
complicata E le sorprese non 
sono finite verranno riaperti I 
termini del condono fiscale e 
c è II rischio che questo prov 
vedimenlo possa essere utiliz 
zato per «lavare» I profitti delle 
tangenti 

Un condono per Tnngen* 
lopoU. Il ministro delle finan 


ze Goria non esclude la naper 
tura dei termini del condono 
tributario sui redditi 90 È m 
fatti in vista 1 estensione delle 
norme del «ravvedimento ope 
roso» anche «dopo 1 avvio di 
un procedimento di accerta 
mento da pane dellammini 
strazione finanziaria» Il «rawe 
dimento operoso» è diverso 
dal condono (ma non 6 detto 
che non possa diventarlo) 
grazie a questa misura alme 
no dal punto di vista fiscale 
potrebbero mettersi m salvo 
anche i personaggi coinvolti 
nelle inchieste «mani pulite» 
(soprattutto se come già si di 
ce il provvedimento toccherà 
anche i redditi 91) Come’’ 
Semplice pagando le (asse 
dovute più un modesto inte 
resse 

It CMM aanitA 11 «tetto» dei 
40 milioni oltre il quale si per 
derà dintto all assistenza sani 
tana gratuita sarà differenziato 
(24 milioni per chi vive solo 
40 per le coppie 53 per tre per 
sone e così via) Nel frattem 
po per iniziativa del Pds la 
commissione affari sociali ha 
bloccato la discussione per 
chiamare il ministro De Loren 
zo a rendere conto di una delie 
tante incongruenze di questa 
manovra perché la legge dele 
ga sulla sanità prevede di sta 
bilire alcuni livelli minimi di as 
sistenza da garantire mentre il 
decreto li taglia del tutto oltre 
un certo reddito? 


Alla Ual con U 740 E poi 

come verranno stabiliti i reddi 
ti'> l.e Usi - dicono al ministero 
oelle finanze - si faranno con 
segnare dai cittadini t dati rela 
tivi al redito dichiarato e a 
quello «presunto» (elaborato 
sulla base del nuovo reditome 
tro) poi II trasmetteranno al 
I anagrafe tnbutaria A fare i 
controlli CI penserà quest ulti 
ma L informatizzazione con 
sentirà di accelerare le proce 
dure tuttavia è difficile pensa 
re che un fisco che riesce a 
mala pena a controllare il 2% 
dei contribuenti sia in grado di 
colpo di verificare la veridicità 
di tutte le dichiarazioni 11 che 
pone un altro (quesito come 
evitare che ancora una volta gli 
evasori la facciano franca^ 
•Dichiarate 1 Bot, anzi 
no» Sempre per dichiarare il 
reddito «presunto» dicono an 
cora le Finanze i contnbuenti 
dovranno dichiarare quanta 
parte del loro reddito è rappre 
semata dagli interessi maturati 
sul titoli di Stato In pratica do 
vrebbero dichiarare quanti Bot 
posseggono Ma i Bot sostiene 
il ministro del bilancio reste 
ranno rigorosamente anonimi 
Nessuno dei tanti «chiarimenti» 
fomiti sinora è riuscito a spie 
gare in modo pl<iusibile questa 
palese contraddizione 
Pensionati, licenziati e 
«congelati». Il decreto preve 
de il blocco delle pensioni di 


anzianità fino a tutto il 93 Ma 
- a meno che i) governo non ci 
ripensi - per quakruno questo 
potrebbe significare I inizKi dei 
dramma Net settore privato la 
domanda di pensione antici 
pala deve essere presentata 
solo dopo le dimissioni dal po 
sto di lavoro Inoltre Knpscal 
cola il diritto alta pensione so 

10 dal pnmo giorno del mese 
successivo alla presentazione 
della domanda E chi ha pie 
semate domanda - ponamo - 

11 IO settembre inquat limbo 
è precipitato^ Teoncamenie 
visto che dal 19 settembre te 
pensioni dt anzianità sono 
«congelate» si troverebbe sen 
za lavoro e senza pensione 
< ristofon ha promesso che n 
medierà 

Minimum Ux e patrlmo* 

niale. Sono due misure che 
sembrano fatte per mandare m 
bestia un lavoratore dtpenden 
te La mmtmum fax dtmeU^e 
senAie ad indurre lavoratori 
autonomi e professK>nisti a di 
chiarare del redd 1 più credibt 
li Ma secondo quali cntert? È 
ancora un mistero Echllicon 
trotterà? La seconda «furbata» è 
la patnmoniale del 7 5 p» mil 
le sulle imprese Non è msenta 
nei decreto ma in un disegno 
di le^ a parte che come al 
solito avrà tempi parlamentari 
imprevedibili e subirà I assalto 
delle lobbies Anche m questo 
caso assicura adesso Gona ti 
governo potrebbe ripensarci 


Le misure alternative del Pds: difesa dei più deboli, patrimoniale straordinaria 

La CKiercia prepara la sua contromanovra 
«Sacrifid? S, ma non quelli di Amato» 


Rigore per risanare la finanza pubblica, ma con 
equità sociale e con l’avvio, da subito, di profonde 
riforme dello Stato e del rapporto tra risparmiaton e 
organizzazione dei mercato Questa la ricetta su cui 
si sta orientando il Pds per dare obbiettivi e sbocchi 
politici alla sua battaglia di opposizione Ne hanno 
discusso la «task force» di economisti e (a segreteria 
Oggi il Coordinamento politico 


AtMhTOU^ 


■IROMA È imsslbile una po 
tinca di rigore economico ca 
pace di affrontare II dramma 
della finanza pubblica italiana 
ma improntata ad equità e so 
prattutto colicgata ad un tm 
pianto di riforme che devono 
partire subito c non essere ri 
mandate ad un «secondo lem 
po» che in realtà non viene 
mal? È questa la scommessa 
con la quale si sta confronlan 
do II Pds In giorni forse decisivi 
per II destino della politica Ita 


liana e per lo stesso ruolo del 
maggiore partilo di opposizio 
ne Mpo il discorso di Reggio 
Emilia di Achille Occhetto che 
ha delineato le condizioni di 
fondo sulla base delle quali la 
Quercia chiede un governo di 
svolta con la propna parteci 
pazione Ieri della situazione 
economica e politica hanno 
discusso la «task force» di eco 
nomlstl messa in piedi nel 
giorni scorsi e quindi la segre 
teria del partito 0^1 é prevista 


una riunione del Coordina 
mento politico mentre nella 
settimana prossima si riunirà 
la Direzione Sarà quella con 
ogni probabilità la sede di una 
presa di posizione pubblicai! 
impegnativa su tutti i temi 
aperti la battaglia contro la 
manovra di Amalo I atteggia 
mento sul governo il rapporto 
con un movimento di protesta 
sociale assai ampio e forte 
non esente - come si è visto le 
ri a Firenze - da rischi di esa 
sperazioni e strumentalizza 
zioni 

Sul terreno economico or 
mai SI va delineando un impo 
stazione precisa anche se si 
attende il vaglio degli organi 
smi dingenti politici il Pds non 
intenderebbe contestare I am 
plezza della manovra Decessa 
ria di fronte alla stretta finan 
Ziaria e valutaria (cioè un ordì 
ne di grandezza d) 90-1(X)miia 
miliardi) ma gli stessi risultati 
andrebbero ra^iunti con In 


(eiventl notevolmente diversi 
Non sono accettabili perchè 
inique e perchè introducono 
di fatto uno ’itravolgimenlo 
dello stato sociale le posizioni 
del governo Amato su sanità e 
previdenza Inoltre la terapia 
d urto per affrontare I emer 
genza potrebbe essere da su 
bito coilegata a i iforme sirutlu 
rali Ne hanno discusso len 
mattina economisti come Mi 
chele Salvati Paolo Leon Vm 
cenzo Visco Sa valore Biasco 
Massimo Paci Silvano Andria 
ni (dei gruppo (a parte anche 
Augusto Graziano e politici 
come Alfredo Feichlm Fabio 
Mussi Davide Visani Massimo 
D Alema Claudio Petruccioli 
Michele Magno Tra le propo 
ste più interessanti - oltre all e 
sigenza di una nforma fiscale 
capace di aggredire tutti i red 
diti anche con 1 introduzione 
di una patnmoniale straordi 
nana - quelle relative ad un 
•decentramento* del debito 


pubblico (la peculiarità Italia 
na non sta tanto nella dlmen 
sione del debito quanto U fatto 
che sia quasi totalmente a can 
co dello stato) e all attlvazK> 
ne di meccanismi di finalizza 
zione del nsparmio a fini |xo- 
dutUvi e di sviluppo Una v»a 
responsabilizzazione degli enti 
decentrati - dalle Usi all Inps 
alle Regioni e ai Comuni - col 
corollario di una autenttea au 
tonomia fiscale pcRrebbefaci 
litare la gestione del debito e 
garantire un maggior coirtiolio 
democratico Michele Magno 
fa 1 esempio di obbligazioni 
emesse dagli enti locali 1 citta 
dmi risparmiaton-crediton sa 
rebbero vicini al patrimonio 
impegnato e alla qualità dei 
servizi Altre ipotesi affrontate 
- e legale anche ali idea avan 
zata da Trentin e di fatto accol 
ta nella piattaforma unitaria 
dei sindacati di forme di presti 
to forzoso - nguardar» la pro 



sibilità di dar vita a fondi di in 
vestimento finalizzati m una 
determinata misura all amplia 
mento della base produttiva Si 
tratta di soluzioni tecnicamen 
le assai sofisticate ma i) cui 
senso politico sociale 6 piuito 
sto chiaro si possono anche 
chiedere ultenon sacnfici ai la 
viatori e ai cittadini ma que¬ 
sto deve comportare la certez 
za di contropartite sia pure 
differite nei tempo e un au 
mento dei poter di intervento 
e di controllo La «filosofia» di 
questo approccio è quella già 
sintetizzata ne) discorso di Oc 
chetto a Reggio Emilia salva 
guardia netta delle fasce di 
reddito più basse e dei dmtti 
dei lavoraton equità nella n 
partizione dei sacnfici riforme 
capaci di rinnovare ma non di 
distruggere lo stalo sociale 
magan a beneficio di forme di 
una pnvatizzazione selvaggia 
È una prospettiva che dilli 
cilmente si può immaginare 


accolta e realizzala da un ese 
cutivo come quello di Amato 
ed è qui che la discussione nel 
Pds si lega al problema dell at 
teggiamento verso il governo 
Nessun propagandismo e nes 
suna precipitazione ma il te 
ma all ordine del giorno per )a 
Quercia quello di essere pron 
la a svolgere un ruolo di piena 
responsabilità nazionale 
Ieri su questi temi è mterve 
nulo anche un documento fir 
maio da alcuni esponenti rifor 
misti del Pds - Turci Borghini 
- dai socialisti Covatta e Cic 
chitto e da Napoleone Cola 
janm Vi si parla tra I altro di 
una «patnmoniale straordina 
na» e di una «politica per I in 
dusina» provvedimenti possi 
bill solo «se SI rafforza ) aulontà 
dello Stato» Colaianni econo 
mista ex Pci e oggi «indipen 
dente» presentando il docu 
mento si è detto assai scettico 
sull effettiva portata economi 
Cd della manovra di Amalo 


11 ministro deirindustria Guarino conferma: i due «gioielli» verranno venduti 
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Il ministro Guarino alla Camera conferma la volontà 
di vendere Credito italiano e Nuovo Pignone per 
riequilibrare la situazione fmanziana dei due gruppi 
pubblici Ili ed Eni Ma il problema più spinoso n 
guarda l’Efim 11 governo decide venerdì come npar- 
tire la gestione fiduciaria delle aziende del gruppo, 
e il commissario Predieri lancia l'aliarme «Possiamo 
pagare, ma le banche ci nfiutano il credito» 


MICNILiUlWANO 


■ MIIANO Soldi all Ehm? 
No grazie Le banche non si fi 
dano E cosi mentre 11 ministro 
dell Industria e delle parteci 
pazlonl slatail Giuseppe Qua 
rino conferma la volontà di 
vendere Credito Italiano e 
Nuovo Pignone in tutta la sua 
drammaticità toma in primo 
plano 11 problema delle priva 
tizzazkint un altra spina net 
fianco del governo Amato che 
tormenta II quadro della ma 
novra economica Ma andia 
mo per ordine La vendita del 
due gioiellinl servirà ad Iri ed 
Eni per rteoullibrare la situa 
zione finanziaria dei due gmp 
pi La tesi è stata stata ribadita 
dal ministro Guarino In un au 


dizione di fronte alla commis 
sione attività produttive delta 
Camera La sua analisi? Que 
sta attraverso la cessione del 
Credit I Iri potrà «nequilibrare il 
suo bilancio condizione indi 
spensabile per iroter alienare 
comparti come I acciaio ed al 
tri» che nell attuale situazione 
non avrebbero mere ato 
Quanto all Eni la cessione del 
Nuovo Pignone si renderebbe 
necessaria per evitare un bi 
lancio 92 irrimediabilmente In 
rosso dovuto «alio sbilancio 
del comparto chimico e In par 
ticolare della chimica legata 
all agricoltura» Discorsetto 
che si è concluso con un utile 
annotazione sul tempi i due 


piani di dismissione attuai 
mente all esame degli ammini 
straton delegati di In ed Eni 
Tedeschi e Bemabè saranno 
pronti entro il 15 ottobre Al 
lenzlone però sarà il consiglio 
de! ministri di venerdì a deci 
dere sulla gestione fiduciaria 
delle imprese Efim da affidare 
a In ed Eni Venerdì prossimo 
ha detto Guanno si cono 
sceranno le definitive decisioni 
de) governo su) modo di collo 
care le imprese dell Efim» 
Guarino ha poi annuncialo 
della novità per quanto nguar 
da I Agusta «E nelle previsioni 
del governo che I Agusta verrà 
collocata in un gruppo che 
non solo consoliderà ma ac 
crescerà la sua affidabilita» 
Iniezione di fiducia anche per 
I Uva di Taranto «con investi 
menti aggiuntivi può farcela 
Ma ha aggiunto abbiamo 
una serie di altre operazioni di 
potenziamento attraverso al 
leanze con privati» Sottolinea 
tura finale lo Stato non cederà 
il controllo dell Fni Anzi ha 
specificalo «rimarrà saklamen 
le nel patrimonio produttivo 
delta nostra coiieltlvità per cui 
non c è nessuna possibilità 


che ne venga dismesso ilcorr- 
trollo» 

Ma per i) governo il proble 
h 4 Efim li più piccolo e ri più 
indebitato pianeta delle parte 
cipazioni statali messo in liqui 
dazione in luglio assieme ai 
SUOI 35 mila dipendenti è for 
se il nodo più stretto Ieri il lea 
der repubblicano Giorgio La 
Malfa è tornato alla carica «La 
dimostrazione della grande 
Improvvisazione che regna 
lieti esecutivo sta nel decreto 
Efim che il governo si appresta 
a riscrivere per la quarta volta» 
Come se non b istasse il com 
missano liquidatore Alberto 
Predieri ammette di essere in 
grande difficoilà «L azienda 
può pagare ma il mercato rifiu 
ta il credilo» Qual è il nodo al 
torà? Risposta le banche non 
51 fidano Evirientcmente il 
problema aperto con quelle 
estere che avevano prestato 
secondo alcune stime fino a 4 
mila miliardi ha fatto scuola 
Le accuse al mercato finanzia 
rio Predieri le lancia in una let 
tera inviata al presidente degli 
industriali della provincia di Pi 
stola Piero BeccianI Alla sua 


orìgine cè uno smacco che 
Predien non ha digerito Nei 
giorni scorsi il comnussano 
aveva chiesto alle banche ita 
liane una linea di credito ur 
gente per circa 400 miliardi 
che però è sliRa rifiutala dal 
mercato per mancanza di ga 
ranzie Alla fine è dovuto mter 
venire il governo in pnma per 
sona tramite la cassa dept»itie 
prestiti per anticipare all ^m 
200 miliardi per te esigmze più 
urgenti pagare gli stipendi e i 
creiti dei piccoli frxniton 
(quelli con meno di 100 ad 
delti) 

E i) braccio di ferro ccm te 
banche estere? Con toro prose 
gue una difficile trartatrva Gli 
istituti di credito itaitani ed 
esien hanno risposto all invi 
to di Predieri a creare delega 
zionl ridotte (si parìa di )0 )5 
elementi tra banche nazionali 
e internazionali) con le quali il 
commissano concorderà una 
soluzione al problema che sa 
rà poi sottoposta al ministero 
del Tesoro I) primo incontro 
non è ancora stata fissato ma 
in teoria dovrebbero essere 
brevi il decreto di liquidazione 
dell ente decade U )4 ottobre 
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Il ministro del 
Lavoro Nino 
Cnstotori ai 
centro Giuliano 
Amato In 
basso II 
ministro 
dell industria 
Gkiseppb 
Guarino 


«Nessuno resterà 
senza pensione 
e senza stipendio» 


RAULWITTmiBniO 


ROMA «Nessuno resterà 
senza stipendio e senza pen 
sione» Lo ha assicurato il mmi 
stro del Lavoro Nino Cnstofon 
dopo t ondata di proteste per 
ia superficialità con cui si è de 
cretata la sospensione delle 
pensioni di anzianità Sièmos 
sa persino ta massima istituzio 
ne previdenziale Lunedi il pie 
sidente dell Inps Mario Colom 
bo aveva scritto una lettera a 
Cristofori per soliecitdie un 
emendamento che conegges 
se le incongruità dei provvedi 
mento E len mattina a Palazzo 
Chigi Cnstofon ha avuto un 
lungo incontro col Presidente 
del Consiglio Giuliano Amato 
ddl quale è uscito con la rassi 
curante dichiarazione mentre 
il sottosegretario di Amato 
Fabbn spiegava che «occorre 
rà un regolamento ad hoc» 

Com è noto la contraddizio 
ne più cocente riguarda la de 
correnza deila sospensione a 
partire dal 19 settembre (e fi 
no al 3) dicembre 1993) che 
fa esplicito nfenmento alla de¬ 
correnza della pensione di an 
zianità e non al momento de) 
la presentazione delia doman 
da Con la conseguenza che 
anche chi avesse fatto doman 
da di pensione d ìinztiafiiùi pri ' 
ma del 19 settembre avrebbe 
dovuto lavorare ancora per un 
anno dimenticando gli esten 
son de) decreto die per far do 
manda all Inps occorre licen 
ziarsi Ed è appunto questa la 
pnncipale osservazione che 
induce li presidente dell Inps a 
suggerire I emendamento cor 
rettivo «Non può essere igno 
rata - ha sottolineato Colombo 
- la situazione m cui vengono 
a trovarsi i lavoraton ii cui rap 
porto con le aziende è cessato 
o cesserà nel corso del mese di 
settembre e che perciò restano 
senza retnbuzione e senza 
pensione fino ai 31 dicembre 
1993» 

Ebbene dopo I mcontio 
con Amato Cnstofori ha di 
chiarato «Non ci sarà nessuno 
che nmarrà senza rembuzioni 
e senza pensioni chi ha già 
cessato I attività lavorativa en 
tro il 19 settembre avrà diritto 
alla pensione di anzianità» Ma 
CI sono pure i casi di coloro 
che pur essendo ne) loro po 
sto di lavoro dopo quella data 
hanno già comunicato le loro 
dimissioni e si trovano nello 
stato di preavviso II ministro 
del Lavoro ha assicurato che 
tali casi saranno affrontali dal 


governo e verrà cercata una 
opportuna soluzione Dal can 
to suo i) presidente dell Inps 
aveva 'atto notare che inclu 
dendo nel blocco coloro che 
avevano presentato domanda 
in tempo utile «ta norma agl 
rebbe di fatto in modo retroat 
tivo pregiudicando i diritti già 
azionati dagli interessati » 

«La questione sarà posta al 
t attenzione delle forze politi 
che - ha reso noto Crìstofori ~ 
per una soluzione in sede di 
conversione del decreto iegge 
o attraverso {emanazione di 
una specifica direttiva del go 
verno» Ma non è I unica que 
stione che li governo dovrà ag 
giomare ien mattina alla ra 
dio Cnstofori ha ammesso che 
anche il nferimento aite azien 
de in crisi escluse dal blocco 
per non privarle di un fonda 
mentale ammortizzatore so 
ernie andava espresso con 
maggior chiarezza Riguardo 
a) blocco delle indicizzazioni 
di tutte !e pensioni In alto 
(compresa quella sociale a 
binila lire al mese quelle di 
invalidità ecc ) che non ere 
sceranno di una lira sino alta 
fine del) anno prossimo Cri 
stofon ha sostenuto die il go 
«erito «inaDtfrfà as 

sunto nel protocollo dei luglio 
scorso» ovvero quello di ga 
rantire i) reato potere d acqui 
sto di salari e pensioni Quan 
do alia conclusione della trai 
tativa sul costo de) lavoro sarà 
fissato un nuovo meccanifmo 
per le retribuzioni del lavorato 
ri attivi questo sarà applicato 
anche alle pensioni In propo 
sito il presidente della com 
missione lavoro del Senato Gl 
no Giugni (Psi) è dei parere 
che 1 adeguamento delle pen 
stoni ai valori reali «può essere 
negoziato di volta m volta sai 
valido 1 aggancio ai salari» E 
pur essendo ostile all istituto 
delle pensioni di anzianità 
Giugni ha detto che nella deli 
cala matena «I uso del bisturi 
in maniera troppq decisa può 
produrre qualche lesione al 
I ammalato» Comunque 1 at 
tuaie vicenda previdenziale ha 
ditto occasione a Giulio An 
dreottì per ricordare acida 
mente che la riforma prepara 
ta dai suo governo I anno scor 
so (il progetto Marini) venne 
affossala dall opposizione dei 
Psi che così «dava I impressio¬ 
ne di voler nnviare la soluzione 
di qualche problema per ap 
propnarsi dopo del merito di 
averto nsolto» 


La Corte dei conti: 
«Controlleremo noi 
le Spa pubbliche» 


■i ROMA La Corte dei conti 
lo nbadisce anche le nuove 
Spa nate dalla trasformazione 
di In Eni Enei Fs ed Ina sono 
assoggettate al suo controllo 
A stabilirlo ufficialmente è sta 
ta len la sezione di controllo 
sugli enti della Corte dei Conti 
riunitasi sotto ia presidenza di 
Giuseppe Carbone in una de 
terminazione resa nota ien (il 
testo e le motivazioni saranno 
pubblicate nei prossimi gior 
ni) la sezione ha riaffermalo 
che «gii ex enti economici ora 
ttasformati in società per azio 
ni continuano ad essere as 
soggettati al controllo delia 
Corte dei Conti in osservanza 
deli art 100 della Costituzio 
ne» 

La determinazione «ordina» 
Inoltre al Governo di «Indivi 
duarc m via ricognitiva altra 
verso gli strumenti di legge 
quali sono gii enti suddetti per 
i quali SI applica il controllo 
della Corte dei Conti nelle for 
me previst »■ dall attuale legi 
stazione Lari 100 deita Costi 
tuzione stabilisce che ta Corte 
dei Conti «esercita il controllo 
preventivo di legittimità sugli 


aUi di Governò e quello sue 
cessivo Alila gestione del bi 
lancio dello Stato e partecipa 
nei casi e nelle forme stabiliti 
dalla legge al controllo suite 
gestione 'manziana degli enti 
a cui Io Stalo contribuisce in 
via ordinana» 

Sullo stesso tema sempre 
ieri è stato anclie diffuso un 
documento dell associazione 
dei magistrati delia Corte del 
Conti che sostiene come «in 
Italia sia in atto una sorta di 
pnvatizzazione occulta del de 
naro pubblico o meglio un de 
potenziamento del controllo 
esterno e neutrale garantito 
dalia magistratura contabile 
sulla gestione delle nsorse del 
io Stalo Si auspica dunque 
che un intervento del governo 
e del Parlamento metta freno 
alla tendenza Nel mirino dei 
magistrati contabili c e ia iegge 
detega al governo in materia di 
sanità pubblicò impiego pre 
videnza e finanza ten'lloriale 
Soprattutto I articolo dove è 
previsto Cile il controllo sulla 
gestione degli uffici pubblici 
sia affidala anche ad esiierti 
privati 
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Politica 


JIJJ 


Obiezione fiscale e federalismo li dividono 
ma i due leader hanno discusso a lungo 
con il desiderio evidente di non «rompere» 
Forti critiche al governo Amato 


La Lega non verrà a Roma con le sue truppe 
I repubblicani si uniscono alle critiche 
contro il rinvio del voto a Monza e Varese 
E martedì prossimo incontrano Occhetto 


Buona volontà tra Bos» e La Mal& 

La marda antifisco a ferma a Milano, il Pii contro Mandno 


Nessun accordo è possibile tra Lega e Prì sull’obie¬ 
zione fiscale e sul federalismo. Comune il giudizio 
assai crìtico contro il decreto che rinvia le elezioni di 
Varese e Monza. Sul governo: «Abbiamo iniziato a 
discutere». L’incontro tra Giorgio La Malfa e Umber¬ 
to Bossi, leader dì due partiti di opposizione. La Mal¬ 
fa: «Sto lavorando molto per un nuovo possibile go¬ 
verno», E martedì prossimo incontrerà Occhetto. 


ROBANNA LAMPUONANI 


■IROMA. È arrivato con set- 
te minuti di ritardo, nel suo ve¬ 
stito principe di galles grigino, 
la camicia azzurra e la cravat¬ 
ta amaranto a disegni senape. 
Umberto Bossi non si attende¬ 
va certo una accoglienza da 
grande leadei nella sede del 
^ppo repubblicano-, invece 
decine di fotografi, cineopera¬ 
tori, giornalisti erano II a testi- 
montare il mutato clima politi¬ 
co. Nel devastato quadro Ita¬ 
liano l'hcontro tra II segreta¬ 
rio del Pri, Giorgio La Malfa e il 
leader della Lega, Umberto 
Bossi, diventa un evento cen¬ 
trale: potrebbe essere II prelu¬ 
dio eli una nuova alleanza, 
qualcosa più di un flirt tra due 


forzili di opposizione che criti¬ 
cano aspramente 11 traballan¬ 
te governo in carica, anche se 
di rr‘‘’>. nell'incontro durato 
un'ora e un quarto, non si è 
parlato in termini netti, perchè 
alternative non ce ne sono e 
per crearle non basta un solo 
incontro. Quel che è certo è 
che La Malfa sta «lavorando 
molto» in questa direzione, 
per mettere in piedi una coali- 
ziorw che sia davvero di cam¬ 
biamento e in questa prospet¬ 
tiva dovrebbe incontrare 
Achille Occhetto martedì 
prossimo. 

Intanto come è andata tra 
Bossi e La Malfa? Più o meno 
come previsto. Le posizioni 


sono rimaste distanti sull'o¬ 
biezione fiscale e sul concetto 
di federalismo, sono diventate 
convergenti sulla critica dura 
al decreto Mancino che rinvia 
le elezioni comunali di Varese 
e Monza e sono simili nella 
critica al governo e alla neces¬ 
sità di sostituirlo. Bossi ha pe¬ 
rò ribadito che per la Lega 
non è pensabile nessun con- 
soclatMsmo La Malfa ha pre¬ 
cisato di non aver fatto «nes¬ 
sun patto» per andare al go¬ 
verno con la Lega In soldoni 
quello di ieri è stato un incon¬ 
tro «interessante» per andare 
■a vedere» più che per definire 


una strategia comune, anche 
se l'impressione è che alcuni 
passi di awicinamento siano 
stati fatti. Ma andiamo con or¬ 
dine, ricostruendo il colloquio 
- acuì hanno partecipalo i ca- 
pigruppo Pormenti per la Le¬ 
ga e Gorgoni per il ^i, il vice¬ 
segretario dell'Edera Bogi e il 
portavoce leghista Rossi - at¬ 
traverso (e dichiarazioni sepa¬ 
rate rese dai due leader. 

Obiezione fiscale. Bossi è 
cosciente che il Pri non può 
adenre atta sua proposta La 
Malfa è chiaro in merito. «le 
leggi vanno rispettate e te im¬ 
poste, anclie se ingiuste van¬ 


no pagate» Ma la Lega insite 
su questo punto. H 15 dicem¬ 
bre è prevista la grande prete¬ 
sta, ma la marcia su Roma 
non Si farà. Sono tanti i lum- 
bard, ma forse non in nun^re 
sufficienle da invadere la Ca¬ 
pitale odiala Per ora si limite¬ 
ranno a riempire la loro piaz¬ 
za, quella rnifan^. U S otto¬ 
bre A far sentire la loro voce a 
Roma CI penseranno le dele¬ 
gazioni che do.Tebbero in¬ 
contrare anche il presidente 
Scalfaro. Per parlare, però, an¬ 
che del decreto Mancino. 

Rinvio elezioni. La rabbia 
della Lega, che si è vista scip- 


Storia breve 
di un «c’eravamo 
tanto odiati» 



pare una vittoria ritenuta sicu¬ 
ra a Varese, decapitata dalie 
inchieste sulle tangenti, e a 
Monza, ha contagiato anche il 
hi Una scelta «sbagliata» defi¬ 
nisce il rinvio elettorale Um¬ 
berto Bossi. Poi il segretario 
repubblicano aggiunge, par¬ 
lando del successo leghista; 
«se i partili avessero fatto il lo¬ 
ro dovere oggi le leghe non ci 
sarebbero». Ma ci sono e biso¬ 
gna fare i conti con esse E per 
quef>to si è deciso l'incontro a 
due di ieri, li primo di tanti al¬ 
tri. Legami nascenti, chiedono 
a La Malfa?. «Quando Craxi 
dopo le elezioni incontrò Bos¬ 
si nessuno gii fece questa do¬ 
manda Vogliamo soltanto 
confrontarci», replica il leader 
deH'Edera. 

Federalismo. Non c’è dub¬ 
bio: per Bossi tre devono esse¬ 
re le Italie. Per it Prì una sola, 
anche se dimostra grande di¬ 
sponibilità «ad evitare eccessi¬ 
vi centralismi». 

Governo. Il giudizio è nega¬ 
tivo su tutta la linea. «Di que¬ 
sto governo penso lutto il ma¬ 
le possibile - osserva U Malia 
-. Non è all'altezza dei proble¬ 
mi. i provvedimenti vengono 


Uiiìberto Bossi e Giorgio La NWfa durante rincontro nella sede del gruppo repubblicano, imi a Roma 


«Ruini? Una rovina 
D cardinale 
è pazzo da legare» 

* nuNcibHunowoNn 


■i ROMA. Prendete il primo, Glor« 
dio t..a Malfa. Persona cortese, abiti 
di ottimo taglio, camicie Oxfotd, let¬ 
tore abituale del Times. Uno che, è 
certo, quando va a cena da Agnelli 
si presenta con I gianduiotti e II ver- 
muth e, nel caso, parla in inglese. 
Ora ammirate lì secondo, Umoerto 
Boul, di professione lumbard. In¬ 
confondibile «stile Stenda», Il suo: 
cravatta uaniiante e grisaglia da 
proprletanó oi tabbricnetta nei va¬ 
resotto. Se c'è tempo, un'occhiata 
aW'Indipetìdenie, che magari un 
giorno si potrà comprare con la «le- 

S B». la moneta del carroccio battuta 
a qua) buontempone del senatore 
Tabladlni. Argomenti solidi, dietro 
lo spadone df Alberto da Olussano. 
Rammentate II mitico: «La Lega ce 
i'ha duro», mirabile esempio di co¬ 
me si tiene Insieme Cattaneo e l'an- 
droloaia? 

Un taccia a faccia di un'ora e un 
quarto tra due personaggi più diver¬ 
si non sì poteva Immaginare. Dior- 

S k) (maliziosamente chiamalo 
entro II all'Inizio della carriera, 
Gesù Bambino) si è avventuralo per 
ali impervi senUeri del federalismo, 
n mmatur nei meandri del deficit 

g ubblico. Strano Incontro davvero, 
astava guardare le facce all'uscita; 
La Malfa, certo per la consapevo¬ 


lezza del momento che vive il Pae¬ 
se. con la testa perennemente don¬ 
dolante. come si vede nella sala 
d'aspetto di un dentista; Bossi ga- 
gliarao e tosto, come certi tipi del 
bar di Vanzaghello (Milano). E to¬ 
sto e duro, il hmbafdWtà calci. Tiè, 
uno al venerabile Cardinal Ruini, 
trattalo alla stregua di un avanzo di 
manicomio. Tiè, un altro a Trentln 
che, a sentire 11 cuore leghista, qual¬ 
che bullone se lo è davvero cerca¬ 
to... Argomentazioni di classe, co¬ 
me si vede. E Qioralo, come si è 
comportato? Mah. «Si è cominciato 
a parlare», è stata l'unica sua con¬ 
statazione, le mani affondale nelle 
tasche. 

Da qualche mese i due si annusa¬ 
vano. si guardavano meno in ca¬ 
gnesco del solito. Si. certo, a protra- 
sito di cani: c'erano stali quelli aiz¬ 
zati contro Rossella Archinto, consi¬ 
gliere milanese dell'Edera, ma co¬ 
munque... «Bossi è un politico di pe¬ 
so, confido che saprà calibrare 1 
suol interventi e le sue Iniziative po¬ 
litiche», aveva fatto sapere qualche 
mese fa La Malfa. Anche se poi. ag¬ 
giungeva un grido di allarme 
«Avanza reventuatltà di una disgre¬ 
gazione nazionale, s'awìcina lo 
spettro cecoslovacco». Dairaltro la¬ 
to, Bossi faceva sempre il tosto. 


«Fuori dalle istituzioni e frontali al 
Palazzo». E sì, era proprio da vede¬ 
re, l'incontro tra l risorgimentali e 
quelli che hanno proposto di pro¬ 
cedere per l'Italia come si usa {%r il 
culatello: una fetta dietro l'altra. Del 
resto, pezzo forte della politica del- i 
la Lega è la gastronomia. «Le donne 
devono andare a casa a fare le bi¬ 
stecche, è già mezzogiorno», furono 
le storiche parole con cui Bos.si 
chiuse un suo comìzio antimeridia¬ 
no. La Malia, invece, giura; «Non so¬ 
no per niente goloso e non sono 
amante della cerimonia del man- , 
giare». Spadolini è al massimo del- , 
rallaime: non per la tavola, ovvia¬ 
mente, su cui non ha obiezioni, 
quanto per I valori risorgimentali... 

No, troppe le differenze trai du€. ■ 
Distile,senonaitro.UnavaUaQiai- I 
gio tornò dal Giappone con una 
scoperta. «Si chiama lotta di classi» , 
la favola che affonda ritalia», co- i 
minciò a strillare a destra e a man- | 
ca. Lo dicono anche In certe fabbri- 
chetie del Varesotto. Ma poi c'è io 
stile, appunto. E quello di Bossi lo 
riassume così il diretto interessato; 
«Quattro sberloni che fanno airare 
velocemente il sangue non fanno 
male a nessuno» L'ex Gesù Bambi¬ 
no non io direbbe mai. E scusate st*. 
è poco. 


MROMA. «Ruini? Lo dice la parola 
stessa: è una ruina che si oppone 
alla Lega, la quale invece rappre¬ 
senta il rinnovamento» Lingua^io 
diretto, quello di Umberto Bossi. 
«Senza peli sulla lingua». In una fra¬ 
se che riassume in sè il disprezzo 
per le leggi dello Stato italiano e 
quello per l'istituzione religiosa, il 
presidente della Lega Nord, mentre 
si dichiara prarrto a entrare al go¬ 
verno, a condizione che «gli altri pa¬ 
ghino il prezzo dì un cambiamento 
federalista dello Stato», liquida il 
cardinale in questione (colpevole 
di aver messo in guardia contro la 
posibite disgregazione dello Stare 
italiano) con un. «da quarufo han¬ 
no chiuso I manicomi, in giro c'è un 
po' di tutto». 

«Lumbard» contro .Valicano? Il 
conflitto nasce qualche mese fa, 
dopo che il pontefice, in visita ireila 
terra di Bossi, mise in guardia, an¬ 
che lui, sulla possibile disgr^azio- 
ne dello Stato italiano. Anche allo¬ 
ra, però, gli strali delia Lega « ap¬ 
puntarono contro Ruini, pei Lracca 
dei quale la Cei aveva esf»esso soH- 
danetà ai nascente governo Amalo. 
In quella occasione, fu la re^nsa- 


biie della Consulta cattolica della 
Lega, irene Rivetti, ad accusare il 
nrensignore di •collaborazionismo 
con i'^ecutivo». Oggi, invece, la 
stessa deputala prende le distanze 
dal suo leader, atteirnando che, «dì 
fronte alle molte semplificazioni 
deila morale operale dal cosiddetto 
senso comune, e al grave disorien¬ 
tamento che ne consegue, la parola 
della Dtiesa giunge a portare una 
prowidenziate chiarezza». Anche il 
linguaggio dell’on. Claudio Pioli 
sembra meno «duro» di quello di 
Bossi, limitandosi a chiedere, in una 
lettera aperta al cardinale, se si è ri- 
confato, nel suo catechismo «nuovo 
dì zecca», di «pensare a quei poveri 
diavoli (scusi l’espressione) che 
sono già in inferno e soffrono tutte 
le pene di questo mondo nei paga¬ 
ie tasseegabelle». 

«Me davvero si pensa che la Chie¬ 
sa afc^ia riscritto il Catechismo per 
Tangentopoli e per Bossi? Roba da 
ridere». Per Alessandro Banfi, la vol¬ 
garizzazione della politica è arriva¬ 
ta a un nunto limile «Infatti - affer¬ 
ma il direttore de U Sabato - la poli¬ 
tica rischia di diventare un teatrino 
occupato da chi, come Giorgio La 


Malfa, passa il suo tempo a rove¬ 
sciare i tavolini dei bar di lusso del 
centro». Banfi, però, non è pessimi¬ 
sta; «Credo - dice ancora - che 
quella che solitamente viene defini¬ 
ta "la gente”, si stia stufando di que¬ 
sto teatrino. Anche perchè oggi c'è 
davvero poco da scherzare». E, for¬ 
se, l'insulto può ridiventare patri¬ 
monio di chi «sempre a corto di ar¬ 
gomenti veri - afferma in un comu¬ 
nicato di solidarietà a Ruini il segre¬ 
tario della Cisl. Sergio D’Antoni - 
trova neirìngìurìa il suo abituale 
comportamento». 

Se D’Anioni defìnisce «intoUera- 
bile e ingiustificato» l’attacco di Bos¬ 
si a Ruini, per il direttore de II Saba¬ 
to, Umberto Bossi fa parte di quel 
clima e di quella politica che «da 
una parte crea eroi, che possono 
essere ora Mario S^ni, ora Gian- 
frarrco Fbnarì, ora Girogio La Malfa 
e dall'altra nega che possa esistere 
Io spazio per una riflessione seria, 
pacala sui problemi del Paese». Poi, 
però, Banfi spezza una laiìcia in fa¬ 
vore del leader leghista: «Lui alme¬ 
no - dice - cerca di gestire la volga¬ 
rità. A differenza di Gianfranco Mi¬ 
glio, il quale, invece, da apprendi¬ 
sta stregone qual è, la aizza» 


Forse a fine ottobre il parlamentino scudocrociato 

De, rìitta ancora il Cn 
Fonani: ho cose più serie 


Urla e fischi al giornalista che parla deH'olocausto alla festa del Msi 

Lemer non fà sconti a Fini: 

«Io, ebreo, non vi strìngo la mano» 


■i ROMA. «Sto ascoltando le 
varie proposte, vedrò... Poi na¬ 
turalmente dirò la mia. Rno ad 
oggi sono stato impegnare da 
cose più serie». Arnaldo Porla- 
ni, come sempre, non si scom¬ 
pone. ieri mattina ha parteci¬ 
pato ai lavcHi della Commissio¬ 
ne per le riforme, dopodiché, 
ne) pomerigglp, è tornato a 
MontecitoriaE qui, su un diva¬ 
no, ha lungamente conversato 
con Ciriaco De Mita e Guido 
Bodrato. La tenuta della mag¬ 
gioranza, probabilmente, 
preoccupa II segretario della 
De più delle vicende Interne 
del suo partito. E tuttavia, an¬ 
che a piazza del Gesù qualco¬ 
sa bisogna fare. 

Al convegno di Saint-Vin- 
cent un nutrito greppo di «ri¬ 
belli» vecchi e nuovi (Marini, 
&ottl, Martinazzoil. Cirino Po- 
micinu) aveva rinnovato la di¬ 
chiarazione di guerra, In vista 
del prossimo Consiglio nazio¬ 
nale. Che avrebbe dovuto es¬ 
ser convocato per l'inizio di ot¬ 
tobre e che Invece slitterà an¬ 
cora. Alla fine del prossimo 



mese, non poma. 

li Cn si allontana, e il dibatti¬ 
to interno alla De s'awila su se 
stesso. É lo stesso Foriani a 
mostrare una certa irritazione: 
«lo - racconta - tutte queste 
ostriche attaccate saldamente 
allo scoglio non le vedo». Poi 
aggiunge: «Lo dicono a me che 
ci vuole il rinnovamento? Per 
due volle mi sono (atto indie¬ 
tro, e che cosa è successo? Mi 
hanno detto di tornare, di re¬ 
stare al mio posto.,.». A Saint- 
Vincent, Silvio Lega aveva pro¬ 
posto le dimissioni deH'intero 
gruppo dirigente, con l'ecce¬ 
zione di Foriani. Ora è lo stesso 
Lega a fare una mezza marcia 
indietro; «L'attuale segreteria e 
il greppo dirigente della De - 
sostiene - non possono essere 
criticati dlcontinuo». 

La proposta di «azzeramen¬ 
to» del vertice de, per ora, in¬ 
contra Il favore di Antonio Ca¬ 
va («È una proposta che con¬ 
divido, poi vedremo: certo è 
che li nuovo oiganlsmo dovrà 
essere qualcosa di nuovo») e, 


a nome degli andreottiani, di 
Nino Cristofori. Ma suscita la 
diffidenza di De Mita, che, for¬ 
se a ragione, vi vede un tentati¬ 
vo per scalzarlo dalla presi¬ 
denza dei partito «È una pro¬ 
posta vecchia», dice De Mita. E 
aggiunge; «Avevo parlato di un 
greppo dirigente snello, visibi¬ 
le. Bisognerebbe intendersi 
sulla sostanza delle cose». 

Quanto a Foriani, il suo scet¬ 
ticismo investe un po' tutto' «Il 
‘'direttorio'', ['"azzeramento” 
son cose che restano a mezzo 
- spiega -, perché non signifi¬ 
cano niente se non si spiega 
bene come farle, se non si sa 
che cosa viene dopo». Per il se¬ 
gretario della De, «tutta questa 
gente che strilla e si agita, non 
vorrei che lo facesse per la- j 
sciar tutto cosi com'è». I 

I tempi, insomma, si allun¬ 
gano. E li congresso, che pure i 
avrebbe dovuto tenersi in au- | 
ninno, non solo dev'essere an- I 
cora convocalo, ma ne devo- | 
no esser definiti i tempi e. so- | 
prattutto, le regole, I 


01 AMPimO ROSSI 


H MILANO. «Non ho stretto 
la mano a Fini, m posa davan¬ 
ti ai fotografi, per evitare che 
l’ipocrisia di un simile gesto 
fosse Immortalata». Non con¬ 
cede sconti Gad Lemer, con¬ 
duttore di «Profondo nord», in- 
teivenuto con Curzi e Funarì 
al dibattito sulla videocrazia 
alla festa delt'Msi a Milano. E 
quando ricorda le leggi raz¬ 
ziali e la complicità della mili¬ 
zia fasc^ nelle deportazioni 
e nell’olocausto urla, fischi e 
insulti si fanno fortissimi. Pino 
a un tentativo di aggressione 
«lo, in quanto ebreo - Incalza 
Lemer - non avrei potuto fre¬ 
quentare la scuola pubblica, 
né lavorare nel'ilelerislone di 
Stato. Non credo - conclude - 
che sia un momento tanto fe¬ 
lice per il paese quando ci si 
sente tanto uguali tra diversi 
Saranno tempi più felici quan¬ 
do destra e sinistra potranno 
finalmente dividersi sulle 
grandi questioni». 

Ci vuole l'intevento di Fini, 


per frenare le boriate dì fischi 
e le uria che si sono scatenate. 
Rompendo la ritualità il segre¬ 
tario dei Msi saie sul palco e 
ringrazia temer per «il cm’ag- 
gk) dimostrato nell’avere 
esposto opinkHii tanto diverse 
da quelle del pul^lico pre¬ 
sente Sarò lietis^ino - ag¬ 
giunge - di poter partecipare 
un giorno a un festh^l deH'U- 
mià e poter denurraiare gii &• 
rori e orrori della girenra parti- 
giana senza correre il rischio 
di essere lincialo». 

«Non capisco lo scandalo 
per la mia presenza qui. io la¬ 
voro per un servizio pubblico 
e VOI che pagate il canone sie¬ 
te li mio editore. E poi In que¬ 
sto momento tira un forte ven¬ 
to di cambiamento ed è op¬ 
portuno che cominciamo a 
conoscerci bene, anche se 
abbiamo idee molto divase». 
Così Alessandro Curzi, diretto¬ 
re del Tg3 aveva esordito, in 
apertura delia discussione, 
spiegando i motivi della sua 


partecipazione ai dibattilo. 

Ne) pomeriulo, prima del¬ 
la lesa serata, la festa dei mis¬ 
sini si mostra in un'orgia di 
bandiere trìcotorì, manifesti 
contro la partitocrazìa e le 
tangenti, petizioni prò Di Pie¬ 
tro e contro Gorìa la gente si 
sofferma a grappoli davanti 
alle bancarelle degli stand 
(Irico'orì anche quelli), dove 
sì vende di lutto, proprio co¬ 
me accade in tutte le feste. 
Naturalmente con le dovute 
differenze. Qualche esempio? 
La librerìa è un autentico tuffo 
nel passato. O meglio nella 
«nostalgia». Non si contano i 
libri sulla seconda guema 
mondiale, le biografie di Mus¬ 
solini, Hitler e Grrering. I^i c’è 
tutta la bibliografia sulle baio¬ 
nette. sulle uniformi e sui re¬ 
parti dell'esercito ilaliano che 
hanno preso parte airuUìmo 
conflitto Ma fortunatamente 
non mancano le letture d'eva¬ 
sione; «Mettiti sull’attenti caro- 
gnal», è il distensivo titolo di 
un libercolo bianco decorato 
con l'immancabile tricolore, 



riscrìtti 4 volte come per la pri¬ 
vatizzazione dell'Efim. Sono 
stati fatti con i piedi, sottovalu¬ 
tandone la dimensione, inve¬ 
ce andavano elaborati con 
equità e buon senso», li giudi¬ 
zio sulla manovra, ora che se 
ne conoscono i dettagli, è più 
duro di qualche giorno fa, an¬ 
che perchè la protesta «che 
vedo con allarme» - osserva 
La Malfa - monta in tutto il 
paese Ma Lega e Pri potranno 
mai governare insieme? Bossi; 
«La gente ci vuole ai governo, 
però solo se significa cambia¬ 
mento. Sui progetto dobbia¬ 
mo confrontarci». La Malfa. «Si 
è cominciato a parlare» 
li gidizio «estetico di Miglio 
su Hitler. Miglio, in Transat¬ 
lantico dice. «Bossi non ha 
preso le distanze da me, me 
l’ha appena detto». La Malfa a 
domanda risponde che il Prì, 
unico partito a non aver parte¬ 
cipato alla festa del Secolo, 
«non parla con i fascisti» e co¬ 
munque «la faccenda di Hitler 
è stata risolta aH’intemo della 
Lega». Bossi conclude; «Non ci 
sono ideologi e comunque 
con Miglio non ho ancora 
avuto modo di parlare». 


Occhetto spiega il progetto 
sul quale il Pds cerca convergenze 

Riforma elettorale 
«Con Craxi nessun 
accordo segreto» 


■ ROMA Nessun «accordo 
segreto» con Craxi - tanto me¬ 
no sancito nell'Incontro tra 
Pds, Psi e Psdi tenutosi a Bc'ii- 
no durante i lavori dell'intema¬ 
zionale socialista - in tema di 
riforme elettorali o altro. Ma un 
processo di possibile conver¬ 
genza obiettiva a sinistra sul 
decisivo terreno delia riforma 
elettorale Ieri Achille Occhetto 
ha smentito alcune ricostruzio¬ 
ni apparse sulla stampa di 
quella che è una effettiva ria¬ 
pertura di confronto anche col 
sulla legge elettorale: «Ve¬ 
do con grande stupore parlare 
di accordi segreti inteivenuti, 
addirittura a Berlino, tra noi e 
la segreterìa socialista in mate¬ 
ria elettorale. Mi pare - ha di¬ 
chiarato il segretario dei Pds - 
che si stia sfiorando il ridicolo». 
Le posizioni del Pds - ha ag¬ 
giunto - «non sono per nulla 
segrete ed anzi ci teniamo a 
che siano sempre più cono¬ 
sciute e apprezzate». Occhetto 
ricorda, che già .sull'iifez^oite, 
diretta de! sindaco si è registra¬ 
to un accordo, e alla luce de) 
sole, col Psi, in ^arl^meplp.M 
proposta di riforma elettorale 
per Camera e Senato de) Pds - 
ha poi aggiunto -- è una «giusta 
combinazione tra criteri pro- 
poizional), per assicurare il 
pluralismo della rappresentan¬ 
za, e regola m^ioritaria, per 
consentire ai cittadini la scelta 
tra schferamenti alternativi, tra 
li collegio uninominale, per 
garantire la migliore selezione 
dei parlamentari e moralizzare 
le competizioni elettorali, e i 
due turni; il primo finalizzato 
alia scelta della rappresentan¬ 
za, li secondo alla scelta del 
governo». Sono gli stessi termi¬ 
ni usati da) capogruppo dei 
Pds nella Commissione bica¬ 
merale per le riforme, che pro¬ 
prio ieri si è riunita ascoltando 
da ogni gruppo l'illustrazione 
delie varie proposte Nessun 
«accordo segreto» dunque, e 
soprattulfo nessun accodo 
•contro quateuno, ma posizio¬ 
ni chiare - ha incisUto Occhet¬ 
to - su cui auspico si possa co¬ 
struire l'unità di tutte le forze di 
progresso». 

L’ultima affermazione è re¬ 
lativa all'idea che un riawici- 
namento sul terreno elettorale 
con la segreteria del Psi, e 
quindi con Craxi, debba ne¬ 
cessariamente comportare 


una rottura sullo stesso terreno 
con Martelli e quella parte del 
Psi che ha aperto una battaglia 
sul rinnovamento del partito 
anche insistendo sull'uninomi¬ 
nale. Il Pds invece punta a fare 
della propria proposta il possi¬ 
bile terreno di incontro Ira le 
varie anime della sinistra, non 
solo quelle interne al Psi, ma 
anche di altre forze. De) resto, 
che un riavvicinamento tra Pds 
e Psi In materia elettorale fosse 
possibile, era emerso chiara¬ 
mente già dall’Incontro preli¬ 
minare all'ingresso nell'Inter¬ 
nazionale, ben prima di quello 
di Berlino, svoltosi a Roma. F^d 
era stato proprio Craxi, in quel¬ 
la sede, a manifestare una di¬ 
sponibilità. Che di questo si 
tratti lo conferma anche il ca- 
pogmppo socialista alla Bica¬ 
merale, Labriola, che dice di 
condividere I! rammarico di 
Occhetto per la divulgazione 
di una notizia come frutto di 
intese segrete», laddove si trat¬ 
ta di un «evidente impegno a 
lavonufe insième qhe di spreto 
ha proprio hientè, .la che vor¬ 
remmo condurre a buon fine» 
Quahto alle «diploRiàlle segre¬ 
te», o alta coi^iiuzione di «task 
forces» PsitPefe, Cesare Salvi, 
che con Franco Bassanini sta 
effettivamente tenendo contat¬ 
ti con le altre forze politiche su) 
problemi delle riforme, si limi¬ 
la a sorridere; «In questa fase - 
dice - stiamo parlando con 
tutti, non solo con i socialisti. 
Facciamo I) nostro lavoro, e la 
disponibilità socialista alla ri¬ 
cerca di un'intesa è stala affer¬ 
mata In diverse diebiarazìoni 
pubbliche. Del resto anche De 
Mita discutendo con me a Reg¬ 
gio Emilia ha affermato che .sul 
cottelo uninominale e su', 
doppio turno si può discutere. 
Le riserve su un meccanismo 
uninominale secco, che sono 
proprie anche del Pds, non vo¬ 
gliono certo dire che la nostra 
riforma favorisce la conseiva- 
zione del vecchio sistema dei 
partiti. È vero il contrario». Ma 
ciò è in contraddizione con la 
posizione di Claudio MarteDì? 
«Vedo che anche Martelli pre¬ 
vede delie subordinate - con¬ 
clude Salvi - c’è una discussio¬ 
ne da fare, non da chiudere E 
non dimentico che tante inter¬ 
pretazioni dietrologìche di 
queste vicende possono essere 
semplicemente ispirate dalle 
battaglie interne di partito». 


Commissione bicamerale 

Intesa sui poteri referenti 
Napolitano: ora si decida 
sull’elezione dei sindaci 


sistemalo in bella móstra a 
fianco a «Camerata Unus», 
una raccolta di fumetti dei 
Peanuls di Schuitz, riveduti e 
corretti. 

Superala la bancarella del¬ 
la musica, dove viene propo¬ 
sta incessantemente la raccol¬ 
ta «Techno Balilla» (un com¬ 
pact disc che contiene «Fac¬ 
cetta nera» e «AH'armi slam fa¬ 
scisti» in versione disco mu¬ 
sic), si arriva allo stand dei 
cimeli d’epoca. Qui tutto fa | 
brodo: dai fez orìginaii al cal¬ 
cio balilla. 

Il meglio, o il peggio, lo si ; 
trova tra le bandiere e le ma- j 
gliene: anche qui fasci, baio- ' 
nette, aquile e camicie nere si 
sprecano. Ci sono poi le ma¬ 
gliette con il profilo del duce - 
capi sportivi da indossare nei 
momenti di relax ~ e quelle 
anti-Bassi. I Lumbard scrivono 
che «la Lega ce l'ha duro»? Ed 
ecco che, sempre per mezzo 
di una maglietta, i camerati ri¬ 
spondono «per le rime»; «A noi 
la Lega ci fa una sega». 


■■ROMA «Si compia con se¬ 
renità una prima scelta, man¬ 
tenendo l’impegno di una sol¬ 
lecita conclusione». Gioigìo 
Napolitano invita la commis¬ 
sione Affari costituzionali di 
Montecitorio a varare per l'au¬ 
la il provvedimento per l’ele¬ 
zione diretta del sindaco, da 
tempo bloccato dal contrasti. 
Ieri la commissione era con¬ 
vocata per cercare una Con¬ 
clusione, ma è stato deciso il 
rinvio ad c^gi per far posto al 
decreto suli'accorpamento di 
una serie di elezioni ammini¬ 
strative in primavera. Poi, pa¬ 
radossalmente, anclte questa 
votazione è stata sospesa per 
l'assenza de) ministro Manci¬ 
no. Sulla riforma delle eiezio¬ 
ni comunali si fronte^lano i 
sostenlton dei voto unico per 
il sindaco e la lista del consi¬ 
glieri e quelli che sollecitano 
la doppia votazione. Tra l pri¬ 
mi Pds, Psi, Psdi p - fra dissen¬ 
si e incertezze - la De. Tra gli 
altri Prì, PI), radicali, verdi e 


Segni. «Rispetto naturalmente 
- precìsa il presidente della 
Camera - tutte le opinioni e te 
ipotesi che si stanno confron¬ 
tando, quel che auspico è il 
comune riconoscimento che 
sono in discussione proposte 
comunque legittime e seria¬ 
mente innovative». 

Se a Montecitorio si segna 11 
passo, al Senato la commis¬ 
sione Affari costituzionali ha 
trovato l'accordo sul testo che 
conferisce i poteri referenti al¬ 
la commissione bicameraìe 
per le rìfonme il lesto, che sa¬ 
rà votato domani, unifica le 
proposte presentate da Pds. 
Psì e De e i^eveoe un referen¬ 
dum confermativo subito do¬ 
po l'approvazione da parte 
del Parlamento delle riforme 
redatte dalia Bicamerate Leo¬ 
poldo Elia, intanto, auspica 
una revisione delle proposte 
democristiane di riforma elet¬ 
torale: sia quella nazionale 
che quella relativa ai Comuni, 


















Friederich Schaudinn, condannato a 22 anni 
per Tattentato al treno Napoli-Milano 
Sarebbe tra gli organizzatori del «viaggio» 
verso ritalia del terribile plastico Semtex 


L’artificiere del gruppo di Pippo Calò 
era fugato con «facÉtazioni» da Roma 
e ora agisce a pochi chilometri da Trieste 
protetto dai servizi segreti di mezzo mondo 


Made in Croazia le bombe della mafia 

L’uomo della strage di Natale dirige il traffico di esplo^ 


Un traffico di esplosivi dalla Croazia alla Sicilia. Armi 
leggere e carichi del potentissimo «semtex», usato 
per le stragi. Una «connection» dietro alia quale c'é 
anche l’opera di Prederich Schaudinn, l'artificiere 
della strage del 904 (Natale 1984). Schaudinn è lati¬ 
tante e vive In Istria sotto falso nome. Tollerato dalle 
autorità di Zagabria, è protetto da uomini del nostri 
servizi segreti che ne hanno impedito la cattura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OlANNieiMIIANI 


m TRIESTE Vive in Croazia, 
nella provincia di Fola. Bene¬ 
volmente tollerato dalle autori¬ 
tà di Zagabria e, a quanto sem¬ 
bra, protetto da alcuni perso¬ 
nal' del nostri servizi segreti 
che cercano di Impedirne la 
cattura, Eppure Friederich 
Schaudinn, 53 anni, ufficial¬ 
mente ricercato dairinterpol, è 
un superlatitante eccellente; 
tecnico degli esplosivi e Jei 
congegni elettronici, è stato 
condannato a 22 anni per la 
strage del rapld ) 904. E ancora 
adesso, dalla sua base istriana, 
gestisce un traffico di armi e di 
esplolivi che dalla Croazia en¬ 
trano In Italia fino ad anivare 
In Sicilia. Un traffico estrema¬ 
mente pericoloso; proprio at¬ 
traverso questo canale negli ul¬ 
timi mesi sono entrati nel no¬ 
stro paese mitra, pistole e an¬ 
ello alcuni carichi di «semtex», 
Il potentissimo esplosivo usato 
per le stragi. E un carico di 
«semtex», è stato accertato, à 


arrivato in Sicilia dopo essere 
transitato pc r Milano. 

Lo scenario è particolar¬ 
mente preoccupante, anche 
se non cl elementi parti¬ 
colari che possano far associa¬ 
re il traffico di «semtex» e di 
esplosivo con le stragi di Capa¬ 
ci e di via D'Amelio. Nei giorni 
dell’uccisione del giudice Bor¬ 
sellino, Friederich Schaudinn 
era in Istria. Ma è significativo 
che II tecnico coinvolto nella 
strage del 904, nella quale 
emerse rintreccìo mafia, mas¬ 
soneria, neofascisti e servizi se¬ 
greti, viva a ridosso dei confine 
italiano, sla indicalo come uno 
dei terminali del traffico di ar¬ 
mi e esplosivi e abbia stretti 
collegamenti con gii Ustascia, i 
gruppi paramilitari neofascisti 
croati. 

Chi protegge Schaudinn? 
L'uomo vive sotto falso nome 
ma, a quanto pare, molte per¬ 
sone, compresi funzionari del¬ 
la polizia locale, erano al cor- 


■i L'accusa è pesantissima 
strage RVederich Schaudinn è 
stato condannato dalla corte 
d'assise d'appello di Firenze a 
22 anni di carcere Secondo gli 
inquirenti fu lui il «mago» dei 
congegni elettronici a prepara¬ 
re i dispositivi che sarebbero 
.stati utilizzati il 23 dicembre 
1964 per far esplodere l'ordi¬ 
gno sul treno 904 16 morti e 
266 feriti Schaudinn è latitante 
da diversi anni. Fuggì dai sog¬ 
giorno obbligato Si ipotizzò 
perfino che fosse stata una fu¬ 
ga concordata 
Nel 198811 Tfl2 lo raggiunse 
a Francoforte, dove si era nfu- 
giaio. Raccontò la sua versio¬ 
ne: «Sono fuggito dal soggior¬ 
no obbligato perché dopo tre 
anni e mezzo mi era diventato 
insopportabile» E ancora- «So¬ 
no fuggito prima del processo 
non perché mi abbiano mi¬ 
nacciato, ma per evitare di do¬ 
ver subire altri provvedimenti» 
In Germania li tecnico viveva 
tranquillamente, come lui stes¬ 
so affermò in una lettera Invia¬ 
ta al giudici italiani' «Mi sono 


lente che vivesse nella provin¬ 
cia di Fola E anche alcuni uo¬ 
mini dei nostri servizi segreti 
hanno interesse a Impedire la 
cattura dell'aillflciere del grup¬ 
po di Fippo Calò. Tant'é che, 
non molto tempo fa, un'opera¬ 
zione finalizzala all'arresto dei 


Conosce 
tutti i segreti 
del plastico 



superlatitante è stata pesante¬ 
mente intralciata ESchaudinn 
messo in allerta. Un fatto mol¬ 
to grave che deve essere asso¬ 
ciato alle pressioni, esercitate 
sempre da ufficiali dei servizi 
segreti, su alcuni Investigatori 
che indagavano su un traffico 


presentato spontaneamente ài 
tribunale di Francoforte-scris¬ 
se II 5 agosto 1988 - latxron- 
tando la mia tituazione e U 
procuratore capo Kt^lermi ha 
spiegato che durante l'arco 
dell’istruttoria erano state sv<^ 
te indagini in Germania sui 
conio mio e dei mìei coimpu- 
tatl. Mi ha informato che tali in¬ 
dagini erano state totalmente a 
mio favore e che per questo to 
sono per la legge tedesca • n U- ; 
bere e onorato cittadino a ijtti ' 
gli effetti». 

In realtà, nel corso delie in¬ 
dagini, k) stesso Schaudinn 
ammise che fu Guido C^ola, 
braccio destro di Pippo C^. a 
commissionargli i congegni. 
Schaudinn ha raccontato di 
«sersi merav^liato; «Servono 
per far «plodere una bombaN 
sostiene di aver chiesto. «Ma 
che sei matto?» la risposta. Poi 
sempre proclamazioni di inr^ 
cenza. Di quetio parere non è 
II giudice Vigna e non schio i 
giudici della corte d'assise 
d'appello che lo hanno c<mi- . 
dannato a 22 anni. 


di armi in cambio di materiale 
nucleare, nel r iale erano 
coinvolti croati, ntaiavitosi ita¬ 
liani e personaggi dei servizi 
spreti imeilan). Organizzato¬ 
re di questo traffico era Giam¬ 
battista Ucata, detto K^o», 
latitante, anche lui riparato In 


Croazia, vicino a Novigrad In 
numerosi rapporti Licata è in¬ 
dicato come un trafficante di 
armi e esplosivi che vengono 
immessi nel mercato italiano 
attraverso i valichi tnestini 
«Cacao» ha rapporti con gli 
U^scia ed è in contano con 
Schaudinn. È stato addirittura 
accettato che Licata ha avuto, 
da latitante in Istna, incontri 
un ufficiali dei carabinieri 
Perché? Molti inquirenti vor- 
rebberlo saperlo. 

insomma esiste una «con¬ 
nection» di trafficanti di armi, 
esplosivi e materiale nucleare 
che ha strani rapporti con gli 
Ustascia, con le autorità croate 
e sembra godere della prote¬ 
zione di setton dei nostri servi- 
^ segreti. Il volume d’affari è 
enorme. La Croazia, dopo aver 
acquistato mollissimo, adesso 
sta vendendo una parte de) 
suo arsenale Anni leggere 
die, in gran parte, attraverso il 
canale Mestino finiscono nelle 
mani della nostra criminalità. 
Poi gli esplosivi; sono molle le 
segnalazioni di canchi entrati 
in Italia Ma in nessun caso c'è 
stato un sequestro. SI è saputo 
con certezza, però, che alme¬ 
no uno dei carichi di «semtex» 
è arrivato in Sicilia. Di piò non 
si sa. Certo, però, è mollo diffi¬ 
cile immaginare che i criminal) 
che hanno acquistato 11 carico 
non siano legati alla mafia. E il 
«semtex». come è noto, ha un 


La famiglia degli orrori di None: ancora da ricostruire il macabro «puzzle» 

n paiÉe-padrone sepolto nel fiigoiifisto 
La l^ia si autoaccusa: «Ho fiitto tutto io» 

Molte ombre da chiarire nel •giallo» deD'operaio a$- fai TORINO. Agghiacciante T] c/vìnlnctrt so isolata, in cui ai unisco 
•aaalnato a None (Torino) dalla moglie e dal figli, e rito di stampo tribale, come II oUClUlUgU le funzioni della casa e < 


Molte ombre da chiarite nel •giallo» dell'operaio as- 
•aaalnato a None (Torino) dalla moglie e dal figli, e 
«eppellito nel cortile di casa dentro un congelatore. 
La tiglia si autoaccusa. Vuole scagionate la madre? 
Il dramma sembra maturato all'Interno della fami¬ 
glia, ma si indaga anche su «elementi esterni», forse 
collegati a un giro di tossicodipendenti come r«aml- 
ca» che aveva Iniettato l'overdose letale di eroina. 


■i TORINO. Agghiacciante f] c/vìruncTrt ^ Isolata, in cui si uniscono 

rito di stampo tribale, come 11 oUCIUlUgU le funzioni della casa e del 

viene Ipotizzato da qualcu- \T/\ lavoro. In quella di None, in¬ 
no? Cosa si nasconde dietro «lUlD. INO, vece, troviamo che lavorava- 

II delitto del Irlgorilero? Cosa fé, j no tutti, I genitori e i figli, 

pud aver scatenato la rabbia MLLO ITlOQélTlO» svolgendo attiviti diveise. 
della lamlglla di None verso Siamo di Ironte, Insomma, a 

Il padre padrone fino a pio- una famiglia diversllicata. 

durre una tale reazione? Gli Indicatori pero, non ba- 

Soclologo, docente alTUnIveralti di Tori- stano per dimostrare che una famiglia di 
no, Il professor Arnaldo Bagnasco non di quel tipo e collegata alla società, aperta al 
credito a simili Interpretazioni del •giallo» di mondo esterno» 



HNONS (Tohno) -Non gli 
andava che I llgll veitluero co¬ 
me vestano I gloveni oggi, so- 
preltutto non gli pieceve che le 
figlie metleiie le minigonna. E 
varo, ere un uomo scontroso, 
Irascibile, pera In lamiglie non 
l'ho mal vfsto llll|eie>. Giusep¬ 
pe Btueo, 38 anni, al aggira co¬ 
me slardilo tra le erbacce del 
cortile pieno di carabinieri e di 
cronisti dove l'altra manina e 
stato dlaaepolto II corpo di suo 
iraUillo Onsleno, chiuso In un 
vecchio congelatore e idlvore- 
ta> dell'acido muriatica. Una 
storie da lilm deirhotror che si 
a consumala nel silenzio di 
quaali vecchia cerolne delle 
mura abncclele, con le Impo- 
ite malendale, elfeccleta sulla 
itreda per Plnerolo, In cui la le- 
miglia deiraaaesilnato, origi¬ 
nano della provincia di Enne, 
era venula ad abitale una deci¬ 
na d'anni la. Ora e rtmasto so¬ 


lo un cagnolino bianco e mar¬ 
rone che se ne sta rintanala 
sono un tavolo sporco e sgan¬ 
gherala come lutto qui attor¬ 
no. <ìlleravevanio detto tante 
volle di nmetlere In sesto la ca¬ 
scina - racconta 11 fratello - ma 
lui non amava spendere, gli In¬ 
teressava solo la caccia». 

A dacretaie la motte di Gra¬ 
ziano Bauso, tornitore queten- 
taselenne e pedre-padrone 
troppo BUlortlano e manesco, 
sono steli la moglie Grazia H- 
chera e I llgll FZanca Maria, 20 
anni e Vllo di 18. Con la com¬ 
plicità e l’aiuto di una balorda 
di Lusema San Giovanni, Ro¬ 
milda Odin. amica di Franca 
Maria, che un mese fa si è resa 
uccel di bosco andandosene, 
e quanto pare, In Marocco. At¬ 
traverso la porte socchiusa si 
scome II divano a fiori sul qua¬ 
le Il MUSO si era disia», la sera 
di quel maledetto 8 agosto del 


None: .Per capire cl vogliono piO elementi di Queaio atiulflca che le tesuloiil aono il- 
quelli finora noli. Probabilmente I periti tro- oiiteìai'lnronio delle aara doBeedehe? 
«ranno delle patologie psichiche. Ma^non epercUnonelaoiHlraatalteiiellaeode- 
rilengo utile cercare di leggere quel tenibile ylf 

episodio come il riemergere di culture arcai- _ „ j, ___ 

che profonde. Da sociologo, mi sembra In- 

vece un triste latto moderno, un latto della ì 

.^felSrilSrn«°remétlS^lh 

. . ' ^ . Quella trofìa è la spia di situazioni di scoi- 

Cosa Meade quando paria di una fami- lamento 11 pezzi della nostra società, il 
^modeniar dramma di famiglie moderne che vivono 

«Quella antica è una famiglia chiusa e spes- nella società dei nostri giorni». DP.G.B. 


'91, dopo che i tranquillanti 
scioltigli nella minestra dalla 
Odin Io avevano intorpidito. 
Poi la Odin, ancora lei, lo ave¬ 
va liquidato con una maxi-do¬ 
se di eroina iniettata nel brac¬ 
cio. Un piano studiato da ter 
po. Chiuso nel frigo-bar, Il ca¬ 


davere era rimasto per un me¬ 
se In cucina, Immerso in un 
bagno d'acido, e successiva¬ 
mente l'avevano sepolto in 
fondo al cortile, vicino alla 
porta di un capannone In ab¬ 
bandono. 

Cosi sono andate le cose se¬ 


condo la confessione di Grazia 
FIchera e dei figli che per un 
anno intero, entrando e uscen¬ 
do dalla cascina, n<m hanno 
potuto fare a meno di posare 
gii occhi sulla lastra di cemen¬ 
to che nascondeva U freezer- 
sarcofago. L'Incubo, perché 


tale doveva essere diventato, è 
finito l’altra mattina quando 
sono arrivali i Cc delia Compa¬ 
gnia di Plnerolo, ai comando 
del capitano Simeoni, che da 
giorni cercavano conferma ai 
sospetti. Senza esitazioni, la Fi- 
chera ha indicato il punto esat¬ 
to: «davate, sta II sotto». 

Quale mente ha partorito il 
misfatto? Quella della moalle 
che in paese, dopo il deimo, 
spargeva la voce di una fuga 
amorosa del Bauso per spie¬ 
garne la sparizione? AI mo¬ 
mento deil'aiTesto, FVanca Ma¬ 
ria si è autoaccusata: «L'ho fat¬ 
to h>...» Secondo gli inquirenti, 
però, voleva scagionare la ma¬ 
dre, e molte cose restano co¬ 
munque da chiarire. «Le con¬ 
fessioni non sono esattamente 
coincidenti, e l'indagine é ap¬ 
pena aH'inizlo» dice il sostituto 
procuratore Di Salvo agglun- 


solo possibile USD le stragi In- 
somma esiste il timore reaie 
che gli arsenali della cnmmali- 
tà organizzata, mafia compre¬ 
sa. SI stiano riempiendo di 
esplosivo e che quindi la possi¬ 
bilità di attacchi teirorìsticl, co¬ 
me ha, ipotizzato il ministro 
dell'lntemo Nicola Mancino, 
sia quantomai fondata. 

Anche se le grancasse sono 
state suonate per Tarreslo dei 
■rami secchi» di Cosa Nostra, 
come 1 fratelli Cuntrera, c'è 
l'impressione che in circola¬ 
zione ci siano latitanti ben più 
pericolosi. FTederich Schau¬ 
dinn è uno di questi, anche se 
non compare nella lista famo¬ 
sa dei venti superlatitanti Tec¬ 
nico degli esplosivi, «mago* dei 
congegni elettronici, risulta an¬ 
cora far parte del giro e traffica 
armi. Se non fosse stato protet¬ 
to. sarebbe in carcere da un 
pezzo Invece vive ella provin¬ 
cia di Foia 

Certo è che ‘molte cose de¬ 
vono essere spiegale, chi ha 
impedito la sua cattura; per¬ 
ché uomini dei servizi segreti 
hanno tentato di ostacolare le 
indagini sul traffico di armi e 
materiale nucleare che vedeva 
coinvolti croati, italiani e israe¬ 
liani, perché non viene raffor¬ 
zalo l‘■argi^e■ di Trieste L'im¬ 
pressione è che 1 problemi, 
piuttosto che i trafticanti, li ab¬ 
biano le persone che tentato di 
contrastare, vanamente, la 
«connection» croata. 


Graziano Bauso. 
Ucadavara 
deiruomo 
è stato 
trovato 

l'àltioitrf,. 1 

In un 

frigorifero 


gendo che «si lavora su vari fi¬ 
loni» 11 dramma è maturato 
■all'intemo delia famialia», ma 
questo non esclude affatto che 
nel suo svolgimento abbiano 
avuto parte rilevante anche 
persone esterne 
Si cerca naturalmente di ar¬ 
rivare alla Odin che si era «of¬ 
ferta di dare una mano» per 
l’assassinio dei Bauso e che a 
delitto avvenuto aveva comin¬ 
ciato a ricattare la famiglia: 
«Datemi dei soldi o spiffero tut¬ 
to a chi di dovere», una minac¬ 
cia che le aveva consentito di 
spillare 18 milioni alla Fichera 
Lattenzione degli Inquirenti 
punta sul giro dei suoi «amici», 
tra i quali t^uel Marcelto Pome- 
rone, pregiudicato per rapina 
e spaccio di droga, al quale la 
Odin aveva confidato il suo pe¬ 
sante segreto. Tre mesi fa il 
Fomerone, ora in stalo di fer¬ 
mo per estorsione, aveva bus¬ 
salo a sua volta alla cascina 
chiedendo quattrini come 
prezzo del suo silenzio Aveva 
ottenuto 4 milioni, ma con la 
promessa di far sparire il con¬ 
gelatore e il suo macabro con¬ 
tenuto ne pretendeva altri 5 
dalla vedova uxoricida che, or¬ 
mai a secco, aveva avviato le 
procedure per vendere la ca¬ 
scina. Sembra sla stata una te¬ 
lefonata imprudente tra i due a 
condurre I Cc nei cortile di via 
Roma. 


Polemiche dopo la diffusione di alcuni passi del Nuovo Catechismo universale che dovevano rimanere segreti 
Il Vaticano: «No comment», anche se il contenuto del testo non sembra contenere sostanziali novità 

Un teologo: «AU’infemo d finivano anche prima» 


Preoccupazione in Vaticano per la diffusione dì al¬ 
cuni passi dei Nuovo Catechismo universale» che in¬ 
vece dovevano rimanere avvolti da segreto d'ufficio. 
Tuttavia, per padre Mario Di Ianni, docente di Teo¬ 
logia morale all’Università Urbeniana di Roma, «tut¬ 
to li clamore suscitato dai quotidiani appare ingiu¬ 
stificato. Nel Nuovo Catechismo non c'è nulla di cla¬ 
morosamente nuovo». 


■I ROMA, Mentre l'imbaraz¬ 
zo del Vaticano per le antici¬ 
pazioni sul Nuovo Catechismo 
unlvemale. diffuie lunedi da 
un'agenzia di itampa, esplo¬ 
deva in due eloquentiuime 
paroline: «No comment», noi si 
era nel .convento del Sacro 
Cuore, corso Rinascimento, 
una sagiestlB In penombra, Il 


pregare sommesso di vecchine 
cuive sui banchi di legno e il 
prete che arriva sorridente, di¬ 
sinvolto. con II clergyman sbot¬ 
tonato e la battuta pronta; «Ne 
parlavamo a tavola... prima di 
scrìvete, i giornalisti dovrebbe¬ 
ro leggerai qualche trattato di 
teologia ..»■ fi pranzo quasi gli 
era andato di traverso non tan¬ 


to per la violazione dell’lmpor- 
tante e delicato segreto d'uffi¬ 
cio vaticano, ma per i titoloni 
dei giornali, «che su questo 
Nuovo Catechismo han scritto 
cose turche»; possiede suffi¬ 
ciente autorevolezza per parla¬ 
re così; padre Mario Di Ianni 
Insegna teologia morale all'u- 
niversità Urbamana di Roma. 
Padre, perebé erano sba- 
gUatfltttohiiilddgloiiHair 
Perchè c’è un tono di beata 
meraviglia del tutto Ingiustifi¬ 
cato. Il Nuovo Catechismo non 
porta grandi novità, ma serve 
solo ad aggiornare, a modula¬ 
re la dottrina tradizionale sulla 
realtà d'oggi. 

Intanto queUl di Tangento¬ 
poli ora sanno di finirà al- 
l'Inferno... 

Se finiranno proprio all'Inferno 


non possiamo dirlo, certo mol¬ 
ti di foro son già finiti in carce¬ 
re... La Chiesa ha seguito con 
grande apprensione Te impre¬ 
se di questi signori, eppure 
non ha dovuto ripensare nien¬ 
te di fondamentale; le sue po¬ 
sizioni, in merito all'evasione 
fiscale, alia comizlone, alla 
speculazione sui prezzi, era 
^ià chiara quattrocento anni 

QnattroccntoannlfeT 

Ri un teologò spagnolo, tal 
Francisco De Vltloiia, a scrive¬ 
re cose molto precise su que¬ 
ste problematiche; era stata 
appena scoperta l’America e 
sereno subito messi in moto i 
meccanismi più perversi del 
commeicio, degli affari.. e 
poi, poi se vogliamo anche 
molto prima, lo stesso San 
Tommaso diceva che... 


Va bOM, padre, va beaci 
afeale di bbowo. Ma qMsd 
a ttfggjiM ertl aptpr eàdcB- 
lewBfe coMpreaHH verso 
0 ailddlo. PftrtinMli, la 
proatHaiteae, la MStnrba- 
rioBC, reMCeasaaUtà? 

SI, è vero, queste potrebbero 
apparire norità clamorose, ma 
attenti... Attenti perché sono 
state le scienze antropologiche 
ad iliuminaici... FTendIamo U 
suicidio: un tempo, per la 
Chiesa, era un geib inammis¬ 
sibile. C^i, Invece, te scienze 
antropologiche, e mi riferisco 
al pareri dello {atchlatre e del¬ 
lo psicoU^, et hanno illumi¬ 
nato. Oggi, pur continuando a 
valutare in base agii Insegna¬ 
menti deila Bibbia, non possia¬ 
mo non tener conto che chi si 
toglie la vita non è padrone di 
se stesso.. E per una pereona 


che arriva a questo gesto estre¬ 
mo, dobbiamo aver pietà.. 

Eeco,ptetA,wiDOBtolleran- 
la: coal vBifè anche per gU 
oBHNesnrall e le ^eàtHnte. 
0 Nuovo CatediisBO Inse¬ 
gna pietà, wm ancora toUe- 
rtnu. 

Pietà, certo, Cristo ci ha inse¬ 
gnato ad avere pietà per gii uo¬ 
mini Infelici. 

Epnerò ora al imrono splra- 
poUapoiMbltttàdliNCIde' 
re. Snwra die U Nuora Ca- 
techIsBo anunetta ^ttcdslo• 
ne di un ttOHM «ee edde U ri- 
addo di diaordlid peggio¬ 
ri»... Quad un abbi per la pe¬ 
na di morte, e infetti 
Amneaty internatlond ha 
glàpreteatato. 

Beh. su questi argomenti, io ho 
una posizione rigida non si 


L'Unilà di base dei dipendenti degli 
Enti locai) di Torino partecipa aJ do¬ 
lore di FVanco e Beatrice Gamerro 
per la scomparsa della mamma 

CniSEPPINàDEiMRCHI 
vcd. GAMERRO 


Tonno, 23 settembre 1992 

Trawite da un auto sui uaJe Jonio, 
nel quartiere Talenti, è venuta a 
mancare la signora 

ELVEZIA CUPEUARO 
Wd. SPINGI 

di anni 78. Lascia nel tulio e nel do- 
bre i llgll Luciano, Enrico, Franco, 
Roberto e i parenti tutti 
Roma, 23 settembre 1992 

GU amici della "Primavera ciclistica" 
e i "costnittori» del Giro delle Regio¬ 
ni e del Gran Premio della Liberazio¬ 
ne sono affettuosamente vKini a Lu¬ 
ciano Spingi che ha perduto la ma¬ 
dre 

ELVEZIA 

travolta e uccisa da un auto in viale 
Jonlo, nel quartiere romano di Ta¬ 
lenti 

Roma, 23 settemtxe 1992 

Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GENESIOTOSO 
la moglie e le figlie lo ricordano e 
sottoscrivono per l'Unità 
Savona, 23 settembre 1992 


È mancato I amico compagno, ira- 
teib 

MARIO CARBONE 

La sezione di Tavagna lo ricorda a 
quanti loconobbero 
lavagna 23 settembre 1992 


DALBTTOflB 

AAIIOTAOONIBTA 


PALITTCmB 

APROMIIITAIIIO 


Coepnrnllva 

npeldnal'UnltA» 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice fi¬ 
scale, alla Coop soci de 
•rrunltà», vìa Barberia, 4 
- 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale 
(minimo diecimila lire) 
sul Conto corrente posta¬ 
le n 22029409 


FESTA PROVINCIALE DI TORINO 

SoHoKriiieM a prami 


V prtmlo 005599 

50 .. 

039151 

2“ « 010476 

go .. 

004236 

3« » 006350 

JO u 

031723 

4“ 045900 

30 H 

002949 


In caso di vincita telefonare alla Federazione Pds di 
Toitno, piazza Caatello, 9 - tei. 011/S524t 


Gruppo Pdi - Informazioni poriomonlori 


Le deputate e I deputati del Gruppo Pds 
sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle seduta di mer¬ 
coledì e giovedì 24 settembre 


COMUNE DI BONORVA 

_ PROVINCIA DI SASSARI _ 

Bando di aalu il ons par rafNdamanto In oonaaaaloria 
dalla opaia di rlaanamapto iglaAieo daH'abttala 
Il Comuna di Bonorvs intarHiO affidar# in ooncssslona is opsra di 
Rissnsmanto igisnieo-Mnitarb dsH'abitato ri) Bonorva par un 
imporlo prasunto (tt L 19.600.000.000,^ una stlozbnp a "pro- 
cadura aparta- ascondo II disposto di cui aH'art 1 tatt. a) dilla 
dironiva Co# 440/1SB9 

potranno noraaosia piaaao gii ufTMM osi comuna copia dwia docu- 
montazlon# posta • bss# dalla concassione, pravb varsamanto di 
L 100.000 su Ccp 1244S078 Intaotato a «Comuna di Bonorva 
SarvizbdiTaaoraria-. 

Par tarara ammaasi alla aalaziont i soggatti Intaraaaatl dovranno 
far parvanirt dfrattamania al Comuna di Bonon/a a mozzo doi 
Strvlzio Pootalo di SUito la documontaziona provista noi bando di 
Miaziona, antro 56 giorni dalla data di invio alia Q.U. dalla Coo 
dail'awfao ralative al citato bando. 

La proaontaziona dalla domanda non attribuisca al candidato 
alcun titolo allo conirattaziono a all'atfidamonto in concoraiona, a 
non vincola in alcun modo quatta Amminlitraziono. 

U B agrai n rIa IIBIndooo 

Dr flou Anna Darudai Qiusappa Bitti 

C.I.Q.R.I. - CONSORZIO INTERPROVINCIALE 
PER LA GESTIONE 
DELLE RISORSA IDRICHE 
Via tndipandenza. 208 - 57029 VENTURINA (LI) 
Risultato di gara allasato H dal D.L. 406/Bl 
Impianto di irrigailQna "Foaaa Calda" 

Procadura di aggiudlcaziona; licitazione privata aacondo D L. 
406/1991. 

Data di oBOludicazIone dafi'appalto: 11 -9-1992. 

Critarl di attrtbuziona dall'appalto; asama conftiunto del vaiora 
tacnieo dalle varianti ammatse, dei tempi di esecuzione e dai 
ribeeao aui coati. 

Numero delle offerte ricevute: 19. 

Nóme ed Indirizzo delt'aBOludicatario; Lombardml S.p.A., 
Roma. 

Natura deH'opera; impianto Irriguo denominato "Fosm Calda'' 
Prezzo; prezzo-bete L. 3.939.425 000. Ribaeeo: 31,10%. 
Prezzo di aggiudicazione con varianti accettata L. 
3.090.071.050. 

Pubblicazione bando: Gozzetta Ufficiale delie Comunità euro¬ 
pee n. S 44 del 3 marzo 1992. 


IL SEGRETARIO 
EmoRoapolH 


IL PRESIDENTE 

Lorenzo Santi 


può uccidere. In nessun caso. 
Neauieno «ae c’è apennu 
di buona ibiedla>t 

Nemmeno. E mi spiego- per 
me. quelli di Mussolini e di 
Ceausescu sono due autentici 
delitti. No, davvero, per me esi¬ 
ste solo la ieggittima difesa, ma 
anche in questo caso se si uc¬ 
cide dev'essere solo per «acci- 
dens»... 

Ld crede che sarà lidie In¬ 
segnile U Nuovo Catechl- 
smoT 

No, io credo che sarà difficile. 
Un prete che ha superato I cln- 
quant'anni e che ha una certa 
formazione non riuscirà a ca¬ 
pire cosa deve Insegnare... Per 
i pastori saranno giorni difficili. 

E perii grande greggeT 
Anche. Viriamo in una società 
paganeggiante. 


C.I.G.R.I. - CONSORZIO INTERPROVINCIALE 
PERÙ GESTIONE 
DELLE RISORSE IDRICHE 

via IncUpendapn, 208 - 57020 VENTURINA (LI) 

RlmilMoOlgm 

a/MgHtoNdMO.L.«M«f 

Venturtna: Impianto di captazione e grande distri-, 
buzione di acqua potabile denominato “Anello''. 
Procedura di aggiudicazione: licitazione privata tl 
sensi del D.L. 406/91. 

Data di aggiudicazione dell'appalto: 11-9-1992. 
Criteri di attribuzione deH'appalto: esame congiunto 
del valore tecnico delle varianti ammesse, del 
tempi di esecuzione, del ribasso sul costi e degli 
Interessi sulle anticipazioni. 

Numero delle oHerte ricevute: 25. 

Nome ed Indirizzo dell'aggiudicatario: mandante 
C.E.S.I. di Imola (BO), mandatario Piazzi Rino di 
Monterotondo M.mo (QR) e B e B S.p.A. di Mila¬ 
no. 

Natura dell'opera: impianto per l'approvvigiona¬ 
mento e grande distribuzione di acqua potabile pai 
l'Isola d'Elba e la Val di Comla. 

Prezzo: presso-base L. 14.407.601.963. Ribasso 
29,29%. Prezzo di aggiudicazione con varianti 
accettate: L. 10.549.032.S43. 

Pubblicazione bando: Gazzetta Ufficiale dalle 
Comunità europee n. S 44 del 3-3-1992, S 63 del 
26-3-1992 e S 71 del 9-4-1992. 


IL SEGRETARIO 

BnnRaapolli 


IL PRESIDENTE 

LoranauBwiti 


I 
















Mercoledì 
23 settembre 1992 


in Italia, 


La commissione disciplinare del Consiglio 
avvia il pixx:edimento che i^trebbe finire 
con il trasferimento d’ufficio per il giudice 
Un’iniziativa di notevole importanza 


L’indagine p^ da un dossier in tre capitoli 
Il primo contiene la denuncia del Pds 
gli altri il conflitto con Paolo Mancuso 
e il caso del fallimento della Flotta Lauro 



Inchiesta sogli «errori» di Carnevale 

Avviso di garanaa del Csm per il presidente di Cassazione 


La prima commissione referente del Csm, con cin¬ 
que voti a favore e uno contrario, ha deciso di aprire 
un’Indagine sul giudice Carnevale, che presiede la 
prima sezione penale delia Cassazione. A Carneva¬ 
le è stato inviato un avviso di garanzia. L’inchiesta, 
che parte da un dossier dei parlamentari del Pds, 
potrebbe concludersi con il trasferimento del giudi¬ 
ce per incompatibilità ambientale o funzionale. 


■IROMA. Corrado Carneva¬ 
le, da anni al centro di aspre, 
sanguigne polemiche giudi¬ 
ziarie e politiche per le sue 
sentenze assolutorie nei pro¬ 
cessi di mafia, è finito sotto in¬ 
chiesta. La prima commissio¬ 
ne referente del Csm gli ha in¬ 
viato ieri un avviso di garanzia 
che ha la forze d’una frustata; 
stiamo indagando sul tuo 
operato. Se fosse dimostrata 
la SUB colpevolezza», il giudi¬ 
ce Carnevah poIreMie essere 
trasferito per IncompatibllltA 
ambientate o funzionate. Via 
da Roma e dalla Cassazione, 
oppure - Ipotesi morbida - 
via soltanto dalla Cassazione. 

La questione è delicata. 
Corrado Carnevale, Inietti, 
presiede la prima sezione pe¬ 
nale della suprema corte, le 
cui decisioni, giungendo alla 
fine dell'iter processuale, so¬ 
no Insindacabili. Il Consiglio 
superiore delle magistratura, 
quindi, può contestargli uni¬ 
camente errori materiali. Una 
data, un nome sbagliati, per 
esemplo. Un’Intervista o una 
dichiarazione Intempestiva. 
Questo può contestargli e 


questo gli contesta. Per capire 
rimportanza del provvedi¬ 
mento, bisogna ricordare che 
alia prima sezione penale del¬ 
la Cassaztone, per anr\l e an¬ 
ni, sono stati riservati tutti i 
processi di mafia. Ed é suc¬ 
cesso spesso che Imputati 
condannati nei primi due gra¬ 
di di giudizio siano stati poi 
assolti nel terzo. L'assoluzio¬ 
ne può dipendere da molte 
cose. Corrado Carnevale l'ha 
fatta dipendere anche da par¬ 
ticolari lievissimi; ad Alfredo 
Bono, pezzo grosso di Cosa 
Nostra, sono state cancellate 
due condanne perché uno del 
suol avvocati non aveva rice¬ 
vuto la comunicazione di un 
interrogatorio. Un paladino 
del garantismo, Carnevale. E1 
mafiosi - come racconta il 
pentito Calderone -. quando 
era in corso un processo, di¬ 
cevano: «Tanto (mi c'è la Cas¬ 
sazione». 

L'indagine del Csm parte 
da un dossier composto di tre 
capitoli, li primo contiene ma¬ 
teriate raccolto dal puppo 
parlamentare del Pds. Cinque 
casi, e dieci sentenze; esempi 
concreti degli enori materiali 


commessi dal giudice Carne¬ 
vale. 

Il secondo capitolo ci rac¬ 
conta invece una storia. La 
storia del «conflitto» tra Carne¬ 
vale e Paolo Mancuso. Paolo 
Mancuso era gip (giudice per 
le inde^ini preliminari) a Na¬ 
poli, nella primavera del '91, 
ed emise una serie di ordini di 
custodia cautelare nei con¬ 
fronti di alcuni presunti ca¬ 
morristi Le ordinanze furono 
confennate dal tribunale della 
Libertà. E furono annullate da 
Carnevale. Tutto regolare, se 
poi il giudice della Cassazione 
non avesse rilasciato un'inter¬ 
vista a «Repubblica». In essa, a 
proposito delle ordinanze 
emesse da Mancuso, parlava 
di «falsa valutazione in fatto». 
Paolo Mancuso, insomma, 
aveva travisato i fatti. Ora, se¬ 
condo una circolare del Csm, 
un magistrato non può dare 
valutazioni sulle proprie deci¬ 
sioni. Carnevale lo fece 

L'ultimo capitolo del dos¬ 
sier riguarda ii fallimento della 
flotta Lauro. U giudice Carne¬ 
vale, in quell'occasione, ebbe 
due Incarichi apparentemen¬ 
te incompatibili. &a, insieme, 
responsabile dei comitato di 
sorveglianza e consulente del 
ministro deH'industria. 

Il Csm vaglierà e deciderà. 
Intanto, il ministero di Grazia 
e giustizia ricorda che la pri¬ 
ma sezione penale della Cas¬ 
sazione è «oggetto da tempo 
di costante osservazione» e 
che sono già emersi elementi 
per adottare «anche iniziative 
legislative tese ad assicurarne 
un funzionamento migliore». 



tt giudice Corrado Carnevale 


I H 


.signor giudice, la sua inchiesta sta distruggendo il 
P»l calabrese». Cosi Martelli avrebbe apostrofato 
Agostino Cordova, il procuratore di Palmi che ha in¬ 
dagalo sui rapporti tra 'ndrangheta e politici in Cala¬ 
bria. È stato lo stesso magistrato, a raccontare al 
Csm dove è stato sentito ieri, il contenuto del collo¬ 
quio con il ministro. Secca smentita dal ministero 
della Giustizia: «Parlammo solo di superprocura». 


■NiHoonmì5~ 


■IROMA In cinque ore tese, 
a tratti drammatiche. Agostino 
Cordova ha pariate ieri al Con¬ 
siglio luperloie della magistra¬ 
tura delia sua dura esperienza 
di magistrato di frontiera, Ai sei 
componenti del gruppo di te- 
voro antimafia li procuratore 
della Itepubblica di Palmi ha 
raccontalo gli attacchi cui è 
sottoposto da quando ha mes¬ 
so le mani sul rapporti tra le 
potenti cosche della 'ndran¬ 


gheta della Piana di Gioia Tau¬ 
ro e settori del mondo politico 
calabrese. Ha rivelato i conte¬ 
nuti di un inquietante collo¬ 
quio con il ministro Martelli. 

E il 9 gennaio, i partiti cala¬ 
bresi sono scossi dalt'irvchtesta 
sul traffico di anni e droga nel¬ 
la Piana: alcuni politici eccel¬ 
lenti sono accusati di scambia¬ 
re favorì e voti con i boss. Il giu¬ 
dice Cordova viene convocato 
a Roma. Nella stanza di Martel¬ 


li c'è la dottoressa Uviu Pomo¬ 
doro, suo capo di gabinetto. 
Un incontro apparentemente 
motivalo da questioni proce¬ 
durali (per un errore le richie¬ 
ste di autorizzazione contro i 
parlamentari socialisti Zito e 
mnclpe erano state inviate ai 
presidenti di Camera e Senato 
anziché al ministro), che si tra¬ 
sforma subite in un confronto 
aspro. Si parla dell'inchiesta, 
dei politicf coinvolti, delle im¬ 
minenti elezioni. Cordova rac¬ 
conta di un Martelli teso, che 
all'Improvviso sbotta: «Signor 
giudice questa inchiesta sta di- 
stru^ndo 11 Psi in Calabria», il 
ma^rato insiste, accenna al¬ 
le prove raccolte, alle intercet¬ 
tazioni telefoniche nelle quali 
boss e politici contrattavano lo 
scambio di voti. E Martelli: «Pi¬ 
no a questo momento l'ho di¬ 
fesa dagli alliicchi, ma se con¬ 
tinua cosi lei nschia dì perdere 
la nostra fiducia» Secca la re¬ 
plica del magistrato: «Signor 


ministro, faccia quello che ri¬ 
tiene giusto fare». Una brutta 
storia, che ieri Martelli non ha 
voluto commentare Alla dot¬ 
toressa Pomodoro il compito 
di replicare: «Il 9 gennaio Cor¬ 
dova venne convocato a Roma 
per alcune sue dichiarazioni 
sulla superprocura. In quella 
occasione II ministro non ha 
mai pronunciato alcuna frase 
che riguardasse 11 Psi calabre¬ 
se, né ha fatte cenno alcuno al 
venir meno di solidarietà con il 
procuratore Cordova» 

Ma il giudice calabrese ha 
raccontalo di altre pressioni, di 
altri tentativi di «delegitlimazio- 
ne attuati con una sincronia 
non casuale». Nel pieno del¬ 
l'inchiesta su mafia e politica, 
Cordova viene accusato di per¬ 
seguitare sociali.sU e demcKrì- 
stiani. «A queste accuse - pro¬ 
segue il magistrato ~ sono abi¬ 
tuato. E successa la stessa cosa 
quando ho indagato sulla 


Quel dossier del Pds 
che ha incastrato 
r«ammazzasentenze» 


Lunga e drammatica deposizione del procuratore di Palmi davanti al Csm 

«VI racconto il mìo incontro con MarteìH» 
n Sudice Cordova accusa il ministro 


B ROMA Nel dicembre del 
del 1990, i parlamentari del 
Pds inviarono al governo e al 
Csm, un dossier sui q:asi di irre¬ 
golarità riscontrati nelle sen¬ 
tenze pronunciate nel '90 dalla 
Prima sezione della Cassazio¬ 
ne presieduta da Corrado Car¬ 
nevale. Eccone una sintesi. 

PRIMO CASO. La Suprema 
corte ha scarcerato il presunto 
mandante, Longobardi Gen¬ 
naro, di un quadruplice omici¬ 
dio avvenute a Napoli, alter- 
ihando rinutilizzabifià delle di¬ 
chiarazioni rese in precedenza 
ai carabinieri da una delie vitti¬ 
me. Tale aftermazione si basa 
su un preauppoato fatto: che 
tale vittima fosse già sottoposta 
ad indagine e quindi che fosse 
necessaria la presenza del di¬ 
fensore. 

SECONDO CASO. Nel pro¬ 
cedimento a carico di Mariano 
Ciro, capo camona di Napoli, 
la Prima sezione ha dichiaralo 
rinefficacia del provvedimento 
cautelare emesso a carico di 
tale Cardone, cognato del Ma¬ 
riano. in quanto il tribunale dei 
riesame av^a deciso sul ikot- 
so dello stesso contro il prov¬ 
vedimento oltre li termine di 10 
giorni. La Cassazione ha aba- 
gUato nel calcolo delle da¬ 
te- afferma che il 'Tribunale ri¬ 
atti «almeno il 


m 


apnie». Risulta invece che gli 
atti airivarono al Tnbunale il 
19 e che gli avvisi furono spedi¬ 
ti il 20. 

TERZO CASO, La Prima se¬ 
zione ha annullato ii provvedi¬ 
mento cautelare del Gip di Pa¬ 
lermo a carico di Tagliavia 
R-ancesco (indagalo per asso¬ 
ciazione maliosa) affermando 
che male erano stale utilizzate 
le dichiarazioni del pentito 
Mannoia. in quante il p.m. non 
le aveva alitate alla sua ri¬ 
chiesta. Il Gip ha riemesso il 
provvedimento affermando- 
«La Corte dev’essere incorsa in 
un errore ..perchè, come si è 
visto, le dichiarazioni di Man¬ 
noia erano stale prodotte dal 
p.m. a sostegno della sua ri¬ 
chiesta» 

QUARTO CAM. La Pnma 
sezione ha dichiarate l'ineffi¬ 
cacia dei provvedimenti caute¬ 
lari emessi a carico dì Denaro 
Antonio, Bertolo Giuseppe e 
Ciotta Giuseppe (detenuti per 
rapine ed omicidi) abagUan- 
do nel calcolare il termine pre¬ 
viste dall'art. 309 del c.p.p. 

QUINTO CASO. La Prima 
sezione, m tema di possibilità 
di formalizzare il procedimen¬ 
to dopo il 24.10.89, risolveva il 
conflitto - identica essendo la 
questione - una volta a favore 
delp.m.eT^tradelg.i. , 


& a regionale governata 
sinistra, e quando a Reg¬ 
gio mi occupai dei “Boia chi 
molla"; allora mi dissero che 
perseguitavo i missini» 

Parte un'altra inchiesta, di 
nuovo sui legami Ira mcmdo 
politico e 'ndrangheta. In 
na campagna elettorale politi¬ 
ca le procure di Palmi-eUocri 
ordinano 200 perquisizioni 
nelle case dei boss i^ti ai po¬ 
tenti clan Mammoliti e f^ro- 
malli: si cercano gli uffici eietl- 
torall della 'ndrangheta. Cor¬ 
dova viene attaccato dai presi¬ 
dente Cossiga («spero che ab¬ 
bia usato mezzi propNzionati 
al fine...»), e pochi gkrtnt dopo 
, alte sei del mattino, dai (^iri- 
naie arriva una (etefonata alia 
procura generate di R^gio.- » 
chiedono spiegazioni. Le pres¬ 
sioni aumentano, uno dei p^- 
sonaggi perquisiti, &uno lo^ 
da, pubblica su un giornate lo¬ 
cale uno sprezzante articoio a 



pagamente. «Sono amico del- 
l'onoreole Zavettieri - scrive - 
mi dica il dottor Cordova quale 
posto occupo nella geografia 
della mafia». Alla fine dell'artì¬ 
colo loffnda invila a votare per 
il parlamentare socialista. «Do¬ 
po qualche giorno - racconta 
Cordova - verrà ucciso in un 
^guato di chiaro stampo ma¬ 
lioso». 

E da Roma partono le ispe- 
quattro in due anni. L ul¬ 


tima il dieci agosto, mentre il 
procuratore è in Sardegna, in 
ferie. A Palmi arrivano sei 
ispettori inviali dal ministero, 
che setacciano uffici e fascicoli 
fino al 13 agosto. Cosa hanno 
raccolto gli 007 di Martelli non 
è chiaro, il fascicolo non è an¬ 
cora arrivato al Consiglio supe¬ 
riore. Ma il 12 agosto il ministro 
affida ai giomaTi una dichiara¬ 
zione di fuoco. «L'inchiesta - 
dice Martelli - vuole approfon¬ 
dire alcuni comportamenti las¬ 
sisti della procura nei confronti 
di imputati o condannati per 
associazione mafiosa, e ripetu¬ 
te violazioni del segreto istrut¬ 
torio». Accuse gravi, «sulle qua¬ 
li non sono mai stato sentito», 
dice Cordova agli allibili consi- 

{ [i'ieri di Palazzo dei Marescial- 
I. Attacchi durissimi. Intanto la 
procura di Palmi rischia di ri¬ 
manere un «Forte Apache» iso¬ 
lato; cinque degli otto sostituti 
saranno trasferiti. 


Inizia il restauro 
del Colosseo 
Aperto ieri 
il primo cantiere 


Sciolto 
il Comune 
di Castellammare 
diStabia 


Borgia, arriva 
l’elevatore 
Giuseppe potrà 
entrare a scuola 


È entrato in funzione ieri il primo cantiere-campione di 
studio e restauro del Colosseo (nella foto). Secondo il 
programma generale di recupero in quattro anni si ridarà 
splendore e solidità al monumento più famoso del mon¬ 
do. In una caotica conferenza stampa svoltasi proprio 
neli’AnfiteatFo Ravio è stato presentato un primo pro¬ 
gramma di massima deH'intervento di recupero, il più 
imponente mai effettuato su un unico edificio, che vede 
impegnato il ministero per i Beni culturali con Tlstìtuto 
centrale per il restauro (Icr), la sovrintendenza archeo¬ 
logica di Roma, e le due università della capitale, con i 40 
miliardi stanziati dalla Banca di Roma. 

Il prefetto di Napoli ha 
sciolto ieri il consiglio co¬ 
munale di Castellammare 
dì Stabia. La decisione è 
stata presa dopo che 39 
consiglieri su 40 avevano 
presentato le dimissioni 
dalia carica. Una situazio¬ 
ne estremamente difficile quella della città di Antonio 
Cava, che in questo consiglio aveva piazato molti uomini 
delta sua corrente: scandalo aita Usi, macchina comuna¬ 
le alla paralisi, finanze al tracollo. Proprio per la com¬ 
plessità della situazione della cittadina il prefetto di Na¬ 
poli, Umberto Impiota, ha affidato l’incarico di gestire il 
comune in questi mesi al vice prefetto Goffredo Sottili. 
Sarà affiancato da altri tre funzionari- Pasquale Manzo, 
Maria Elena Stasi, Gaspare Mannelli. 

Già avviato a soluzione il 
problema del ragazzo han¬ 
dicappato di Borgia (Cz), 
il piccolo Giuseppe, 11 an¬ 
ni, rimasto fuori della scuo¬ 
la media, per lui inaccessi¬ 
bile. Cosi come l'ammini¬ 
strazione comunale aveva 
comunicato alle autorità scolastiche, sono iniziati ieri i 
lavori previsti per il montaggio del sollevatore spaiale 
che permetterà l’accesso del bambino, portatore dì han¬ 
dicap, nella locale scuola media. L’impianto sarà conse¬ 
gnato alla scuola, già collaudato, entro domani. In setti¬ 
mana, pertanto, Giuseppe potrà cominciare a frequenta¬ 
re regolarmente le lezioni. 

Un camionista di 30 anni, 
RIomeno ColuccI, di Ripa- 
bottini (Campobasso), ha 
ucciso la fidanzata a pochi 
giorni dalle nozze e si é su¬ 
bito costituito ai carabinie- 
, ri. Colucci, per cause anco¬ 
ra da chiarire, ieri ha colpi¬ 
to alla testa, con una spranga di ferro, Una Pratangelo, 26 
anni, originaria di Castellino sul Pifemo, infermiera nel 
reparto di neurochirurgia dell'ospedale civile di Campo¬ 
basso. La giovane è morta all'istante. Secondo i primi ac¬ 
certamenti dei carabinieri, I due avrebbero avuto una 
violenta discussione sulla data delle nozze che la ragaz¬ 
za sembra fosse intenzionata ad annullare. L'omicida è 
stato portalo nel calcele dii Urino (Campobasio), ^ 

Numerose le adesioni alla 
«maroìB'^p^laie» contro' 
la Rai oi^anizzata per sa¬ 
bato 3 ottobre dal club 
Marco Pannella. Ieri ha 
aderito anche il Pri, che la 
giudica «un’iniziativa utile, 
giusta e condivisibile». Nel 
giorni scorsi adesioni erano venute all’esponente radica- 
le da Leoluca Orlando, Marco Formentini, Lucio Liberii¬ 
ni, Camilla Cedema, Mauro Paissan, Francesco Servello, 
Lucio Manisco, Giianfranco Funarì, Dario Po. L’iniziativa 
di Pannella tende a commissariare l'ente radiotelevisivo 
partendo dalle dimissioni dei direttore generale e dei ver¬ 
tici organizzativi e giornalistici. Secondo la Voce repuòò/i'- 
cana, quello di viale Mazzini è «un circo impazzito» inca¬ 
pace di risanamento e di autoriforma, integralmente lot¬ 
tizzato 

È Amato Mattia li nuovo 
presidente di haiia Radio. 
Lo ha nominato ieri il con¬ 
siglio d’amministrazione 
oelTemitterte. Mattia, che 
è anche direttore generate 
àellVfiìtd, ha nettato 
i’incarìco assicurando che 
avvierà in tempi rapidi un confronto con il direttore, il co¬ 
mitato di redazione e i rappresentanti dei lavoratori di 
Italia Radio per «avanzare - informa un comunicato - 
una proposta complessiva sul futuro della radio da sotto¬ 
porre ai consiglio d'amministrazione», che è già state 
convocato. 
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Uccide 
la fidanata 
alla viglila 
delle none 


Anche il Prt 
allafflarcia 
anti-Rai 
di Pannella 


Amato Mattia 
è 11 nuovo 
presidente 
di Italia Radio 


Giudizio preoccupato del procuratore di Milano. Ligrestì «libero» per i giudici padovani 

In vigore fl decreto antìcommone 
«È dmago^co e può frenare i pentiti» 


Dubbi sulla morte in carcere di Ventrice, aveva iniziato a collaborare 

Suiddio tai^to ’ndrangheta 
di un prestanome dì Mmnmoliti 


Il nuovo decreto che sancisce il sequestro dei beni di 
corrotti e corruttori non piace ai giudici di «Mani puli¬ 
te», Ritengono che sia una misura demagogica, che 
consente di recuperare le briciole, ma che può tap¬ 
pare la bocca agli imprenditori pentiti. «E grazie a 
questa collaborazione - dice il procuratore Bonelli - 
che abbiamo portato alla luce una realtà sommersa». 
A giudizio i 15 Imputati di Lombardia iniormatica. 

iNAIlMMMibÒ MliMiiMMPAIIOIin 


■1MIUNO. Clima ^nle a 
palazzo di giustizia. Nei corri¬ 
doi si parla di manette immi¬ 
nenti per Imprenditori e fun¬ 
zionari pubblici, ma nessuno 
conferma. La curva degli ane- 
all è precipitata nell'ultimo me¬ 
se e non sfugge la singolare 
coincidenza tra questa nuova 
cautela e i violenti attacchi 
sterrati da Craxl nel cuore del¬ 
l'estate, E anche II decreto sul 
sequestro del beni del conrotti, 
in vigore da Ieri, lascia parec¬ 
chie perplessità. «Non mi piace 

B it niente - dice II procuratore 
ancesco Saverio Borrelil - . 


Rù che recuperare qualche 
briciola cl interessa accertare i 
(atti. Capisco che alta gente in¬ 
teressa recuperare quanto é ri¬ 
masto e questo sarà fatto per 
quanto possibile, ma a noi ser¬ 
ve continuare a utilizzare que¬ 
sta disponibilità a coilaborare, 
manifestata dagli imprenditori. 
Con questi provvedimenti so¬ 
cietari e patrimoniali c'è il ri¬ 
schio che questa disponibilità 
cambi. L'indagine va avanti se 
la emergere una realtà som¬ 
mersa, se il pertugio si chiude 
è buio». Cl vuole allora una leg¬ 
ge che premi I pentiti? «Tornia¬ 


mo aU'idea di Colombo (uno 
dei pm antì-inazzetta, ndr) 
che anch'io ho rilanciato. Non 
era afiatto dettata da sbraca- 
mente, ma puntava a portare 
tutte alla luce. Questo è Tinte- 
resse maggiore della società, e 
costituisce In sé una sanzione 
peri colpevoli». 

ii nuovo decreto prevede 
norme severe a carico dei si¬ 
gnori della mazzetta, che ri¬ 
schiano il sequestro dei quat¬ 
trini intascali e prefigura guai 
seri per le aziende, per le quali 
può essere disposta la nomina 
dì un commissario giudiziale 
da parte del tribunale. Ma sta¬ 
bilisce risarcimenti in denaro 
anche da parte di chi é accusa¬ 
lo solo di abuso d'ufficio e col¬ 
pisce direttamente il patrimo¬ 
nio delie Imprese coinvolte in 
fatti di corruzione. L’articolo 4 
dice Infatti, nel caso dei reati di 
corruzione che, se un imputa¬ 
to ha agito in nome e per con¬ 
to di un'impresa ed é derivata 
da ciò un'alterazione delle or¬ 
dinarle condizioni di svolgi¬ 
mento dei contratti con la pub¬ 


blica ammlnistrazk>ne,'pud es¬ 
sere disposto aiKhe il seque¬ 
stro dei Deni delirìmpresa. Co¬ 
me dire che se si accerta che 
Tingegner Enzo f*api é respon¬ 
sabile di comizlone e che da 
questo sono derivali benefici 
per la Cogefar-Fiat, l'impresa 
dì casa Agnelli è tenuta a risar¬ 
cire quei 12 miliardi di tangen¬ 
te che l'ex amministratore de¬ 
legato dflITazienda ha sborsa¬ 
to. Rnora il principio della re¬ 
sponsabilità personale tutela¬ 
va le imprese da questi rischi e 
questo aveva favorito molte 
confessioni ^rtanee. «Un 
decreto di questo genere - si 
dice nella procura milanese - 
può tappare la bocca a parec¬ 
chia ^nte. GII Imprenditori 
che hanno parlato sperando di 
passare per concussi anziché 
per corruttori adesso cl pense¬ 
ranno due volte. Può essere 
anche questo un modo per le¬ 
garci te mani». 

Il decreto quantifica anciie il 
tetto Sfitto al quale si può di¬ 
sporre il sequestro: «per un im¬ 
porto pari a) vantaggio patri¬ 


moniale derivato o che poteva 
derivare dal reato». Un accerte- 
mento quasi iriipo^ibile, ri¬ 
chiesto alla giu^zia, ma cte 
può rivolgersi come un boo¬ 
merang contro gii inquirenti, 
tenuti M applic^ue le ncmne e 
che potrebbero essere accusa¬ 
ti di inadempienze. 

Ieri si é stolta anche Tudien- 
za preliminare per «Lombardia 
Informatica spa», unodet capi¬ 
toli sul sistemi delta corruzione 
aperti dal pm Antonio Di Retro 
prima delrawlo dell'inchiesta 
«Mani pulite». Alla ^arra 15 
imputati, tra cui gli ex assessori 
regionali de Francesco Rivolta 
ed Emiiio Isacchìni e il presi¬ 
dente della Spa regionale, 
GìaiKarlo Albini. Sono tutti rin¬ 
viati a fliudizio. Il proce^ ini¬ 
zierà im febbraio. 

Infine da Padova la ncttizia 
che il giudice per te indagini 
preliminari ha revocato l'ordi¬ 
ne di custodia cauteiate a cari¬ 
co deli'imprenditorc Salvatore 
Lteresti per la parte riguardan¬ 
te le tangenti in V^ieto. Ugre- 
sU resta comunque In carcere 
per l'inchiesta milanese 


Forse si è uccìso per «consiglio» o ordine della 
’ndrangheta, ì) colono Francesco Ventrice, Nelle 
scorse settimane era finito in galera per associazio¬ 
ne mafiosa, durante la retata contro la mafia dei po¬ 
deri capeggiata da don Saro Mammoliti, il potente 
boss piay-toy della 'ndrina di Castellace. Ventrice 
che aveva iniziato a collaborare con la giustizia ha 
scritto alla moglie: «Ora potrete stare tranquilli». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


M LOCRI. È stato un suicidio 
pilotato quello di Francesco 
Ventrice, colono di 67 anni, fi¬ 
nito in manette per associazio¬ 
ne a delinquere di stampo ma¬ 
lioso durante il blitz dello scor¬ 
so 31 agosto contro la cosca di 
don Saro Mammoliti, il latin lo- 
ver della mafia calabrese. Pilo¬ 
tato dalla 'ndrangheta, che si 
era inferocita contro di lui do¬ 
po aver saputo che Tex colono 
aveva deciso di collaborare e 
lo aveva effettivamente fatto 
coi giudici che indagano attor¬ 
no alte indagini su Mammoliti 
e soci. Su questa pista, che sa¬ 
rebbe avvalorata da una serie 


di riscontri in mano ai giudici, 
gli investigatori si stanno muo¬ 
vendo. 

Una lettera alla moglie, tro¬ 
vata accanto al cadavere pen¬ 
zolante nella cella del carcere 
di Locri dove l'uomo s'è impic¬ 
cato, ed ora sequestrata dalla 
piocura distreltuate, spieghe¬ 
rebbe i motivi del gesto. Venlrì- 
ce, ad un certo punto, pare ab¬ 
bia scrìtto alla moglie perché 
rassicurasse figli e parenti una 
frase che più o meno suona: 
«Ora la famiglia può tornare 
tranquilla». La cella in cui l'uo¬ 
mo si trovava assieme ad altri 


due reclusi è a forma di «L». 
Ventrice, rimaste solo su uno 
dei piccoli corridoi, ha avuto il 
tempo per eseguire qdello che 
potrebbe essere stato un ordi¬ 
ne di mafia 

D'altro canto, la posizione 
processuale dell’uomo, che 
questa mattina sarebbe dovuto 
comparire davanti al Tribunale 
della Libertà con buone pro¬ 
babilità di uscire dalla prigio¬ 
ne, era tutto sommato marni- 
naie. Per questo la procura di¬ 
strettuale sta indagando per 
verificare in quale modo l'uo¬ 
mo è stato raggiunto in carcere 
da minacce epressioni contro i 
suoi familiari, dure e violente, 
che lo avrebbero tenorizzato 
spingendolo ai suicidio. 

Colono povero che per tutta 
la vita sì era affaticalo per tirare 
avanti, incensurato e mai 
chiac' 'neralo, a Ventrice era¬ 
no ris\ (tate intestate tre azien¬ 
de agncole con un fatturato 
complessivo di sette miliardi 
Tanno. In più, i carabinieri gli 
avevano intercettato una quin¬ 
dicina di conti corrente milio¬ 
nari presso le più prestigiose 


banche della provine^ dì Rog¬ 
gio e della Calabria, iter gli m- 
quirenti. tutta «roba» di don Sa¬ 
ro di cui Venttice era una «testa 
di legno», un prestanome pro¬ 
babilmente ignaro del mecca¬ 
nismo viotento attraverso cui 
don Sarò Mammoliti si impa¬ 
droniva dei terreni della Piana 
di Gioia Tauro. 

L’operazione contro la 
'ndrangheta dei poderi era 
scattata il 31 agc^o. Secondo 
l'accusa il «re di Castellace», 
uno dei soprannomi di Mam¬ 
moliti aveva costtetto alcuni 
proprietari a cedergli i terreni a 
prezzi stracciati. Al capobasto¬ 
ne erano finite in mano le mi¬ 
gliori tene della Rana di Gioia 
Tauro. Solo un barone, Anto¬ 
nio Cordopatri, si era rifiutate 
dì cedere, nonostante le inti¬ 
midazioni ed un attentato a 
colpi di pistola. Alla fine un kil¬ 
ler aveva ucciso il patrizio reg¬ 
gino mentre usciva dalia pro¬ 
pria abitazione. Il killer, prati¬ 
camente preao sul fatto, è uno 
degli uomini dì Mammoliti, ac¬ 
cusalo di essere mandante 
delTomicidio. 
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Sudanese, bracciante, 27 anni In paese sembrano offesi 
è stato trovato mummificato «Se l’avessimo visto, il pane 
nelle campagne piacentine non gli sarebbe mancato» 

dove aveva raccolto i pomodori Ma per lui non c’era un tetto 

La fu^ di Mohammed Kalìd 
morto di &me e di stenti 




«Mi ha chiesto un bicchiere d'acqua, poi si è messo 
a correre di nuovo nei campi». Mohammed Kalil, su¬ 
danese di 27 anni, è morto di stenti e di fame nelle 
campagne dove faceva il bracciante. «Se l'avessimo 
visto - dicono oggi in paese - un pezzo di pane non 
gii sarebbe mancato». I neri qui lavorano, anche in 
fabbrica, ma non trovano un tetto. «Senza una casa 
si può anche morire». 

DALNQSTBO INVIATO _ 

JINNIRMUni 


M ORAONANO (Piacenza) La 
corsa di Mohammed Kalil Sid- 
dig è finita fra ie robinie ed i ro¬ 
vi di un torrente secco, «lo l'ho 
visto, un nero - racconta una 
donna che ha un podere qui 
vicino - che correva nei cam¬ 
pi, si è fermalo a chiedermi un 
bicchiere d'acqua poi è scap¬ 
palo via, ancora di corsa. Ave¬ 
va solo un paio di calzoncini*, 
li corpo è sfato trovato due set¬ 
timane fa, Il 7 settembre, ma 
solo Ieri 6 stato possibile dargli 
un nome c stabilire la causa 
della morte, avvenuta forse a 
maggio. Mohammed Kalil Sld- 
dig, sudanese nato al Cairo 27 
anni fa, bracciante nelle cam¬ 
pagne piacentine, è morto di 
stenti e di fame, dentro ad un 
boschetto di robinie, dove nes¬ 
suno poteva vederlo. 

R stato un contadino a trova¬ 


re il corpo, ormai mummifica¬ 
to. «Ero entrato nel boschetto 
per fare legna - racconta l'uo¬ 
mo - ed ho visto quella cosa, 
che subito mi è sembrata un 
tronco*. Arrivano I carabinieri, 
annotano che il cadavere tro¬ 
vato Il località Sabblola «non 
presenta lesioni*, ed è vestito 
solamente con «un paio di bo¬ 
xer con disegni di aeroplanini 
e nuvole*. Le voci conono di 
casa in casa, si crea allarme. 
«Subito la gente - dice il sinda¬ 
co, Angelo Legranzini, M anni, 
socialista - ha pensalo che 
qualcuno avesse fatto dei festi¬ 
ni, che fosse girata della droga 
In questo paese di gente sana 
e laboriosa*. 

Nessuna paura, la droga 
non c'entra. È morto un brac¬ 
ciante nero, con problemi di 
testa, spaventato da chissà co¬ 


sa; forse impazzito perchè 
troppo lontano da casa, in un 
paese che fa la «festa dei ba- 
stumon», la festa delle casta¬ 
gne, ed accetta i neri solo a la¬ 
vorare ma non affitta loro nem¬ 
meno le case abbandonate. 
«Mohammed Kalil Siddig - di¬ 
ce l'assistente sociale della Ca- 
ritas di Piacenza - era un gio¬ 
vane piccoletto, un tipo strano, 
chiuso. Gesticolava, a volte 
parlava da solo. È arrivato da 
noi il 29 luglio 1989, si è pre¬ 
sentato 15 volte nel 1990, a 
mangiare alla nostra mensa, e 
solo una volta l'anno seguente. 
Quest'anno è venuto da noi il 
29 gennaio e basta. Qui alla 
Caritas aveva il recapito posta¬ 
le; passava a vedere se c'era 
qualche lettera, poi ripartiva. 
SI. faceva il bracciante agrico¬ 
lo, dove capitava». 

AGragnano, 3.120 abitanti, i 
vecchi sono tanti, e le braccia 
giovani servono. In questi gior¬ 
ni sta terminando la raccolta 
del pomodoro, e poi ci sono le 
fabbriche con il turmo di notte, 
lo zuccherificio... Mohammed 
Kalil, il piccoletto, è venuto a 
morire proprio qui, dove lavo¬ 
rano decine di altri giovani ar¬ 
rivati dall'Africa. In paese sem¬ 
brano quasi offesi du questa 
morte. «Come, è morto di fa¬ 


me? Ma noi non abbiamo mai 
negato un pezzo di pane a 
nessuno*. «C'è tanta roba che 
mi avanza - dice una signora 
alla trattoria di Campremoldo 
- e a questa gente ne do sem¬ 
pre*. Disturba, questo morto 
per fame. Mette in crisi la buo¬ 
na coscienza di chi dice; «io ì 
neri li ho sempre aiutati, regalo 
loro anche i vestiti vecchi». 
•Anch'io credo - racconta 
Akim, marocchino - che se 
quel giovane avesse chiesto 
aiuto, qualcuno gli avrebbe 
dato mille (ire, e si sarebbe 
comprato un pezzo di pane. 
Ma il problema è un altro: se 
non hai una casa, non hai un 
posto dove gli altri possano 
trovarti ed aiutarti, in caso di 
bisogno. Allora puoi stare ma¬ 
le. puoi deperire ed anche mo¬ 
rire, com'è successo a Moham¬ 
med Kalil». 

Akim è uno dei pochissimi 
extracomunitari che ha una 
casa. Una stanza, un cucino!- 
to, camera e bagno a pianoter¬ 
ra in una cascina fatiscente. 
«Devo pagare quattro milioni 
all'anno». Prima era in un ap¬ 
partamento nuovo, è stalo 
mandato via perchè «il figlio 
del padrone doveva sposarsi*. 
«In questo paese - dice il sin¬ 
daco - non c'è nulla da fare; le 


case ai neri, ed i generale a chi 
è diverso da noi, non le danno, 
nemmeno se II Comune si fa 
garante deU'affilto. Nel mio uf¬ 
ficio c’è la nia. a chieden un 
buco dove dormire. C'è u.i ra¬ 
gazzo dei Marocco, che lavo¬ 
rava in fabbrica, costretto a 
dormire in una 127*. 

Basta girare per le campa¬ 
gne - qui avvenne una delle 
battaglie fra Annibaie ed il ro¬ 
mani - per vedere decine di 
cascine abbandonate e vuole. 
«Noi andiano bene - spiega 
Akim - solo per lavorare. In 
questa casa cadono 1 calcinac¬ 
ci, ed lo ogni giorno devo puli¬ 
re, altrfmenti chi entra dìce; 
”ecco il marocchino sporco". 
A voHe li danno una stanza, 
ma in cambio tu lavori undici 
ore al giorno per 200.000 lire la 
settimana». C’è chi assume ex¬ 
tracomunitari per raccogliere i 
pomodori e li paga a cassetta. I 
più bravi riescono cosi a pren¬ 
dere 6.000 lire all'oia, nemme¬ 
no la metà delta paga sindaca¬ 
le. Anche Mohammed Kallil, 
nei suoi anni piacentini, ha 
raccolto pomodoro ed uva. ha 
cercato un buco dove dormire. 
Poi un giorno si è messo a cor¬ 
rere nei campi, spaventalo da 
un cane o da un uomo; o forse 
reso pazzo da una vita in cui 
«esisti quando lavori, e basta*. 



Viminale, un piano anti-naziskin 
Sono sedici le città «a rischio» 


M ROMA. Un piano anti-naziskin. È quanto potrebbe 
decidere oggi li Viminale. Stamane, Infatti, il ministro 
deii’lntemo Nicola Mancino incontra i questori di sedici 
città, ie cosiddette «città a rischio», dove si sono già veri¬ 
ficati o dove potrebbero verificarsi episodi di violenza 
razzista e xenofoba. I questori, poi. parleranno anche 
con il capo della polizia, Vincenzo Parisi, al fine di met¬ 
tere a punto una serie di «misure tecnico-operative» ne¬ 
cessarie a prevenire e reprimere il fenomeno. Maggiore 
\àgilanza, schedature, più uomini e più mezzi agli uffici 
politici delle questure. 

Ecco l'elenco delle città interessate; Bologna. Bolza¬ 
no, Cagliari, Firenze, Genova, Latina, Milano. Napoli, 
Padova. Pesaro, Pisa. Roma, Torino. Varese. Verona, Vi- 


Sequestrate dalla squadra mobile romana 200mila card«rifatte» che hanno permesso di prelevare merce per decine di miliardi 
Latitante un rampollo dei Boncompagni-Ludovisi. Coinvolto un famoso negozio di corredi. Quattro arresti e cinque ricercati 

«Principesca» megatnifi&i delle carte di credito 


Megatruffa con le carte di credito organizzata da 
una banda di falsari con a capo un giovane principe 
romano. Quattro finora gli arrestati, tra cui una pa¬ 
tente del noti commercianti romani Cesari. Il blaso¬ 
nato Francesco Maria Boncompagni Ludovisi è in- ^ 
vece latitante, forse a Ginevra. Sequestrate ISOmila 
carte già falsificate e SOmila cartoncini pronti per la ^ 
magnetizzazione. Ricercate altre cinque persone. 



MNOmaADUII. 


■i ROMA, Un principino lati¬ 
tante, giovane erede dei Bon* 
compagni Ludovisi, un mem¬ 
bro della famiglia Cesari, noti 
commercianti romani, un tec¬ 
nico informatico ex borsista 
del Cnr, un dipendente Alita- 
Ua ed un parricchlere; sono 
qiiestl i membri della banda 
cne aveva organizzato da un 
anno \ina mega truffa con le 
carte di credito. Quattro di lo¬ 
ro sono stati arrestati dalla 
quarta sezione della squadra 
mobile romana, mentre Fran¬ 
cesco Maria wncompagni 


Ludovisi, 27 anni, è sfuggito 
alla cattura ed è ricercalo in¬ 
sieme ad almeno altre cinque 
ITersone. Secondo gli Inqui¬ 
renti, Ludovisi potrebbe tro¬ 
varsi a Ginevra. Arrestati, inve¬ 
ce, Barbara Cesari, 4 1 anni, ni¬ 
pote del Cesari ed Impiegata 
in uno dei loro negozi di bian¬ 
cheria e tessuti, Il tecnico di 
infonnallca Paolo Mancini, 28 
anni, e i fratelli Ugo e Roberto 
Meloncelll, di 39 e 50 anni. So¬ 
no accusati di associazione a 

delinquere finall^ata a truffa u i^vofava una delle perswe coinvolte nella truffa delln carte di credrto 

pluriaggravata e frode. Seque- ^ 



strale ISOmila carte di credito 
già falsificate. 50miia carte 
«bianche» ancora da compila¬ 
re e le sofisticate apparecchia¬ 
ture che usavano i falsari, arri¬ 
vati a falsificasre la banda ma¬ 
gnetica. Ed il giovane prìncipe 
era uno dei capi dell'oi^aniz- 
zazìone. L’entità della truffa è 
stimata per ora in diecine di 
miliardi. 

Le indagini della squadra 
mobile sono iniziate quattro 
mesi fa, quando un negozian¬ 
te di Varese ha segnalalo 
un'anomatia in una carta di 
credilo presentatagli da un 
cliente. Gii i^uirenti hanno 
vagliato migiiaia di denunce 
di persone che risultavano 
aver acquistato merci di ogni 
tipo e per cifre astronomiche. 
Tutte te tracce portavano a 
Roma ed è stato presto chiaro 
che la base operativa della 
megatruffa era nella capitale. 
Con la collaborazione dèi fun¬ 
zionari delle banche che rila¬ 
sciano le principali carte di 


credito in circolazione, la po¬ 
lizia ha ascoltato diecine di 
ne^zianti e di persone truffa¬ 
te, arrivando infine ad indivi¬ 
duare la banda e la tecnica 
con cui operava. 

li metodo era rapido e sem¬ 
plice. Al momento del paga¬ 
mento di una merce, l'ignaro 
cliente forniva alla cassiera la 
sua carta di credilo. A quel 
punto, con un apparecchio 
collegato alla macchinetta, la 
cassiera attivava il meccani¬ 
smo di copiatura automatica 
dei dati, che poi tramite un 
modem arrivavano alla cen¬ 
trale operativa dei truffalorì. In 
altri casi, i negozianti si limita¬ 
vano ad usare carta e penna, 
per poi fornire i dati ai falsari. 
La ricodificazione della ban¬ 
de magnetiche poi faceva il 
resto. 

il giovane Boncompagni 
Ludovisi, per far funzionare 
meglio il «giro d’affari* da lui 
o^anizzalo, aveva anche 
creato una società di corno- 


La Piaggio chiude il caso della bicicletta di Bugno 

«È Itello essere Bianchi» 
Rittoto lo a)ot «razsdsta» 

DALLA NOSTRA REDAZION^ 
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Un nubifragio colpisce la città. Disperse in mare madre e figlioletta 

Straripa fl fiume, Savona afiagata 
Emergenza in tutta la provinola 


■i MILANO. La pubblicità 
deile bfcfcfette «Bianchi», con 
la foto del campione del mon¬ 
do di ciclismo Gianni Bugno e 
lo slogan «è bellissimo essere 
bianchi», apertamente criticata 
di razzismo, non comparirà 
più sui quotidiani. Non a segui¬ 
to delle polemiche suscitate, 
ma perche l’Inserzione a paga¬ 
mento del gruppo «Piaggio», 
proprietario del marchio, era 
stata programmala soltanto 
per domenica scorsa. 

Alla sua pubblicazione su 
alcuni giornali, la pubblicità 
era stara apertamente conte¬ 
stala e la Federazione del vo- 
lonlari cristiani l'aveva con¬ 
dannata senza mezzi termini, 
definendola «razzista e volga¬ 
re». ieri la rispiosta dell'azienda 
promotrice. «La campagna do¬ 
veva servire per sfnittare l’e¬ 
vento ciclistico più rilevante 
del momento, Il giro del La¬ 
zio». ha spiegato l) direttore 
delle relazioni esterne del 
greppo «Piaggio*, Paolo Roa- 
sonda. Il portavoce della «Bian¬ 
chi», bicicletta che fu di nume¬ 
rosi altri campioni di ciclismo, 
tra cui Coppi e Qimondl, ha ri¬ 


badito che l’azienda non «ha 
alcuna intenzione di portane 
avanti questa polemica». Lune¬ 
dì scorso, il gruppo «Piaggio» 
aveva definito «strumentali e 
pretestuose» le accuse di razzi¬ 
smo rivolle dalia federazione 
organismi cristiani di volonta¬ 
riato, spiegando infine che «lo 
slogan è chiaro e la trasparen¬ 
za del messaggio è ribadita ol¬ 
tre che dalla foto, dal testo, 
che si chiude con la frase «è 
bellissimo essere una Bianchi*. 

Ma la risposta polemica del¬ 
l'azienda ai suoi contestatori 
non è finita qui. Ieri, il portavo¬ 
ce ha latto sapere che un ra¬ 
gazzo ha spedito per fax alia 
«Bianchi* una lettera polemica 
con i contestatori; «da oggi an¬ 
drò In giro con più orgoglio 
sulla mia «Bianchi» - si legge tra 
l'altro nella lettera • ma non 
vorrei che qualcuno, vedendo 
la mia (accia da bravo ragazzo 
pensasse che sono un volonta¬ 
rio cattolico». 

Le spiegazioni dell'azienda 
non .sono, però, servile a fer¬ 
mare la pioggia di critiche di 
razzismo sulla pubblicità. Ieri, 


l'iniziativa della «Bianchi», è 
stata contestata anche dal 
(dentro volontari marchigiani, 
attivo nella cooperazìone allo 
sviluppo in Africa e Giappone. 
Con una lettera indirizzata allo 
stesso Bugno, il Cvm condan¬ 
na la pubblicità definendola 
ipocrita e razzista al punto di 
essere degna dei naziskin. «Ca¬ 
rissimo Gianni - si legge nella 
lettera - noi lutti ti vegliamo 
bene, ti stimiamo e siamo sicu¬ 
ri che non sei un razzista. Per 
questo ci dispiace ancora di 
più vederti strumentalizzato, 
assieme ad altri nostri grandi 
idoli, come Coppi, Glmondi e 
Argentin. Lo slogan è aperta¬ 
mente razzista, degno dei na¬ 
ziskin, in aumento in tutta Eu¬ 
ropa». 

Il Centro volontari marchi¬ 
giani risponde alla «Piaggio* 
chiedendo espressamente al 
campione del mondo, Gianni 
Bugno, di dissociarsi pubblica¬ 
mente dall'«ipocrlla difesa di 
una B che una volta era maiu¬ 
scola e ade.sso è diventata così 
minuscola aiKhe perché ha 
coinvolto subdolamente l’im¬ 
magine del campione del 
mondo». 


H SAVONA. Una notte e una 
giornata di tempesta; pioggia a 
I rovesci, grandine, violentissi- 
I me raffiche di vento haniro 
messo in ginoccfiio Savona e 
la valle Bormida. U città è divi¬ 
sa in due dallo straripamento 
del torrente Letimbro: due 
ponti sono crollati e altri due 
sono pericolanti. Drammatica 
la situazione anche in provin¬ 
cia dove una bimba di due me¬ 
si e ta madre risultano disperse 
in mare. Il comune di Savona 
ha dichiarato lo :^tato di cala¬ 
mità naturale. 

Per fronteggiare l'emergen¬ 
za sono stati fatti affluire nella 
città ligure, a dar manforte ai 
colleghi, vigili del fuoco da tut¬ 
ta la Liguria, da Pavia, da Ales¬ 
sandria, da Asti e da Torino, in 
tutto una settantina di uomini 
con una trentina di mezzi, 
compresi alcuni anfibi, e un 
elicoltero impegnato nella ri¬ 
cerca del tanti automobilisti ri¬ 
masti intrappolati lungo le stra¬ 
de da frane e allagamenti c 
delie famiglie isolate nelle ca¬ 
se di campagna. In serata, fatti 
affluire rinforzi anche dalla To¬ 
scana e dairEmilia. 

Ct)mpletamenle bloccale le 
comunicazioni con il Remon¬ 
te; prima la fenovia per Torino 
e poi l'autostrada Ao sono sta¬ 


te interrotte da smottamenti. 
Per un po' il traffico è stato di¬ 
rottato sulla statale 29, ma poi 
anche qui le frane hanno pro¬ 
vocato la chiusura della strada. 
AiKor più drammatica la situa¬ 
zione sulle strade secondarie; 
nei pressi di Santuario - dove è 
anche straripato il torrente Le¬ 
timbro, giunto peraltro al limi¬ 
le di guardia nel centro della 
città - due tratti della provin- 
ciate Savona-Allare sono 
scomparsi nel nulla, laovocan- 
do l'Isolamento dì diverse abi¬ 
tazioni. 

A Zinoia, rre! Ponente savo¬ 
nese, una donna dì 24 anni. 
Rosa Perugino, e sua figlia di 
due mesi, Anna Maria, risulta¬ 
no disperse in mare. Un vicino 
di c.asa le ha viste mentre veni¬ 
vano inghiottite dalle onde alla 
foce del torrente Quillano. Le 
ricerche, condotte anche dal 
sommozzatori dei v^iM dei 
fuoco, non hanno fk r:a dato 
esito. Ad Altare u’ . casa è 
crollata, pcff (ortum «enza pro¬ 
vocare vittime, m< tire a Car- 
care e in altre lor !>lltà con il 
passare delle ore 1- ì4(uazlone 
si è andata facendo critica. A 
Cadibona 19 bambini sono ri- 
ma.sti per ore prigionieri nella 
scuola elementare compieta- 
mente circondata. 



Cartelli stradali «fai da te» 

Commercianti napoletani 
comprano il «senso unico» 
Il Comune non ha i soldi 
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RR NAPOU. Nelle casse co¬ 
munali non c'è una lira, al 
punto che si rischia la banca¬ 
rotta. Siamo all’assurdo: un as¬ 
sessore invita i commercianti 
ad acquistare i segnali stradali 
per un nuovo dispositivo di 
traffico. £, per eliminare il caos 
che regna ogni giorni iavia Ca¬ 
pitelli, nel cuore della Napoli 
greco-romana, gli esercenti 
hanno dovuto pagare di tasca 
propria. È successo nel centro 
storico dove un tabaccaio del 
posto, Salvatore Buglione, ha 
raccolto tra i suoi colleghi cir¬ 
ca 30 milioni, con i quali ha 
poi comprato cartelli stradali e 
trenta fioriere per abbellire la 
zona. Cosi, due giorni fa, nella 
strada è stato finalmente isti¬ 
tuito un «senso unico» che ha 
allegerito di molto il traffico 
automobilistico. Ma la gioia 
dei titolari degli esercizi com¬ 
merciali è durata un solo gior¬ 
no, perchè il Comune non ha 
mandato i vìgili urbani per far 
rispettare il nuovo provvedi¬ 
mento. 

«Da tempo si parla di recu¬ 
pero del centro storico - spie¬ 
ga Salvatore Buglione, il batta¬ 
gliero tabaccaio - ma nessuno 
fa niente. L'idea di guardare la 
piantina della zona, sulla qua¬ 
le studiare i flussi di traffico, mi 
è venula circa un anno fa*. A 
metà giugno il commerciante 
presenta il suo plano antitraffi¬ 
co tra via Toledo, piazza del 
Gesù e piazza Dante, e lo con¬ 
segna agli amministratori co¬ 
munale, i quali si dicono entu¬ 
siasti, ma di non poterlo ren¬ 
dere operativo per mancaza di 
fondi. «Fatelo da voi, acquista¬ 
le i segnali, e al resto pensere¬ 
mo noi». 

Il solerto tabaccaio si dà da 
fare. Organizza una sottoscri- 


do. E l'idea di guadagnarsi di 
che vivere bene con i falsi do¬ 
veva essere proprio una sua 
personale vocazione, visto 
che in casa sua, in via del Go¬ 
verno Vecchio, tempo fa gli 
inquirenti sequestrarono un 
macchinario per la falsifica¬ 
zione dei telefoni cellulari. 
Sulla soglia di quel portone, 
ieri, il portiere difendeva la 
privacy deU'antlca famiglia 
nobile di Nicolò Boncompa- 
gni Ludovisi. «Dovete andarve¬ 
ne dalla strada - apostrofava i 
cronisti - questa è proprietà 
privalal». Gentili e più cauti, 
invece, i Cesari. Che in serata 
diffondevano un comunicato 
per sottolineare l’estraneità 
dell'azienda alla truffa. Barba¬ 
ra Cesari, che è nipote dei tito¬ 
lari, secondo il comunicato 
era una semplice impiegata 
nel negozio di via Barterìni e 
non avrebbe «alcuna parteci¬ 
pazione economica aU'azien- 
da». «Da sei mesi - sì precisa 
ancora - era addetta alla cas- 



zione tra i commercianti del 
posto e. in poche settimane, 
riesce a mettere insieme 30 mi¬ 
lioni. Buglione spende un mi¬ 
lione e limila lire presso la 
società «Servizio segnalazioni 
stradali», dove acquista 10 "di¬ 
vieto di accesso", 2 "divieti di 
svolta", 1 "divieto di transito", 

10 frecce di "senso unico" ed 
altrettante di "direzione obbli¬ 
gata". Inoltre, per evitare la so¬ 
sta della auto in via Capitello, il 
tabaccalo ordina 30 fioriere, 
costo 27 milioni, da sistemare 
lungo la strada. Insomma, tut¬ 
to sembra filar liscio come l'o¬ 
lio e, due giorni fa, finalmente 

11 nuovo dispositivo viene ina- 
gurato. 

Ieri mattina, la gradita sor¬ 
presa: ì vigili urbani sono prati¬ 
camente scomparsi, e tutto e 
ritornato come prima. «Al Co¬ 
mune mi hanno detto che non 
hanno uomini - spiega con 
amarezza Salvatore Buglione - 
Ora gli altri commercianti si ri¬ 
volgono contro di me perchè 
gli ho fatto spendere i soldi 
inutilmente». 

Visto che l’assessore alla 
viabilità, il socialista Antonio 
Cigliano, da tempo va dicendo 
di voler risolvere il problema 
del traffico a Napoli con «un 
programma serio» (che, però, 
non si decide a portare in Con¬ 
siglio) , molli, al suo posto, vor¬ 
rebbero ora proprio quel ta¬ 
baccàio di via Capitello, che di 
viabilità ha dimostrato di ca¬ 
pirne abbastanza. L'altro ieri, 
alla Sala dei Baroni, si è discus¬ 
so di traffico, ma la seduta è 
stata sospesa perchè, a fine 
turno, i tecnici addetti hanno 
spento 1 microfoni e sono an¬ 
dati via: non fanno straordinari 
perchè sono stali aboliti. E nes¬ 
suno si è preoccupato di orga¬ 
nizzare due turni di lavoro. 
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PREMIO GIORGIO TOTOLA 

Il premio Giorgio Totola per il teatro non professionista, otecH- 
calo al regista veronese scon^rso nel 1967 che per anni ha 
animato la scena amatoriale della sua clttÉ. giunga queat'w- 
no alla terza edizione. Un'edizione cita ha apportato molta 
novità nella storia del Totola, rendendolo prima di tutto nazio¬ 
nale (0611*89 e '90 era'trivenato), grazie ai sodalizio tra Tea- 
sessorato aHa Cultura del Comune di Verona, idaatoie a pro¬ 
motore della manifestazione, e la Uilt (Uniorie italiana tibaro 
teatro) che si occupa deiraapatto organizzativo. 


Prototeatfo - Montagnana (Pd) 

STELUMQRA 

di Piero Dal Prà 
26 Settembre, ore 21 
Qruppogiocoteatro - Roma 

ANIMA BIANCA 


30 Setleiwbfe, ora 21 
La Formica - Verona 
ELEimA 

di Mfredo Ba lduccl. Regia di Gh erardo Cotiri 
' 2 Ottobre, ore 21 
Teatro del Lemming • Rovigo 
LA citta CMUS* 

Teatro e regia di Massimo Munaro 


3 Ottobre, ore 21 
Gruppo Teatro Finestra- A|[mtia (Lt) 
USCITA DI EMERGENZA 
di Manlio Sant andii. Regia di Erm anno lendnalla 
i Ottobre, ore 21 
Zarathustra Teatro - Vamna 
ANQEU, FANTASMI E ROBA 8HOCXINQ 


9 Ottobre, ore 21 
Cooperativa del Giullare • Salerno 
COCOMERI IN SALITA 
di Rosario Galli. Regia di Andr ea Carraro 
16 Ottobre, ore 21 
Barata oonolualva 

Premiazione dei vincitori della Rassegna teatrale oH 
Autore IfaNano d'Ogg) 

Premiazione del vincitore del 
Premio Giorgio Totola/Drammaturgia Giovane 

Organlmtìono: Unione ttalline Libero Tietro 
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Parigi, i due capi di Stai» a consulto 
dopo il referendum francese 
Il cancelliere tedesco: limitiamo 
i compiti della commissione europea 


L’Eliseo svela che la convalescenza 
del presidente sarà 
molto meno attiva del previsto 
Si aggravano le sue condizioni? 


Kohl: «Tn>i>po potere a Bruxelles» 


Dopo rincontro, Mittenand cancella gli impegni per 20 ^omi 


Due Ole di faccia a faccia tra Francois Mitterrand e 
Helmut Kohl ieri pomenggio ali’Eiiseo. Nessun co¬ 
municato finale, ma appena rientrato in Germania, 
Il cancellleie ha annunciato in tv la possibiliUi di ri¬ 
dimensionare le competenze della commissione 
europea Nuove preoccupazioni per la salute di Mit- 
ten'and; ha cancellato la gran patte del suoi impegni 
ufficiali per le prossime tre settimane. 


DAL U08TH0 COBRI8PONDENTE _ 

aiANNIMAMIULI 

vaio all Eliseo alle 16 cd è ri- 


■1 PARIGI Meno potere a 
Bruxelles e alla commissione 
europea per rispondere «agli 
auspici e ai Umori delle popo¬ 
lazioni» Dopo ore di silenzio 
Stampa è stato il cancelliere 
Kohl ad annunciare In tv di che 
cosa ha discu»K> con il presi 
dente francese Mitterand Due 
ore d'incontro, ma niente con¬ 
ferenze stampa nè comunicali 
congiunti II cancelliere è arrl- 


paitltc poco dopo le 18 saluta¬ 
to da Mitterrand sullo scalone 
dei phiozzù presidenziale Una 
stretta di mano ed un sorriso 
tra i due locomotori dell'unio 
ne europea ma. da Parigi, nes¬ 
suna indiscrezione sulle loro 
discussioni Si era Furiato di 
un Iniziativa che tenesse in 
conto il bisogno di democra¬ 
tizzazione espresso dairetelto- 


Il PUNT 


È tutto nelle mani 
dei due «vecchi» 


DAL NOSTBO INVIATO 

■POARDOBUMIDMIÉI 


■i PARIQI Rlcoiiilncl> Il conia alla raveacla. Per pili di un 
mese »l d aUeso, irauenendo II llato, che I (ranceal dlceaaero 
la loto. U'Iwnno della alla fine, ma non s'd iliollo nionle 
ÀdoMO al aipetla la metà di ottobre, Il vertice ilraoidlnarlo 
del capi di alalo convocato dal primo miniano Innleae Maior 
Ftlu lU kUom, liolava Ieri Un dlpIoipattìOliraHMid'taeuupp 

K Xia aUiblllre caultamento a che puMpeiamiÉBB l't^lljf di 
aaatrichi e veramente Unite ctth^ldn A Ao 0 se 
In antiche modo al potrà rlpiendere aaandere eventi 
Il tempo t poco e aono tubilo Inlalale le grandi menovie 
Ma è git evidente che non lutll I manovratarl hanno le alesae 
Intentlonl U coattualone europee per le verttt non è mal 
alala una tranoullla pasaeggiata di gentiluomini Illuminali, 
con gli aiutai Ideali nel cuore, tempre concordi aitila meta 
da raggiungere Anche ruttimo trattato, quello alle fine rive- 
leloti lento conlroverao, e II frullo di un faUcoalaalmo com- 
niometao Ma queata volta c'd una novità, e non da poco 
ra pio di quaranta anni II mondo à apparto come solida- 
mente compreso In una precisa struttura, dentro la quale 
l'Europa aveva un suo spazio dellnlio e Invalicabile Oggi II 
campo à aperte, partono strade per ogni dove, scegliere e 
divenudo molto pio dIKIclle 

La Comunilà, al sa. à naia e al e sviluppala Inlomo all'aase 
Iranco-lodeaco Mlltoirand e Kohl al temono gli eredi di Shu- 
mann e Adenauor Vedono bene I grandi ritchi di un salto 
àirindlelto e corcano di rlirovaro II bandolo della vecchia 
ntàUiaM Francia o Qatmanla aono oggL anctie ae con dlvet- 
IO peao. I pllàald solidi deU'economla europea Hanno olire 
ài preatiglo anche le rlaoiie per tornare ad essere II centro 
motore di un movimento di convenienza So davvero ci riu- 
aclaaero, sarebbe di nuovo difllclle per chiunque reslslere 
Anche agli Inglesi non resterebbe, comeèglàaccadulo.che 
Ingoiarti In silenzio e amaramente la loro radicala riluttan¬ 
za Ma la buona volontà di Mllletrand e Kohl conisponde 
tempre a quella del loro popoli? Anche dopo la bulera mo 
nelarià e il referondum francese? 

SI pud essere plOi o meno Indulgenti net confronti delle 
mòtivailoni di politica Interna qhe Inducono le automa mo- 
netarie tedesche a una politica llnanziaria cosi ferocemente 
reiltllllva. Ma à un fallo che II sistema europeo dei cambi d 
ha lasciato le peone II governatore della Bundesbank so- 
illens ora che bisogna tornare allo spirito originarlo dello 
Sme, a un meccanismo di cambi semi Usai che si può rtag- 
glualare tulle le volle che é necessario Prova di Indiscutibile 
realismo, la sua proposta suona però come un epitalllo per 
In prtigeMata unione mondarla del Dodici Rassegnarsi a re¬ 
gistrare pertodiclie svalutazioni delle monete deboli, e anzi 
forse euspicarle, significa dire addio all’lpoiesl di rendere 
progressivamente omogenee le diverse economie In altre 
parole significa dire addio all'Europa di Maastricht Una ro 
tromarela che, secondo i sondaggi, una buona maggioranza 
di tedeschi vedrebbe ormaldlhuonocchlo 
Mltlerrand ha voluto sottoporre l'Europa al vaglio del più 
direno del giudizi democratici II suo Paese gli ha risposto 
che solo le classi abbienti e già ben protette sono disposte a 
rischiare Le altre, e raccolgono la meta della popolazione, 
nonvBdonovantaggl.lwnno solo paura SI può lare una Co 
munita che non olire loro niente? Nel trauato, cosi com a, 
non c'a mollo da cereale Chi già ora non ha voce a casa sua 
non troverà nella nuova Europa un luogo più disponibile ad 
aKoltare II dirlllo a dire la pioprla, che II presidente ha ac- 
conialo al francesi, si ò ostinatamente rillutalo di riconoscer 
lo al ciltadinl della nuova unione Ha preteso proprio lui un 
Parlamento europeo che sarà niente più di un guscio vuoto 
Kohl avrebbe voluto una Comunità più democratica e con 
più competerne, ma non a disposto a conaenilie che l'unlll- 
cailone economica si taccia a spese del benessere tedesco 
Mitterrand « stalo sempre pronto a sacrlllcare anche qual¬ 
che soldo In più, ma non la prerogativa del capi di governo 
di esaere I veri arbitri della vita della unione Un anno fa un 
punto di IneonUo tra 1 loro diversi modi di Intendere l'Euro¬ 
pa hanno saputo trovarlo Maerano altri tempi Eogglgiwr- 
nano entiambi Paesi profondamente divisi, sono vecchi e 
tutti sannoche usciranno presto di scena 
Jacques Oelon, Il vero aichltelto della cosuuzlonc di 
Maestikhl, va dicendo In questi glomt che l'unica cosa da 
fere a «accetlerere*. Con la macchina cosi Impantanata o si 
sprofonda definlllvamente o al fa un balco In avanti e cl si li¬ 
bera Niente ò perdulo, sostiene II presidente della commis¬ 
tione di Bnisellet Nessuno, nemmeno II governo Inglese, 
ha avuto ancora II coraggio di dichiarare ulllcialroente chiu¬ 
so Il capitolo E nessuno se l'à (taore sentita neppure di et- 
tenWre all'Integrità del Iraitato chiedendo di rlne^lerlo. Le 
Denlmarea ha addirittura avvialo le procedure per rientrare 
In corsa Eppure tulli sanno che solo un esile Ilio regge an¬ 
cora la grande costniilone Eche sta nelle mani del due vec¬ 
chi, Mlltertend e Kohl Fino alle mela di ottobre la suspense 
ògaranllta 



rato francese, ma presente an 
che nelle opinioni pubbliche 
danesi tedesche, britanniche 
tU'Europa dev'essere più vici¬ 
na ai cittadini», aveva detto 
Kohl prima di partire per Pari¬ 
gi E si sa che Mitterrand dal 
referendum di domenica scor¬ 
sa, aveva tratto una lezione pri¬ 
ma delle altre le nazioni e tc 
loro prerogative non devono 
essere umiliate datl'appllca 


zione del trattato di Maastricht 
Solo dopo essere giunto in 
Germania il cancelliere ha 
concesso un'intervista televisi 
va per annunciare che il Consi 
gito europea dovrà esaminare 
la possibilità di limitare le 
competenze dlla commissione 
europea per nspondere «agli 
auspici e ai tlrnon delle popo 
lezioni» Kohl ha anche detto 
di avere concordato con il pre 


sidentc francese che il proces¬ 
so di Maastricht per I unifica¬ 
zione europea deve continua 
re «Vogliamo ta ratifica di Maa 
stricht II processo non dev es¬ 
sere fermato Vogliamo e^n 
dere ma anche approfondue 
la comunità Al vertice euro 
peo (convocato dalla [Hesi 
denza britannk^a di turno per il 
16 ottobre) bisc^ncrà detenni 
naie dove si appuntano gii au 


spici e 1 timon delle popolazio 
ni e se arriviamo alta conclu¬ 
sione che Bruxelles regola- 
menta troppe cose - e conoc 
SCO un mucchio di esempi - 
bisognerà fermare ciò e anche 
tornare indietro» 

A spiegare il riserbo che, per 
molle ore, ha circondato il ver 
hce di len concorre natura) 
mente anche il quadro in co¬ 
stante mutazione delia dina 
mica europeista II nuovo refe 
rendum che si lenà in Dani 
marna, la periata dei no m 
Fi’ancia, i malumori di altre 
opinioni pubbliche, la tempe¬ 
sta monetana, l'evidente esi¬ 
stenza di una zona m cui I u 
nKMie monetana può esser tal 
ta da domani (Francia, Ger¬ 
mania Olanda. Belgio, Lus 
sembui^o) non sono falton 
che consentono iniziative af 
tiettaie Kohl e Mitterrand nel 
momento in cui non si parla 
iwmmeno di una nnegoziazio 
ne del trattato di Maastricht 
hanno bisogno di trovare nuo¬ 
ve strade per affermare la sua 
irreversibilità Qualche dubbio 
era venuto proprio da Bonn al 
la vigilia del vertice di len «La 
direzione resta quella giusta 
aveva detto il ministro della di¬ 
fesa Volker Ruhe ma la rapi¬ 
dità dipenderà dalla rapidità 
con la quale saranno nsoili i 
problemi Non si può creare 
artificialmente una moneta» 
Francois Mitterrand da par 


te sua, sembra dover fare i 
conti con uno stato di salute 
più precano del previsto ieri 
l'Etiseo ha reso noto che il pre¬ 
sidente ha cancellato ta gran 
parte dei suoi impegni uffìciaìi 
per le prossime tre settimane 
Onorerà soltanto due o tre del¬ 
le scadenze più importanti, tra 
le quali i) vertice di Londra di 
metà ottobre L'Europa appare 
più che mai al centro del suo 
faticoso dispendio di energie 
Domenica sera, nel suo brei^ 
simo intervento \etev\swo, Mit- 
teirand era apparso particolar¬ 
mente provalo, la voce velata, 
il volto segnato La sua conva¬ 
lescenza dopo I operazione al¬ 
la prostata avrebbe dovuto du¬ 
rare un paio di gtomi, prima 
del ntomo alla piena normali¬ 
tà Non è cosi, per esplicita 
ammissione dell'Eliseo Nelle 
prossime tre settimane haium 
fatto sapere fonti detrEliseo, la 
convalescenza del presidente 
francese sarà «molto meno at¬ 
tiva di quanto avrebbe deside¬ 
rato» Il tumore individualo dai 
medici non avrebbe dovuto 
creargli problemi di sorta nei* 
I adempimento delle sue fun¬ 
zioni e invece, su consiglio dei 
medici il r^po di Stalo france¬ 
se p>otrà prerKfere parte solo 
alle nunioni deliberaUve più 
importanti A Pangi, ormai, ci 
SI intenoga sull^llendibilità 
delle pnme valutazioni medi¬ 
che 


Il premier danese disponibile ad una nuova consultazione prevista per il prossimo anno 

Danimarca pronta al referendum .bis 
Si voterà su proposte rivedute e corrette 


La Danimarca tornerà alle urne il prossimo anno, al¬ 
la fine della primavera o in autunno: io ha dichiara¬ 
to ieri a Copenhagen il primo ministro Poul Schiue- 
ter. Naturalmente il testo su cut nvot^ranno i danesi 
dovrà essere diverso, le richieste della Danimarca 
verranno presentate il prossimo 12 ottobre alla pre¬ 
sidenza inglese In ogni caso il trattato di Maastricht 
non potrà entrare in vigore il primo gennaio 1993 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTC 

SILVIO TmVWANI 


m BRUXELLES Sotto 11 clelo 
d’Europa grande è 11 nervosi¬ 
smo Ma non è neppure picco 
la volontà di trovare una solu¬ 
zione che non butti a mare lut¬ 
to quanto e ridia un minimo di 
certezza al cammino dì Maa 
stricht Un contributo in questo 
senso è arrivato ieri da Cope 
nhagen Al termine di un con¬ 
siglio dei ministn il premier da¬ 
nese Poul Schiueler ha annuo 
ciato che un secondo referen¬ 
dum sul trattato di Maastricht 
(il primo si tenne il 2 giugno 
scorso e vinse il no) si svolgerà 
nella prossima primavera o 
nell'autunno II popolo danese 
~ ha aggiunto - sarà chiamato 
a pronunciarsi su un testo che 
includa le proposte che il go¬ 
verno di Copenhagen avanze¬ 
rà al partener europei Quali 


saranno questi' modifiche Sch- 
lueter, a parte la nchiesia di 
un'esenzione dalla moneta 
unica, non l'ha detto, ma ha 
precisato che il 12 ottobre ver¬ 
rà pubblicato un «libro bian¬ 
co» 

Quattro giorni più tardi, e 
cioè il 16 ottobre, il Consìglio 
europeo straordinario convo¬ 
cato a Londra dalla presidenza 
Inglese dlscuti^rà e deciderà 
S^ndo indisrrezioni che cir¬ 
colavano len pomeriggio an 
che a Bruxelles il governo da 
nese chiederà alcune esenzio¬ 
ni, le famose clausole di 
«opting out», come ottenne la 
Gran Bretagna a Maastricht per 
la moneta unica e la politica 
sociale, sicuramente su questi 
due punti, e molto probabil¬ 
mente anche (ler la politica di 



Poul Schiueler 


sicurezza comune e la Cittadi¬ 
nanza europea Una parziale 
confenna è giunta a tarda sera 
dal ministro delle finanze Hen- 
ning Dyremose, che in una m- 
tervista ha detto «Abbiamo in¬ 
dividualo gli aspetti del trattato 
più indigesb ai danesi Non in¬ 
tendo precisale quali, perchè 
non voglio titoloni sui giornali 
e voglio invece che il secondo 
referendum nesca» Dyremose 
ha quindi ricordalo il prece 
dente della Ckan Bretagna che 
ha approvato il trattato di Maa 
suicnt dopo aver ottenuto I e- 
senzione sulla dimensione so¬ 
ciale e la possibilità di rifiutare 
la moneta unica «La Danimar¬ 
ca può seguire la stessa strada, 
così gli altn paesi della Cee 
vanno avanti con rintegrazlo- 
ne e noi potremo rientrare 
quando il popolo danese ac¬ 
cetterà la piena unità» 

Da parte sua ii premier Sch 
lueter ha dichiarato che il trat¬ 
tato deve essere reso più lìessi 
bile e va limato attraverso pro¬ 
tocolli a^iunlivi che indichino 
una più grande apertura, più 
democrazia e meno centrali 
smo L’attuaie versione «:on 
tiene alcuni elementi che sono 
inaccettabili per grandi parti di 
popolazione in Danimarca, 
lancia, Germania e Gran &e 
tagna Noi, comunque, non 
chiediamo la nnegoziazione di 


Maastricht, poiché nnegoziare 
potrebbe essere pericoloso in 
quanto si rischierebbe di risve¬ 
gliare forti sentimenti di oppo¬ 
sizione al trattato in molti pae¬ 
si» Quanto al problema del- 
I integrazione economicB e al¬ 
la prospettiva di un Europa a 
due velocità, il premier danese 
ha osservato che «il doppio bi¬ 
nario è onnai una realtà, con 
le economie più deboli già coi 
locale nella corsia più lenta 
Queste difhcollà comunque 
non dovranno impedire nuove 
adesioni Ad esernplo quelle 
della Svezia, della mtandia e 
deirAustna» SecoiKfo Schlue- 
ter I negoziati suirallargamen- 
U> della Comunità non Bevono 
essere accantonati per le re¬ 
centi turbolenze monetarle II 
premier ha informalo che a 
partire dal 30 settembre, gior¬ 
no m CUI incontrerà John Ma¬ 
ior, avvierà consultazioni con 
gii altn partner deila Cee per 
ottenere una sene di esenzio¬ 
ni «Posso già dire che non vo¬ 
gliamo essere vincolati alla ter¬ 
za fase deirUnione economi¬ 
co monetaria, quella cioè che 
prevede la moneta uVuca euro¬ 
pea» Schiueler ha concluso 
auspicando che nei protocolli 
aggiuntivi venga espucitamen- 
teTimitalo il potere della Com¬ 
missione esecutiva di Bruxel¬ 
les 


L’ex segretario di Stato si difende davanti al Senato sui prigionieri Usa 

ffis^nger e fl hintasma del Vietnam 
«Nessun soldato v^me abbandonato» 


Le audizioni del Senato sul destino dei pngionierì 
mai tornati dal Vietnam, stanno rapidamente tra¬ 
sformandosi in un processo ad un pez.-'o della stona 
americana. E ieri è toccato ad Henry Kissinger pre¬ 
sentarsi alla sbarra. «Nessun americano - ha detto - 
è stato coscientemente abbandonato al suo desti¬ 
no.. Ed ha aggiunto: «Chiudendo laguena abbiamo 
riunificato un paese diviso». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO eAVALUm 


HNEW YORK <Un giamo 
toccherà a qualche itórioo 
onesto raccontare ciò che sta 
accadendo in quest'aula E, 
per raccontarlo, non potrà che 
rifarsi a Franz Kafka > Questo 
ha detto Ieri, di fronte alla 
(immissione dei Senato che 
indaga sui destino dei prlglo* 
nieri di guerra mai tornati dal 
Vietnam, l'ex segretario di Sta¬ 
to Henry Kissinger E difficile, 
in verità, è dargli torio Quello 
che stava affrontando era in¬ 


fatti > a dispetto della veste di 
semplice «audLsione» - un vero 
e proprio procsisso Un proces¬ 
so nel quale, kafkianamente, il 
capo di imputazione era lo 
stesso che due decenni (a, tra 
gli applausi dell’America e del 
mondo, gli era valso un'appa- 
rentemente/imperitura fama di 
gran maestro della diploma¬ 
zia, nonché un assai contro¬ 
verso premio Nobel per la Pa¬ 
ce Ov^ro quella lunga tratta¬ 
tiva pangina cfie, dopo dodici 



Henry Kissiniyr 


anni di sangue e di orron, ave 
va infine chiuso con un accor¬ 
do la guena americana nei 
Vietnam Da eroe, dunque, a 
villano Da salvatore delia pa¬ 
tria a traditore Quanto basta 
per richiamare alla memona, 
m effetti, almeno due delle più 
celebn opere dell’autore ceko 
«Il Processo», appunto, e «La 
metamorfosi» 

Ma a che cosa si deve, dav 
vero, questa radicale trasfor¬ 
mazione di ruolo? Fondamen¬ 
talmente a due fatti II pnmo, 
più specifico, è il riemergere 
d'una storia amara ed irKon- 
clusa quella dei soldati amen 
cani che - clas^ficati come di¬ 
spersi in azione (MlAs) o co 
me pngionien di guerra 
(POWs) - non hanno mai fal¬ 
lo ritorno a casa fi secondo, 
piùgenerale e duro a monre, è 
il riaprirsi, nella coscienza 
americana, della profonda fe¬ 
rita lasciata da quel conflitto 
perduto, ii riaffiorare d'un n- 


cordo doloroso nel quale, 
frammisti e spesso indistingui¬ 
bili, continuano a misurarsi 
tutti 1 contrastanti sentimenti, 
tutti 1 postumi di quella guerra 
Il desiderio di rivalsa ed II ran¬ 
core per una classe politica 
che - come vuole una diffusa 
opinione della destra - «legò le 
mani ai mihtan» derubandoli 
della vittoria, il mai sopito odio 
per li «cattivo nemico» che 
sconfisse «l'America buona», o, 
per contro, il senso di un’ulti¬ 
ma menzogna - gran parte dei 
dispersi sparì durante la «guer¬ 
ra clandestina» m Laos e Cam¬ 
bogia - d'un ultima Ingiustizia 
consumata nella coda d'una 
guaira ingiusta 
Il «casus beili» è costituito - 
come già scritto mesi fa - dal 
ritorno in superficie di alcuni 
conti che non tornano «Tutti 
gli americani pr^ionien di 
guerra, sono sulla via del ritor¬ 
no», aveva dichiarato il presi¬ 
dente Nixon li 29 marzo del 


Panie scrive 
airOnu: 

««Non espellete 
laJugoslaivia» 



Il pnmo ministro iugoslavo MHan Panie (nella hMo) ha in¬ 
viato len una lettera aH'Asaemblea generale delle Nazioni 
unite, in un tentativo dell'ultima ora per impedire che Bel¬ 
grado sia espulsa dall'Onu. Una decisione di quel genere, 
scrive Panie, «avrebbe conseguenze estremamenie deleterie 
per il processo di pace e per gli iIorÌ di conciMone del 
mio governo» generi dell'Onu è chiamata 

stamattina a pronunciarsi sulla rlsoluidone 777 del Consilio 
di sicurezza, che affmna la non-continuiià tra la pioccria Ju¬ 
goslavia (Serbia più Montenegro) e la Repubblica federati¬ 
va socialista creata da tito e ttiacìoliasl nel giro deBH ultimi 
due anni, con la* secessióne di btn quadro RepubMiche* 
Croazia, Slovenia. Bosnia, Macedonia 


Irak 

«NormalfaEure 

irapporti 

conrttaHa» 


«Irak e Italia hanno Intratte¬ 
nuto sempre relazioni di 
amicizia e improntale al co¬ 
muni interessi, e il governo 
iracheno vuole nonnalisza- 
re questo relaitioni». Il primo 
ministro iracheno Mohamed 
Hamza Al Zubekii, durante 
un incontro con una delegazione di pariamenlari italiani ca¬ 
peggiata da Roberto Fonnigoni. ha auspicato ieri a Baghdad 
il ripristino dei r^^XMli italo-iracheni, interrotti durante la 
guerra nel Golfo. Il immier ha sollecitato la revoca delle 
sanzioni intemazionali Baghdad, ha detto, ha assolto tutti 
gli obblighi, l’embargo eccmomico ha perso il suo significa¬ 
lo 


«Volevo 
uccidere Bush» 
Arrestila 
una donna 


La polizia di Denver, nel Co¬ 
lorado, ha aritottato Debo¬ 
rah L Butler, segretaria in 
uno studio le^le, per avere 
ccNnpIottato coitilo la vita 
del presidente George Bush. 
Agenti dell’Fbi l'hanno rag- 
* giunta m un ospedale psi¬ 
chiatrico dove SI era presentata volontariamente A^l agenti 
la donna ha racconuito che si era iqiirata a) tentativo di Sa¬ 
rah Jane Moore di uccidere il presidente Ford nel 1975, con¬ 
fessando che il progetto omicida era toso a far ricadere l'at¬ 
tenzione sulla propria perscntie sul prc^rt problemi Iji But¬ 
ler intendeva colpire il preskìento mercoledì scono all'lnver- 
ness Business Park, dow Budi avrebbe dovuto pronunciare 
un discorso il piano, pmttoato fogenuo, è fallito ancora pri¬ 
ma di cominciare Se riconosciuta colpevole di aver «minac¬ 
ciato» la vita del presidente, ìa Butler rischia 5 anni di carce¬ 
re U condanna potrebbe arrivare fino aircrgastolo qualora 
le venisse contestato il reato di tentato omicidio 


BrooMyn 
Quindkeniie 
ucdso a coHaUate 
ascuoh 


Un ragazzo di 15 anni dì una 
scuola media di Biooklyn è 
stato pugnalato a morie da 
un suo compagno con il 
quale aveva avuto un litigio 
«L'avevo mandato a scuola 
per tanni apprendile qual- 
.< * ,« % co»„h|ciilo,<taper*|gi|e 
madre del ragazzo-non per lartoammaaaara» LAvMmà. 
Damian Ennis, frequentava la scuola media di Cananee, una 
zona di Brooklyn abitate prevalentemente da neri L£ liti tra 
ragazzi sono pane quotidiano Ma quella in cui è rimasto vit¬ 
tima Ennts si è subito trestormate in tragedia. Michael BuMx 
l'aggressore, non ha avuto esitezkml a estrarre un pugnale 
di 18 centimetn e a conficcarlo nel cuore del suo antai^- 
sia Bubb. che ha 16 anni, è poi stato aneslato e accusato di 
omxudK) di secondo grado 

La Coca Cola si prepara a 
lanciare una nuova bevanda 
gassate «Novdic miit», che 
debutterà a New York, Phlla- 
delphia. Boston e Pitlibuigh, 
sarà disponibile in 5 gusti al 
la frutte cltiegla, more, pe- 
sca, ananas e un cocktail 
tropicale di kiwi, ananas e guaiava La bevanda verrà distri¬ 
buite in bottiglie di vetro e non nelle classiche lattine una 
vaste campagna pubblicitana bombarderà presto i consu- 
maton, che potranno anche assaggiare gratis il nuovo pro¬ 
dotto m tutti i supermeicatl 

Se sarà celetmito, si aprirà il 
12 novembre prossimo il 
processo contro Eilch Ho- 
neck», l’ex c^io di stato 
ddla Rdt il tribunale deve 
ancora pronunciarsi, però, 
. sulla poràibiUtà stessa di sot- 
tcgxMTe a processo l’anziano 
leader, malato di cancro Honeckèr è imputato conati^ cin¬ 
que persone (tella mòrte di quanti, nel passato regime, veni¬ 
vano UCCISI mentre tentavano la fuga all'Ov«»t 


Bollicine 
albfnitb 
Coca Cola lancia 
«Nordkmlst- 


Gmnanla 
Foik a novembre 
il processo 
contro Honecker 


1973 Ora, da ajcuni nuovi jfo- 
cumenti - la cui originalità Vie¬ 
ne tuttavia disputate da moltì - 
risulte che, al c<m)rario. alme¬ 
no un centinaio d(aoldati (133 
secondo alcuni calcolo, 80 se¬ 
condo altri) sono tiati lasciati 
in territorio nem^ Doman¬ 
da esalto il gorémo tutte le 
pressicmi possibili per cono¬ 
scere la kùo sorte e per even¬ 
tualmente riportarti f casa? 0, 
semplicemente - come da 
tempo sostengono 1b organiz¬ 
zazioni dei reduci e dei teroi- 
gliari - li sacrificò alle ragioni 
della politica, copiendo poi te 
tracce di questa voluta dlmoi- 
ticanza? 

Nella sedute di lunedi, alcu¬ 
ni ex memM della Aimitini- 
strazlone Nixon - i scqpetari al¬ 
la Difesa James Schteiinger e 
MeMn Laird, il consigliere p<v 
la Scurezza nazioriM Win- 
ston Lord - avevano parzial¬ 
mente ammesso la tesi deirab- 
bandono Non cosi Henry Ns- 
singer Ieri, eon tono sp«Mo 
assai aggressivo, l'ex segreta¬ 
rio di Stato ha seccamente ne¬ 
gato ogni addettilo E, con a^ 
gomentazioni per molti aspetti 
convincenti, ha al contrarlo 
femiamente difeso quello che 
considera il proprio poeto nel¬ 
la stona Mai e |xti mai, ha det¬ 
to, l'Amministrazione ha avuto 
notìzie certe di americani vivi 


non incluse nelle liste dei pri¬ 
gionieri constate dai vietna¬ 
miti E mai. te avesse avute, te 
avrebbe ignorate Certo, ha ag¬ 
giunto, è possiblte che 1 vietna¬ 
miti ci abbiano per qualche ra¬ 
gione ingannati Ma. cosi fos 
se,ak)ioeaoltmiloak>rospet- 
terettibe, in questa storia, il ruo¬ 
lo dei «cattivi*. 

E non solo questo ha detto 
Kissinger Con punfealilà, egli 
ricordalo quale fosse i) conte¬ 
sto politico in cui te trattative di 
para si andavano svtiuppan- 
do quello di un paese tento e 
diviso, che aveva bisogno di 
quella pace per ritrovare la sua 
unità Edhaaotiunto «Èiingo- 
lare che quantiufore redama¬ 
vano un ritiro totale ed Incori- 
dizionato delle truppe conte¬ 
stino oggi la 'ddxtiezia' della 
trattativa sui prigionteri» 

Una stoccata con tutta evi¬ 
denza rivolta al senatore John 
Keny che, veterano del Viet¬ 
nam ed oggi atta testa della 
commissione d'indagine, mili¬ 
tò a suo tempo net movimenti 
pacifisti. A quali conclusioni 
aifiverA, infine, questo strinò 
ed aggrovIgilatiiBimo proces¬ 
so? Difficile prev e derto. Forse 
soltanto ad una. Una ed al¬ 
quanto risapute' ancora molta 
acqua deve correre aotto I pon¬ 
ti prima che rAmerica riesca a 
aeppeUlre del lutto il fantasma 
del Vietnam 
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Rabiti 

«Possibile 
unione con 
i palestinesi» 


Teheran 

Gigantesco 
rogo 
nel bazar 


Il premier Gajdar illustra 
in Parlamento il disastro 
economico della Russia 
La produzione è calata del 20% 


Aumentano benzina e servizi 
D governo taglia la spe^ 
e riduce i finanziamenti 
dell'apparato statale 


L'assise sarà il coronamento 
della politica di Deng 
Parola d’ordine: avanti 
verso l’economia di mercato 


M Una confederazione tra 
Israele, la Qioidania e i palestl* 
nesi ad avanzare la proposta è 
stato ieri li premier Ì«-aeliano 
YitzhakRabin, nelcorsodiuna 
riunione congiunta delie com¬ 
missioni parlamentari Esteri e 
Difesa Per la pnma volta, dun¬ 
que, il leader laburista affronta 
una questione dirimente, nma 
sta ancora fuori dai negoziati 
di pace in corso a Washington 
lo sbocco, cioè, della fase di 
autonomia transitoria del terri¬ 
tori occupati «Ritengo di gran¬ 
de importanza un accordo sul¬ 
l'autonomia transitoria di Gaza 
e della Clsgiordanla - ha affer¬ 
mato Rabin - ma non escludo 
la poMibllilà di un'unione che 
poua assicurare ad Israele la 
sicurezza e lo sviluppo nel 
quadro di una confederazione 
con I palestinesi e lo Giorda¬ 
nia». Una ipotesi, quella venti¬ 
lata da Rabin, che non sembra 
incontrare un rifiuto pregiudi¬ 
ziale da parte palestinese «Lo 
Stato palestinese - afferma 
Foisal iiusscini, il più autore¬ 
vole leader dei ternlori occu¬ 
pati non sarà che un a tappa 
intermedia prima della nascita 
di una confederazione tra 
Giordania, Palestina e Israele» 
Questo per il futuro Ma I oggi è 
sognato dal braccio di ferro in 
corso nella capitale americana 
sul caratteri dell'autonomia 
dei territori occupali e suirin- 
terpretazione da dare alla riso¬ 
luzione 2 «2 deirOnu «Per 
quanto ci riguarda - ha ribadi¬ 
to Ieri la portavoce della dele¬ 
gazione palestinese, Hanan 
Ashrawl - rimanlano convinti 
che la piena applicaziono del¬ 
la 242, e del principio della 
"pace in cambio del tenitori" - 
è l’unica baso per giungere ad 
un accordo globale in Medio 
Oriente» 


IB TEHERAN Vasto incendio 
alle prime luci dell'alba di ieri 
net bazar di Teheran Un centi¬ 
naio di negozi, per lo più pic¬ 
coli, sono andati distrutti nel 
gigantesco rt^o 
Mollo gravi i danni matenaii, 
ma, almeno stando alle poche 
notizie fatte filtrare dal governo 
di Teheran, non ci sarebbero 
vittime l danni ammontereb- 
beo a un miliardo di rial (di¬ 
ciannove miliardi di lire) 
Ancora sconosciute - secon¬ 
do le fonti ufficiali iraniane - le 
cause del sinistro, anche se dai 
toni delle prime informazioni 
par di capire che le aulontà 
tendono ad accreditare l'ipote¬ 
si dell'incendio provocalo da 
cause accidentali 
Ma la voce che corre a 
Teheran è che si tratti di una 
sorta di attentato-provocazio¬ 
ne Colpire il bazar della capi¬ 
tale, Infatti, è colpire il cuore 
dell'economia iraniana D'al¬ 
tronde quello di ien non è il 
primo incendio che vi si svilup¬ 
pa in pnmavera ce n'erano 
stati ur altro paio, sempre di 
origine misteriosa, e, quasi 
contemporaneamente, scop¬ 
piarono iiKcndi in altri bazar 
del paese 

Intanto sempre Ieri si è sa¬ 
puto che un centro di vendita 
statale gestito dall'esecito è an¬ 
dato «misteiiosamente» m 
fiamme ad Isfahan, terza città 
iraniana II clima nel paese, e 
nella capitale In specie, è pe 
sa^. C'altra sera, ad esempio, 
a Tenerèn ci sonò stali inci¬ 
denti abbastanza violenti, do¬ 
vuti alle proteste degli abitanti 
di una ventina di case abusive 
che sono state abbattute dalla 
forze di sicurezza 
Quello delle case abusive, 
catapecchie fatiscenti prive di 
ogni servizio, 6 uno dei temi 
che alimentano la violenza e 
gli scontri in Iran 


La stangata di Eltsìn 
Sù i prezzi, crolla il rublo 


Comunisti dnesi 
a congresso 
il 12 ottobre 


Un quadro econom'co disastrato in Russia è emerso 
ieri dal discorso del premier Egor Gajdar i 3 milioni 
di persone sotto la soglia di povertà, il disavanzo 
pubblico di 800 miliardi di rubli, il calo Industriale 
del 20% entro la fine dell'anno. I cupi dati annuncia¬ 
ti sullo sfondo di un raddoppio dei prezzi di petrolio 
e di benzina Alla Borsa il record di svalutazione del 
rublo- 24 1 rispetto al dollaro. 


MVILKOZLOV 


B MOSCA Davanti alla nn- 
nevata platea del Parlamento 
finalmente adibita ad usum 
dei deputali da una sala di 
teatro come sembrava pnma, 
il capo del governo Egor Gai 
dar. ha pronunciato ien la sua 
relazione «sulla situazione so¬ 
cio-economica del paese» E 
non ha lesinato cifre e dati per 
confermare ciò che la maggior 
parte dei russi avverte giornal¬ 
mente sulla propna pelle limi¬ 
tandosi - quanto al commento 
di questa «situazione» - a so¬ 
spirare e ad allargare le brac¬ 
cia Tant è vero che il discorso 
è stato preceduto, due giorni 
fa, da un rincaro del petrolio 
grezzo e dal conseguente rad¬ 
doppio dei prezzi per la benzi¬ 
na (fare il pieno a Mosca signi¬ 
fica ora pagare un quinto di 


uno stipendio medio, ma le file 
quasi chilometnche ai distnbu- 
tori non si sono accorciate in 
previsione di ulteriori aumen¬ 
ti) Il provvedimento peraltro 
inevitabile essendo i costi di 
produzione praticamente su 
penon al prezzo di vendila, ha 
spronato anche le tariffe aeree 
e ferroviarie Pr<3pno len, poi il 
sistema monetano ha subito 
un'altra scossa tellurica alla 
Borsa valutana moscovita che 
stabilisce due volte alla setti¬ 
mana li corso dei cambi del ru 
blo aspetto alle valute stranie 
re, il rublo è crollato di ben 36 
punti e Si è fermato per ora alla 
quota 241 per un dollaro, il re¬ 
cord assoluto di svalutazione 
Gli esperti bancari attribuisco¬ 
no la precipitosa caduta del 
rublo ai timori di iperinflazio¬ 



Yegor Gajdar 


ne alt accaparramento dei 
doUan per la preseivazionc dei 
capitali e all alta marca di una 
massa di rubli dai paesi vicmi 
delia Csi 

Egor Qaidar ha fornito dati 
preoccupanti sullo stato dell e- 
conomia vacillante sull orlo 
delia cnsi La recessione della 
produzione industoale rag¬ 
giungerà, alla fine dell’anno il 
20% risialo all anno sco^ 
già per modo di dire non mol¬ 
to felice II deficit del bilancio 
che nel pomo semestre si è 
mantenuto a livello di 100 mi¬ 


liardi ha avuto ultimamente un 
tuffo toccando alla fine di ago 
^o gli 800 miliardi di rubli, 
avendo la rigida politica credi¬ 
tizia dei governo subito una 
forte pressione da) parlamento 
e eai «generali» industnali sla 
lati sicché il governo ha dovuto 
elargire generosi crediti alle 
imprese fallimentan «Siamo 
^TOfaii adesso al limite della 
possibilità di finanziare il defi¬ 
cit». ha detto il pnmo ministro 
1 prezzi di consumo dall'ago¬ 
sto 1991 ad oggi sono saliti di 
15 6 volte mentre i redditi sono 
cresciuti solo di 10 volte deter 
minando i consumi della po 
polazione allo stesso livello 
degli anni '70 m Urss E la cifra 
più impressionante 13 milioni 
di njssi ovvero uno su undici, 
vivono sotto la stalla di pover 
tà guadagnando meno di 1200 
nibli mensili Un milione e 
mezzo di persone, cioè i) 2% 
dei cittadini abili al lavoro di 
tenteranno disoccupati alla fi 
ne dell anno e lo Stato dovrà 
fronteggiare anche il problema 
dei profughi dal Caucaso e 
dall'Asid Centrale che sono già 
460 mila 

La ricetta di sopravvivenza 
economica, proposta da) go¬ 
verno. sta nell'introduzione di 


un ngido regime di austentà 
per non consentire «il crac del 
sistema creditizio-monetano» 
Ciò vorrà dire una nduzione 
dei ntmi di crescita della mas¬ 
sa del danaro, l'immobilizza- 
zione dei crediti stanziati per 
gli obiettivi concreti quale la 
raccolta e, pnma ancora, un 
taglio della spesa del bilancio 
per il complesso economico, 
per il sostentamento dell'ap¬ 
parato statale e per la difesa 
Pare superfluo dire che una si¬ 
mile «terapia del salasso», per 
quanto obbligata sia, farà sob- 
l^rcarsi la gente a gravi sacrifi¬ 
ci economict e non aggiungerà 
popolantà al governo Gajdar 
già subissato di frecciate da 
più parti Ieri alla seduta parla¬ 
mentare la destra e la sinistra 
radicale hanno già chiesto te 
dimissioni del premier invo¬ 
cando un personaggio «più 
pragmatico e meno radicale» 
Anche la liberale Calma Staro- 
vojiova, consigliere di Ellsin, 
non ha scartato I ipotesi della 
sostituzione di Gaidar con 
Aieksandr Rutsko) oppure Ar- 
kadil Volskii Tuttavia il primo 
ministro in canea ha nbatiuto 
che non se la sente di rasse¬ 
gnarsi e non pensa che «ci sa 
ranno tentativi di assassinare il 
governo» 



In Germania proposta-beffa del ministro degli Interni: rispedire a casa tutti quelli che presentano domande «ingiustificate» 
No dei liberali. Ma della sceneggiata politica che si svolge a Bonn si avvantaggia solo l’estrema destra 


La Cdu tenta .^ espellere il 70% dei profughi 


L'ondata di violenza xenofoba In Germania non ac¬ 
cenna a spegnersi e il voto di Passau mostra l'estre¬ 
ma destra In clamorosa ascesa, ma a Bonn conti¬ 
nuano le sceneggiate politiche sul diritto d'asilo. 
Una proposta del ministro federale degli Interni Sei- 
ters è stata bocciata ieri dai liberali e perù Cdu e Csu 
minacciano di portare la questione al Bundestag 
anche senza un'intesa con gli altri partiti. 


DAL NOSTRO CORniSPONDENTE 

MOlÒèOLOINI 


■i OEKUNO Semtira uno 
Kherzo e Invece, purtroppo, 
pretende di otyiere una cosa 
Merla. L'ultima trovata del mini’- 
Miro federale degli Interni per 
«rlNoivero» Il problema del trop¬ 
pi profughi politici, 0 presunti 
tali, I quali chiedono asilo In 
Gormanta prevede l'espulsio¬ 
ne Immediata di quelli che 
hanno presentato domande 
■palesemente Ingiustificate» e 
la poMlblllta. per gli espulsi, di 
far ricóreo, com'ò loro diritto In 
base alla Costituzione tedesca 
ù Non In Germania, però, ma a 

casa loro, il che significa che 
chi è veramente perseguitato 
ì rischierebbe comunque di es- 

/ sere rispedito in patria, dove 

non si vede proprio chi mal gli 
dovrebbe garantire il «diritto» al 
* ricorso. Per chi non lo è, il ri¬ 


corso sarebbe del tutto inutile 
e quindi la possibilità di farlo è 
solo una presa in giro Insom- 
ina, la Germania si «liberereb¬ 
be» di un buon numero di ospi¬ 
ti (il 70% circa secondo calcoli 
Cdu), ma il «diritto di asilo», 
che fino a prova contraria con¬ 
siste net diritto di stare in un 
paese diverso da quello In cui 
ci si sente minacciati, non esi¬ 
sterebbe più T^nto varrebbe, 
allora, rinunciare àiripocrìsia 
ed abolirlo esplicitamente Co 
me reclama, d'altronde, ormai 
a voce aperta la destra cristia¬ 
no-democratica ebuonii parte 
delia Csu 

Eppure è con questa trovala 
geniale che la Cdu. Ieri, si è 
presentata a una riunione dei 
partili dàlia coalizione che 
avrebbe dovuto decidere la li¬ 



nea del governo in materia I li¬ 
berali hanno detto di no e 11 
partito di KohI ha fallito, per 
l'ennesima volta, l'obiettivo di 
arrivare con una proposta 
pronta al dibattilo in Bunde¬ 
stag, che lo stato maggiore de 
mocristiano sta facendo di tut¬ 
to perché avvenga nel mese di 
ottobre l^rché'^ Perché cosi 


potrebbe mettere alte corde la 
Spd, la quale, divisa al proprio 
interno dopo la svolta di fine 
agosto nella quale i vertici del 
partito hanno fier la pnma vol¬ 
ta accettato l'ipotesi di una re 
visione dell'art 16 della Costi 
luzione che stabilisce un illimi¬ 
tato dinlto di asilo, non può 
impegnarsi su alcuna decisio 


ne pnma dei congresso ^raor- 
dmano convocato per novem¬ 
bre 

Il teatnno politico che si sta 
esibendo a Bonn sul dintlo di 
asilo genera sempre più conhi- 
sione e assume batti grotte¬ 
schi Mentre ogni notte che 
passa le violenze dilagano da 
un capo aH’ahro del paese e 


nuove ondate di profughi stan¬ 
no entrando in Germania fin¬ 
ché sono in tempo prima che i 
confini diventino invalicabili E 
mentre 1 unica beneficiaiia di 
tanta confusione appare solo 
(estrema destra, i RepuMika 
ner che mietono successi co¬ 
me domenica scorsa a Passau 
e i «dun» che passano all'azio¬ 
ne e dànno fuoco agli asili «n- 
solvendo» loro i) problema che 
I «politici» sono incapaci di af¬ 
frontare ComeaWismardove 
dopo cinque notti di assalti si 
è dovuta prendere, len, la deci 
sione di trasferire altrove 1 200 
ospiti dell'asilo assediato 
E per come si sono messe le 
cose, una via d'uscita appare 
sempre più lontana Cdu e 
Csu infatti, dopo aver incassa 
to lì sì concesso oblorto collo 
dai liberali e dalla Spd alla ri 
forma dell art 16, chiedono 
sempre di più, convinti che ca¬ 
valcare la tigre della xenofobia 
montante faccia bene a loro e 
non, invece, alla concorrenza 
che hanno ormai sulla destra 
Sulla base dei «pacchetti» prc 
sentati da socialdemocratici e 
liberali i quali prevedono la n- 
fomia del sistema dell'asiio 
con la possibilità di nfiutarlo a 


quanti non ne hanno dintto 
accompagnata però da una 
sene di misure per regolare al- 
tnmenti l’alflusso di stranieri, 
un'intesa non sarebbe certo 
impossibile (tanto che è stata 
già realizzata in un paio di 
Lànder) e intanto si potrebbe 
cominciare a far funzionare la 
legge che snellisce l'esame 
delle richieste già presentate 
Invece, quelle proposte sono 
state respinte e la legge viene 
clamorosamente boicottala E 
Cdu e Csu, intanto, fanno sa¬ 
pere che procederanno per 
conto loro, con una proposta 
di revisione costituzionale che 
sarà «presentata» al Bundestag 
m ottobre ma volata «in un se¬ 
condo momento» Dopo si 
presume, il congresso della 
Spd e quando sarà stato trova¬ 
ta un'intesa che assieun la 
ma^ioranza dei due terzi ne- 
cessana alla modifica costitu¬ 
zionale La proposta prevede- 
rebbe la sostituzione del dinlto 
individuate all'asilo con un «ri- 
fenmenlo» alla Convenzione di 
Ginevra sui profughi e proce 
dure per l’immediata espulsio¬ 
ne dei profughi che presenta 
no domande «manifestamente 
infondate» 


■I PECHINO Si lenrà 11 12 ot 
(obre li quattordicesimo con 
gresso del partito comunista 
cinese, poco dopo In spinosa 
visita del governatore di Hong 
Kong e appena qualche giorno 
pnma deiramvo tanto atteso 
dell’imperaioré del Giappone 
La notizia è stata data ieri po 
meriggio dall'Ufficio neolitico 
che ha cosi posto la parola fine 
a una sene di illazioni alimen¬ 
tate da) mistero che aveva fino¬ 
ra ciTCondato la decisione sul 
la data II quattordicesimo 
congresso sarà l'ultimo della 
storia de) comuniSmo cinese 
ad avere come protagonista 
Deng Xiaopmg, l'uomo che ha 
ottantotto anni e la cui figura 
conre come un filo rosso lungo 
tutta la vicenda della costru¬ 
zione del socialismo m Cina, 
dalle nvolle agrarie della fine 
degli anni venti a oggi Le assi¬ 
se che SI apnranno il 12 otto 
bre sono il suo ultimo capola 
voro è stato Deng Xiaopmg 
durante tutto quest anno a gui¬ 
dare e orchestrare le scelte po¬ 
litiche e gli schieramenti Ma 
(^ual è lo spartito che alla fine è 
riuscito a scrivere lo sapremo 
solo quando nel grande teatro 
de) palazzo dell'Assemblea 
del popolo si siederanno i 
1991 delegati eletti a rappre¬ 
sentare 51 milioni di iscntti al 
partilo il comunicato delCUffi 
CIO politico comunque non la¬ 
scia spazio a dubbi il congres 
so avrà «come guida le leone 
de) compagno Deng sulla co 
struzione del socialismo alla 
cinese» e mobiliterà tutto il 
partito e il paese «per liberare 
le menti e accelerare la riforma 
e l'apertura» il che, fuon dal 
politichese, significa che il 
congresso sarà tutto dedicato 


ai temi dello sviluppo econo¬ 
mie o e alla battaglia contro le 
posizioni che non condivido¬ 
no questo obiettivo E proce 
derà alia promozione di diri 
genti di mezza età e di quadri 
giovani i quali devono essere 
«sia capaci sia poliltoàitienle 
integri" 11 dosaggio tra 1 due 
aggettivi noh è affatto casuale 
I aver messo la «capacità» al 
primo posto è una altra vittona 
riportata da Deng su quanti an¬ 
cora adesso andavano soste¬ 
nendo che CIÒ che più conta 
nella selezione del quadri è la 
«purezza ideologica» 

Sarà un congresso domina 
to dall apparato il 78 per cen¬ 
to dei delegali è infatti compo¬ 
sto da funzionari del partito, 
solo li 22 percento rappresen¬ 
ta la cosiddetta società civile, 
le donne ovvero la famosa 
«metà del cieto» di maoista me¬ 
moria toccano appena il 15 
per cento e i rappresentanti 
delle minoranze meno dei 10 
percento È un apparato a pre¬ 
valenza denghisla? CMfficile di^ 
Io Nella selezione dei candi¬ 
dati - li 60 per cento dei quali 
ha 55 anni - ci sono stale 
esclusioni eccellenti sia nel 
campo dei conservatori che in 
quello dei moderati-nformato- 
n Tra i pnmi non è stato dele¬ 
gato il direttore del Quotidiano 
del popolo, il che dovrebbe 
comportare la sua sostituzio¬ 
ne Tra I secondi non è passato 
Hu Qili, messo da parte al mo¬ 
mento della caduta '^i Zhao 
Ziyang e poi successivamente 
riabilitato Sembra invece cer 
to che I accento sui problemi 
dello sviluppo porterà aH’as' 
sunzione ufficiale dell'«econo- 
miadi mercato» OLT 


L’«Evening Standard»: la figlia del dittatore ora si chiama Lana Peters 

trovato Svetlana Stalin 


[ Sola, in un osirizio di Londra» 

F 


s W LONDRA Sul registro c'é 

un lìome di donna qualunque 
^ Lana Peters, anonimo come gli 

ì altri che affollano le pagine 

L dello schedario dellospizin 

’ della Carr Gomm Society di 

I Londra, dove finiscono poveri 

[ 0 barboni, distmtti dall'alcool 

I o dalla droga, o solo dalla mi- 

r seria Ma por VEvening Slan- 

I doraf dietro quel nome qualsla- 

I si c'è .Svetlana Stalin, la figlia 

I del dittatore sovietico Sessan- 

p tasel ani\f, di cui quasi 25 pas- 

[ sali lontani dall'Urss, Svetlana 

ì si celerebbe dietro a) cognome 

[ die! marito, l'architetto statimi' 

I lense Wesicy i^ters, morto lo 

i scorso anno. 

’ Quando lasciò l'Ursa ne) '67 

per sbarcate allaeroporto 
Kenneth di New York in un ve¬ 
nerdì di fine aprile, Svetlana 
trovò ad aspettarla 300 glorna- 
lisit pieni di domande ed una 
carriera di scrittrice di fama 
Cercava In America la «libertà 


di spirito e di intelletto» Trovò 
un marito - altri avevano co¬ 
stellato li suo passato - da cui 
divorziò dopo pochissimi anni 
di vita in comune, una figlia 
che colmò per quanto possibi¬ 
le il vuoto dei due I lisciati in 
Unione so\^etica, successo e 
denatoìMa iduliari veiranno 
inghiottiti dal aebiti del suo 
sposo inghiottito a sua volta m 
idee e modi di fare che non 
conquisteranno il suo cuore E 
resterà l’amarezza di un sogno 
sbriciotato «1 scaldi, i soldi, i 
soldi ecco l’Uhlt^ cosa che in¬ 
teressa lorq», protesterà da 
lontano rtoordl^do il suo lun¬ 
go «esilio» nella terra della li¬ 
bertà 

Dopo 17 anni di America ed 
Inghilterra, dove cerca > lei 
che si ritiene cittadina del 
mondo - di coniugare la llber 
là aspra del) Occidente con 
una società fatta di uomini, 
Svetlana tenterà di varcare a ri¬ 


troso I confini geografici e mte- 
non che l'avevano allontanata 
dalia sua patna Nell 84 toma 
m quella che è ancora l'Unio 
ne sovietica, anche se tanto di¬ 
versa dal SUOI ricordi «Mosca 
non mi piace più» è ii suo 
commento secco e nostalgico 
E non solo Mosca «Volevo par 
lare e rispondere alle doman¬ 
de - racconterà più tardi, uno 
volta chiuso nuovamente il ca¬ 
pitolo sovietico - Loro preten¬ 
devano certe cose Preparalo 
no Interviste, mi fecero scrivere 
i testi e poi li approvarono Vo¬ 
levo dire semplicemente sono 
venula per incontrare i miei fi¬ 
gli» Bastano 18 mesi per sanci¬ 
re l'Irrimediabile separazione 
Svetlana toma sui suoi passi 
Qorbaciov la lascia partire 
Né America nè Mosca Non 
ci sono case dove tornare Re¬ 
sterà la figlia «americana», Ol¬ 
ga, e la Gran Bretagna, dove 


nell'87 ottiene un permesso 
permanente di residenza E re 
stano certam ''nte anni difficili, 
di CUI non si sa molto di più di 
quanto affiora m questi giorni, 
dalle pagine di un registro di 
ospizio per poveri 
Cancellato il cognome del 
padre e quello della madre, Al- 
leluieva adottato dopo la 
scomparsa di Stalin, Svetlana è 
sprofondata nella sua identità 
di cittadina americana e nella 
miseria Pochi amici c nessuna 
traccia delle sue ricchezze 
passale, tributatele dalle sue 
fatiche letterarie, la signora La 
na Peters ha trovalo accoglien¬ 
za grazie alla filantropia della 
Carr Gomm Society, associa¬ 
zione bcnemeirita che da nfu- 
gio ai diseredati londinesi Mi¬ 
ke Barrett dinsttore della so¬ 
cietà, non ha (>olulo che con¬ 
fermare Mrs Peters è ospitata 
da un ostello per persone con 
gravi turbe emotive» 


Un appello contro lo sfruttamento sessuale dell’infanzia 

Bimbi da marciapiede, la Chiesa in campo 
«Rispettare la carta dd diritti deU’Onu» 


Un appello dei rirmatan de) documento della Con¬ 
ferenza di Bangkok, promossa dal Pontificio Consi¬ 
glio per la famiglia, perché sia stroncato «lo sfrutta¬ 
mento sessuale dei bambini» Coinvolti in questo 
«immondo commercio» mondiale anche operatori 
tunstici ed economici. 1 governi sollecitati a far ri¬ 
spettare la Convenzione Onu sui diritti del bambino. 
«Un’azione comune» tra credenti e non credenti. 


ALCarnSANTHII 


HCrrrA DEL VATICANO 1 go¬ 
verni. I pariamenli, le organiz¬ 
zazioni nazionali e intemazio¬ 
nali sono sollecitati a compie 
re «azioni concertate» per 
stroncare «lo sfruttamento ses¬ 
suale dei bambini» divenuto 
«una ombiie piaga dcirumani- 
ta che, non solo ne) Terzo 
Mondo, ma anche nei paesi 
sviluppati ha astato propor 
zioni spaventose» È Tappeilo 
contenuto nella Dichiamzione 
finale resa pubblica ien do|x> 


essere stata approvata e sotto 
scritta alt unanimità dai parte 
cipanti alla Conferenza 
diale promossa a Bangkok, m 
Thailandia dal 9 al) 11 settem 
bre dal Pontifìcio Consiglio per 
la famiglia sul tema «Sfrutta¬ 
mento sessuale dei bambini» 

& tratta di un grosso probie 
ma sociale e morale che se, 
dapprima, si poteva cogliere 
nelle cronache dai titoli «bam¬ 
bini da marciapiede» o «bam¬ 
bini vjtlime di pedofili» con de 


vianze erotiche di sadismo, di 
feUcismo o «baby attori da por- 
novideo», n^li ultimi anni il fe¬ 
nomeno è divenuto così esteso 
da richiamare l'attenzione, 
non solo, di studiosi ma di or¬ 
ganizzazioni preposte alla tu¬ 
tela della famiglia e dei dintti 
del bambino il problema è di¬ 
venuto, cos), anche politico 
Promuovendo, perciò, la Con 
ferenza mondiale di Bangkok, 
alla quale hanno preso parte 
numerosi rappresentanti di or¬ 
ganismi nazionali e intemazio¬ 
nali, il Pontificio Consiglio per 
la famiglia ha voluto fare emer¬ 
gere proprio l'emergenza di 
questo problema a livello 
mondiale A Bangkok, infatti, 
sono stati esaminati - afferma 
la Dichiaraz.ione - i diversi 
aspetti dello sfruttamento ses¬ 
suale dei bambini attraverso la 
prostituzione e la pomogafia, 
constatando che il fenomeno 
va estendendosi sempre più 
persino con «la complicità del¬ 
le agenzie tunstìche» 1 banibi 


ni struttati sessualmente sono 
centinaia di migliaia m Asia, in 
Africa e m Amenca latina de 
cme di migliaia negli Stati Uni 
tl in Canada m Gran Breta 
gna, in Francia m Italia, in Gcr 
mania e così via «Lo sfrutta 
mento sessuale dei bambini 
SI le^ nella Dichiarazione - è 
un gra\« delitto contro la ventò 
della persona umana Ne con¬ 
segue che ogni abuso contro 
la Toro dignità è un delitto con¬ 
tro rumanità e contro il futuro 
della famiglia umana» 

Nel chMersi che cosa faro e 
quali possano essere i rimedi 
immediati per combattere 
questa «abominevole forma 
moderna di schiavitù», i finna 
tari del documento sollecitano 
un impegno pieno da parte di 
tutti, a cominciare dalle pub 
bliche istituzioni Ma viene su 
bito osservato che so è vero 
che soprattutto negli ultimi 
tempi, le forze dell oidine han¬ 
no intensificato la loro azione 
repressiva del fenomeno ane¬ 


lando molti trafficanti di que¬ 
sto «immondo commercio», è 
anche vero che ciò non basta 
se sul piano legislativo, non 
viene nvista tutta la problema 
tica e se non c'è un impegno 
complessivo da parte della so¬ 
cietà Un particolare appello 
viene nvollo anche a tutti colo¬ 
ro che lavorano nel mondo 
dello spettacolo e dei mass 
media l credenti di tutte le reli¬ 
gioni viene ancora affermato 
e gli uomini di buona volonlà 
devono sviluppare «un azione 
comune» nella difesa comune 
dell uomo Si chiede, inoltre, 
con fermezza a tulli coloro elle 
sono coinvolti nello sfrutta¬ 
mento sessuale del bambini, 
operalon tunslici ed economi 
Ci m primo luogo, di mettere 
subito fine alla loro «Immonda 
attività» Infine nella Dic/iairo- 
zione ci si augura che la «Con¬ 
venzione delrOnu sui dintti dei 
bambino» venga riconosclula, 
accettata e attuala da ogni na¬ 
zione del mondo 
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La moneta tedesca alle stelle 
Forte pressione sul franco 
Sterlina sempre più debole 
Londra molla i soci europei 
e fa calare i suoi tassi 
Ciampi aspetta e recrimina: 
«La bufera di questi giorni 
mostra che avevamo ragione 
Le parità erano da cambiare 
Ma non ci hanno ascoltato» 



Il ministro del 
Tesoro Piero 
Boruixi 
(secondo da 
sinistra) con II 
ministro 
dell’Economia 
trancese 
MhMSapIn, 
al centro, a 
Washington, 
per la riunione 
delG7 
Accanto, un 
operatore delta 
Borsa di 
Milano, sotto. 
Catto ATegNo 
Ciampi 


La lira galleria, il marco domina 

Vod di un riallineamentD nello Sme incendiano i mercati 



La lira galleggia sul marco e guadagna qualcosa sul reduci da due anni di lecessio- 
dollaro. Ma si tratta di calma solo apparente, Tutt'in- !>'■ “ tninistro delie Finanze 
torno c'è la bufera. Voci di salutazione del franco e ^ deria^i d^'iSrai «Ta 


i, .11 ■ . . Ile uei uia»i Udì iu,« di uiid 

di nuovo apprezzamente del marco. La sterlina in scelta che allontana il momo 
picchiata e Londra abbassa i tassi. La Bundesbank delia sterlina nello sme che a 
perora non cl pensa nernmeno Ciampi; .Tutto quel truo"'fu*n‘?o“I: 

Ch6 è SUCC6SSO mostrs che dvevemo rdgione noi. ci rnenlo ed il grado di coopera 
voleva un riallineamento generale». zione ira i paesi membri- ha 


QILOOCAMPnATO 


■i HOMA L uragano valute (azione del 2% camuffata da ri- 
continua la sua corsa spazza valutazione sulle valute deboli 


«tzAtrzhcnrv ^ riwedcre il suo funziona- 

avevamo ragione noi. Cl mento ed ll grado di coopera 
merale». zione tra i paesi membri- ha 

detto Umont aggiungendo 
che questa non è la posizione 

iMaaTh "" " '"’"" ' . . Bretagna «So 

che altri paesi condividono la 
lozione del 2* carauflata da ri- mia opinione anche se non 
ù»E,inn. ^Ile Se de^ desiderano farlo sapete pub 


la sterlina, vola rapidamente dello Sme certi giochetti non 
siilln terra di Krancla, strapazza sono evidentemente patrimo- 
la peseta, fa sentire il suo vento nloesclusivo di Amato 


QtKhe al di là dell'IHuropa nei 
rapporti tra yen e dollaro Al ri¬ 
paro di una svalutazione '<1 lat¬ 
to, superiore a quella concor¬ 
dala con i partner dello Sme. 
la lira perde qualche posizione 
sul maretMuotando attorno a 
quota 9A'i, ma guadagna sul 


aollaro valutatolo attorno alle valutato provocando le reuio- 
1.240 lire Itegli «cambi utliclosl ..Preoccupele del miniato 

tra le battche Tuttavia, con la ^ 

bufere che c'ó Intorno non si In realtà sulla scacchieri dei monetane italiane stanno dun- intenzione ai smentire gii ac- e mono, aice uiampi, ne e =. «no a _n,mana scórsa è tori tóVlribóssi óiócódeóirdrri. 

può certo parlare di ritorno al £? ® tassi Da Washinghlon Brady que pilotando la discesa con la cordi, ma ha comunque im- morto «il pnncipio della disci- quando reg^rà il franco Iran- «ato desolatamerne^la trSi- S^neSno^rhf Anche* 1 

Z«"e“rde«eS“rei: S^eTsl c*m“ta delfe invita a politiche “di rallmdda- «a“eSp.lSo Sin’TaTSet'nzT. Z d?^l^'d1 uSfmruS ««ne In L seduto a senso Lstdente delirto,s^"AÌloto 

c^^rr^el^Xb “rJ^a°^Sre'Sr rR^rSva'rtt- SnTp'^lSrp-n^^e. faf; 7''™ S’.'ai'“«ndtSjt hr;rsVdSr,oS)r 

svalutazione del franco Una fPP®^®.® Tanto dIU che lindlcatore di sche sultassi La Borsa nspon- mento generale delie pantà. dere c<m il progetto europeo La Germania teme uno atra- ,Js® f>m»ai questi ril^l non lo me 

«lluaziano paradossale visto domanda èSera'cherembte agosto Sella massa monetarla de con un secco 3.7* m meno sono stani franerai a irap^ulo .non si è indebolite. II governo volgimento delle re^le Smee 1,^23^! ziOTi'“Dra£uSmo' tehé 

che leoni dell'economa e tedesca Indica un Incremento È comunque Impmbablle che e a quel punto ,1 mracansii» ,toiano,d,ceC,atnp.amlmsm deir’unKrne monetane ftr 11 4,2^ le 


vaiuiofiuiic ouiic vamio ucuuii hllrmnpnto. «Ua rrsmo «la l’in. 

itXnTnie^^^'-p'lr SJSlS m 

"'“èTurl™n^jTrhe la od delrtnca /ialte Oamm 
mfma del^llaro EtopoSsI- non resta che recriminare .U 
cuniólorni di d«lM rialzo la •“'bolenze sul mereall mone- 

moneta «tolunllense ridi segni "Srinne 

di Incertezza 1 capitali sono la nostra posizione e che sa- 

tomall verso la Germania ma 

senza dimenticare II Giappone JZh.. " i ” 

il cui yen si t bruscamente ri- 



Il, Ciampi non vuole mettere la f. i . ,,, 1 t 

ftalia otranien assenti 

H,14illC4 nete ancorate al marco La 

V partita quanto meno, è ancora 

OTÌPlfT^ tutta da giocare e II fronte m- Ijt |f N/Ì 

V/llWlCl temo riveste un ruolo decisivo 

. • La strada delle misure di bilan- • • • 1*1 

onetano» ntenrmturretti^o'cr prezzi in picchiata 

trolio I costi e le pressioni sui 
> INVIATO prezzi- Sui tempi di sospen- 

lOMUMMIMl s'one della lira dallo Sme, Bulo pesto m piazza degli Affari, dove l'indice Mlb è 

natore Camp. Rno a len ,1 SlTcVeZltaltoTon^ piecipitato a quota 726 (-3,07 |»r cento). Iji chlu- 
canibm torte è stalo 1 asi sul “nere tl rischio di rittovarsi di- sura del cambi contìnua a tener lontani gli operatori 
quale taceva perno la credibili- nuovo da sola a dilendere Fin- esteri, 1 quali ovviamente prima di comprare voglio- 
tà internazionale del Paese difendibile ^ , no sapere quanto le azioni costano nella loro valu- 

Ora SI Ilutiud Ma non c 4 alcu- fa. Gli scambi sono tornati sotto 1100 miliaidi «Una 

na autocnlica da fare Cosisi neato con maggiore chiarezza j . u .... j> •« .j . j n 

pensa alla Banca d Italia La li- con la discesa dei tassi di inte- caduta che non mi Stupisce», dice ll presidente della 
ra fluttuante (non esistono più >^sse deciso ieri, il governo Borsa Attilio Ventura. 


gnala da una ridurione dei ta^ dità ad un tasso minilo ponde* 
si tedeschi Ma nessuno ci ha rato del 19,10% contro il 
ascoltato" 20,56% deH'altro ien A diffe- 

La partita dei cambi si gioca renza degli inglesi le autorità 
in realtà sulla scacchiera dei monetane italiane stanno dun- 


II, L-iampi non vuoie menere la 

• T yTt I* firma sulla carta che esclude la 

I Ir^ll^ lira dal cario veloce delle mo- 

''Lrf llXUlCl nele ancorale al marco U 

Il 1 V partita quanto meno, è aitoora 

nnn AnrVinriOTÌPir^ giocare e il fronte in- 

i iv^t i ClkJUCll Iviwi Iwi Ci remo riveste un ruolo decisivo 

a * j . • La strada delle misure di bilan- 

sistema monetano» nteir.5rmt,.rret..“o'cr 

trolio I costi e le pressioni sui 
DAL NOSTRO INVIATO prezzi- Sui tempi di sospen- 

ANTONIO POLLIOMUMMIMI della lira dallo Sme. 

Ciampi non ha detto nulla Va 

■1 WASHINGTON 1992, tuga natore Ciampi Rno a ieri il da se che Bankilalla non vuole 
dallo Sme? La diptomazia mo- cambio forte è stalo lasse sul correre il rischio di ritrovarsi di- 

netana cerca di rattoppare quale faceva perno la credibili- nuovo da sola a difendere l’In- 

quello che 1 mercati disfano un tà internazionale del Paese difendibile 

giorno sì e l’altro pure Ed è Oa si fluttua Ma non c è alcu- ^ futuro della sterlina è deli- 

sempre più difhcite conv)iM:erìi na autocnlica da fare Cosi si neato con maggiore chiarezza 

che il sistema monetarlo euro* pensa alla Banca d Italia La li- con la discesa dei tassi di inte- 

peo è 1 ancora delle economie ra fluttuante (non esistono più deciso ieri, il governo 

del vecchio continente Mmi ivukoìi di rispetto di una pan conservatore ha dimostrato di j 

mo è stato declassato a iMtsso tà nei confronti del marco) è utilizzare integralmente ; 

la di orientamento Per chi la una scelto resa necessaria-la^ propria llbartà di cambio | 
vuole utilizzare C è un atmo- la congiuntura sfavorevole oella speranza che i mercati 
sfera da «si salvi chi pud-che complici quei govemichehan- giudichmo questa scelta una 

sottopone il sistem. monetano no sacrificato la cooperazione prova di forza, di coraggio e 

ad una potente teitsione cen- sull’altare dei propn interessi non il contrano Ci si chiede a 


ad una potente teitsione cen- 
tnpeta L'Italia non ha alcuna 
intenzione di smentire gli ac* 


■I MILANO Scambi sotto 1 
100 miliardi e prezzi in pic- 


Ariche per questo motivo la 
piazza milanese Ieri è stata di 


nsrrti» S'.i'ssr.;.)» =.?r,iss^“ 


inHfiholliA dfl un ADnrazzfl. tedesca indica un incremento 

SLffeKi S„‘n ri mento «craslvo deifoTn «Si «i'' 3*’ ®’‘'* P"*' 

mig tori del mondo, peralno di Insieme al franco, tra visto e alla fascia programmata 

quella Germania ll cui marco monete dello Sme Ieri han- 3.5%-5,5% I problemi di li- 

fa ballare a tutti la mazurka ballato anche la peseta. la quldltà (e quindi i umori di In- 

BUonata dalla Bundesbank corona danese e la lira Irlande- flazione) restano cosi al cen- 


quella Germania il cui marco 
la ballare a tutti la mazurka 
suonata dalla Bundesbank 
^pure, oncho Ieri la Banca 
di Rancia à dovuta rlcoirere a 


è andato in pezzi Uncalcóio e banchien di tutto il mondo questo il numero uno della ' 3 , 26 , te Gir II non ri nuscirà a v^ere un po 

sbagliato anche per kMO, visto nuniti nella megasala conte- Bundersbank è Helmut Schte- 5,20, te Feriln II3,14, te IH addi- più chiaro nella situazione po 


del 3,5%-5,5% I problemi di li- 


misure di una certa consisten- ò andato in pezzi Un calcoto e banchien di tutto il mondo questo il numero uno della 

za possano essere prese prima sbagliato anche per kMO, visto nuniti nella megasala conte- Bundersbank è Helmut Schte- 

della mega asta di Bot m prò- che il franco continua a soffn- renze dello Sheraton Hotel, è singer ha avvisato con una cer- 


1 timori di In- gramma a fine mese OÓpo si re raccoglie voci continue di determinato a nprendere gli la mvidezza Londra che «que- 


singer ha avvisato con una cer- ottura l’S,86 litica e nel quadro economi- 

la ruvidezza Londra che «que- tracollo non ha risparmia co¬ 
sta volta il nentro della sterlina neppure i titoli della Banca Nel pomenggio, negli scam- 

do\Tà essere contrattato- An- Commerciale e del Credito Ila- bi sui circuito telematico Seaq 

che il Tesoro Usacorre ai npari kano, protagonisti di spettaco- International di londra le quo- 

dopo aver conosciuto la oro- ton nalzi la scorsa settimana in tazioni hanno sostanzialmente 


restano così al cen- vedrà speculazione sulle mo- 


MipiiiB, uiiwiiu luii m Doiiv:u gè costrlnflenedo le banche tro delle attenzioni della Bun- nele permettendo E non è All assemblea del fondo si sa 11 ragionamento del go- v«wv«a wiiuawoivA- r»ir ....-— 

di Randa à dovuta rlcoirere a centrali adinlerventi di soste- desbank La Borsa di Franco- nemmeno sicuro che da tutta monetano il governatore della v^nalore è questo non si trai- che il Tesoro Usacorre ai npari «ano, protagonisti di spettaco- mtemaUonaldiltondralequo- 

rlpetutl e costosi inleiventl |)er ««o Alla sterlina Invece Tu- forte ne ha preso atto con un questa bufera possa nsoigere il Banca d'Italia parla anche per ta di una svalutazione fatta per dopo aver conosciuto la prò- lan nalzi la scorsa settimana in tazioni hanno sostanzialmente 

mantonero ll franco dentro la fella dal serpentóne sta co- calo dell’1,49% Ma anche nel- fixing, la fissazione ufficiale conto del ministro del Tesoro guadagnare surrettiziamente posta dello spagnotoCotehaga cwskierazione dei progetti di confermalote|)eggiorimdica- 

fascia minima nei confronti del stando caro anche ieri ha toc- l'Italia uscita dallo Sme e senza della lira «Interessa un nume- Barucci Dice che l’andamento sulle esportaztoni e neppure e del direttore del Frtil Cam- privatizzazione, annunciah o ziom del mercato milanese i 

marco Una situazione preoc- cato un nuovo minimo storico fixing ufficiale 11 costo del de- ro limitato ditransazioni e non dei mercati «conferma le no- allo scopo di mettere i partners dessus di far convergere verso anche solo presunti l* Comrt tassi italiani restano troppo ai- 


obblighi sospesi Quando non sta volta il nentro della sterlina neppure i titoli della BaiKa 


cupante tanto che il governo coi marco (2,5150) ed è scesa 
tedesco e persino la Bunde- peniino rispetto alla lira 
sbank hanno dovuto smentire (2 128) Ma la solidità valuta- 


una Imminente rivalutazione 
del marco Secondo te voci dei 
mercati, Infatti, il marco sareb- 


persino rispetto alla lira operatori L'Inghilterra ha sva- 
(2 128) Ma la solidità valuta- lutato e diminuito il costo del 
ria sembra ruHIma preoccupa- denaro Noi, timorosi di abbat- 


naro fa vedere i sorci verdi agli è più un valore di nfenmento sire tesi sul nailineamento ge- con te spalle ai muro come 

operatori L'Inghilterra ha sva- per il mercato-, ha detto len il nerale nello Sme Nessuno ci fanno ibntannici Néòunmo- 

tutato e diminuito il costo del direttore deH'UffK io Italiano ha voluto seguire anche se i te- do per coprire te colpe di un si- 

denaro Noi, timorosi di abbat- Cambi Pier Antonio Ciampi- deschi a quei punto avr^}ben> sterna politico che non ha risa¬ 


li basso i tassi tedeschi e veiso hanno perso 114,16%, te Credit ti, si dice a Londra, e ia concor- 


ria sembra l'uHima preoccupa- denaro Noi, timorosi di abbat- Cambi Pier Antonio Ciampi- 
zlone delle autontà inglesi, tere ulteriormente ia lira e di cali Avrà certamente ragione, 
tanto più che i conti commer- rendere meno appetibili all e ma le banche non lo sanno 


l'alto I tassi americani David 
Mulford, numero due del Teso¬ 
ro americano, ha stoppato su¬ 


ll 3,74 

Il mondo Imanziano mila, e- 
se valuta evidentemente che ta 


certamente diminuito i loro nato l'economia e i conti pub- bilo l'idea gli Stati Umb, ha cessione ai privati del Credito 
tassi di intere^ in misura blici «La pantà della lira sarà detto, sono in piena sintonia Italiano (e a maggior ragione 


renza dei titoli di stato assolu¬ 
tamente insostenibile II gover¬ 
no inglese, in effetti, ha ac¬ 
compagnato l'uscita della ster¬ 
lina dallo Sme con la riduzione 


be pronto o rivalutare del 5%, ciall mostramo un deficit m stero i nostri titoli pubblici, ci Basta rivolgersi in ciuesti giorni ma^iore di quanto poi abbia- stabilita ad un livello coerente con la Gennania nel destdeno della Banca Commerciate) sa- del costo del denaro In Italia 


seguita soltanto parzialmente crescita Con un occhio ai prò- siamo limitati alla prima mos- agli sportelli cambi o sono 

dal franco con un'ascesa del prìetari di case indebitatisi con sa Bankilalla ha immesso sul chiusi, o non sanno che pesci 

3% Di fatto, sarebbe una svalU’ {mutui ed un altro alte imprese mercato 9 000 miliardi di liqui- prhare 


no fatto- con la disciplina monetana- 

L'Italia partecipa al coro dei Nessun alibi dunque Dopo 
cnltcì delio Sme? Non il gover- essere stato beffalo sui merca- 


di non cambiare la politica dei 
lassi di interesse «troppo rapi¬ 
damente- 


Per il giudice americano non serve, ma i nuovi interrogatori potrebbero riaprire un caso chiuso troppo presto 

Bnl Atlanta: niente nuovo processo a Drogoul 


rà cosa lunga Tanto vate dun¬ 
que fermarsi e realizzare intan¬ 
to la forte plusvalenza ottenuta 
fin qui Un certo cato di quota¬ 
zioni non sarà dannoso, se 
consentirà di nprendere In un 


invece i tassi sono eievatissinu 
e tali resteranno, è la previsto 
ne che si fa a Milano, almeno 
fino alla mega-asta di titoli di 
stalo di fine mese 
È lo stesso Ventura ad indi- 


prossimo futuro li rastrella- care l'importanza di questa 
mento di questi titoli a prezzi scadenza* «Sarà un momento 


I infenon attuali 


di estrema importanza, i r 


Per Christopher Peter Drogoul si avvicina il momen¬ 
to della sentenza per i prestiti illegali concessi all’l- 
rak. Ieri il giudice della Corte di Atlanta, Marvin 
Shoob, non ha accettato il ritiro della dichiarazione 
di colpevolezza dell’ex direttore della filiale della 
Bnl e la conseguente richiesta di apertura di un vero 
processo. Lo stesso magistrato ha subito ripreso le 
udienze preliminari convocando i testimoni. 


■i ROMA L'avvocato Hobby richiesta respinta perchè Dro- 
Lee Cook non è riuscito, alme- gou) «non è riuscito a dimo¬ 


no per ora, a convincere il vec¬ 
chio giudice Marvin Shoob ad 
aprire It processo sullo scanda¬ 
lo del finanziamenti della Bnl 
di Atlanta all'lmk di Saddam 
Hussein E cosi il suo difeso, 
Christopher Peter Drogoul, 
protagonista indiscusso del- 
{'affaire, resta in carcere e con¬ 
tro di lui fra alcuni giorni sarà 


strare che la propria ammissio¬ 
ne di colpevolezza è falsa» 

Che cosa ha voluto dire 
Shoob? La difesa dell'ex diret¬ 
tore dell’agenzia della Bnl ave¬ 
va cercato di dimostrare che 
l'Imputato era stato costretto 
airammissione di colpevolez¬ 
za neii'ambito di un’azione di 

insabbiamento delle aulenti- Bnl che conoscevano i traffici 



convocarKio i testimoni del- nell opera di ricerca della veri 
I accusa (cioè dei governo) e là dei finanziamenti per 4 mi- 


Chrlstopher 
Drogoul 
0 )! direttore 
della Bnl 
di Atlanta 


delta difesa NonacasoloriaH 
di avvocati che difende gratui- 


liardi di dollan a Saddam Hus¬ 
sein (jonzalez ha puntato l'in- 


ca Scampato il pencolo, l’al- cato dei cambi allontana gli 
tro giorno Gonzalez è tornato operaton esten, 1 qiiall prima 
alla canea ed ha rivelato che le di muoversi a Milanochtedono 
licenze di esportazione per almeno di coixiscere con esat- 


Secondo ropinione più dlf- passaggio (rttoligato per le no 
fusa l’ennesimo tracollo della sire autorità di governo che so- 
Borsa milanese scaturisce es- lo d<^ potranno pensare con 
senzialmente dalla tempesta più serenità a un ridimensio 
valutana che aiKora squassa namento dei tassi di interesse 
la lira La sospensione del mer* che a questi livelli costituisco- 


tamente Drogoul Ieri non ha dice accusatore l’amministra rnateriaii bellici ad una azien- tezza i prezzi espressi nella Io- 

espresso insoddisfazione per zitme Ir» stesso presidente apparentemente AmeiKa- ro valuta In assenza di un 

la decisione del giudice, prò (jeorge Burii l'ex titolare del n® >"6realtà irakena (la Ma- ^rnbioufficialeuperareto lta- 

pno perchè essa non è definiti- CHoartimenlo di Stalo James. trixChurchiH) eranostalecon- ha diventa anche più nschioso 

ra e fesca spiragli ape,., per XTmtsl deto ÌTsU SunT 


un accoglimento della nchie 
sta di istruire il processo 
L'andamento delie udienze 


zia accusandoli di aver ckcu) 
tato ai Congresso le prove del 
coinvolgimento del governo 


no un problema per le Impre 
se, per i risparmiatori, per la 
credibilità deU'interQ sistema- 
Difficile dire se quella òi Ven¬ 
turo è una convinzione Di cer¬ 
to è un auspicio, perchè il mer¬ 
cato borsistico non appare in 
grado di reggere il prosarsi 
della attuale situazione di irt; 
certezza 


in corso al Russell Building di gnl e di voler nascon- 

Atlanta e te decisioni della Haks nool 1(» rcscnrtncahlhlA Hol. 


Corte sono seguiti con partico 
lare interesse a Washington 


dere oggi le responsabilità del¬ 
la politica di aiuti a Saddam 
perseguila per tutti gli anni ot- 


dallacomn^icfeepergil AHa- “durame la guerra deli'l- 

n bancan del Congresso pre- . ®. . . 

ciM^iiln fial rlpniitAloHMTtnrra. .1^ 


siedula dal deputato democra¬ 
tico del Texas Heniy B Gonza¬ 
lez La commisricwie ha già 
programmato per ia fine degl 


no a pochi giorni pnma dell’in¬ 
vasione irakena dei Kuwait 
Onnai non passa settimana 


Alta politiche femminili ■ Direzione del Pds 


Dove va lo Stato sociale? 


mese gli intemgalon d, Chns '>™°- 

Drogoul, del suo vice Paul Ro- cratlco non si presenti nell au- 


Confronto fra donne 


beri Von Wedel, degli ex direi 


parlamentare per rivelare 


nroniinclata la semenza di insaooiainenio ueiic auiemi- o... eoe w.Ks«,o,a..^ . Ma è pos,slbile che Ira afeuril [ori dell’area liordamencana nuovi elementi di prova a can- 

SS che responsabilità del llnan- con Baghdad e avevano coper- giorni lo scenario cambi di della Bnl. Renato Guadagrani e co del governo Per questa sua 


dìtoL Hnii'imniitato ara aiamenM per miliardi di dollari Drogoul 
La dilesa doli Imputalo atte- , 1 ,. 1 mrvmsahiii e fe ». Secondo II giudice, lultovia, 

va annunciato la scorsa setti- leaccusedlDrogoulaidlrlgen- 

mana 11 rlllTO della dictilarazio- sponsabilllà - ha smtenuto „ della banca non implicano 
no di colpevolezza ed avanza- • avvocato look - aevono es- sigggQ ,non avesse capi¬ 
to la richiesta di un nuovo e ve- se*® ricercate nele ammlnl- foche si slava dichiarando coi¬ 
rò proce*»so sull'Intero caso strazlonl repubblicane degli pevote di frode nel confronti 

Bnl Atlanta U pronuncia del Stati Uniti dirette prima da Ro- della Bnl» Insomma, per ora 

giudice Shoob è giunta ieri naid Reagan e poi da (teorge Drogoul non ha convinto ia 

mattina In apertura d'udienza Bush e nei vertici romani della Corte 


to Drogoul nuovo li giudice non ha anco 

Secondo il giudice, tuttavia, trovato elementi sufficienti 
le accuse di Drogoul ai dIrlgen- processo, 

»i iTAlla, Kianz-a nnn Imnliz-nn/’s ' ' . . ' 


chelo^steMo mon ave^ capL ^ Gonzalez dovrà nnviare le sue 

tocheslstavadlchiarandocCi- verifichi nel corso delle prassi- convocazioni 
pevote di frode nel confronti me udienze Infatti, Shoob non Lacommisslonepergh Affa- 


laUlgl Sardelll Ma se te udienze ostinazione ha rischiato l’«in- 
dl Atlanta dovessero andare criminazione- davanti alla 
ancora avanti oltre settembre, commissione Elica del Con- 


pevote di fr^e nel confronti me udienze Infatti, Shoob non 
della Bnl- Insomma, per ora ha ancora pronunciato la sen- 
Drogoul non ha convinto ia lenza ed ha anzi ordinato la 


Gonzalez dovrà nnviare te sue gresso per presunta rivelazio- 
convocazioni ne di documenti federali co- 

Lacommisslonepergi) Affa- porti dal segreto La richiesta 



ri bancari della Camera dei avanzata dai deputati repub- 
Rappresenlanti è la postazione bllcani è stala però respinta 


prosecuzione delle udienze più avanzata negli Stati Uniti dalla maggioranza deinocrali 


giovedì 24 aenembie 1992, ore 18 
iilone Cn, vie della Vile 13 
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FINANZA BIMPRISA 


■ CERllS IN ROSSO. Cerus, holding 
parigina del gruppo De Benedehi. ha chiu¬ 
so il primo semestre '92 con una perdita di 
circa 95 miliardi di tire a causa «delle diffi¬ 
coltà della controllata Banque DuméniI 
l>ìbl6«. Le partecipazioni industriali del 
gruppo come la Valco e la Cofir, braccio 
B'mato in Spagna, hanno al contrario rea¬ 
lizzato buoni utili, pari a circa 155 milioni 
di franchi. 

■ IMI-SIR, RINVIO. A causa di una 
indisposizione del giudice relatore, Anto¬ 
nio Baldassarre, slitterà «di qualche setti¬ 
mana» Il giudizio della Corte costituziona¬ 
le sulla vicenda che oppone gli eredi di Ni¬ 
no Rovelli airiml. È una causa da quasi 
mille miliardi che rischia di essere risolta 
in base a un cavillo formale. 

■ SOCI PER ISA.La (sa. società di in¬ 
vestimenti fondata da Raul Cardini e Ennio 
Presulll, presidente deH’Assolombarda, 
starebbe per allargarsi con l'ingresso di un 
nuovo socio di rilievo. Si tratta di Paolo Si- 
nlgaglla, imprenditore calzaturiero Vene¬ 
to, presidente de) gruppo Simod (400 mi¬ 
liardi di fatturato stimato a fine anno). La 


Isa dovrebbe annunciare 1 primi affari en¬ 
tro fine mese. 

■ UNO AMARO. Il Linificio e Canapi¬ 
ficio Nazionale, società quotata in Borsa 
del gruppo Marzotto, ha chiuso il semestre 
con una perdita consolidata di 1 i miliardi 
(erano 2,7 nel corrispondente periodo del 
'91 ). In netto calo anche il fatturato. 

■ MICHEUN IN CIILE. Dopo due 
anni di sofferenze toma in utile la Miche- 
lin, il colosso francese dei pneumatici. Il 
primo semestre dell'anno si chiude infatti 
con profitti per 820 milioni di franchi con¬ 
tro i 1.060 milioni di perdite del primo se¬ 
mestre dell’anno scorso. La MIchelin ha 
appena completalo una importante ri- 
sinitturazione. 

■ RAS IN CRESCITA. I conti della 
prima metà dell’anno della Ras sono mi¬ 
gliorati, passando da 83,5 a 96,2 miliardi di 
risultato di gestione. La raccolta premi è 
cresciuta deH'l 1,3%. La compagnia di assi¬ 
curazione però ha rifiutato di esprìmere 
«previsioni attendibili sull'andamento del¬ 
l'Intero esercizio» in considerazione della 
difficile fase dell'economia italiana. 


L’Orso toma a infuriare 
Cfedono i «privatizzabili» 


H MILANO Mercato di nuo¬ 
vo pressato dai venditori, e ti¬ 
toli guida in forte ribasso quan¬ 
do non soggetti a veri e propri 
crolli, come nel caso delle Ifi di 
Agnelli che hanno perso 

r8.86%. 

11 Mib prowisorìo a due terzi 
del listino registrava una perdi¬ 
ta del 3,3%, e si è ripreso un 
poco solo nella parte fina¬ 
le (alle 12,30 perdeva il 2,90%) 
concludendo l'ennesima se¬ 
duta nera con un ribasso del 
3,07% a quota 726, dovuto a un 
improvviso appesantimento 
dei titoli sul telematico. 

Certi tracolli sono dovuti 
particolarmente a vendite che 
non hanno avuto conlroparti- 
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2360 -0.63 UNIPAR 


S33 -3,09 

2160 -001 
4S40 -1.30 

6979 -300 

2300 -6.12 


2100 -7.06 

2766 -3.97 

28600 0.00 
3690 -).S2 


740 -6,13 

100S0 2-03 


64 -6,67 

6600 3.94 


17700 0.06 

2980 0.00 

268 12.29 

2400 -8.70 

3200 2.24 

2320 0.17 

609 -3.96 

1190 -0.63 

930 -1.06 

2260 -0.44 

16000 0 00 
2090 0.00 

1010 -0.96 

1030 -8.60 
2360 -9,23 

279 3 33 

479 6.97 

S600 -1,04 

7069 -1.92 

816 0.00 
360 0.00 

2660 0.00 
690 -1.11 

2024 -3.92 


360 1.12 

1000 -3.19 

1000 -0,89 

BOB -3.00 
617 -1.67 

47S -1,04 

343 0.00 

2690 2 03 


AEDES _ 

AEDE6RI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAOIRON6 

CALTAORNC 

OOOEFAR-(MP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVEHO _ 

FINCA8A44 

QABETTIHOL 

OIFIM6PA 

QIFIMWIPO 

GRASSEnO 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI_ 

VIANINIIND _ 

VIANINILAV 


AIENIAAER 
DANIELI 6 C 
DANIELI RI 
PATACON8Y8 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 

FIAT _ 

FtSIA _ 

FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
QILARDtNI 
QILARDRP 
IND. SECCO 
1 SECCO RN 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MEERLONIRN 

NECCHI _ 

NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVEmOR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PtNINFRPO 


1460 5.07 

729 -6,30 

1100 -4 35 

3200 -6.43 

1020 0,00 
6000 -2.63 

1200 0 00 
1Q2Q -192 
6000 -1-46 

900 -6.36 

660 -10 77 
297 -4 19 

4200 -2,33 

1100 -4 43 

976 -2.60 

670 -7 45 

3699 -5.16 

430 -1,60 

490 0.00 

2060 -0.91 

1372 0.61 

2097 3,16 


6080 -2.70 

1246 -2,96 

260 3.31 


14300 -1.04 

8670 -1,69 

1920 1.69 

6600 -2.26 
1766 -6.46 

1420 7,66 

1633 -0.97 

1136 -0.44 

1346 0.00 

2660 -1.63 

1200 -2.26 
1670 -1.06 

1430 1.42 

4580 1.22 

21060 0.14 

64390 0.00 

1440 -0.21 

760 -0.64 

1910 -4.S0 


1196 -0.60 

7190 -0.03 

4043 0 00 

1660 0.00 
2196 -6 96 

6700 -4.29 

3670 -3.67 

945 -0.32 

7690 -0.26 

16090 0.60 

1690 -6.44 

1648 -Z.BÓ 
1264 0.23 

1320 1.93 


3470 -3.46 

2020 -146 

720 -3.67 

1120 0.45 

1500 OÒO 
4410 -1.12 

1760 -3.00 
1700 0 71 

1150 -2.64 

8160 -0.36 


PININFARINA 

REJNA _ 

REJNARIPO 

RODflIQUEZ 

SAFILORISP 

8AFILOSPA 

SAIPEM _ 

SAIPEM R P _ 

SA8IB _ 

SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALE08PA 
WESTINQHOU8 
WORTHINQTON 


1 ribassisti al solito hanno 
picchiato sodo. Questo è del 
resto un mercato dove si fanno 
profitti solo giocando al ribas¬ 
so. Il detonatore dei ribassi è 
stalla soprattutto la notizia del¬ 
la proroga della sospensione 
della lira dallo Sme, che sem¬ 
bra allontanare una possibile 
discesa dei lassi, anche se con¬ 
trariamente alle aspettative. 
Londra malgrado le pressioni 
sulla sterlina ha ribassato i tas¬ 
si di riferimento. 

Ciò può voler dire non rima¬ 
nere attaccati a certi tabù mo¬ 
netaristi. Difendere il cambio o 
ammazzare la produzione con 
alti tassi? Certo non sono pochi 
oggi t dilemmi dei banchieri 
centrali. Ma reuenons a nos 




6336 2.62 

6600 000 
31720 OOP 
5600 -0 86 

~ 9190 0.00 

6760 0 75 

1379 -2.76 

1040 -4,06 

3360 -1.47 

3640 -1.62 

2600 -1 14 

14SS 0.46 
341 -2.S7 

369,5 S27 

_ 3490 -141 

10460 0.00 

1766 0.00 


moulons, ieri il massacro delle 
blue chips è stato abbastanza 
preoccupante, tate da annulla¬ 
re la fiammata di lunedì dopo 
il pkeoh si della Francia a 
Maaslrich. Fiat, Montedison, 
(jemina. Mediobanca, Olivetti, 
Sai lasciano sul t^reno perdile 
superiori al 3%. Generali più 
del 4. Stet e Assitaiia più. del 
2%. La smentita dell'lii su un 
prc^tto di vendita della 
Sme.ha fatto ripiegare il titolo 
del 5,18%, in flessione risuHa- 
rto anche Credit e sul telemati¬ 
co pesantemente le Comit. 

In pesante perdita sempre 
sul teÌei,«atÌco fra le altre Cir 
Italcementi e Rrelione, che la¬ 
sciano sul terreno dal 4 al 7%. 

DRG 


TITOLI DI STATO 



CAMBI 


DOLLARO 

NP 

NP 

MARCO 

NP 

NP 

FRANCOFRANCESE 

NP 

NP 

FIORINO OLANDESE 

NP 

NP 

FRANCO BELGA 

NP 

NP 

STERLINA 

NP 

NP 

YEN 

NP 

NP 

FRANCO SVIZZERO 

NP 

NP 

PESETA 

NP 

NP 

CORONA DANESE 

NP 

NP 

LIRA IRLANDESE 

NP 

NP 

DRACMA 

NP 

NP 

ESCUOO PORTOGHESE 

NP 

NP 

EOJ 

NP 

NP 

DOLLARO CANADESE 

NP 

NP 

SCELLINO AUSTRIACO 

NP 

NP 

CORONA NORVEGESE 

NP 

NP 

MARCO FINLANDESE 

NP 

NP. 

DOLLARO AUSTRALIANO 

NP 

NP 


1 lliillllllllllliililllllilliilllilllliliii 

I _j 


■1 

MBRCATO RISTRirrO 



chius. 

orec 

Var % 

CIBIEMME PL 

139 

136 

296 

BCAAGRMAN 

85100 

84800 

0.36 

CONACQROM 

116 

120 

-1.67 

BRIANTEA 

7090 

7050 

0.57 

CRAQRAR8S 

5200 

5200 

0.00 

SIRACUSA 

13250 

13240 

0.08 

CR BEROAMAS 

12600 

12100 

5.79 

POPCOMIND 

14850 

14960 

0.00 

C ROMAGNOLO 

12990 

12750 

1 69 





VALTELLIN. 

mio 

11000 

1.00 

POP BRESCIA 

6500 

6300 

317 

CREDITWEST 

5610 

5700 

•156 

POP EMILIA 

eeooo 

86000 

0.00 

FERROVIE NO 

4990 

5300 

-S.6S 





FINANCE PR 

20660 

20550 

0.00 





FRETTE 

7600 

7410 

121 





IFISPRIV 

660 

650 

0.00 


4660 

4750 

211 

INVEUROP 

1006 

1020 

-1 47 

POP NOVARA 

12400 

11770 

5 35 

ITAL INCEND 

129000 

130500 

-1 15 

POP SONDRIO 

60500 

60400 

0.17 

NAPOLETANA 

4826 

4930 

-010 





NEO ED 

1649 

1220 

1220 





NEDEOIFRI 

1540 

1540 

000 

PROV NAPOLI 

4330 

4310 

0.46 

SIFIR PRIV 

1795 

1795 

0.00 

BROGQIIZAR 

1230 

1160 

4 24 

BOQNANCO 

365 

355 

6.45 

BROGIZAXA 

25 

40 

-37.50 

WBMIFB93 

111 

101 

9.90 



2S0 

2.00 

ZEROWATT 

190 

5190 

0.00 


FONDI D'INVBSTIMBNTO 


CCTECU30AQ949.6S% 106.2 
CCTECU 84/9210,5% 99^5 

CCTECU85/939% ^ 

CCTECU 85/93 9.6% SIF 

CCTECU 85/93 8.75% M 

CCTECU 85/93 9,75% ÌmJ 

CCTECU 86/94 6,9% 9M 

CCTECU 86/94 8,75% 

CCTECU 87/94 7,75% 92,9 


prezzo ver. % Tìtolo prezzo 

106.2 MÒ CCT-MG95EM90IND 96 

99.25 051 CCT-MZ93IND ^ 

95,9 213 CCT-MZ94IND ^ 

“ISli 3^ CCT-MZ95IND 92 

CCT-MZ95EM90IND ^ 

103.5 5.94 CCW92IND~ 99,4 

CCT-NV93IND 98,2 


prezzo var. % 
96 U3 


CCT-NV94IND 

CCT-OT93IND 


CALMINE _ 399 -21 

PALCK _ 2900 -1 69 

FALCKRI PO _ 3600 -601 

MAFFEI SPA _ 2160 -2 26 

MAGONA _3060 -2.64 


BASSETTI _ 4370 

CANTONI ITC _ 2630 

CANTONI NC _ 1306 

CENTENARI _ 2^ 

CUCIRINI _ 966 

ELIOLONA _ 2300 

LINIF6Q0 _ 350 

LINÌFRP _ 298 

ROTONDI _ 396 

MARZOTTONC 3312 

MARZOTTORt _ 6450 

OLCEBB _ ' 1160 

SIMINT _ 2400 

SìMìNTRRIV _ 14SQ. 

8TEFANEL _ 2670 

ZUCCMÌ _ 6360 

ZUCCHIRNC_4310 


DE FERRARI _ 7460 

DE FERRAR _ 2259 

BAYER _ 224800 

CIQA _ 1064 

CIOARI NC _ 667 

CONACQTOR 11650 

JOLLY HOTEL _ 6900 

JOLLY H-RP _ 19200 

PACCHETTI _ 335 

UNIONE MAN _ 1565 

VQLKSWAGEN 276000 

MlWMTOTmATICQ 

ALLEANZAASS 10264 

ALLEANZA RNC 7949 

COMITRNC _ 2354 

COMIT _ 2634 

BOA TOSCANA 2635 

BCO NAPOLI _ 2062 

BCO NAPOLI RNC 1073 

BENETTON _ 12661 

BHEDAFIN. _ 167,9 

CART.SOT-BINDA 366.9 


EUROPAMET-LMI 410,6 

FERFIN _ 1111 

FERFIN RNC _ 604,6 

FIATPRIV _ 1631 

FIATHISP _ 2302 

FONDIARIA SPA 17326 

O.RUFFONI _ 1127 

IMM.METANOPOLI 1609 

ITALCEMENTI _ 7267 

ÌTALCEM. RISP 3792 

1TALQAS _ 2750 

MARZOTTO _ 5764 

PARMALATFIN 9661 

PIRELLI SPA _ 1100 

PIRELLI RNC _ 549.7 

RAS _ 13746 

RA8H18P _ 7100 

RATTI SPA _ 2411 

SIP _ 1003 

SIP RISP _ 993,4 

SONDEL8PA _ 1078 

80HINBIOM._2567 


CCTECU 88/93 8.5% 

93,6 

0.11 

CCTECU 88/93 8,65% 

95 

1.39 

CCTECU 88/93 8,75% 

95,8 

-0.52 

rn ert t aaiùÀ a co/ 

oa IL 

i <>9 


CCTECU 89/94 9,65% 

108 

-0.46 

CCTECU 69/9410,15% 

101,5 

-0.49 

CCTECU 89/95 9.9% 

102,9 

0.00 

CCTECU 90/9512% 

101 

0.00 

CCTECU 90/9511,15% 

100,7 

-0.49 

CCTECU 90/9511,55% 

103.5 

0.00 

CCTECU91/9611% 

99,2 

•0,40 

CCTECU 91/9610,6% 

102,3 

0.00 

CCTECU 93 OC 8.75% 

96 

2.45 

CCTECU 93 ST 8,76% 

97 

1.89 

CCTECUNV9410.7% 

102,6 

“oS 

CCTECU-90/9511,9% 

101.1 

1.10 

CCT-15MZ94IND 

97,2 

0.73 

CCT-17LG93 OVINO 

97 

-0.10 

CCT-18GN93 OVINO 

97,5 

0.62 

CCT-ieNV93 OVINO 

97.35 

0.52 

COT-18ST93 OVINO 

97.7 

0.21 

OCT-19AG93 OVINO 

97,05 

0.36 

CCT-19DC93 OVINO 

96,75 

-0,15 

CCT-20OT93 OVINO 

97,7 

0.93 

CCT-AG93IND 

98,1 

0.15 

0CT-AG9SIND 

93,2 

1,64 

CCT-AP93(ND 

99 

0.35 

CCT-AP94IND 

96,8 

0.62 

OCT-AP951ND 

91,75 

0.27 

CCT-DC92IND 

99,4 

0.30 

CCT-FB93IND 

98,9 

0.10 

OOT-FB94IND 

97.2 

1,14 

COT-FB951NO 

93,7 

0.21 

CCT-GE93EM88ÌND 

99 

020 

COT-GE941ND 

97 

0,99 

CCT-GE95IND 

95,1 

112 

CCT-GN93INO 

98.9 

-0.5Ò 

CGT-GN95INO 

91.7 

0,49 

CCT-LG93IN0 

96,05 

0.56 

CCT-LG95fND 

92,3 

0.87 

GCT-LG95EM90IND 

95,1 

1.28 

CCT-MG93INO 

98,8 

0.25 

CCT-MG95INO 

91,7 

0.22 


CCT-OT94IND 

98 

1.55 

CCT-OT95IND 

93,65 

0.16 

CCT-ST93IND 

99,3 

1.33 

CCT-ST94IND 

96 

0.42 

CCT-ST95IND 

93,55 

0.27 

CCT-ST95EMST90IND 

95,85 

1.64 

CCT-18FB97IND 

90,6 

0.11 

CCT-AG961ND 

91,8 

0.05 

CCT-AG97IND 

93 

1.97 

CCT-AG98IND ■ 

93 

0.54 

CCT-7P96IND 

91,3 

-0.33 

CCT-AP97IND 

90,6'’ 

,<1.022-. 

CCT-AP98IND 

93.2 

0.49 

CCT-DC95INO 

93,25 

0,27 

CCT-DC95EM90IND 

95,1 

0,79 

CCT-DC96IND 

93,5 

0.81 

CCT-FB96IND 

93.36 

-0.69 

CCT-FB96EM91 IND 

94,35 

O.BD 

CCT-FB97IND 

90,65 

0.06 

CCT-GE96IND 

92,1 

-0.43 

CCT-GE96CVIND 

99,25 

3.39 

CCT-GE96EM91IND 

94,4 

0.80 

CCT-GE97IND 

90.7 

•0.33 

CCT-GN96IND 

91,9 

0.00 

CCT-GN97 INO 

92 

1.66 

CCT-GN98IND 

93,4 

0,70 

CCT-LG96IND 

91,7 

-0,38 

CCT-LG97IND 

91 

0.44 

CCT-LG98IND 

93 

0.27 

CCT-MG96IND 

91,4 

-0.22 

CCT-MG97IND 

90,6 

0.22 

CCT-MG98IND 

93,55 

0.66 

CCT-MZ961ND 

91,7 

-0.22 

CCT-MZ97IND 

90.6 

0.28 

CCT-MZ9BIND 

93,4 

0.43 

CCT-NV95IND 

93,5 

0.16 

CCT-NV95EM90IND 

95,55 

0 79 

CCT-NV96IND 

93 

0.05 

CCT-OT95EMOT90IND 

95,6 

1.16 

CCT-OT961ND 

92,9 

0.38 

CCT-OT98IND 

93,4 

0.32 

CCT-ST96IND 

93 

-0.43 

CCT-ST97IND 

96,6 


CCT-ST98IND 

93,5 

0.48 


ADRIATIC AMERICA8FU N0 
ADRIATIC 
ADRIATIC FAR EA8T FUN D 
ADRIAT IC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 

BNMONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
EPTAINTERNATIONAL 


GEPOWORLD 
QENERCOMIT NORDAM ERICA13046 
QENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMITINTERNAZ 
QESTICREDIT EUROAZiÓNi 
QESTICREPIT PHARMACH EM N. 
QESTICREDIT AZIONARIO 

QESTIELLESERV E FIN. 


IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PA CIFICO 
INVESTIMESE 



ROLOINTERNATIONAL 

8VILUPPOEUROPA 


ADRIATIC SONO FUND _ N.P. 

ARCA SONO _ 10949 

ARCOBALENO _ 12961 

CENTRALE MONEY _ 12643 

EUROMOBILIAREBQNDF. 10761 

EURQMONEY _ N.P. 

FONDERSELINT. _ 11696 

QESTICREDIT QLOB.REND. 10340 


INTERMQNEY 
LAGESTQBBLINT. 


SVILLUPPO BONO 
VASCO DE QAMA 

ZETABOND _ 

AQOSBOND 

ALA _ 

ARCARR _ 

AtyftEO RENDITA 


AZIMUT GLOBALE REDDITO 12669 


CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO_ 




SVIL 

SVILUPPO INDI CE GL OBA LE 
TRIANGOLO A 
OLOC 
TRIANGOLO 8 


AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT QLOB CRESCIT A 
CAPITALQEST AZION E 
CENTRALE CAPITAL 



I U 1 


06NTAOB-BAQMi>ei,3H 92,06 W,S 

OENTWOfl-8AF93a,7>% 61 67 

CeNTWOfl-8AFW966.76% 62,6 65 

CENTR08-VALT94ÌO% 100,9 103 

CIQA-66WCV6S 66 66 

0IR.t6/»200B%_^ 


BDI80N46/I3CV7H _ 106,^ 

eURM6T-l.MIMCV10% 93,6 98 

EimOMOSIt.-66OV10% 66,26 66,1 


IMI-I6/6326IND 

IMI.t6/M3Q001N0 

IMI-WWaMFCOIND 


CONVIRTIBILI 

_—' - . - — \- 

IMI-NFIQN93WIWO \ 112.1 111.7 

lRI-AN8TRA89aCVI% 66 66,6 

ITALOAS-BimCVIOS W,65^ 105 
MAQNMAH-»5CV6% 63.6 64,6 

MEOIOBROMA-94EXW7% 128 178 

MEOIOB-BARL94CV6H 90,6 90,6 

MBDIOe-CIRRtSCOTS _67 

ME0I0B-CIRRI8NC7% 67,2 90 

MB0I09-FT09I97CV7S 62 63 

MEOKW-ITAlOEMeXWH 91.26 92 

MEOIQ9-ITALQ98CV6H 99,6 86 

MePIOB-LlNIFRI8F7H _96^ 

MBOIOB-METAN93CV7H 106 102,8 

MBOIOB-PIR9ICV6.9% 66 90 

M6DIOB-8IC»6CVEXW8% 60 62 


OUUQAIIONI Timo MIRCATO INDICI MIB ORO I MONITI 


111,7 MEDI0B-SWAFI9RE6% 92 

66.6 MEDtOa-8KIATECCV7H 

105 MEDIOB-UNICEMCV7% 66,9 

64.6 MEOtOB-VETR95CV8.6% 66 

178 MONTEI>67792AFF7% 97.6 

90.6 OPEREBAV-67/93CV6% 93 

67 PAOCHETT>-90/66CO10% 

90 PIREai8FA-CV9,76% 90 

63 RINA8CeNTE-66CVa.SH 

92 8AFFA67/97CV6,8% 99,7 

96 SERFI-S8CAT96CV6% 104,6 

96.8 8IFA-6t/98CV6% _ 

102.8 8IFI6/63C07% _ 

00 80PAF-6e/92C07% _ 

62 2UCCHI-66/93CV0% 101,0 


86,9 

64,6 

AZFS6«/9S ZAINO 

99,15 

99,10 

66 

97.5 

66,9 

96,1 

AZFS 68/00 64 INO 

95,00 



92,3 CREDOP 0304)35 86!> 

96 

CREOOP AUTO 761% 
-1^ ENEL64M3A 

JSi - 

07.2 ENELKmiA 


(Prwzl InlortnMIvI) 

COFIQEPRIV _«0 

EVERYFIN 1870 

_Zlli: FINCOMID _ 

95,00 „„ "^'talia _ 

- BCAS PAOLOBRESCIA 2400 

Esumo g„|rto cniSPeoLOQNA 23400-23600 

- BAI_ 

90.25 SCO MARINO _^ 

-BC08 OEM 8 PROSPERO 

73.00 _il»» 

- BAVAflIA _ m 

113,08 CARNICA _9000 

-^ NORDITALIAORD _ m 

100,10 ,Q,3Q WAROALILEO 1840 

WARQAICRISP _ 

100,00 WAH REPUBBLICA 27-30 


Mjwsprscwr % 

726 749 -307 -- 

--jirT ii rT» 

787 765 -3 5 7 ARGENTO 
606 719 -32 0 STERLINAVC 

-ilLJLdZ® STERLINA NC 

476 500 4 4 0 - 

785 606 -261 STERUNANC 
706~ 719 -16 1 KRUGERRAND 

PESOS MESSI! 
652 677 4!85 -- 

625 631 -09 5 MARENGO SVI 

MARENGO ITA 

716 741 -337 - 

—rT—MARENGO BEI 
ili 9M -2 3 6 - 

713 716 -OTI) MARENGO FRI 


_ deniro/lsltera 

ORO FINO (PER OR) 14000/14200 

ARGENTO _ 15S700/16410Q 

STERLINA VC 110000/126000 

STERUNANC 115OQ0/123Q0O 

STERUNANC _ 110000/116000 

KRUGERRAND 4S0000/460000 

PESQS MESSICANI 540000/580000 

D(H.LARI0R0 450QOO/540QOQ 

MARENGO SVIZZERO 65000/93000 

MARENGO ITALIANO 9000Q/96000 

MARENGO BELGA 93000/90000 

MARENGO FRANCESE 63000/90000 


ARCATE 

ARMONIA _ 

CRISTOFORO COLOM BO 
CENTRALLE G LOBAL 
COOPIN VEST 
EPTA92 
QESFIMI INTERNAZIONA LE 
QESTICREDIT FINANZ A 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMtX 
PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATION AL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA B B 
AUREO 


INVESTIRE OBBLIQAZ _ 17979 

LAQE8T OBBLIGAZIONARIO 16746 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 1454T 

MONEY-TIME _ 11372 

NAORAREND _ 12072 

NORPFONDO _13942 


PROFESSIONALE REDDITO 12422 

QUADRIFOGLIO OBBLIQAZ 12703 

RENDICREDIT _ 10646 

RENDIFIT _ 11993 

RISPARMIO ITALIA RED. N.P. 

ROLOQEST _ 14663 

SALVADANAIO t»BLIQAZ 12663 

SFORZESCO _ 11329 

SOGESFIT DOMANI _ 13926 

SVILUPPO REDDITO _ 18463 

VENETOREND _ 1314S 

VERDE _ 10636 

AQRIFUTURA _ 14710 

ARCA MM _ 12017 

AZIMUT GARANZIA _ 12721 

BN CASHFONDO _ 11S16 

EPTAMONEY_1S449 


FONDICRI MONETARIO 13416 

FONDOFQRTE _ 10260 

QENERCOMIT MONETARIO 11472 

QESFIMI PREVIDENZIALE 10683 

QESTICREDIT MONETE 12296 


INTERBANCARIA RENDITA 2011S 

ITALMONEY _ N.P. 

1 3034 LIRE PIU' _ 13029 

SS&3 MONETARIO ROMAQEST 11703 

PERSONALFONDQMONET 13439 

PITAGORA _ 10040 

ÌÒ427 PRIME MONETARIO _ 1499S 
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Consuntivo 

deireditona 

aspettando 

Francoforte 


Sono c re d 40 000 le opere librar c pubbli 
catc in Italia nel 91 con una t ralura complessi 
va di circa 216 milioni di copie Contranamenle 
alla tendenza degli ultimi anni si è verificata 
una contrazione del numero delle copie stam 
pale pan al 2 4 per cento cui ha corrisposto un 
incremento dei titoli pubblicati (6 3 in più) Il 
calo delle copie nflelte un fenomeno preoccu 


panie la d varicazione tra lettore forte e lettore 
occasionale che acquista sempre di meno So 
no 1 dati Istat illustrati len a Palazzo Chigi dal di 
rettore di ricerca dell istituto Paolo Quinno alla 
presentazione della «Quarta settimana dei li 
bro» Un occasione per farei) punto della situa 
zione sul mercato editoriale italiano in vista del 
apertura della mostra del libro dt Francoforte 


Qui accanto e sotto due foto storiche sugli indiani 
uno sciamano parla alle donne della tribù e un capo 
pellerossa che viaggia ir automobile 
A destra un disegno di Ben Shan che raffigura Freud 


•li M 


Viaggio nel Canyon de Chelly 
Arizona, nella terra 
dei leggendari Navajos 
La facciata dignitosa 
della riserva e le misere 
condizioni de^i indiani 
Sussidi per i più poveri 
borsa nera per Talcol 
«Lottiamo per farci ascoltare 
ma non siamo come i neri 
Loro vogliono vivere come 
i bianchi, noi no...» 


Aparte Woody 
comesta 
la psicoanalisi? 

~ LUIOICANeniNI 


c nc riparla in 
modo superfl 
clalo e fastidio 
so ma se no ri 
parla Atiribuen 
do alla psicoa 
nailsi 0 al suo fallimento la 
liberazione c le follie di 
Woody Alien Riprendendo 
Il problema antico del ran 
porto Ira psIcoanalHi e rell 
glone sulla base di un Inter 
vinto (Iella gerart lua catloll 
ca ( he coK d oggi tuttavia 
la psicoanalisi/ In che dire 
alone si sta muovendo? CI 
ho pensato su lungo i estate 
Arrivando a un ulocco di 
questioni proviKatorie e 
non 

Pelcomallel e pakolera 

pia Upakoanallsi hanno 
Milenuto ufficialmente in 
Italia I suol rappresentanti 
ufficiali (Ooc riconosciuti 
clod dalla Società Interna 
zlone di Psicoanalisi «freu 
diani puri»! non ò una psi 
coterapla Non deve «sserc 
regolamentata dunque nel 
lambito di una logge che 
Istituisce I albo degli pslcu 
terapeuti Ironicamente o 
no qualcuno commenta da 
fuori che d proprio cosi la 
psicoanalisi non cura e non 
guarisco proprii nessuno 
serve sommai a maturare a 
far conoscere a sostenere 
coloro che debbono (vo 
giloito) fare psicoterapie e 
alcuni altri Ma la verità è 
che nel discorso di tanti psi 
coanallsll Doc ilnondeito il 
ragionamento sottostante 
non espllcllato è che la psi 
coanallsl è I unica forma ve 
ra di psicoterapie Gli altri 
sono ripleglii Deila serie 
«chi può permetterselo va da 
un buon chirurgo gli altri 
vanno da chi capila» 
L'iMiUuMnlo Giova alla 
psicoanalisi una posizione 
eli questo tipo? I anli anni fa 
quando ricevetti lincanco 
|Mr I insegnamento della 
psicoterapia nella scuola di 
specializzazione in pslchia 
tria prosi carta o penna per 
scrivera all istituto Chiede 
vo aiuto (ero allora un loro 
allievo) per insegnare «me 
gllo* Chiedevo loro dei se 
mlnari su programmi decisi 
da loro persplcgare ai futuri 

B sichlatri cos ò fa psicoana 
si a cosa serve quando è 
utile come il discorso psi 
coanalitico li può aiutare a 
capire meglio cos 6 la psi 
chlatrla e cosa dicono i loro 
pazienti Pensavo che I idea 
sarebbe stata apprezzata e 
Immagirtavo già i affascina 
mento dei più giovani la rie 
chezza delia discussione 
che ne sarebbe venuta fuori 
U risposta Doc dei capo de 
gli fwicoanalisti Doc tutta 
via fu negativa la psicoana 
lisi non sflnsegna all Univer 
sità disse chi vuole saperne 
di più venga da noi nel no 
stro Istituto Le cose sono 
cambiate Oggi nel momen 
to in cui un certo numero di 
psicanalisti ha cominciato 
ad insegnare anche all inter 
no dei servizi pubblici ali in 
temo di una situazione in 
cut si continua a sottolinea 
re (Impllcllameiiteoesplicl 
tamente) la superiorità di 
quello cne 11 nel servizi pub 
bllcl purtroppo non hi pud 
fare 

leoMi I Analisi Doc didat 
tl ( hledt tre 


o quattro sedute settimanali 
per una spesa mensile oscil 
fante fra le 720 000 lire (do 
dici sedute a L 60 000) e 

I 600 000 (sedici sedute a 
100000) Con sfondamenti 
In alto c In basso owiamcn 
te ma con una sostanziale 
certezza in assenza di con 
venzioni col pubblico rice 
vere un trattamentg psicoa 
naiitico Ooc o entrare In 
analisi didattica ò privilegio 
destinato a pochi Nasce an 
che qui penso I associazio 
nc psicoanalisi Manhattan 
Woody Alien da una parte 
pcrchò Woody Alien è uno 
che la psicoanalisi se la può 
permettere (e per molti an 
ni), dall altra perché è Inevi 
taolle quando si tratta di cu 
re che la più costosa sia vista 
come la migliore U firma 
dell istituto m queste condì 
zlonl somiglia sempre di 
più a quella di un grande 
sarto ne) bene e nel male 

II nuovo Ho già accennalo 
prima agli psicoanalisi! Doc 
che tanno supervisione nei 
servizi pubblici Va agglun 
to a questo un certo nume 
ro di psicoanalisi! giovani 
(intorno ai 40) che lavora 
no prima che a studio nel 
servizi universitari e nel di 
paitlmenli di salute mentale 
Proponendo una distinzione 
sempre più chiara fra sapere 
psicoanalitico e forme con 
crete di oqianizzazionc del 
la terapia spostando il Doc 
dalle regole (tre o quattro 
ore sotlimanaii lettino pa 
gamento e cosi via) al prin 
clpio informatore del) inler 
vento Sperimentando In 
modo sostanzialmente uni 
voco ad oscmplo I utilità d) 
interventi pslcoanalitlci e 
pslcoanaliticamenle orlen 
tati In cui SI lavora faccia a 
faccia ed una volta a setti 
mena senza escludere I uso 
dei farmaci con i pazienti di 
area psicotica lavorando 
con loro in modo progressi 
vamente più utile e piu vici 
no a quello di chi D(x: non è 
più Anche 1 non Doc vengo 
no da Freud infatti e dalla 
psicoanalisi lungo percorsi 
non dissimili da quelli su cui 
si muovono oggi i Doc qua 
rantenni Senza che questo 
susciti un interesse reale con 
un dibattito costruttivo pe 
rò negli Istituti Come se 
quella da custodire lì fosse 
la fiammella dell ortodossia 
prima che il fuoco (sacro) 
della rk.erca 

Il sogno Psicoanalista 
mancato (uscii dai Doc nel 
momento in cui ero arrivato 
vicinissimo alla consacra 
zlone) noslaigico (tutte le 
psicoterapie restano figlie, a 
mio avviso q 1 Freud e delia 
sua psicoanalisi) e arrabbia 
to (collego istintivamente 
I idea detl^rtodossia a quel 
ia delia morte) mi trasformo 
spesso in sogno (sogno di 
sognatore ad occhi aperti) 
in organizzatore di ricerche 
discussioni scambi fra psi 
coanalisti Ooc e psicotera 
peuti di varia provenienza 
Con approvazione sorriden 
te (nei sc^nl più rari del 
sonno) dell uomo disincan 
tato entusiasta nevrotico e 
geniale che fu Sigmund 
neud il padre di tutti dei 
Doc cui in sogno egli rac 
comanda I umiltà c oei non 
Doc cui in sogno racco 
manda la prudenza 


L’albero dei Navajos 


■1 C è un piccolo miracolo 
della natura contro la stona 
che SI nasconde fra le pareti 
nere e polenti del Canyon de 
Cheily in Arizona Un mlraco 
lo appartato e segreto invisi 
bile agli occhi dei turisti che si 
affacciano dai parapetti della 
mesa Da sopra infatti la valla 
la appare liscia bianca di sab 
bia appena solcata dalle ruo 
le dei pick up che i Navajos 
hanno attrezzalo col sedili 
nella parte posteriore come 
tranvetti aperti e coi quali aa 
compagnano le comitive fra 
le gole labinnticlie di questo 
immenso letto di liume 

Ma scendendo giù lungo i 
sentieri aperti fa le rocce dai 
passaggio deli uomo durante i 
secoli In un forno naturale di 
pietre rosse e arse si raggiun 
gono piccoli appezzamenti 
appartati Qualche recinto 
vuoto che di sera evidente 
mente accoglierà un gregge di 
pecore odi capre qualche or 
ticello piantato a mais blu e 
qualche hogan if tradizionali 
case navaios fatte di pali e ter 
ra Case povere di gente che 
comunque la giornata se la 
guadagna accompagnando i 
turisti e facendo piccoii lavori 
di artigianato locale collane e 
braccialetti d argento venduti 
solitamente per ie 
strade su bancabile 
improvvisale o sui co 
fani delle macchine 
ad onta dei numerosi 
cartelli che sulla ^tra 
da avvertono i turisti 
dell liiegalita dell ac 
quisto diretto di arti 
coli indiani mum 

Il miracolo sta negli angoli 
di roccia più «egreti nelle in 
senature più strette del fiume 
che non esiste più lontano 
dal passaggio del turismo Al 
ben di pesco sparpagliati uno 
qua e uno là fra la vegetazio 
ne selvaggia della zona ere 
scluli da qualche seme sfuggi 
to alla distruzione di un seco 
lo fa e nparatosi negli spigoli 
più furastici del canyon 

Fino al 1861 i Navajos era 
no 1 padroni assoluti di tutta la 
zona Nei punti in cui il ca 
nyon si apre fino a raggiunge 
re una larghezza di qualcme 
centinaio q\ metri allevavano 
pecore e capre e praticavano 
la coltura di frumento fruita e 
meloni cosi come avevano 
imparato secoli prima dagli 
spagnoli 11 loro orgoglio era 
no proprio gli alberi di pesco 
Poi quando il governo di Wa 
shington cominciò a minac 
ciarli per scacciarli dalla loro 
terra il Canyon de Cheily di 
venne la loro roccaforte ilfor 
te più potente del mondo con 
le sue pareti a strapiombo che 
rappresentavano perfette po 
sizioni difensive contro gli in 
vasorì Manuelito Borboncito 
e Delgadito i tre capi guerrie 
ri benché preoo^upati dalla 
sconfitta bruciante dei loro 
cugini gli Apacht Mescaiero 
riuscirono per me ito tempo a 
rendere la vita dell esercito 
americano particolarmente 
difficile Fino a quando il ge¬ 
nerale Carleton non ebbe! i 
dea di affidare la guerra con 
tro i Navajos al leggendario Kit 
Carson 

Kit Carson un tempo aveva 
amato gli indiani Aveva avuto 
un figlio da una donna ara 
paho e aveva vissuto per un 
cerio perìodo di tem|X) con 
una donna cheyenne Cono 
sceva la loro vita la loro forza 
e I loro punii deb Dii Ma negli 


ultimi tempi avevi cambiato 
vita SI era sposato con una 
bianca ed era diventalo un 
benestante Accettò e in po 
chi mesi fece terra bruciala 
del Canyon de Cheily La pri 
ma mossa fu propiio quella di 
distruggere i frutteti cioè la 
fonte di vita dei Navaios e I og 
getto secolare dei loro lavoro 
E agli indiani non restò che 
una resa disperata c rabbiosa 
Relegati In un forte m New Me 
xico una specie di recinto al 
I aperto continaarono a mori 
re per mesi e mesi di malattie 
ed epidemie 

Risalendo ti canvon verso la 
macchina che immaginiamo 
sia diventata incandescente 
incontriamo un uomo anzia 
no deve avere una sessantina 
d anni che scende verso la 
valle Ci saluta con un sorriso 
amichevole e io subito ne ap 
profitto per chiedere fameli 
camente qualche nformazio 
ne Cosi CI sediamo sotto un 
incavo di roccia alto tre o 

Q uattro metri all ombra e ti 
ano fuori le sigarette È un 
omone allo si chiama Everett 
e cammina col passo lento e 
ciondolante che hanno molti 
indiani Ma lui è tranquiiio e 
noi stremati Giù ir basso mi 
nuscoli e lontani tre o quattro 

•£ un omone alto 
SI chiama Everett 
e cammina con il passo 
lento e ciondolante 
che i anno molti indiane 


Tra ie pareti nere e potenti del Canyon 
de Chelly in Anzona si nasconde un 
piccolo miracolo nella antica rcx:ca 
forte dei Navajos alben di pesco conti 
nuano a crescere sparpagliati qua e la 
fra la selvaggia vegetazione della zo 
na E come se il tempo si fosse ferma 
to Circa un secolo fa il governo di Wa 


shington affidò la guerra agli indiani a 
Kit Carson che come prima mossp di 
strusse t frutteti fonte di vita dei Nava 
]os costringendoli alla resa E ora un 
seme sfuggito a quella distruzione e ri 
paratosi negli spigoli più nascosti del 
canyon resiste emblema di una cultu 
ra ormai dimenticata nelle riserve 


indiani sostano sfaccendati 
sotto un gruppo di altieri tre 
teli aperti sul terreno per mo 
strare i gioielli in attesa di 
qualche turista 

Sono I miei figli dice I uo 
mo Avete visto I loro lavo 
n?» 

Gli mostriamo Ire braccia 
ietti che abbiamo appena 
comprato di ptetruzze e con 
chiglie di fiume «Questi li fa 
mia nipote Manah dice di 
vertilo Ha sette anni ma è 
già mollo brava Fa una lun 
ga tirala e continua «Non da 
te retta ai cartelli Se dovete 
comprare qualche prodotto dt 
artigianato compratelo direi 
tamente dagli indiani I negozi 
ve II mettono il triplo» 

Mentre io rassicuro che su 
noi I cartelli di avverti 
mento hanno avuto 
un effetto perfetta 
mente contrario al lo 
ro scopo mi viene 
però un dubbio Ab 
biamo incontrato so 
lo indiani nei n^ozi 
e nei ristoranti ma 
sono loro i padroni? 


tANDROONOPRI 

Glielo chiedo e luofho si 
mette a ridere «Noi siamo so 
k> dipendenti Pacciamo<ica 
menen o i commessi I pa 
drom sono grandi imprendilo 
ri e grandi finanzieri bianchi 
come McGee e i suoi figli che 
possiedono circa la metà di 
tutu gli esercizi commerciali 
della riserva A noi restano le 
briciole Manodopera e arti 
gianato 1 gioielli che non rìu 
sciamo a vendere per conto 
nostro e che siamo costretti a 
dare ai negozi ce li pagano 
quattro soldi» 

E cos) sta venendo in super 
ficie il quadro vero e maledel 
to che Si nasconde sotto la 
cro^a lucente di questo stalo 
All inizio del nostro giro sem 
brava clw i Navaios stessero 
meglio dei Lakota C è un car 
lelto che compare a un certo 
punto sull autostrada e che 
dice «This 15 thè Navaio $ Na 
tion Law» È il segnate che si è 
entrati nella riserva una spe 
eie di linea di frontiera Da 
quel momento il poco che di 
americano e di bianco si può 
incontare è quasi solo il turi 
smo concentrato nelle zone 


del Grand Canyon e della Mb- 
numenlVall^ 

È facile perciò farsi I illusto- 
ne di uno stalo nello stato au 
tosufficiente e indipendente 
Perfino le macchine delia po 
iizia portano sugli sportelli )a 
scritta «Navajo Police» I poli 
ziotti stessi sono indiani La 
nazione navajo ha una legi 
stazione propria anche se ri 
sponde ai canoni fondamen 
tali del diritto Usa Ha tribunali 
SUOI e carceri a parte anciie 
se gestiti con fondi sempre 
pochi mandali da Washing 
lon II «Navajo Hopi Observer» 
del 12 agosto riportava in pn 
ma pagina propno ia nchiesta 
urgente di fondi rivolta agli uf 
fici del Bureau of Indians Af 
fairs dal vicepresidente della 
nazione Navajo Mar 
shall Plummer peraf 
frontare i emergenza 
del deterioramento 
delle carceri tribali 
C è comunque una 
facciala dignitosa che 
Si presenta agli occhi 
del visitatore e ci 
vuole tempo percapi 


re che si tratta appunto solo di 
una facciata Bisogna uscire di 
notte per scoprire I gruppi di 
ragazzi tutti sporchi gli occhi 
piccoli e lontani che popola 
no le stazioni di servizio o i 
parcheggi di qualche McDo 
nald chiedendo elemosine ai 
passanti O girare per i paeset 
Il Hopi come Kikolsmovi o 
Moenkopi o Keams Canyon 
riserve nella riserva e consta 
tare i miseri raccolti consentiti 
da un agrieoitura esercitata 
con sistemi ancora manuali 
su quella terra arsa e rognosa 
Paesetti orgogliosi e sublimi| 
fatti di case di terra e strade di 
sabbia rossa poche macchi 
ne comprate di quarta o quin 
la mano quasi sempre senza 
paraurti alcune senza i vetri o 
addintlura senza i sedili 
Oppure si può andare negli 
ospedali nservati agli indiani 
di solito baracche cadenti 
con le finestre penzoloni 
spesso senza neanche lana 
condizionata che da queste 
parti è essenziale L espressio 
ne «riservati agli indiani» non 
significa che ci possoo andare 
solo gh indiani bensì ed è 
completamente diverso che 
gii indiani possono andare so 
io li Ophelia la moglie del 
mio amico Milfred Tewawina 


"Non sono vere e proprie 
tessere per il pane, ma 
gli somigliano molto 
Sono buoni acqut^o 
da presentare ai supermarket^ 


mi ha detto I altra sera che il 
Bia paga una borsa di studio 
di cinquantamila dollari I an 
no ai giovani bianchi neotau 
reati disposti ad andare a fare 
esperienza di medicina nelle 
nseive Coloro che accettano 
restano due o tre anni e poi 
vengono trasferiti negli ospe 
daii americani II risultato è 
che nelle riserve si trovano 
soltanto giovani medici ine 
spelli e che non può mal na 
scere quel rapporto di fiducia 
e di intimità sempre fonde»' 
mentale fra il paziente eJI suo 
medico Per iortuna molti m» 
diani specialmente gli Hop) 
possono ancora contare sugli 
uomini e sulle donne di medi 
Cina tradizionale che sono gii 
unici SUI quali la tribù può 
contare sempre a occhi chiù 
SI E c è anche qualcosa dal 
sapore vagamente sovietico o 
iugoslavo in queste zone I 
foodstamps francobolli del ci 
bo che li Bia dà insussidlo al 
le famiglie più povere Non 
sono vere e proprie tessere 
del pane ma gli somigliano 
molto Si tratta di buoni per 
ì acQuislp che te donne Nava 
IO e Hopi presentano alle cas 
se dei supermercati riservati 
agli indiani per ntirare gli ali 
menti di poma necessità Ma 
sono molto pochi in 
sufficienti per le esi 
genze di una famiglia 
media II mio amico 
Milfred un n^azzo 
Hopi di ventotto anni 
dice che negli ultimi 
tempi si è s^Iuppala 

_ addmttura una borsa 

iMMi nera di questi buoni 
E molti ragazzi se li vendono 
per andarsi a comprare droga 
o ateo! fuon dalla nseiva 

Ho fatto a Milfred una do 
manda forse stupida la ira 
sera pnma di salutarci delta 
ta più dall emozione che dalla 
ragione Gli ho chiesto per 
quale motivo gli indiani non 
facciano come i neri di Los 
Angeles non si sollevino In 
maniera dura contro la loro si 
tuazione E lui molto serio mi 
ha nsposto «Noi lottiamo Ab 
biamo dei rappresentanti che 
vanno in giro per il mondo per 
far conoscere i nostri proble¬ 
mi Abbiamo fatto una rtehie 
sta per avere almeno un no 
stro rappresentante nel Parta 
mento americano Ma noi 
non siamo come i nen Lbru 
vogliono vivere come l bian 
chi noi no Siamo indiani A 
noi non importa niente del 
denaro La noi^ra religione 
vuole che vìviamo tutti insie¬ 
me rispettando la tradizione 
e scambiando fra noi ciò che 
ci serve Vogliamo questo 
non altro» 

Ed è con tale idea in mente 
di una religione eversiva da 
un punto di vista culturale ma 
immobilizzante da quello del 
I azione politica che adesso 
qui nel silenzio assurdo e pie 
no del Canyon de Chelly salu 
to li vecchio Everett Ci scam 
biamo gli indirizzi con la prò 
messa di scriverci «Se tornate 
da queste parti - aggiunge pri 
ma di andare - ho tre tetti di 
sponiblli per voi» Quindi io 
vediamo scendere col suo 
passo pesante scansando i 
ciottoli dal sentiero che sem 
bra brillare per quanto bnicia 
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Sulle Strade 
Italiane arriva 
rautomoblle 
«riciclata» 


É in arrivo sulle strade italiane l’auto fatta con i «rifiuti» rica¬ 
vati dal milione e 300 mila vetture che ogni anno vengono 
mandate in Italia alia rottamazione; è pattila intatti meno di 
un mese fa, c durerà pn anno, la fase operativa de! progetto 
•FARE* elaborato dallà Fiat auto, che prevede il riciclaggio al 
cento per cento delle vetture dismesse. Lo hanno annuncia- , 
lo Ieri i responsabili dell'azienda torinese nell' ambilo del . 
II/o Forum intemazionale «Recupero e Risorse dai rifiuti» | 
che si sta svolgendo a Imola per opera dell' azienda munici- | 
palizzata, del Centro di Ingegneria Sanitaria Ambientale e | 
del Comune. Il progetto previe il liutilizzo del 25% di parti 
non metalliche delle vetture, come plastica, gomme e vetri, 
prodotto dalla frantumazione delie automobili e che finisce 
ora in discarica. Le 15 mila tonnellate di paraurti che si ac¬ 
cumulano ogni anno, potranno essere riutilizzale invece per 
ricavare canalizzazioni e filtri d'aria che, una volta dismessi, 
serviranno ancora come materiale psr sotlotappeti. Conclu¬ 
so il riciclaggio «a cascata», la plastica nuovamente raccolta 
potrà poi servire per il recupero di energia termica. Tra le so¬ 
cietà coinvolte nel progetto, l'Associazione demolitori, i' Hi- 
mont (Ferruzzi) che riciclerà la plastica, ed albe che si oc¬ 
cuperanno dell' Imbottitura del sedili per fame moquette. 

«Con la stangata Le decisioni del governo ita- 

liano in materia sanitaria, ed 
P*J5**,. In particolare la sospensio- 

i ClttMllli ne delie prestazioni del me- 

al ‘■mni'alar'annn famiglia nei confronti 

M amilMICrannu del cittadini, 

di Mum sono criticate dall' Unione 

europea medici di famiglia. 
«Chi crede che 1' eliminazione del!a medicina generale si 
trasformi in un risparmio • afferma Claudio Crketti, vicepre¬ 
sidente dell' (Hganizzazione • commette un falso clamoroso 
e non compie una operazione congiunturale, bensì una 
operazione di sistema. Nella realtà fa unotrare la situazione 
sanitaria a livelli inconcepibili per il sistema europeo, affida 
la prevenzione globale alla disponibilità economica dei cit¬ 
tadini, produce in breve un aumento reale dei tumori, delle 
malattie cardiovascolari e di Interesse sociale, oltre che del¬ 
le disabilltà, o priva il sistema sanitario dì un reale governo, 
l'rasforma le malattie più banali, risolvibiii con una spesa 
modesta, In malattie che i cittadini sceglieranno di curare in 
ospedale. In day hospital o nel pronti soccorsi, aggravando 
la crisi di (^ste strutture gifi scarsamente efficienti e costo¬ 
sissime» . «E bene che j politici, gli amministratori, I medici e 
i cittadini - afferma ancora Crtcelll - siano consapevoli del 
fatto che. In tutti i sistemi sanitari In cui strade del genere so¬ 
no state percorse, I costi sono stati moltiplicati per dieci». 

I INIIIIMIII colpiti Sono quasi trecento In Italia 
Alile I bambini di età inferiore ai 

tredlc4 anni (147 maschi e 
noi nostro piCSO 1 si femmine) che hanno 
900 contratto l'Aids e verso 1 

quali l'Anals, l'associazione 
italiana per l'Infanzia ab- 
bandonata, ha in program¬ 
ma una serie di iniziative. l.o bando reso noto a Napoli i diri¬ 
genti deii'assoclazlone di volontariato nei corso della pre¬ 
sentazione del convegno nazionale sul tèrna «Una politica 
per I minori», In programma a Udine dai 3l ottobre prossi¬ 
mo. «Insieme con la violenza, gli abusi e I maltrattamenti - 
hanno spiegato ih presidente nàzionate Anna' Russo ed il 
presidente azionale del Friuli Aurella Passaseo • o'è anche il 
dramma Akk a toccare sempre più i minori. Questo deve 
spingere le forze del volontanalo a inlerventl efficaci ed ope- 
ratMr oltre a rendere necessaria un'azione di promozione 
politica e legislativa». Secondo I dati illustrati dall'Anals, I 
bambini affetti da Aids sono 298, sono presenti in quasi tutte 
le regioni Italiane ad eccezione del Fritill Venezia Giulia e 
della Basilicata, con la punta massima In Lombardia (81 ca¬ 
si) e Lazio (60). Per quanto riguarda la distribuzione per fa¬ 
sce d'età si registrano, fra i maschi, 66 casi fra I neonati, 53 
fra il primo flo il quarto anno di vita, nove entro II tredicesi¬ 
mo anno. Tra le femmine 72 casi nel primo anno di vita, 62 
entro II quarto anno, M fra i cinque ed 1 nove anni e tre casi 
prima del 13 anni. 

Approvilo Forse si è arrivati al momen- 

lltirit/iraffn h) t\nii\e delia lunghissima 

j A. vicenda relativa a Ssc, il su- 

QAlr ACCClCrMOFC peracceleratore di ottanta 
•frafriinlf^w chilometri di circonferenza 

BinUlimilW I itgigi americani voglio¬ 

no cosiruire per tentare di 
contrastare il primato degli 
europei nella fisica delle particelle. L’altro Ieri, infatti, il co¬ 
mitato che doveva decidere suirulterloie finanziamento da 
concedere al costosissimo accelerat«e ha raggiunto un 
compromesso. Ha Infatti approvato il progetto accordando¬ 
gli un ulteriore finanziamento di cinquecento milioni di dol¬ 
lari contro gli oitoconio richiesti. Uno del molivi della lievita¬ 
zione dei costi 6 però indipendente dalia comunità scientifi¬ 
ca stalunilenae. ( fisici infatti avrebbero voluto che la mac¬ 
china si costruisse al Fermiiab di Chicago, dove peraltro esi¬ 
ste già lo spazio necessario. Bush, per motivi elettorali, ha 
imposto invece ohe il gigantesco acceleratore sia realizzato 
nel deserto texano. 


I tombini colpW 
da Aids 

n«l nastro paese 
sono 298 


Approvato 
Il progetto 
dell’acceleratore 
statunitense 


MARIO raTMUOmi 


Una ricerca negli Stati Uniti 

Si avvicina la possibilità 
di un vaccino cHe protegga 
contro gli attacchi di carie 


■1 Un vaccino anticarie pro¬ 
dotto da estrani di un batterio, 
lo streptococco mutans, al 
quale sarebbero attribuite del¬ 
le responsabilità nell'lnsoi^n- 
za della carie starebbe per es¬ 
sere messo a punto da un 
gruppo di rkiercalori america¬ 
ni, seppure fra molti dubbi o ri¬ 
serve. I risultati delle loro rice- 
reche verranno presentati e di¬ 
scussi a roma, in occa^one 
delle Giornate intemazionali di 
allergologia che si terranno ai- 
rUniwrsità cattolica del Sacrò 
Cuore di Roma dal 1 al 3 otto¬ 
bre. Secondo I ricercatori ame¬ 
ricani ed In base ai dati presen¬ 
tati al congresso, pur conside¬ 
rando il possibile coinvòlgi- 
mento di altri fattori come la 
dieta, l'ospite ed altri microor¬ 
ganismi, lo streptococco mu¬ 
tans possiede tutte le caratteri¬ 
stiche per essere definito ca¬ 
riogeno. Per questo motivo la 
ricerca del vaccino con funzio- 
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_Nonostante la politica demografica della Qna 

la popolazione sta aumentando ancora nel continente 
Le previsioni dicono: ci sarà una nuova ondata di nascite 


.‘Mercoledì 
23 settembre 1992 


La Cina sta cercando di diminuire con grandi sforzi 
la sua popolazione, ma i risultati ottenuti non sem¬ 
brano essere sufficienti. Secondo le ultime stime si 
assisterà ad un’ulteriore crescita demografica, dovu¬ 
ta soprattutto ad una generazioni di giovani donne 
cinesi che arrivano ora all’età fertile. Ma è tutta l’A¬ 
sia ad essere alla vigilia di un baby boom. E la prin¬ 
cipale responsabile è l’India. 


LINATAMRURRINO 


H PECHINO Sembra impossi¬ 
bile, ma Shanghai, tredici mi¬ 
lioni di abitanti e la più popo¬ 
lata città cinese, ha avuto nei 
primi sei mesi di quest'anno 
un tasso negativo di crescita 
demografica. Le nascite sono 
aumentate solo dello 0,8 per 
cento, la percentuale più bas¬ 
sa dalla fontazione delia re¬ 
pubblica socialista avvenuta il 
1 ottobre de! '49. Più in genera¬ 
le, è nell'intera Cina che tra il 
'90 e il '91 si sono avuti, alme¬ 
no secondo le statistiche uffi¬ 
ciali, nuovi cali nell’andamen¬ 
to demografico: il tasso di na¬ 
talità 6 sceso dal 21,06 ai 19,68 
per mille e il tasso di crescita 
della popolazione è passato 
dal 14,39 al 12,98 per mille. Ma 
le ansie dei pianificatori fami¬ 
liari non si sono calmate. Sei 
mesi fa i cinesi erano un mi¬ 
liardo e 158 milioni. Entro il 
duemila non devono superare 
il miliardo e i 294 milioni, il 
che non sarà facile; al contra¬ 
rio, tutti prevedono per questo 
c per i prossimi anni un nuovo 
•baby boom» dal momento 
che le donne cinesi tra i 23 e i 
29 anni in grado di procreare il 

B rimo figlio sono oggi 123 mi- 
oni, il 16 per cento in più ri¬ 
spetto al periodo '85*'90. Pro¬ 
prio per questo alcuni organi¬ 
smi Intemazionali, quale ad 
esempio il Comitato di studii 
della crisi demografica con se¬ 
de a Washington , hanno ipo¬ 
tizzato che nel prossimo seco¬ 
lo la popolazione cinese si sta¬ 
bilizzerà solo dopo essere cre¬ 
sciuta di un altro mezzo miliar¬ 
do. Lo stesso Comitato ameri¬ 
cano ha messo sotto accusa 
l'India, indicandola come il 
paese dalle pro.speulve demo¬ 
grafiche più critiche e addirit¬ 
tura sostenendo che una stabi¬ 
lizzazione della sua popola¬ 
zione si potrà ipotizzare solo 
dopo che gli indiani saranno 
due miliardi. 

In altre parole, la questione 
demografica continua a tenere 
banco in Asia, dove è prevista 
mediamente una crescita an¬ 
nua della popolazione del 2 
per cento. Le situazioni ^)erò 
non sono identiche nel vari 
paesi. In India ha fatto falli¬ 
mento la politica della steriliz¬ 
zazione forzata. Ogni anno na¬ 
scono 17 milioni di bambini e 
se l'attuale trend continua, so¬ 
stiene la Commissione, nel 
prossimo secolo l'India - che 
oggi ha 883 milioni di abitanti 
- si appresta a superare la Cina 
come paese più popolato del 
mondo, in Cina ha registrato 
maggior successo un mix di in¬ 
centivi e disincentivi, compre¬ 
sa comunque la sterilizzazio¬ 
ne, reversibile, nel caso di don¬ 
ne ai terzo figlio. In Indonesia, 
la cui politica demografica vie¬ 
ne adesso studiala attenta¬ 
mente dal Vietnam e dal Paki¬ 


stan, centri sanitari a livello di 
villaggio, propaganda a tappe¬ 
to e educazione contraccettiva 
di massa hanno ridotto il tasso 
annuale di crescita della popo¬ 
lazione dal 2,32 per cento de¬ 
gli anni settanta ain,98 per 
cento del decennio passato. 
Nelle Filippine è invece guerra 
aperta tra il nuovo presidente, 
il protestante Fidel Ramos, e le 
alte gerarchie cattoliche con 
alla testa il cardinale Sin, arci¬ 
vescovo di Manila. Ramos vuo¬ 
le portare le Filippine nella 
cerchia dei «draghi» asiatici, 
cioè delle <x:onomie in piena 
espansione, il che, a suo pare¬ 
re, richiede un contenimento 
del numero delle nascite. Dove 
possiamo anivare, si è chiesto 
il ministro della sanità Juan 
Flavier, se il tasso di crescita 
della popolazione è del 2,3 per 
cento all'anno e quello dell'a¬ 
gricoltura è solo dell'i percen¬ 
to? L'esempio che attira è quel¬ 
lo della rigogliosa Thailandia 
che oggi ha 57 milioni di abi¬ 
tanti, cinque In meno delle Fi¬ 
lippine mentre nel 76 nei due 
paesi la (>opolazioneera la 
stessa. 

La vera novità asiatica però 
non è nelt'aculizzarsi della 
questione demografica. Sta in¬ 
vece nel fatto che comincia a 
far capolino anche da queste 
parti un problema che finora 
sembrava «ppgnnMgio delle 
economie sviluppate e dei 
paesi occidentali; l'invecchia¬ 
mento della popolazione. Ov¬ 
viamente qui il problema non 
ha la stessa urgenza e dimen¬ 
sione, ma se ne comincia a di¬ 
scutere guardando a quello 
che sarà II panorama demo¬ 
grafico di questa area del mon¬ 
do appena tra qualche decen¬ 
nio. La «rivoluzione grigia», co¬ 
me l'ha delinita il settimanale 
«Asiaweek», nasce da tre fatto¬ 
ri: si è allungata anche nei pae¬ 
si asiatici la durata della vita, è 
pressocchè inesistente in tutti i 
paesi asiatici ( Cina e Giappo¬ 
ne compresi) un sistema di 
«welfare», è letteralmente crol¬ 
lata l'ideologia tipicamente 
asiatica che affidava alla famì¬ 
glia di grandi dimensioni la cu¬ 
ra dell'anziano, soggetto di ve¬ 
nerazione. Oggi al contrario 
l'anziano procura solo fastidi 
nella famiglia composta dalla 
coppia c da uno o due figli, tut¬ 
ti in una casa di dimensioni 
più che modeste per le r«^ioni 
che possono essere le più di¬ 
verse, si traiti del peso enorme 
della rendila immobiliare in 
Giappone oppure delle scarse 
risorse statali in Cina. La gene¬ 
razione del «baby boom» se¬ 
guito alla fine della guerra 
mondiale ha fatto da protago¬ 
nista delle lotte studentesche 
degli anni 60 e 70. Nei prossis- 
smi decenni, questa stessa 
gente, oggi tra i trenta e i qua- 


ne preventiva della carie si è 
indirizzata principalmente su 
una prevenzione iminunitarìa 
anlistreplococcica. La carie 
deriverebbe da una rì^sla 
immunitaria con incremento 
delle itnmunoglobuline G nel 
siero e con aumentata secre¬ 
zione di Immunoglobulina a in 
sede periferica, Secondo 1 ri¬ 
cercatori ci sono però ancora 
molti problemi da risolvere sul¬ 
la vaccinazione anticarie. Non 
6 stato ancora dimostrato, ad 
esempio, che l'immunizzazio- 
Ite con streptococco mutans ri¬ 
duce la carie negli animali e 
neri cl sono ancora prove con¬ 
clusive che dimostrino In ma¬ 
nieri Inequivocabile che gli 
anticolpl verso questo batterio 
possano ridurre nell’uomo l'in- 
cideìua di carie. Infine non è 
stato ancora individualo Tanti- 
gene più adatto per l'Immuniz¬ 
zazione. 



ranta anni, sarà ai di sopra dei 
6S anni. Il (lappone ha oggi 15 
milioni e mezzo di anziani di 
65 anni e oltre, irei 2020 saran¬ 
no 32 milioni, un cittadino su 
quattro. In Mala)«ia, alla fine 
del secolo un milione e mezzo 
dei 17 milioni di ^ròitanti sarà 
fatto di vecchi. In Cina, entro la 
line di questo secolo uomini e 
donne dai cadili bianchi sa¬ 
ranno 130 milioni, benta milio¬ 
ni in più di oggi, pari al 10 per 
cento della popc^tone. Ma 
nel 2040 i vecchi saranno 3^ 
milioni, un quarto dell'intera 
collettivilà. «Ftei iNTOfóimi venti¬ 
cinque anni, ha detto Ahri 
Oahlan assistente dei ministro 
per la popolazione e l’ambien¬ 
te indonnano, avremo un 
grosso problema: prenderci 
cura dei vecchi. E allora non 
dovremo più pariate dì pianifi- 
cazioTK familiare ma di previ¬ 
denza familiare». 

Ci dovranrto essere allora 
grosse novità nelle politiche 
economiche. Finora in tutti 
questi paesi sì è puntato alla 
crescita della prc^uzione in¬ 
dustriale e d^H affari. Minore 
o nessuna attenzione è stata 
data alla «qualità» detta xnta, 
obiettivo che invece diventa 
prioritario se la popolazione 
ha un gran numero di anziani 
interessati allo sviluppo dei 
«Welfare». a politiche anUnfia- 
zionistiche, a mezzi di M)sien- 
tamento garantiti. Si porrà an¬ 
che il problema di ridurre io 
stacco oggi abba^anza sensi¬ 


bile tra l'uscita dal mercato del 
lavMO e la durata della vita. A 
Singapore, per portare solo un 
esempio, si va in pensione a 55 
anni, ma la durata media della 
vita è oramai Ira i 78 anni per 
le donne e i 74 per gli uomini. 
Quello di Singapore è uno dei 
pochi governi asiatici che sta 
studiando la possibilità di por¬ 
tare l’età pensionabile a 60 an¬ 
ni. Si dovranno stanziare fondi 
per sostenere le crescenti spe¬ 
se sanitarie a difesa della salu¬ 
te degli anziani. La quasi totali¬ 
tà delle iniziative per i vecchi 
passa ora attraverso canali pri¬ 
vati, quindi costosi. Negli ulti¬ 
mi due decenni il Giappone ha 
visto nascere venti case di cura 
private per anziani, con prezzi 
che arrivano anche a un milio¬ 
ne di dollari. Una compagnia 
di servizi dì assistenza sanitaria 
a domicilio riesce a raccoglie¬ 
re due milioni e mezzo di dol¬ 
lari all’anno. Ci sonò società 
che offrono visite «filiali» della 
. durata di tre ore e al prezzo di 
1200 dollari. Ci sono consigli 
comunali che hanno offerto 
assistenza sanitaria gratis agli 
anziani a patto che lascino in 
eredità al comune i loro beni. 
In Cina sembra che le cose va¬ 
dano un poco meglio: il 35 per 
cento dei pensionali è ancora 
impegnalo in qualche lavoro, 
ci scmo 2500 università solo 
per anziani, duemila fabbriche 
in lutto il paese sì occupano di 
produrre solo per i bisogni del¬ 
la popolazione «grìgia». 


Folla a Pechino. 
In Cina si attende 
il baby boom 




Ma il Giappone | 
è sotto shock: I 
sempre meno figli • 






H Lo chiamano «shock deli'1,53» 
dove la cifra sta per la media dei tigli 
per donna fertile. In Qappone. il de¬ 
clino della fertilità ^ provocando un 
sentimento di disagio. Gli studi demo- 
gratici, rilanciati dai mass media, par¬ 
lano infatti di una popolazione giap¬ 
ponese che inizierà a decliitare a par¬ 
tire dai 2010. Il tasso di crescita de) 
paese del Sol Levante è crollato al di 
sotto dei livelii più bassi del dopoguer¬ 
ra anivarKk) alio0,33 percento all'an¬ 
no. La percentuale di crescita degli 
Stati Uniti è, tanto per fare un parago¬ 
ne. deir 1.4 percento, anche se oscilla 
tra U 2.4 t^li Stati del West e ioO.3 del 
Nordest, insomma, c«ne New 
York. Ma questo feiKrmeno non sem¬ 
bra entusiasmare i giapponesi. 

Secondo uno studio del Centro di 
sorveglianza delia pubblica ' pinione 
sulla popolazione (istituito ai gover¬ 


no di Tokyo ne) 1990) condotto su 
una popolazione di 22.811 donne e 
uomini Ira i 20 e i 69 anni, il «numero 
desiderato» di bambini desiderati dai 
giapponesi è di 2,2 per coppia, men¬ 
tre il «numero ideale» sarebbe di 2.6 
bambini. 

Non sorprende, allora, che circa il 
40 per cento dei giapponesi ritenga 
«non desiderabile» il declino della po¬ 
polazione e che soltanto il 9 per cento 

10 attenda invece come un elemento 
positivo. In particolare, il 35 per cento 
degli intervistali dal comitato, convinti 
deH'indesiderabililà del declino della 
popolazione, ritiene che questo feno¬ 
meno comporterebbe un «invecchia¬ 
mento della popolazione», mentre il 
21 percento parla di «contrazione del¬ 
la forza lavoro» e il 17 per cento di «de¬ 
clino delle attività socioculturali». Solo 

11 5 per cento parla invece di timore 




per la «diminuzione delie dimensioni 
della popolazione». Eppure, nello 
stesso momento, il 47 per cento degli 
intervistati considera «troppa» la po¬ 
polazione giapponese, che attual¬ 
mente è di 124 milioni dì pèrsone, 
mentre II 35 per cento ritiene che i 
giapponesi siano «nel giusto numero», 
c soltanto il 5 per cento che «si è trop¬ 
po pochi». 

In ogni caso, nonostante le preoc¬ 
cupazioni conlradditt(HÌe che esprì¬ 
mono. i giapponesi continuano a 
comportarsi in modo coerente rispet¬ 
to alla tendenza alla diminuzione del¬ 
le nascite. La tradizionale «età da ma¬ 
trimonio» delle donne è infatti salila. 
Mentre sino al decennio scorso era at¬ 
torno ai 25 anni, o^i il 38 per cento 
delle donne tra i 25 e i 38 anni non so¬ 
no sposate; nel 1970 questa percen¬ 
tuale era soltanto de) ) 8 per cento, nel 


1980 II 24 percento. E. comunque, ao- 

10 il 2 per cento delie donne «single» si 
dichiara «in attesa di matrimonio».. - 

Del resto, che la tradizione della fa¬ 
miglia giapponese numerosa e gerar- 
chizzata, con una forte subordinazio¬ 
ne femminile, sia in crisi è fuor di dub¬ 
bio. Tant'è che solo un terzo delle per¬ 
sone sposate afferma che Taltuale leg¬ 
ge giapponese suH’aborto andrebbe 
modificata; i dati ufficiali affermano 
che in Giappone si praticano 37,4 
aborti ogni cento nati. 

C'è però un dato particolare nelle 
pratiche contraccettive giapponesi; il 
75 per cento dei maschi utilizza infatti 

11 preseivativo, mentre la pillola è stata 
legalizzata soltanto nei marzo scorso 
e in qualche modo non viene favorita, 
ritenendo che può esporre la popola¬ 
zióne aH'epidemia di Aids, rncora di 
dimensioni contenutissime In Qiappo- 


A Milano presentata un’esperienza scientifica e medica di grandissima importanza 
Un composto verrà sperimentato in Italia: dovrebbe prevenire il carcinoma mammario 

Studio anticancro su 20mila donne 


Si chiama Tamoxìfen e potrebbe prevenire il 50 per 
cento dei casi di carcinoma mammario. Lo sapre¬ 
mo tra alcuni anni, quando sarà completato uno 
studio che verrà condotto su ventimila donne. La ri¬ 
cerca, presentata ieri a Milano dai maggiori oncolo¬ 
gi italiani, dovrebbe consentire di verificare se il far¬ 
maco è anche in grado di diminuire l'incidenza di 
malattie cardiovascolari e osteoporosi 


■■MILANO In Italia sì regi¬ 
strano 30 mila casi di ròmore 
ai seno all’anno e circa 10 
mila donne muoiono per 
questa maiattia,una cifra pari 
a quasi il 20 per cento di lutti 
dece»! per tumore nella po¬ 
polazione femminile. Per la 
maggior parte dei casi di tu¬ 
more al seno sonocompleta- 
mente sconosciute le cause. 

Da molti anni il composto 
Tamoxìfen viene impiegato 
efficacemente come terapia 


sulle donne affette da tumore 
alla mammella. Si è quindi 
pensato di utilizzarlo come 
strumento di prevenzione 
contro il carcinoma mamma¬ 
rio in uno studio che vedrà 
impegnati ì più autorevoli 
istituti oncologici degli Stati 
Uniti, della Gran BretagHd e 
dell’Italia. Ne) nostro Paese 
allo studio partecipano gli 
Istituti dei Tumori di Milano, 
Bologna e Napoli, in collabo- 
razione con la Lega italiana 


per la lotta contro i lumori. 
Lo studio interesserà oltre 20 
mila donne di età compresa 
tra i 45 e i 65 anni, sane, iste- 
rectomizzate ( perchè si so¬ 
no avuti come effetti collate¬ 
rali sia pure In misura molto 
ridotta tumori all'utero). Ad 
un gruppo di donne verrà 
somministrato per 5 anni 
quotidianamente II Tamoxi- 
fen (20 milligrammi al gior¬ 
no) mentre ad iin altro grup¬ 
pi il placebo. Questo grup¬ 
po, naturalmente, sarà sotto¬ 
posto ad uno stretto control¬ 
lo clinico e ma.nmografico. 
Nel gruppo tratto ci si atten¬ 
de una diminuita in cidenza 
del tumore mammario (cir¬ 
ca il 50 per cento), nonché 
una diminuita mortalità per 
malattie cardio-vascolari 
acute (30 per cento) ed una 
riduzione dei casi di o.<tteo- 
poros). 

«È uno studio senza prece¬ 


denti nel mondo - ha detto 
Veronesi in una oonferenza 
stampa cui hanno preso par¬ 
te gli oncologi Cesare Malto- 
ni (di Bologna), Marco Sal¬ 
vatore (di Napoli) e il chirur¬ 
go Gianni Ravasi, presidente 
della sezione milanese della 
Lega per la lotta contro i tu¬ 
mori - se funzionerà , come 
mi auguro, sarà una svolta 
fondamentale nella strategìa 
della lotta contro i tumori» 
Secondo gli oncologi inte¬ 
ressati allo studio, i primi ri¬ 
sultati significativi si potran¬ 
no avere tra 5 anni e quelli 
completi tra 10 anni. Cì vor¬ 
ranno dai tre ai quattro anni 
per reclutare le 20 mila don¬ 
ne «necessarie» per eseguire 
resperimento. Ventimila è 
un numero altissimo e certa¬ 
mente la ricerca non sarà fa¬ 
cilissima. Lo studio sarà con¬ 
dotto in «doppio cieco»; a 
metà delie donne, scelte dal 


computer, verrà sommlhl- 
strata una pìllola contenente 
placebo, ma dall' aspetto 
identico al tamoxìfen. li Ta¬ 
moxìfen è un farmaco cono¬ 
sciuto da molti anni, usato in 
passato come pillola anti¬ 
concezionale. «£' una so¬ 
stanza molto complessa - ha 
detto Veronesi - che a certi 
dosaci e su alcuni tessuti, 
come la mammella (al con¬ 
trario che verso T endometrio 
o altri organi), si compctria 
come antiestrogeno capace 
di bloccare certi fattori di cre¬ 
scita tumorale». Cesare Mal- 
toni ha sottolineato che pro¬ 
vato su ratti femmina a dosi 
10 volte superiori a quelle cui 
verrà somministrato alle don¬ 
ne, non ha mostrato effetti 
tossicologici, salvo un danno 
epatico minimo, mostrando 
Invece il 100 per cento di 
protezione dai tumori mam¬ 
mari. 













B HKLN7f Si dprc domani a Piren 
^e a Villa Castelletti i! terzo «forum 
CartCKin» organiZ7ato da Media Car 
t(X)n 1 Associazione europea del cine¬ 
ma di animazione 1 re giorni di ineon 
tn tra produtton e reti tv per la promo¬ 
zione e realizzazione di sene a cartoni 
animati di produzione europea 


Da domani 
Firenze capitale 
del «Cartoon» 


Per il «Buddha» 
di Bertolucci 
polemica in Nepal 


La rassegna 

Antonioni, 
compleanno 
al Lxtuvre 


«Spero che fallisca con il suo nuovo quiz 
Il telespettatore non va trattato da stupido» 
Antonio Ricci presenta la stagione televisiva 
e parla di Pippo, Frizzi e dei vecchi Brutos 


■i PARIGI 11 29 settembre Mi¬ 
chelangelo Antonioni compie 
80 anni Una volta tanto, la n- 
ccMienza è l’occasione per un 
omaggio intemazionale che 
parte da Pangi, passerà per 
New Yorte e si concluderà a Ro¬ 
ma È il cosiddetto «Progetto 
Antonioni», promosso da Cine¬ 
città International sotto il pa¬ 
trocinio del Ministero del turi¬ 
smo e spettacolo, e curato da 
Carlo Di Carlo, regista e da 
sempre collaboratore del gran¬ 
de cineasta un progetto inizia¬ 
to nel 1988, durante 11 festival 
di Cannes, e che ora è a Parigi 
con un complesso di manife¬ 
stazioni che si svolgorto ai Lou¬ 
vre dal 12 al 29 settembre Poi 
tutto SI replicherà al bncoln 
Center di New York, dal 16 al 
30 ottobre, e a Roma, al Paiaz 
zo delle esposizioni, in data 
ancora da destinarsi (entro 
l’anno, comunque) 

Oggi, al Ministero della cui 
tura di Parigi. Il ministro Jack 
Lang conferirà ad Antonioni 
un'alta onorificenza Domani 
Paolo Pabbn, direttore dell’Isti¬ 
tuto italiano di cultura di Pan 
gl, presenterà l'edizione fran¬ 
cese dell’album di disegni e te¬ 
sti di Antonioni A volle si fissa 
un punto , a cura di Gnrica Pi- 
co e Anita Sieff Venerdì 25 e 
sabato 26 si terrà neirAudilo- 
num del Louvre un convegno 
sui cineasta, presieduto dal fa¬ 
moso regista e scrittore Alain 
Robbe-Gnilet Lunedi 28, Vitto¬ 
rio Giacci (direttole di Cinecit¬ 
tà International) presenterà i 
tre nuovi volumi editi per l’oc¬ 
casione - a cura di Renzo Ren¬ 
zi, Oioigio Tinazzi e Carlo Di 
Carlo ■> che completano la rie 
ca produzione bibliografica 
nell’ambito del Progetto Infi 
ne, Il 29, la festa di complean¬ 
no vera e propria, nella quale 
verranrM) riproposti (alla pre¬ 
senza dell'autore) gli «mediti» 
che sono già «tati proieUaU a 
Cannes neìl’88 Antonioni visto 
da Antonioni (una video-inter¬ 
vista della Rai, a cura di Uno 
Miccichà), Kitomo a Lisca 
Bkinca (un crMiometraggio di 
9 minuti e mezzo, realizzato da 
Antonioni con gli operaton 
Carlo di Palma e Massimo Di 
Venanzo sul luoghi delle Eolie 
m CUI fu girato Lavventura), 
KunriihaMela (un documenta 
no su una festa rellgiosB india¬ 
na) e il brevissimo Noto, Man¬ 
dorli, Vbfcono, Stromboli, Car¬ 
nevale realizzato nel 1992 per 
l'Expo di Siviglia, un altro ritor¬ 
no sui lu(^i dell'Acwenfura 
Questa la festa Ma l’omag¬ 
gio di CUI forse Antonioni è più 
felice è la nproposta, in corso 
in questi giorni al Louvre e 
proùtmamente in duemila sa¬ 
le d’essai di tutta la Francia 
(grazie a un accordo fra Cine 
città e II Centro nahonal de cl- 
nematographie), di tutti i suoi 
film, in copie appositamente 
sottotitolate in francese La 
stessa operazione, con sottoti¬ 
toli In inglese, si ripeterà a New 
York, ma paradossalmente il 
vero «evento» sarà il loro ritor¬ 
no davanti ai pubblico italiano 
quando il «Progetto Antonioni» 
sbarcherà finalmente a Roma 
Perché è pur sem|»e l’Italia il 
paese del regista, ed è lo stesso 
paese dove Antonioni non è 
più nuscito a fare un film dopo 
Identi^xiztone di una donna, 
risalente all’ormai lontano 
1982 


Ldistaglon J tv che ci minaccia giudicata da uno dei 
suol massimi responsabili, Antonio Ricci, autore di 
A^r/ss/mo e Slriscialanotizla. La logica degli scon¬ 
tri frontali secondo lui farà del male a tutti e due i 
concorrenti. L'incontro con Marisa Laurito, condut¬ 
trice insieme a Ezio Greggio, e il «recupero» dei vec¬ 
chi personaggi della tv. «Quelli che dicono di segui¬ 
rò 1 gusti del pubblico fanno errori clamorosi». 


so garantire è che cercheremo 
di lare una trasmissione scate¬ 
nata Questo però non si tra¬ 
muta solitamente in ascolti 
Noi comunque non abbiamo 
niente da perdere siamo nella 
posizione più simpatica Chia¬ 
ramente loro possono giocare 
a impallinerei durante ^l inter¬ 
valli pubblicitari 


Qui accanto, 

Antonio 

Ricci 

un ottobre 
di fuoco 
con 

«Papenssima» 
e «Striscia 
la notizia» 

A sinistra, 
Mike 

Bongiomo 
Inatto, 
una fase 
della 

registrazione 
di «Bulli 
e pupe» 


Già è un argomento che pen¬ 
so possa mteiessarfo 


il datore luci da un oraalolo 
Fra una cosa e l'altra, una setti¬ 
mana persa » 

Coste eolio àndall 1 ap¬ 

procci eoa la Uttritof 
I primissimi approcci in realtà 
risalivano all anno passato. La 
signora (u da me insidiata per 
Sfrfacki Mi disse di no perché 
non poteva E adesso, al primo 
ciak, ecco che mi distrugge 
una sala d'ospedale 
Netumlawale if tutta di flc- 
tioii. So che girate una aorta 
di atl-cooi dentro «Ihiperlaal- 


Antonio Ricci si 

E ropara allo scontro stagiona- 
I cne.i'corne ormai tradizione 
por lui] avverrà su due fronti 
quello di Fcipertssima (sabato 
aera bU Canale 5 alle 2o.30) c 
quello di Striscialanotizla (tutti 
I Biomi su Canale S alle 20,>25) 
Ma <l.Jp||f5o vlwìiia tnaa#lnia 
di fuoco m coTreemte- 
rA su quel dannato sabato se¬ 
ra, classica collocazione del 
massimo varietà di Raiuno, 
stavolta attaccata frontalmente 
da un altro show, anziché aggi¬ 
rata da film 0 fiction Mentre 
noi contempo la stessa Raiuno 
lia tofiuto in porto la corazzata 
Fbnfoyhco per schierare in ma¬ 
re apollo II ragazzone Frizzi 
con te suo scommesse 
Cosicché a Ricci, ralteniatl- 
VD, il separato In casa Pinln- 
vest, quello che non esita a 
sparare a zero sulla sua stessa 
azienda, tocca la funzione di 
sfondamento dello schiera¬ 
mento difensivo di Raiuno E 
rrolché ormai un autore non 
può fare a mono di essere uno 
stratega di palinwsti, a Ricci 
domandiamo anche qualche 
parere sulle scacchiere staglo 
nall, le grand) battaglie di posi 
zlohe che, salvo Imprevisti, sa- 
rarino decisivo per la vittoria fi¬ 
nale 

Ricci però si schernisce, so¬ 
stenendo che. povero lui, da 
mesi non la che lavorare (or- 
sennalaniente e non ha avuto 
modo di Informarsi su quello 
che preparano gli altri Rac¬ 
conta poi una sene di esilaran¬ 
ti inconvenienti che avrebbero 
reso ancor più affannoso II de¬ 
butto (fissato per il 2 ottobre) 
delta nuova serie di Paperissi- 
ina condotta da Ezio Greggio e 
Marisa Laurito «01 hanno fatto 
una fattura II regista è stato 
colpito dal colpo della strega il 
primo giorno d) registrazione, 


qedih di Geny SeotlIT 

Ne ho visto 5 minuti di tutti e 
due quanto basta. Mi pare bel¬ 
io si toma a quando c’era un 
soìocanale. 


che le ddMM. E per kUke 
che coea prevedi 

Mi aspetto che fallisca la sua 
nuova trasmissione, non per 
lui, ma perché awaloierebbe 
una mia tesi Sono portatore 
sano di questo pensim il tele¬ 
spettatore non é stupido e co¬ 
me tale non va trattato Tutte le 
volte che lo si tratta da stupido, 
può anche andar bene per un 
po’, ma alla lunga la cosa crol¬ 
la Esempio è stata decretata 
la morte del quiz Motivazione 
il quiz non tira più In realtà c'è 
una overdose di Mite Doveste 
la famiglia italiana che si cuc¬ 
ca Mite dalie otto del mattino 
al pieserale e poi ancora lo 
vuole alte 20.30'r Era già un mi¬ 
racolo che elemilie arrivasse 
anche a 7 milioni di spettatori 
Si dimentica che l’esigenza 
pnmaiia é la misura, li guaio, il 
senso del lumie Panno cosi, 
secondo loro, per instile te 
preferenze del pubblico 
MatecUodIdIplòtralicle' 


SI, la nostra cosiddetta fiction 
si chiama Capami Hospital 
Ezio è il primario e Marisa la 
«caporala» mollo miopvs Sor¬ 
presa gii infermieri sono i Bru¬ 
tos» 

Ma che ncravlilfai, un'iillro 
del tuoi dliscppèlllHiendI 
Però dicci qualcoaa di plà 
Mille «papere». Sembra im- 
poaalbfle che dopo la cam¬ 
pagna dell’anno pnaHto, d 
•la qualcuno ebe M Inada co¬ 
gliere alla eprowlila. 

La papera si è messa lo smo 
king, ma porta In dono nuovi e 
inquietanti spazi di tv-verilà 
Non posso dire di più perché 
coinvolgo dei terzi Abbiamo 
una rete di fiancheggiatori In¬ 
sospettabili In ogni produzio¬ 
ne una quinta colonna sorride 
c pugnala Che poi a certi gli 
facciamo solo un piacere fan¬ 
no più bella figura quando 
sbagliano che quando fanno 
sul seno Anche il direttore di 
rete, Giorgio Cori, si è immola¬ 
to per noi, con una enorme pa¬ 
pera 

Ab, tu pensi che lo abbia fat¬ 
to per voi? 

Penso proprio di sì Per farla ha 
applicato il metodo Stanisiavs- 


«Berlusconiano pentito»: 
r«Awenire» risponde 
a Bando e raddoppia la dose 


ki si é immedesimato E noi 
gliene siamo grati 
Pualafflo a ragloaare un po’ 
di pMbiaestl. Quest’estate, 
quùdo si è comloctato a 
parlare di «Paperisslma» al 
sabmo, a partire da ottobre, 
tu sostenevi ebe avresti pre¬ 
ferito cominciare a gennaio 
e che come «Deialco» avresti 
prurito Baudo a FHzzl. 
Cerio ancora adesso lo dico E 
anche Fnzzi prefenrebbe an¬ 
dare m onda a gennaio Pippo 
poi è un nemico compiuto, 
per così dire collaudato, men¬ 
tre Pnzzi é la punta di un ice 
bem non un uomo ma una 
struttura Pippo ti arriva in vi¬ 
deo stanco e frullato, dopo 
aver litigato coi costumisti e 
graffiato il coreografo Si può 
provare a fargli saltare i nervi 
Frizzi è un ragazzo felice che 


nd «cchia Deve solo condurre 
Pii x> è verde-Baudo. mentre 
py Jii è roseo e matlaccabile 
Ut o che la sera della morie di 
Fa cene ia nove milioni di 
spettatori incuranti e senza 
cuore Noi, ogni spettatore ru 
bato a Frizzi lo considenamo 
recuperato alla civiltà 
Addlrtttnral A proposito di 
recuperi, se ne ununclu 
uno anche a «Striscia»? 

Cerio La puma coppia di con- 
dutton sarà composta da Greg- 
gioe da Rie, l’ex socio di Gian 
Che fa pendant con I Brv- 


H ROMA «Dio CI salvi dai pentiti di questa specie Solo un 
berlusconiano pentito, un figliol prodigo da rotocalco pote¬ 
va scendere cosi in basso, mettendoci, sia pure con l'aUe- 
nuante della ingenuità al servizio della Fininvest» Parole 
dure, quelle contro Pippo Baudo appan,e len mattina sulla 
prima pagina dell Avvenire, a concludere le polemiche che 
nei giorni scorsi scorsi aveva opposto il giornale cattolico al 
popolare presentatore de Era stato I Avvenire ad apnre l'o¬ 
stilità con un fondo che bollava come volgare, indecente e 
Ipercommerciale la Notte magica da Benevento Un affondo 
al quale Baudo aveva risposto, sulle colonne della Stampa, 
definendosi «laico» sul lavoro e soprattutto lamentando l'ar¬ 
roganza di una «partito trasversale dei berlusconiani» cut il 
giornale diretto da Lino Rizzi si sarebbe accodato per mette¬ 
re in ginocchio la Rai Ieri la sferzante nsposta acW’Avvenire 
nella quale l'illustre uomo di spettacolo viene definito il «ca 
poscuola» di una pratica televisiva che vuole «costruire il 
proprio ascolto sui seni al vento» «La sola trasgressione oggi 
auspicabile» conclude il commento, «è quella improntata 
alle regole di una decenza che quale sia la convinzione di 
Baudo, non si coniuga necessanamente con la morale cat¬ 
tolica» 


iuibtal, troppo limi' 
leanFantaitico». 

Da come la vedo io lo scontro 
frontale farà male a tutti e due i 
belligeranti Comunque a noi 
I omologo di Scommettiamo 
che^ (La gmnde sfida) ce lo 
hanno anticipato ai venerdì 
Siamo anche un po’ offesi con 
la Rai Volevamo che ci mette- 
se contro quel programmino 
di babbo Guzzanti con i suoi 
video amatoriali Poi Fantasti¬ 
co l'anno scorso lo abbiamo 

battuto a distanza due o tre -- 

volle Paperissima rimane vorruli per I tiMil profmi- 
quella che era Solo che il tem- 

po é un po dilatata e ci sono L'ho sempre voluto, ma per 
dentro più numen Abbiamo averto awei dovuto raccoman- 
numen eccezionali Sullo darmi a De Mita Di fronte a 
scontro frontale quel che pos- questo mi sono ternato 


Non odio nessuno 

Nceoche GIgl MimBoT 

Neanche 


Sì, perchè noi siamo una spe¬ 
cie di San Patngnano per il re 
cupero dei set-dipendenti 

Meritevoli. Però, tornando 
al pattnsetU e alla loro lo^- 
ca degli «contri contrappo- 


Nessun canti. La scure del governo sul Regio di Pàrma 


da parte dei parmensi e spero 
die il Consiglio comunale sia 
sensibile e che tutti insieme si 
Uovi ia chiave giusta per il ri¬ 
lancio del Regio Le forze pro¬ 
duttive investiranno danaro 
Quando una collettività è m 
oisi. nmandare la soluzione 
delle quesUoni è ratieggia- 
mento più dannoso, perché 
aggiunge solo nuovi problemi 
a quell) che la cnsi ha provoca¬ 
to Ecco perché se non risulte¬ 
ranno chian gli obiettivi, certe 
le risorse e adeguati gli stru- 
menli, non saremo più in gra¬ 
do di programmare nessuna 
attività degna e decorosa» 
L’apertura della stagione del 
Regio era prevista per la sera di 
Santo Stefano ti 26 dicembre 
Non tutto é ancora perduto, 
ma a tutt'oggi è assai difficile 
che l’assessore al teatro accetti 
una «non stagione» Per Quin- 
tavalla la cosa importante è ga¬ 
rantire il futuro «Si può rinun¬ 
ciare a un anno di linea, ma ia 
soluzione non è più nmanda- 
bile» E intanto i parmensi ami 
ci deità tinca stanno già pen¬ 
sando ad una colletta 


•Un amministrazione comuna¬ 
le non può più gestire diretta 
mente il teatro, p^hé i pnmi 
tagli sono sempre e comunque 
per la cultura Noi siamo un 
teatro di tradizione e la conin- 
buzione è legata alle rappre¬ 
sentazioni 25 sono aSMCurate. 
ma spesso ne abbiamo latte 
30 E I bilanci non sono mai 
stati m deficit Riducendo ulte¬ 
riormente si creerebbero vuoti 
di attività che farebtteo salire 
il costo per ciascuna produzio- 
cartellone appetibile «Siamo cantò In uno storico Amico ne In un teatro lavora un sac 

costretti a dire che la prossima FVitzcol teatro pieno di crepe codigente glloperai imusici- 

stagione linea non si può fare» E invece, la leggenda del Re- sii, le maschere E noi li dob- 

insiste Quintavalla «Potrem- gio rischia di frantumarsi sulla biamo garantire ai cento per 

mo, è vero, realizzare un paio Finanziaria Le npercussioni cento Non possiamo restare 

di opere, una nel '92 e un'altra maggiori, come nolano i musi- con fiato sospeso anno dopo 

ne) '93, ma significherebbe ri- colog), si avranno sugli appas anno Abbiamo bist^rre di 

mandare il problema SI deve stonati, ma, a lungo termine, la certezze» 

chiarire una volta per tutte stessa sorte potrebbe capitare C'è chi sta ipotizzando uno 

cosa si vuol fare del Regio che anche ad altri prestigiosi leatn scontro airintemo della mag- 

nemmeno sotto le bombe del- Esiste una via d'uscita? Secon- gioranza che governa Parma 

la guerra rinunciò alla linea» do l'assessore al teatro (figura l'assessore ai teatn psi e il sin- 
Nemmeno sotto le bombe creata appositamente per il va daco Lavagetto, pds «Nessuno 
dei 1944 e nemmeno durante i lore culturale dei Regio) ('uni- scontro politico*, dice calego- 
giomi del terremoto deÌI83, caviad'uscitaèlacosìituzione ricoQuinlavalla d4osollevalo 

perché gli spettacoli si sposta- di un Azienda Teatro Regio un problema che é di tutta la 

rono altrove lx> ricorda Renata con un propno statuto cd un città La mia sensazione è che 

Tebaldl, che giovanissima proprio piano finanziarlo ci sarà una reazxme pentiva 


■i PARMA II primo teatro di Chisciotte E altera non cl sto 
tradizione italiano, alla vene- non mi sembra giusto Meglio 
randa età di 160 anni, nschia chiudere per un anno e defini* 
di restare chiuso E una sorta di re il futuro Questo ho detto al 
protesta civile attuata dall’as sindaco e agii assessori Già 
séssore al teatro, Francesco l'anno scorso abbiamo defini- 
Qulnlavalla Un ^ido dispera- to il programma a metà dell’e- 
to è allo stesso tempo una prò- state Slamo riusciti a proporre 
vocazione rar denunciare un un buon programma Que- 
rischio che ben presto potreb- st'anno. Invece, cl slamo tra- 
be investire gli altri teatri itaHa- scinati il problema quasi fuori 
ni che dipendono In gran parte tempo massimo e lutto è di- 
^ finanzlamentt pubblici 11 ventato Insostenibile» 

RmIo di ho® può ofWre |j (jggjQ essendo teatro di 
al suo pubblfco di Mjrerti me- tf^jjijiione. dipende per il 30% 

dall atnministeionecomuna- 
deve, ma solamente un prò- . miiurdi hi iim. i* si«>dc;i 

*\VBvo già «retto al mamlmo II ™'° “1“]° ® “ 

niimein di Dredu 7 lonl rea resto viene da privati, dagli In 
l'aramlnlslraa£Ile ^tnùnale, caral e dal giro delle produrlo- 
colpita dalla scure del gover- » ad arrivare al 14 millar- 
no, mi ha chiesto altri lagll U « del bilancio prevenllvo) 
«agione del Regio avrebbe do- Quesi'anno I Reglo aveva pre- 
vóto presenlare un Dan Chi- senialo un bilancio prevenllvo 
scRUW con Raimondi Tbsoi, ridono del 20% Improvvisa 
La mnamlwla e un Don Da- mcnie, dall amministrazione 
squole, quesl’ultimo prodotto comunale è arrivata la richie¬ 
da Modena Adesso mi dicono sta I un'ullerlote riduzione 
che si tSolrebbero lare sola- del 2 j% Impossibile, con que- 
menle Ui sonnambula e Don sle premesse, realizzare un 


Salta la prossima statone lirica 
nella città di Giuseppe Verdi 
Una provocazione dell’assessore 
al teatro Francesco Quintavalla 
dopo l’ulteriore riduzione di budget 

DAL NOSTRO INVIATO 


nestalo Vanno del bteentena- 
no ma evidentemente tutti gli 
appelli arrivati da intellettuajl e 
musicisti, non solo italiani, a) 
presidente del Senato ^doli- 
ni, ai copigmtqx), ai ministro 
dei Beni culturali, sono rimasti 
inascoltati. «Cai^o l'esigenza 
di tagliare la spesa pubblica 
anche con la mannaia, la sega 
elettrica se occorre», a^iunge 
Emiliani «Ma in questo caso si 
è già tranciato un capitolo del 
bilancio dei Beni culturali net 
luglio scorso senza avvertire né 
consuttare nessuno» W mini¬ 
stero risponde assicurando 
una soluzione d’emergenza «Il 
prolrtema potrà essere risolto 
in sede di note d) vanazione», 
annuncia Mberto Ronchey la 
cifra necessaria a coprire te ef¬ 
fettive esposizioni, insomma, 

K rtrebbe essere iscrìtta nel Bi- 
nclo '93 Nel frattempo Ros¬ 
sini parte per la Francia, come 
gli era già ca|riiato negli ultimi 
anni della sua vita lYoprio 
mentre il Rof chiude i battenti, 
infatti, si apre a) Musée Cama- 
vatet una grande mostra tutta 
dedicata a lui 


Guai anche a Pesaro 
n Festival Rossini 
rischia la bancarotta 


■I PESARO Se Verdi piange. Molto dura la reazione di 
Rossini non ride Mentre da Vittorio Emiliani, presidente 
Panna arriva la notizia della della Fondazione Rossini 
chiusura di uno dei templi del «Possibile che l’ufficio i^isiatl- 
melodramma, anche sui Pesti- vo dei Beni culturali non sia 
vai pesarese si abbatte la scure stato interpellato dalla Ragte- 
dei tagli di bilancio Proprio nena generale dello Stato pri- 
nell'anno del bicentenario del ma di sopprimere una voce di 
grande musicista, la fondazio- spesa ratificata con decreto 
ne che organizza il Rossini mlnistenaie il 12 giugno, do|x> 
Opera Festival e il Comune di una sotenne cerimonia a pa- 
Pesaro, sommersi dai debiti, si lazzo Chigi? Possibile che do- 
sono visti negare dallo Stato un po mesi di potemiche sul gte^ 
contributo di 7 miliardi più voi- naii non si sia capito che M 

te garanuto che avrebbe dovu- trattava di coprire spese già ef- 
to coprire spese già effettuate fettuate te mostre, i convegni, 
£ l'Auditorium PedrottI, che il festival in corso?» 

avrebbe bisc^no di un radicale In realtà, la decisione non é 
restauro, è già chiuso manca- che Vultimo atto di un este- 
no i fondi per avviare i lavon nuante tira e molla che ha fu- 


















Polemiche 

«Dalle tv 
una melassa 
di bontà» 


■IROMA. L'Inflazione galop- 
panie non colpisce solo le mo¬ 
nete, ma anche i buoni senti¬ 
menti. Soprattutto in tv. Il «gri¬ 
do di allarme* lo ha lanciato 
Riccardo Bonaclna, curatore e 
conduttore de //conag/o dt vi¬ 
vere, il programma ^ Raidue 
che si occupa della solidarietà. 
•Chi ci Sahara dalla marea di 
bontà che settimana dopo set¬ 
timana Invaderà I nostri tele¬ 
schermi? Chi ci salverà dal 
buon cuore di decine e decine 
di personaggi famosi che nelle 
piazze telewive vorranno met¬ 
tere all'asta i loro oggetti inutili 
per aiutare il tal bambino o II 
tal alto ncmnlno?». ha dichiara¬ 
to Bonaclna, riferendosi al 
Uoppl programmi concorrenti 
che si sono gettati sul filone. 
L'accusa è indirizzata soprat- ' 
tutto a prc^rammi che, mesco¬ 
lando quiz, giochini e un po' di 
buoni sentimenti, hanno sna¬ 
turato quella che era un’idea 
originarla. Bonaclna. ai propo¬ 
sito, cita tratMnlssionl come 
Falli vostrisu Raidue, Ore /2su 
Canale S, A casa nostra su Re- 
tequattro; ma anche le nuove 
trasmissioni di JovanottI e Gian 
Carlo Magalll. 01 fronte a que¬ 
sta «melassa Invischlante», Ric¬ 
cardo Bonaclna ha chiesto al 
direttore di Raidue Sodano, 
ancora trenta giorni di tempo 
per caratterizzare in modo net¬ 
to il nuovo ciclo de // coraggio 
di vivere. 

Intanto, il 19 ottobre, pro¬ 
prio Bonaclna animerà uno 
special sulle «rasfuirioni Infette 
che hanno procurato morti in 
Francia, in Italia e In altri paesi. 
Pozzo forte del programma sa¬ 
rà Il filmato che ha fatto scan¬ 
dalo, nel giugno scoiao, sul ca¬ 
naio tv francese Antenne 2; un 
videotape, girato dal padre di 
due giovani emofiliaci, siero- 
posltM e malati di Aids, fil¬ 
mandone la tragica agonia e la 
morte di uno del due. Il filma¬ 
to, a cui verranno tagliate le 
scene più raccapriccianti, ven 
rà discusso in studio dalia fa¬ 
miglia dei ragazzo morto, dal 
glomailsta che lo ha montato e 
dal ministro della Sanità De 
Lorenzo, 


Il simbolo della malavita degli anni 60 a «I fatti vostri», su Raidue alle 11.55 

Retro CavaDero si racconta in tv 


Mercoledì 
23 settembre 1992 



■LIONOlUMAIimLI 


HROMA. Dalia libertà condi¬ 
zionale appena ottenuta alla 
piazza de f /atti vostri. PieUo 
Cavallero, il pericolo numero 
uno della fine degli anni 60, ar¬ 
riva in tv. E lo fa in una trasmis¬ 
sione dove si parla, esplicita¬ 
mente dei «fatti degli altri*, sta¬ 
mattina su Raidue alle 11.SS. 
Sarà una specie di confessione 
su quello che »a e quello che 
6 diventato. Pietro Cavallero hi 
un personaggio leggendario. 
Un grande mito negativo, il 
bandito più tristemente famo¬ 
so in Italia. Ispirò il film di Liz¬ 
zani Banditi a Milano e dette il 
nome ad un gruppo di rapina¬ 
tori, «la banda Cavallero*, ap¬ 
punto. Lui, Il capo, era noto 
per la sua spietatezza. Cotto, la 
tessera del Pei in tasca nella 
prima giovinezza, delie sue ge¬ 
sta si riempirono per anni le 
pagine dei giornali. Pino aH'ul- 
tima rapina, quella al Banco di 
Napoli a Milano, nel settembre 


dei 1967, durante la quale fu¬ 
rono uccise quattro persone e 
ventuno rimasero ferite. 

Condannato all'ergastolo, 
della pena Cavallero ha scon¬ 
talo 28 anni abbondanti. 
Dalt’88 fino al giugno scorso, 
poi, ha vissuto in regime di se¬ 
milibertà dipingendo e lavo¬ 
rando come volontario, a Tori¬ 
no, in una struttura dì a^ten- 
za. Un mese fa, ritenuto dai 
giudici sinceramente pentito, 
ha ottenuto la libertà condizio¬ 
nale. Ed oggi, racconta tutta la 
sua storia. 

«Lo ha fatto volentieri - dico¬ 
no alta redazione dei / /atti vo¬ 
stri - . L'unica condizione po¬ 
sta, è stata quella di non anda¬ 
re ttoppo in là con la stagione, 
perché sofhe di un enfisema 
polmonare». E, unica pratica 
burocratica, il permesso del 
giudice di soiveglianza del tri¬ 
bunale di Tonno. Qualche ri¬ 


chiesta di compenso? «No - ri¬ 
spondono dalla redazione - 
Noi non ne diamo mai. Solo il 
rimborso per 11 viaggio e l'ospi¬ 
talità*. 

Sessantaquattro anni, <om- 
pletamente dedito a fare dei 
bene - come spiega Andrea 
Castagna, conduttore del pro¬ 
gramma -, Cavallero oggi dice 
in continuazione: "Non avessi 
mai fatto quello che ho fatto! 
Ci sono valori che non ho sa¬ 
puto vedere . Non l'avessi mai 
fatto...!"». Un grande pentito, 
Insomma? «SI - riprende Casta- 

? na - l’impressione è questa, 
i occupa di ogni tipo di emar¬ 
ginati. ragazzi sbandati e dro¬ 
gati, barboni, malati di Aids, 
Immigrati. Anni fa ha cono¬ 
sciuto un sacerdote, e da allo¬ 
ra è cambiato.*. 

Viste a ritroso, nella prospet¬ 
tiva del tempo, le sue vicende 
hanno, fin daH’inlzio, dell'In¬ 
credibile. Una volta lo spielato 
Cavallero «era un giovane peri¬ 
to chimico, sposato, una vita 


tranquilla - riprende a n'cxon- 
tare Castagna * La sua “carrie¬ 
ra" ebbe inizio con un episo¬ 
dio che rimase isolato per tan¬ 
to tempo. Cominciò ccxi una 
rapina ad un fuqfone postale. 
Fu un gesto compiuto dietro la 
spinta della necessità. C^i andò 
tene e non ci pensò più. Per 
anni. Lavorava, aveva la fami¬ 
glia. Fta le tante cose, fece an¬ 
che anche il bigliettaio sui 
tram. Ma, dopo molto tempo 
da quella "prima volta”, rifu¬ 
se con le rapine». E da allora si 
mise a fare sul saio: diciasset¬ 
te banche svaligiate in cmque 
anni, cinque morti sulla co¬ 
scienza, ventun tentati omìckìi 
e cinque sequestri di p&so- 
na.». 

Ora, Cavallero vive un penti- 
mento che vuole dimostrare 
con i fatti. 41 male die hai fatto 
non si cancella - ha detto 
qualche tempo fa - e rum ba¬ 
sta una vita in carcere. Il penti¬ 
mento vero è dimctftrare che 
hai cambiato vita». 



Una recente immagine dì Pietro Cavallero 


Adesso la radio chiede il divorao dalla tel^ione 


DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA OAMMIOIS 


M PARMA. La Radio chiede il 
divorzio dalla Tv. E ha te sue 
buone ragioni. L'azienda pub¬ 
blica è «matrigna* per l'emit¬ 
tenza radiofonica, I massimi 
dirigenti di viale Mazzini nelle 
occasioni ufficiali si dimentica¬ 
no penino di nominarla, 1 pro¬ 
blemi - ormai annosi - restano 
Invariati: non solo non si va 
avanti con la sperimentazione 
tecnologica (rattuazione del 
dettale, l'uso del satellite), ma 
ancora oggi le frequenze di Ra- 
dloRal non anrivano in tutto il 
paese. 

La Radio chiede, soprattut¬ 
to, una legge; non un capitolo, 
affrettato e lacunoso, come 
quello comparso aH'ultimo 
momento nella legge MammI, 
ma «una legge nuova tutta e 


solo per la radio - come dice il 
vicedirettore generale Corrado 
Guerzoni - che affronti e risol¬ 
va i prblemi di un mezzo che è 
autonomo e non subalterno 
alla televulone*. Una posizio¬ 
ne su cui concordano i diretto¬ 
ri delle tre reti, Giovanni Balda- 
ri, Dino Basili e Paolo Gonnelli. 
•E un problema di assetto ge¬ 
nerale della radiofonia - so¬ 
stiene Basili -, Che venga fatta 
una legge. Che si crei un'azien¬ 
da della radio: l'indipendenza 
è necessaria, visto che l'azien¬ 
da Rai è impegnata soprattutto 
con la tv». 

Le sale del «Premio Italia», a 
Parma, dove era prevista la 
presentazione del palinsesti 
autunnali delle reti radiofoni¬ 


che, hanno ospitato Ieri un 
nuovo «processo* al legislato¬ 
re, che ha fatto di RadioRai un 
vero fuorilegge: nella MammI, 
infatti, tra quegli «emenda¬ 
menti caduti a casaccio qui e 
là sul testo» (come dice anco¬ 
ra Guerzoni) sono previste tre 
reti per la Rai. Ma il legislatore 
ricordava che RadioRai ha, al 
pomeriggio, altre due «mezze 
reti»; RadioStereoRai e Radio- 
VerdeRai, per le quali utilizza 
oltre alte onde medie le modu¬ 
lazioni di f^uenza? E (sora- 
dio, 11 servizio per chi viaggia in 
autostrada? 

La legge della radio dovreb¬ 
be muovere dalla «pulizia del¬ 
l'etere», con un plano delle fre¬ 
quenze (per ora di là da veni¬ 
re), che Impedisca 1 continui 
accavallamenti tra le quattro¬ 
mila radio esistenti oggi in Ita¬ 


lia («È frustrante fare pregram- 
ml senza poter essere ascoltati; 
è molto penoso se si tratta di 
un ser\izio pubblico», è stato 
detto). «Non basta U piano del¬ 
le frequenze, non basta il con- 
fenmento delle concerni, 
occorre un'autorità sena, cre¬ 
dìbile, dotata di adeguato po¬ 
tere. se non vogliamo (wecipi- 
tare dall’anarchia al caos», ha 
sostenuto ancora i) vicediretto¬ 
re generale. Un'altra questicme 
urgente e insoluta resta la chia¬ 
rezza sulla proprietà effettiva 
delle imprese: «Anche per im¬ 
pedire i tmst, ma soprattutto 
perché non sappiamo se ci so¬ 
no radio in mano aita mafia, 
vogliamo che retii un mezzo 
pulito». 

I ritardi legislatM penalizza¬ 
no l'emittenza radiofonica an¬ 


che sul versante pubblicità, un 
mercato di 300 miliardi (115 
alle RadioRai) ormai fermo. 
Persino gli spot sono quelli te¬ 
levisivi «riciciati», le aziende 
non sfiutiano )a specificità del 
mezzo (aitche se è stato sotto¬ 
lineato come per remittenza 
pubblica siano aumentate le 
sponsorizzazioni). Al disordi¬ 
ne legislativo si è aggiunta la 
dìfficottà del rilievo degli ascol¬ 
ti: Audtradio, ii corrispondente 
de) televisivo Auditel, è fallito, 
perché è venuto meno l’accor¬ 
do tra le diverse componenti. 

Per quel che riguarda 1 nuovi 
palinsesti, la radio punta su) 
nuovo look di vecchie trasmis- 
»oni. piuttosto che sui titoli 
nuovi. Baldari ha comunque 
annunciato che Radiouno si 
nnnoverà «con rubriche di ser¬ 


vizio c di categoria, programmi 
culturali, spazi ridicati alle 
donne, ai ragazzi, alle famiglie, 
piegando ala linea informativa 
lutti i generi». Radiodue punta 
sulla «tv alla radio»; la mattina, 
infatti, proporrà oltre alla nibri- 
ca di Aldo Grasso, un esperi¬ 
mento di BM> radiofonico. Si 
rinnova anche 3i3l che ripar¬ 
te lunedi con una trasmissione 
sui «Tribuni* (martedì protago¬ 
nista la lira). Per le letture Gas- 
sman interpreterà il suo Un 
grande avv&iire dietro te spal¬ 
le. RadioVerdeRal, invece, ha 
ottenuto l'esclusiva per Ma¬ 
donna in Italia. Radiotre, infi¬ 
ne, pensa ad aggiustamenti; 
come l'ampio ascolto musica¬ 
le del mattino e dalle 15 alle 
19, con un ampliamento di ge¬ 
neri, dall'opera lirica alla musi¬ 
ca pop. 
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UN SOLO MONDO (Raiuno, 11.40). U terrìb«o,bionda- 
zione del Bangladòh attraveno il racconto di una < 
bambina che ha vissuto quel disasbo intervisUtta tial ro-; 
tocalco ecologico di Raiuno. Sui cambiamenti cllihaticl 

e ‘ >tii dai disastri ambientati, il parere di Gianourlo 
era dell’Enea e Giovanna Melarutri della Li^ am¬ 
biente, entrambi reduci dalia conferenza di Rio. > ^ > • 
CENTO CHUVI PER L'EUROPA (l^due, 13.45). Prende 
il via oggi, a cento giorni esatti dall’apeitura delle pontie¬ 
re tra (aodici paesi della Cee, uno spazio quotkmhó di 
Raidue dedicato ad Mprcmfondire le conaeguenzekiel 
trattato di Maastricht, (xnto toevlssimi filmati di tre minu¬ 
ti ciascuno per ^i^are cosa cambierà nella vita qum- 
diana dei cittadini europei: iMrtizle, grafici, nozioni ai sb- 
ria e geograila e una carrellata sui poblemi economici e 
sociali dei singoli paesi. 1 . 

BEUJEZZE AL BAGNO (Retequam, 20.30). Patrlzii Rpi- 
setti e Girgio Mastrota conducono il gioco-spettecòtokli 
Retequattro: quasi un Giochi senza Pontiere da spiàggia. 
Una giuria di sole donne, presieduta da Corinne Cléiy, ò 
chiamata a giudicare le prove di destrezza in cui si af¬ 
frontano le squadre in gara: gli italiani di Wccione e i te¬ 
deschi di Singen, gli snzzeri di Losanna, gli spagnoli di 
Sabadell. Tra gii («piti i Ricchi e Poveri, Sàtana ^to, 
Giorgio Faletti e Luca Carboni. 

AFFARI DI FAMIGLIA (Canale 5, 20.40). La «voce» jdeile 
grandi star americane, Ferruccio Amendola, sarà ospite 
della puntata odierna di Affari di fami^, il prognMmtf 
condotto da Rita Dalla Chiesa. In scaìetta tre casi: «a è 
nipote si azzuifano per una collana perduta. Un giovane, 
agente di commercio e sua madre sono in conflitto per li 
pagamento dell'affitto di un magazzino, due sorelle non 
si mettono d’accordo sulla riparazione di un motorino; 
preso in prestito. Dirime le cause Santi Licheri. 

CULT SPECIM. (Videomusic, 22). Ecco I Cult, gruppo bri¬ 
tannico attivo dalla metà degli anni Ottanta. Passati ulti¬ 
mamente dalle atmosfere oaiulle e fosche del darle pri<i 
ma maniera a una ripresa dei rock p^hedellco stile fin* ' 
ni Settanta hanno deluso molti seguaci. Comunque il 
leader, lan Aslbuiy, mantiene intatto il suo carisma sulla 
scena. 

LE PIÙ BELLE SCENE DA UN MATRIMONIO (CamM S, 
22. IO). Ultima puntala della serie estiva della trasmisstor 
ne condotta da Davide Mengacci, che ha raggiunto, se¬ 
condo i rilevamenti della Rninvesl, punte di cinque mi¬ 
lioni di telespettatori. Protagonisti di stasera Oiorgfo e lia- 
rla. due giovani trentini, di 23 e 21 anni, che si sono spo¬ 
sati nel settembre del '90. 

LA MIA NAPOLI (Raidue, 22.35). Inonda stasera II primo 
di Ire appuntamenti televisivi con artisti napoletani pOT ^ 
raccontare la città attraverso la musica. Oggi è di scena' 
Roberto Muroio con Oliantavoglia di cantare. Il caiitauto- ' 
re rievoca la città del dopoguenra gli anni Sessanta, te fe¬ 
ste di Piedigrolla, e parla del tanti artisti partenopei òhe 
ha incontrato nel corso della sua lunga carriera: da 
Eduardo a Totò, da Carosone a Tito Schipa. Nelle prossi¬ 
me puniate Sergio Bmni e Lina Sastrì. 

(OislianaBatemò) 


SCEGLI IL TUO FILM 


01*M SCANDALO A nUKLPIA 

Ratto di Qaaroa Ciikar, eon KatMrtiia mplwni.'Carf 
QraiiLUaa(lllo).tOSinlmM. 

Un classico personsoglo «alla Hapburn» quello di Di- 
sy, ragazza snob che decida di risposarsi. Ma i'ait 
marito non si dà psr vinto. Decida di ribonqulsw-to a 
le matte tra i piedi un Intrigante rapertar Stravuan- 
za, dialoghi pimpanti e il marchio di garanzia dalla 
commedia americane. 

TELE -f S 


Bastiano è un trovatolló, nella Parigi dalla teeondl 
meta dall'Ottocento. Scopre di eseara tiglio di una rlo« 
chisaima famiglia di nobili a che il suo posto é sàd 
preso da un ursurpatore. Aiutato dal fido Qaspai 
parte alla conquista del titolo a dal danaro. Totò in co 
sfuma, divertente coma ai solito ' 


IN FUGA CON PAPA 

Rasia « Spire Ratalaa, con Caray Halin. Lea Rasoi. 
Marcia Straaaman. Uaa (1SW). IN iMmiN. 
li papà dal titolo è un cowboy metropolitano, apaola- 
lizzato In furti di automobili. Il degno figliolo ha un In- 
discutiblla talento neirorganlzzara rapina. Inalarne, 
dunque, mettono a dura prova banche a uffici poatall 
del Colorado e dello Utah Ma non aampra tutto va po¬ 
me dovrebbe In prima tv. 

ITALIA 1 


IL DOTTOR FAUSTUS 

Ragia di Richard Durten a NavIHa CagMH. aan Ri¬ 
chard Durian. Andrena Taubar, Bllz l reaSi Taìplor. 
Gran Bretagna (INF). NmInuH. ^ 

Burton mattatore (è anche produttore dal flim) fa rivi¬ 
vere sullo schermo II mito ai Fauatua che iapiro anche 
Goethe. Con il patto siglato con II diavolo rsualua ha 
venduto la sua anima e torna giovane, chiedendo di 
far rivivere la donna più balla dal mondo, Elana ai 
Troia, ma il suo desiderio di onnipotenza si è spinto 
troppo oltre. 

ODEON 


RADIOOIORNALf. ORI: •; 7; •; 10; IS; 
19; 14; IR IT; IR 91; 99. QR2: R9R 
7.9R •.9R 9.M; 11.N; 19.9R 19.9R 
18.9R 10.9R 17.N; ia.9R 1MR 
99.99. OR3: R4R 11.4R 19.45; e.4R 
1R4R90.4R 99.18. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 

7.56. B.S6. 11.57, 12.58, 14.57, 16.57. 

6.56, 20.57, 22.57. 8 Radio anch'io 
settembre; 11.M Radiounocllp; 11.18 
Tu lui i figli gli altri; 1t.M Ora sesta; 
18.N Alta ricerca dell'Italiano perdu¬ 
to; 18.W Calcio: Zurigo-italla; 91J8 
Federico Gonfalonieri; n.W La tele¬ 
fonala; 99.N Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27. 10.12, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 18.26, 22.27. RN 
Francesca; 9.10 Taglio di terza; i.N 
Portofranco; 19.M Siamo al verde; Il 
Rubò; 19.M Carlaaime note; 19.H La 
valigia delle Indie; 99.41 Questa o 
quella. 

RADIOTRE. Onda verde; 6.42, 6.42, 
11.42, 18.42. 7.90 Prima pagina; 10 
Leggere II Deoamerone: 11.N Ope- 
rafettlval; 14 Concerti Doc; 10.M Pa- 
lomar Estate; 10.40 Scatola sonora; 
99.U II racconto della aera. 
RADIOVERDERAL Mualca, notizie e 
Informazioni sui traffico In MF dalla 
12.50 alte 24. 


STAZIONE LUNA 


WuW CI- 

pa di un astronauta americano colpevole di aver ag¬ 
gredito una collega russa. Par evitare eltri Inconve¬ 
nienti dipiometicl el decide di inviare solo oppple apo¬ 
sate. E il poter Peter viene costretto et metrlmoniocon 
la scienziate Eileen... 


0.40 UN ANNO VISSUTO PERICOLOSAMBNTI 

Regie di Peter Weir, con Mei Otoeea, tIgzMraay Wee- 
ver. Unse Nunt Aueirelle (INI). IIOmliMiS; 

Bravi attori, bel ritmo e molta azione In QiMto ewin- 
cento film di WeIr. Nelle Filippine, In m«UO e conflitti 
e guerriglie, la avventure di reporter e agenti apeolall 
al momento dell 'evacuazione dovuta al colpo di italo. 
Gibson, legato da profondo affette ed un nano indige- 
no, cerca di capire politica e cultura locali. 

RAIDUE 

t.00 OALLANDO LO SLOW NBLU QRANOB OTTA 

Il giornalista americano Lou affitta un apMrtamento 
accanto a quatto dalla ballarina Sarah. Plano ptono ai 
Innamorano, ma au di lei o'ò un terribile verdetto me¬ 
dico che le pronostica la parallal. Sarah non ceda, 
batta atupandamante alla prima, ma subito doM si 
blocca. Una fiabr moderna, delicata a umana, con 
memorabili core grafie, 

RAIUNO 



































































































































































































































































I NavWi Broltwrs slama a Roma 


I Neville Brothers stasera a Roma 

Black music 
EHo e St. Jude 

Sono in Italia per un breve tour i quattro Neville Bro¬ 
thers, esponenti del più genuino spirito musicale di 
New Orleans: Ieri erano a Napoli, oggi al Tendastri- 
sCe di Roma e domani al Rolling Stone di Milano, 
con l'ultimo album, Family grooue. Domenica sa¬ 
ranno ospiti al gran gala di Raiuno in onore di Lu¬ 
ciano Pavaiotti, con il quale Aaron Neville canterà, 
Inun esclusivo duetto, ì'AveMariaài Schubert. 


AMAMUnO 


■PROMA il loro ultimo ah 
bum, fbmifygroom, è dedica¬ 
to «a Dio e a ^int Jude», il san¬ 
to americano protettore delle 
caiue Impossibili; Aaron Indi¬ 
ca l'orecchino che pende dal 
suo lobo sinistro, una meda- 
glIeRn di St. Jude, e a chi gli 
chiedo che Importanza ha avu¬ 
to la fede e la religione nella 
sua storia, anche artistica, ri¬ 
sponde seiimitcomonte' «Sen- 
xa lede In Dio non saremmo 
arrivati da nessuna parte. Sa- 

B di strada nè hanno (atta 
molla, 1 quattro Neville Dro- 
thors. Dal dalent show» dal 
quali Aaron, gigante buono 
con tatuaggi, muKOiI e un'in- 
sospotlabile voce angelica, ve¬ 
niva regolarmente cacciato; o 
d<li Idcallnl del quartiere Iran- 
celle di New Orleans, dove Art 
e Charles suonavano II piano¬ 
forte e il sax per guadagnarsi 
da vivere; fino alla rlballalnter- 
nixlonale, al successo di di¬ 
schi come Yellow moon, alle 
collaboraxloni con artisti co¬ 
me Santana. Dr, John, linda 
Itoniiad, Qrateful Dead, Keith 
RIeharda. Oggi II considerano 
In'Uftto II mondo la più genui¬ 
na ospressiono della musica di 
New Orleans, un distillato ric¬ 
co e profumato di suoni cd 
umori, di soul, riìythm'n'biues, 
funk e roggee, che nell'ultimo 
dis^o si ù nvcslito di arrangia¬ 
menti più smaltati dei solito. 
C'd anche un accenno di rap, 
in One more dqy, grazie al II- 
gllo di Aaron, Jason, la nuova 
■generazione Neville»- «E l'e- 
iprcsslono del tempi - dice Art 
- Il rap raccoglie I eredita del- 
resperienza della musica nera 
degli anni '60». Sul plano dei 
conlonuU Family groom oscil¬ 
la tra messaggi positivi, religio¬ 
ne e critica sociale. Esorta i ra¬ 
gazzi a non drogarsi (ter nìy 
peopk go), «senza dimentica¬ 
le che 11 governo ha In tutto 
questo una grossa responsabi- 
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Vicenza, al Teatro Olimpico La tragedia di Eschilo 
«I sette contro Tebe » riletta come un «oratorio » 

diretto da Luigi Squarzina contemporaneo. Cbn Micol, 
e tradotto da Sanguineti Graziosi e la Buccellato 

Edipo e i suoi nipoti 


SPOT 



In attesa del convegno che venerdì concluderà il 
«Progetto pace e guerra» organizzato a Vicenza dai* 
la rivista Sipario, al Teatro Olimpico è andato in sce* 
na / sette contro Tebe di Eschilo, un testo raramente 
rappresentato in Italia. Il regista Luigi Squarzina ha 
pensato la tragedia come un oratorio, quasi privan* 
dola di ogni spettacolarità. In scena: Paolo Graziosi, 
Benedetta Buccellato, Pino Micol. 


MARIA QRAIIA ORIOORI 


lltà - dicono i Neville -, Invece 
che pensare a dare la caccia a 
chi si droga, dovrebbero pen¬ 
sare di più a chi fa entrare tutta 
questa droga nel paese e a chi 
ci specula sopra cercando di 
allargare II mercato; oggi a 
New York II crack si pud com¬ 
prare con appena dieci doila- 
rlN. «La povertà, la disoccupa¬ 
zione, aumentano dappertutto 
ma la maggior parte della gen¬ 
te non fa neanche più caso ai 
senzatetto, finché magari non 
artlva un uragano Andtew a 
acopcrchlartl 11 tetto, allòitn tl 
rendi Irnprowisaniente conto 
di cosa Significa non avere una 
casa». 

Non più giovanissimi (tutti 
oltre 15() anni). profondamen- i 
le credenti, attaccati a forti va- ; 
lori morali (tanto da confessa- i 
re una certa antipatia per Prin- i 
ce, colpa della sua Immagine ' 
peccaminosa), i quattro Nevil- ' 
le indicano le toro radici musi¬ 
cali nel «jazz, il gospel, lo can¬ 
zoni degli anni '30, fino agli 
anni '60, consideriamo invece 
un bluff tutta la disco music e il 
pop elettronlcQ». «Abbiamo 
sempre avuto buone acco- 

& ze sia dal pubblico che 
critica - continua Art - 
ma non si può dire lo stesso 
per quanto riguarda l'accesso 
ai media. Specialmente il cir¬ 
cuito radiofonico, che In Ame¬ 
rica 6 molto importante, ma è 
anche molto settorializzato' ci 
sono stazioni che fanno solo 
rock, solo melai, solo country. 

E la nostra musica, che è un 
mix di tanti generi, non sa¬ 
prebbero in quale casella met¬ 
terla. Il guaio è che anche le 
radio che (anno black musk 
sono in mano alle stesse per¬ 
sone che controllano tutto il 
circuito, c sono loro a decidere 
cosa è black music e cosa non 
io è. Sembra assurdo, ma loro 
possono anche decidere che 
B.B. King non è black music, e 
che nemmeno 1 Neville Bro¬ 
thers lo sono». 


CHI TIMPO FA 


B VICENZA i Greci nostri 
contemporanei o lontanissimi 
da noi? L'interrogativo ha qual¬ 
che senso per / sette contro Te- 
bedì Eschilo che Luigi Squarzi- 
na ha messo in scena al Teatro 
Olimpico. 1 due termini della 
questione, infatti, si confronta¬ 
no - ma senza risposta, si di¬ 
rebbe - nella chiave voluta- 
I mente spoglia degli elementi 
i scenici di Giovanni Agostmuc- 
ci e anche nei costumi, lunghi 
I abiti grigi quasi punitivi per le 
i donne; completo grigio con 
I giacca «maoista» per gli uomi- 
I ni, pensati neH'otlica di una sia 
I pur non definita contempora- 
I neità. Si ritrovano nella ieratica 
gestualità degli attori, «emetti¬ 
tori di parole» più che perso¬ 
naggi, che quasi si confondo¬ 
no con le statue della scena fis¬ 
sa dello Scamozzi se non fosse 
per un raro gesto delle mani, 
per la coloritura della voce E 
lutti gli interpreti, da Micol a 
Graziosi, dalla Buccellato a Pa¬ 
trizia Zappa Mulas, aderiscono 
consapevolmente alla scelta di 
Squarzina, trasformandosi in 
messaggeri della lingua ricca 
di assonanze e di ìmniaglni di 
Eschilo chela traduzione di 


Edoardo Sanguineti ci restitui¬ 
sce con felicità e sottigliezza. 

In ! sette contro Tebe (una 
mostra nel foyer ne ricorda la 
prima rappresentazione a Vi¬ 
cenza con un cast di eccezio¬ 
ne. Memo Benassi, Rina Morel¬ 
li, Ermete Zacconi), testo che 
è dìfiìciUssimo vedere rappre¬ 
sentato sulle nostre scene, si 
confrontano anche i due temi 
attorno ai quali ruota la trage¬ 
dia greca' il destino che colpi¬ 
sce attraverso le generazioni te 
stirpi colpevoli (in questo caso 
l'intera discendenza di Edipo) 
e la follia delia guerra se non 
riguarda la difesa degli ideali 
di libertà. Sono temi presenti 
nella tragica contrapposizione 
per il potere fra i due fratelli; 
Eteocle che difende Tebe e Po¬ 
linice che l'assedia, condotta 
fino alla morte di entrambi, sta 
nella nbeliione di Antigone e 
di Ismene, alle quali Sanguine- 
(I regala un'interpolazione 
quasi coeva al testo che già 
adombra un futuro, tragico de¬ 
stino anche per le due sorelle 
che hanno scelto di contrasta¬ 
re alla legge dando sepoltura 
al fratello che ha condotto 1 



PAVAROrn E SUNG in concerto. «Prima mi aveva 
detto di no. L'altro ieri sono andato a trovarlo a casa sua 
a Londra e l’ho convinto. Anzi canteremo una canzone 
insieme e sarà luì a venire dalla mia parte, sul versante 
classico. Faremo flanes angelkus, un brano religioso». 
Sono parole di Luciano Pavarotti riferite a Sting, che si 
esibirà con lui domenica sera sul palco modenese in un 
concerto ripreso m diretta da Raiuno a conclusione del 
concorso ippico che porta il nome del grande tenore. Ol¬ 
tre at già annunciati Zucchero (U suo disco con Pavarotti 
uscirà il 1** ottobre) e Lucio Dalla, si alterneranno sul pal¬ 
co Suzanne vega, i Neville Borthers, Bob Geidof, Lite 
Lemper, Mike Oiafield e Al .laireau. Conduttrice, insieme 
allo stesso Pavarotti, Alba Panetti. 

IL MESSICXI AGLI INCOmW 01 SORRENTO. Sette ope¬ 
re della cinematografia messicana, una sezione concor¬ 
so per i giovani itmlani, un convegno degli attori; ecco il 
programma degli Incontri iniemazIonalT del cinema di 
Oriento, dal 30 settembre al 3 ottobre. Otto le pellicole 
italiane; Ambrogioàì Wilma Ubate. Blu nottedi Serafini, 
Cinecittà Cinecittà di Badolisani, Complicazioni nella not¬ 
te di Cecca, Dall'altra poitedel mondo di Catinan, Lettera 
(ki Parisi di Giordani, Malesh di Cannavaccluolo e II pia- 
cere d^aimidi Baihara Barn!. 

•IL giovedì» risate in cassetta. Prendi 11 cinema e 

la tv e scherzaci sopra. Da domani arriva II Giovedì, ovve¬ 
ro; «Tutto quello che non avreste voluto sapere sullo 


Una scena de «f sette «)ntro Tebe», in scena a Vicenza 


nemici sotto ie mura della città 
natale. GH attori, in piedi o se¬ 
duti, sono dislocati per tutta la 
scena dove è presente arterie il 
complesso mudale dtierto da 
Mario Mojana che suona le 
musiche di Rorenzo Carpi, 
che suggeriscono quel nesso 
strettissimo che nella tragedia 
greca c'era fra la parola, ti suo¬ 
no e il canto. Legame che qui 
domina soprattutto nella im¬ 
petuosa e un po' caricata reci¬ 
tazione di Benedetta Buccella¬ 
to (corifea) e del coro, ridono 
alle sole Barbara Nay e Utisa 
Mazzetti e. sia pure in forma 
minore, nella declamazioitc 


dell’araldo di Stefano Lesco- 
velli Rno Micol è Eteocle il di¬ 
fensore di Tebe, pronto per 
questo a combattere contro il 
fratetio faUore carica di am¬ 
biguità retonca la ineluttabilità 
della scelta della sua azione, il 
senso di persuasione che si ri- 
nova nel suo modo di gestire il 
potere, la capacità di calmare 
l'oscura paura della morte del 
coro, pedino con durezza Per¬ 
ché lo ripete più volle, Eteocle 
le donne sono una gran maga¬ 
gna e dovrebbero starsene zit¬ 
te e a casa e non interferire 
nelle deci^oni che solo gii uo¬ 
mini possono prendere II suo 


contraltare è il lucido, control¬ 
lato Messaggero di Franco Gra¬ 
ziosi, che anche nella recita¬ 
zione rispecchia la chiara og- 
geuivtià delia sua funzione L£ 
due tragiche sorelle dei duel¬ 
lanti. Antigone e Ismene, han¬ 
no la caparbietà sognante di 
Patrizia Zeppa Mulas e la vo¬ 
glia di porsi domande di Lucil¬ 
la Giagnoni, ma sono defilate 
in questa tragedia sostanzial¬ 
mente virile che Squaizina ha 
pensato come un oratorio, più 
da ascoltare che da vedere, 
quasi smontandola nei suoi 
elementi costitutivi, tuon da 
qualsiasi spettacolarità 


Cemak e Giuliano. Ad ogni numero del qumdlcinate, 
edito dalla Video Editori, è acclusa una cassetta con un 
classico dei cinema. Sì comincia con L'Armio Azzurro, il 
film che rivelò Marlene Dietrich. li lutto a 8.900 lire: prez¬ 
zo bloccato Tton solo per il numero di lancio. 

PARTE ILSETTIMANALE OELTGS. Parte oggi Spazio cin¬ 
que, il settimanale del ToS In onda ogni mercoledì alle 
22.45. Nelle intenzioni di mrico Mentana sarà un appun¬ 
tamento dedicato atl approfondimento dei fatti attraver¬ 
so interviste, reportage, dirette e testimonianze. Nel nu¬ 
mero inaugurate un'mtcrvista esclusiva a Giuliano Ama¬ 
to e un’inchiesta sul delitto del «padre-padrone» di Tori¬ 
no. 

nrrt no AUA DECIMACONCESSIONE. le tv locali rac 
colle nella Frt si oppoMono all'Ipotesi di una decima 
concessione nazionale. Secondo la Frt, dietro pressioni 
di gruppi politici, si farebbe strada la proposta dielimina¬ 
re Tele -4- 3 per far posto a due nuove emittenti (Elefante 
Telemarket e Retecapri). «E inammissibile rimettere in 
discussione l'equilibrio tanto faticosamente raggiunto e 
permettere l'ingresso sul mercato delle risorse pubblici¬ 
tarie di due nuovi soggetti nazionali». 

A BABILONIA RIAPRE IL FESTIVAL. Dopo una .sospen¬ 
sione di due anni, dovuta alla guerra dei Golfo, riapre il 
Festival di Babilonia, a 90 chilometri da Baghdad, («a ina- 
nifesiazionc, che spazia dal balletto alla prosa alla musi¬ 
ca, tende a rilanciare l'immagine detl’IraK e s'intitola «Da 
Nabucodonosor a Saddam Hussein». 

(Toni De Pascale ì 


Insulti e minacce della ’ndrangheta per Carlo Carlei 
«La corsa dell’innocente » racconta una faida calabrese 


Si è concluso il terzo Festival intemazionale musicale di Lecce 
Gran successo di pubblico per i concerti ospitati in piazze e cortili 


«Regista, la pagherai» «Ane italiane», anzi barocche 


RINATO RAUAVICINI 


B ROMA Alcuni squilli di te¬ 
lefono nel cuore della notte, e 
poi insulti e minacce registrati 
dalla segreteria telefonica. È 
successo ai regista Carlo Carlei 
che ha firmato il film La corsa 
dell'innocente, presentato fuori 
concorso alla recente Mostra 
del cinema di Venezia e da po¬ 
chi giorni nelle sale. Il film, l'ul¬ 
timo prodotto dallo scompar¬ 
so Franco Cristaldl (assieme a 
Domenico Procacci), ha per 
protagonista un ragazzo cala¬ 
brese, figlio di due rapitori as¬ 
sassinati da una cosca rivale, e 
segna l'esordio nella regia del 
trentenne regista calabrese. 

«Il telefono ha cominciato a 
squillare alle due dei mattino - 
ha raccontalo Carlei che ha 
denunciato li fatto al commis¬ 
sariato del quartiere Parioli a 
Roma - . lo non ho risposto, 
ma ho sentito lo voce di uno 
sconosciuto con un forte ac¬ 
cento meridionale che mi in¬ 
sultava, ripetendo che non mi 
sarei dovuto occupare di un si¬ 
mile argomento e che me ne 


sarei pentito». L'Ignoto telefo¬ 
nista, al termine delie minac¬ 
ce, si è qualificato come «di¬ 
fensore dell'industria calabra 
dei rapimenti». 

«Sulla verosimiglianza delle 
minacce - ci raa:onla al tele¬ 
fono Carlo Carlei - non ho 
dubbi. Quello che non riesco a 
capire sono ie intenzioni. Ct.l 
le ha fatte, sicuramente non ha 
visto il film, se può pensare 
che il film, in qualche modo, 
offenda i calabrtisi. La corsa 
deU'innocenle parla del Sud e 
del calabresi m modo costrutti¬ 
vo. E se ne fa vedere la faccia 
negativa dei sequestri come 
unica risorsa possibile, ne met¬ 
te in risalto anche una positiva, 
incarnata dal ragazzino prota¬ 
gonista che, con la sua sensibi¬ 
lità, fantasia e coraggio espo¬ 
rne un forte bisogno di reden¬ 
zione. Aggiungerò che molti 
calabresi, dopo averlo visto, mi 
hanno manifestato grande so¬ 
lidarietà per aver espresso 
questo bisogno di riscatto che 
loro sentono fortemente». Vito, 


Il protagonista del film (inler- 
prelato da Manuel Colao). 
scampa ad una sparatoria nel¬ 
la quale viene sterminata la 
sua famiglia, apparten«itealia 
n'drangheta. Durante la fuga 
entra in possesso di una parte 
del nscatto pagato per il se¬ 
questro del tiglio di un indu¬ 
striale del nord. Braixato da 
tutti, inizierà una funga «corsa» : 
verso la Toscana, risatendo 
mezza Italia, per arrivare a re¬ 
stituire at genitori del rapito il 
denaro pagalo. 

La notizia delie minacce, i 
diffusa teri sera dail'Ansa, ha 
un po' sorpreso k> stesso Car- ' 
lei. «Non volevo che la cosa as- ; 
sumesse troppo risalto - ha 
commentato - anche perché 
rron mi va di cavalcare l'episo¬ 
dio, magari facendo credere di 
voler fare pubblicità al film. Ma 
te minacce ci sono state ed an¬ 
che la polizia pensa che non sì 
tratti di urto scherzo. Tanto (riù 
che il mio è un numero dì tele¬ 
fono riservato E poi la voce 
dell’anonimo ha pronuncialo 
quelle parole con molta catti¬ 
veria». 


IRASMOVALINTI 


B LECCE Suonano, m un as¬ 
sorto cortile (Palazzo Guari¬ 
rli), due flauti e, mentre sciol¬ 
gono un'Ano italiana di 
Johann Joseph Fux 
(1640/1741), un protagonista 
deirultima età barocca, il suo¬ 
no SI arrampua per i rami di 
Ulta fucsia, quasi avvolgendo e 
cc^iiendo i fiori p>enduli Via 
via sale lungo una fioritura d'e¬ 
dera verde chiara, che in allo. 
SI tinge di tinte rosate 1 flauti 
sono punteggiati da un violon¬ 
cello c dai clavicembalo. L’in¬ 
treccio di melodiche linee ba- 
roixhe riempie il cortile di una 
incantata tiorìtura di vita. 

È un barocco sottile, elegan¬ 
te, che si appaga di un decoro 
misurato, lievissimo e pure be¬ 
ne abbarbicalo, come la fucsia 
e l'edera a quelle del cortile, 
alle pareti della musica. Un mi¬ 
racolo Finiremo chissà, co) 
dar ragione a quegli studiosi 
che rilevarono resistenza del 
barocco in tutte le epoche del¬ 


la civiltà umana, dai tempi del¬ 
le caverne a quelli delle chie¬ 
se. dei palazzi e di tutte le altre 
manifestazioni della fantasia 
creatrice. Mica male II suono 
come «barocco» iltegiadrimen- 
to del verde; il pubblico - tan¬ 
tissimo - come vanto e riempi¬ 
mento delio spazio, toccato 
poi, in quel cortile, da musiche 
di Hotlelerre, Telemann, 
Haendel, Sammartmi. 

Splendidi i due flautisti > 
Luigi Bisanti e Lucia Rizzello - 
protesi nela foro ricerca di stile 
e di bel suono, insieme con 
Marcello Forte (violoncello) e 
Corrado De Bemart (clavicem¬ 
balo). Costituiscono il Quar¬ 
tetto Flora e in essi si è avuto il 
momento «sacro» di un baroc¬ 
co composito, avvolgente e 
coinvolgente le attese della 
gente, le speranze di una tre¬ 
gua nell’incalzare dei quotidia¬ 
no. Il Quartetto Flora, ma an¬ 
che l'Accademia di Terra d'O- 
tranto, l'Arcadia Nova (Rodol¬ 
fo Bonucci, a Galalina, in San¬ 


ta Caterina d’Atessandria, ha 
concluso il concerto con il ba¬ 
rocco «demonico» dei tartinia- 
no Trillo del diavolo), Le Par- 
lement de Musique, che ha 
stupendamente realizzato, 
sconosciuto in Italia. L'artigia¬ 
no gentiluomo, «Intermezzo 
comico» da Le Bourgeois Cen- 
tilhomme di Molière- sono i 
tnonfatori dei terzo Festival in¬ 
ternazionale «Musica Barocca» 
che ha, quest'anno, notevol¬ 
mente inciso sult'atlenzione 
del pubblico. Un barocco, di¬ 
cevamo, pìccolo, elegante, di 
misura,umana, emozionante, 
ma non frastornante. E questo 
il successo dei Festival: un ba¬ 
rocco musicale che si affaccia 
da balconcini felici delia loro 
bella ringhiera ricurva. 

Una riprova? Il concerto a 
Tricase, nel cortile di Palazzo 
Gaiione, affidato alla Cappella 
Palatina in vena d’un barocco 
comico. Si è come affacciato 
ad un balconcino ilcoqtraltlsta 
Stefano Albarello, per divertirsi 
e divertire con rievocazione di 


lieti boschetti (una Canlata di 
Benedetto Marcello), di la¬ 
menti d'un musico castrato c 
cantando a squarciagola di 
non aver più voglia di cantare 
Aveva due complici di grande 
bravura e malizia, al clavicem¬ 
balo Marco Bisceglte e. an- 
ch'essa come appoggiata ad 
una nnghiera barocca, Maria 
Giaquinto che ha recitato «bar- 
cellette» di Giulio Cesare Croce 
sui cervelli delle donne e sul 
gallo di Madonna Checca. 

L'ultimo concerto, a Maglie, 
ha fatto riempire ia bella chie¬ 
sa della Purificazione, risuo¬ 
nante dei Salve Regina di Ales¬ 
sandro Scarlatti e Pergolesi c 
dello SbAat Metter, aitoora di 
Pergolesi, intensamente canta¬ 
lo dal contrattista Gérard l<e- 
sne, direttore anche del com¬ 
plesso francese !) Seminario 
Musicale, e dal soprano Moni¬ 
ka Frìmmer. Un bei succedo. 
La pietra gialla del barocco 
leccese accoglie bene 1 suoni 
come una sua fionlura, e con 
essi riprende vita. 








sereno VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 


B 


NEVE MAREHOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: ò In atto un braccio di 
ferro fra una depresalone il cui minimo va* 
loro ò localizzalo sul Golfo di BIscaglia e 
che estende la sua influenza fino al Medi¬ 
terraneo occidentale, e una fascia di alte 
pressioni che dall'anticiclone russo si 
estende fino al Mediterraneo centrale Le 
perturbazioni inserite nella depressione 
sono ostacolate nel loro movimento verso 
Levante dalla presenza dell'alta pressione 
e tervdono perciò a portarsi verso nord-est 
interessando solo la parte nordoccidentale 
della nostra penìsola. Comunque il tempo, 
nelle sue grandi linee, sembra voglia gra¬ 
dualmente allinearsi con gli schemi autun¬ 
nali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali ma in particolare su Piemonte Lombar¬ 
dia e Liguria e le Alpi centroccidentall, cie¬ 
lo da nuvoloso a coperto con precipitazioni 
sparse localmente anche di tipo temporale¬ 
sco. Sulle regioni dell'Italia centrale gra¬ 
duale intensificazione della nuvolosità ad 
iniziare dalla fascia tirrenica; il tempo su 
queste regioni conserverà tuttavia la carat¬ 
teristica della variabilità. Per quanto ri¬ 
guarda le regioni meridionali prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali 

MARI: mossi I bacini di Ponente, legger¬ 
mente mossi quelli di Levante. 


TIMPRRATURR IN ITALIA 


Boizano 

14 

~25 

L'Aquila 

6 

25 

Verona 

15 

28 

Roma Urbe 

16 

30 

Trieale 

18 

25 

RomaFlumlc. 

18 

29 

Venezia 

16 

26 

Campobasso 

16 

25 

Milano 

18 

2b 

Bari 

16 

2/ 

Torino 

16 

18 

Napoli 

17 

28 

Cuneo 

14 

18 

Potenza 

11 

25 

Genova 

19 

23 

S. M Leuca 

21 

25 

Bologna 

16 

28 

Reggio C. 

20 

29 

Firenze 

13 

29 

Messina 

23 

28 

Pisa 

15 

28 

Palermo 

20 

28 

Arteona 

15 

28 

Catania 

17 

28 

Perugia 

13 

28 

Alghero 

15 

31 

Pescara 

13 

27 

Cagliari 

24 

29 

TRMRIRATURR ALL'RBTRRO 

Amsterdam 

15 

21 

Londra 

14 

18 

Atene 

19 

28 

Madrid 

11 

27 

Berlino 

11 

21 

Mosca 

5 

16 

Bruxelies 

15 

22 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

13 

18 

Parigi 

14 

22 

Ginevra 

. 12 

22 

Stoccolma 

a 

15 

HelsInKi 

b 

15 

Varaavia 

« 

17 
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ItaliaRadio 

Frequenze 

T 15 KMMenaDtofnpa 

M6 SlmiKali: •elMarlatà • Trman. 

B30 Miiwvra •cowomio»; pralMW. prapo 
•tt... • eoRlMtaiIen). L'opinione del- 
l'on G.Angiue 

B10 L’Eureee del rioeM • Ifyropa Sei pe- 
poli? Intervista al prof G Tremohtl 

B.30 OlraKa «aHe selepare eanarala dalla 
Lombardia. 

0 10 Finanalarla: i’audaeo colpo dd oolM 
neM. Filo dirotto e l'opinione di S Cof- 
feratl. Per Intervenire tei 06/6796530- 
6791412 

1.10 De: I «Sogni» delta orlai. Con Q Va- 
lenllnl (La Repubblica) e M Franco 
(Panorama). 

1 30 II «girona» dal nuovi pooeatort. I pare¬ 
ri di S Qulnclo, A Maria Oi Nola, Q 
RodanoeM Betelli 

1 4S QluaMila: OMuao par Snanilaria. in¬ 
tervista a F Ippolito, segr geo Anm 

2.30 Coiiaumande. Manuale di autodileaa 
del cittadino 

3 30 Saranno radleal. La vostra musica in 
vetrina dal R 

530 Dentro II trattato di MaaslrleM. Con P 
Virgilio OaatolloP Napoletano 

B 10 Libri: «MaglatraU In Sicilia». In studio 
M Bertoncelll, C Mirto, A Pomar e 
un Interventodall'on G Ayala 

7 10 Mutloa: «Manovale ganMIueino». In 
studio D Vergassola 

7 30 CInaina: «Morta di un matamatloo na* 
pelatane». Convareando con M Mar- 
tona, regista 

e 15 «Alta Marea», Qualctia demanda pri¬ 
ma dal eonearte. RIaponde A Vendu¬ 
ti Per intervenire tei 06/6796539- 
6791412 

9 30 Sotd Oul. AttualilA del mondo dello 
spettacolo 


riMità 
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enumeri L 290.000 L 146,000 

Estero Annuale Semestrale 
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TIUROMAM 

Ora 14 Tfl notlilirio; 14.M Film 
«L intrlòo 1S.M T»- 

Itn. Wlvlani-; 14.1I Film «Ab¬ 
batto la mlaaria»; 1t Talan. 
«Varoniea»; IMI Cartona ani¬ 
mato; 19 Taiafilm «Lavarna a 
Shlrlay; MJO Film «Il dottor 
Fauatua»; U.1I Tg notiziario; 
2t.9Q Film; 1 Tg notiziario; 1.11 
Film «L'Intrigo Infornala» 


Qm 

Ora 11.11 Gbr informazione; 17 
Starlandia; Il Taiafilm «I giorni 
di Bryan»; 19.27 Stasera Gbr; 
19.99 VIdeoglornale; 19.89 Gbr 
sport; 29.99 Film «Donne allo 
specchio»; 22.48 Questo Gran¬ 
de Sport; n.99 Rubrica «Aria 
aperta»; 24Eurocandld; 9.99 VI- 
deogiornale; 1 Gbr sport; 1.99 II 
grande cinema di Gbr 


TIUILAZIO 

0ra14.08 Cartoni animati Ju¬ 
nior tv; 19.08 Redazionale; 

19.98 La repubblica romana; 

19.99 Teletazio giornale; 29.09 
Telen. «Adolescenza Inquieta»; 

29.99 Telefilm; 22.30 Telelazio 
giornale; 29.19 Telefilm «Un ra¬ 
gazzo come noi»; 0.99 Film 
«Codice d'onore». 


a^^ROMA 


CINEMA □ oniMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFMfZiONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.; Disegni animati; 
DO: Documentario; OR: Drammetico. E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror. M: Musicale; SA; Satirico; 
9E: Sentimentale; FM: Storico-Mitologico; 9T: Storico. W: Western. 


MERC0LBDl23SEnEMBRB )992 


VIOEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino; 
13.30 Telen. «Fiore selvaggio»; 
14.19 Tg notizie e commenti; 15 
Rubriche del pomeriggio; 19.99 
Telen «Fiore selvaggio»; 19.90 
Tg notizie e commenti; 20 Tele¬ 
film «La strana coppia»; 20.30 
Film «Margherita Gauthier»; 
22.49 Film «Tamara, figlia della 
steppa»; 24.90 Telegiornale. 


TILITIVIRI 

Ora14.90 Telefilm; 1511 medico 
di famiglia; 19 I fatti del giorno; 
1648 Diario romano; 17 Tele¬ 
film; 19 Telefilm; 19.90 La no¬ 
stra salute; 19.901 fatti del gior¬ 
no: 20.90 Film; 22.99 Magia ru¬ 
brica; 29 Detta: Giustizia a so¬ 
cietà; 241 fatti del giorno. 


TRI 

Ora 10.90 Cartone animato; 
11.90 Tutto per voi; 19 Cartoni 
animati; 14.18 Film «LS mafia lo 
chiamava il 8anto»i 18 Sceneg. 
«Airllne»; 17.48 Teten. «Illuaio- 
ne d'amore»; 19.99 Telen. «Pi¬ 
gli miei... vita mia»; 19.90 Car¬ 
toni animati; 20.90 Film «Un gri¬ 
do par Woily»; 22.99 Sotto il cie¬ 
lo di Roma; 22.90 Fi|m; 24 Film. 



ACàDIMVHAa 

VlaStamIra 

L 10,000 
Tel. 428778 

Waahawi aanu N morto di B. Thomaa; 
con A. MeCarthy-BR 

(17-16.50-20.40-22.30) 

àOMIRàl 

Piazza Verbano, 5 

L. 10.000 
Tal.8641105 

■ Mare di Giancarlo Soldi; con Sargio 
Cutaliitto-Q (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Piazza Cavour.22 

L. 10.000 
Tal. 3211806 


AlCAIAR 

VlaMarrydalVal.M 

L. 10.000 
Tal.56800W 

HéAìÉÌ 

rr^rrrr^Tmmm 

hHk?; 'il 


AMUtCA 

VlaN. dal Grande, 9 

L. 10.000 
Tal. 5016180 

lasttaniiBig 

kwmm 

Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tal. 8075867 


ARHTON 

VlaCloarona.lS 

L. 10.000 
Tal. 3723230 

BalRwnN rBonw di Tim Burton; con Mi- 
chMlKaaton-F (15-17.30-20-22.30) 

AITRA 

Viale Jonlo, 228 

L. 10.000 
Tal. 8178288 

Ripeto 

ATUNTK 

V. Tuicolana, 745 

L, 10.000 
761,7810858 



L 10.000 
Tei. 8875466 



L. 10.000 
Tei.8678486 



L. 10.000 
761.4827707 

Mie aMlwi Vkiaaiiao di J. Lynn; con J. 

Paaci^ Macchio-BR 

(18-18.10-20.15-22.30) 
llnaraaao volo a inizio 90011000101 


L 10.000 
Tel. 4827707 

0 PratoM a aoraNa di Pupi Ava»; con 

Franco Naro-DR 

(ie.10-18.1MO.20-22.30) 
(inoraaao telo a Inizio apattaeoloi 

1 71.' ' — 

L. 10.000 
Tel. 4627707 

NRilaBa In bkwjaana di B. Evana; con 

C. Statar (18.40-18.40-20.36-22.30 

(Ingrano iota a inizio apattaeoloi 

CAMTQL 

^.SMconi.a» 

L. 10,000 
Tel. 3231119 



■CREO 



L. 10.000 
Tal. 8708067 


CIAE 

Via 061916,882 

L. 10,000 
Tal. 33261807 

Batto toaSiwl di Paul Varhotvan; con 

Mlohaal Oouglaa, Sharan Stona • 0 

(15-17.30-20-22.301 

goummuoo l. 10.000 

Plani tela di manie. 88 Tel. 8878303 

miÈÈÈÈÈÈvXsSLmS&Sm 

Diincoou 
vii dalla Pinata. 18 

L. 0.000 
T6I.I8834IB 

Ripeto 

DUMANTI 

Vl6PrinNllni,230 

L. 7.000 
Tal. 280808 

Ripeto 

lOIN 

P.iiiOolidl Riamo. 74 

L. 10.000 
Ttl. 8871862 


kem 

L. 10.000 
Tal.l07024fi 

■aaaiiiÉiaaiiTJrr!:! T 

KMliiiin 




' L 10.000 
Tal. 8010882 


lttuu8onnlne,S7 

L.8000 
Tal. 6813114 


ITOU 

Piiii6lnLMin6,4l 

L. 10.000 
Ta!. 8878128 

itaiiiiiii 

lUROBM 

ViaLiai(.32 

L. 10.000 
Tal. 5810988 

■■iiaiittaiì iirprr 

lUMPA 

Ooriod'Hilta, 107/6 

L. 10.000 
Tal. 8885788 

Milito a tarpraia di Frank Oi; con Sta¬ 
va Martin-BR (17-22.30) 

IzeiLIIOR 

via B.V. dai Carmelo. 2 

L. 10.000 
Tal. 8992298 

MaMIi ■ aaiprawdl Frank Oi; con Sta¬ 
va Martin - BR (17-18.50-20.48-22.30) 

PARNIII 

Campo da'Fieri 

L. 10.000 

Tal. 8884395 

Cuara di toaiw di M Aptad; con V. Kll- 

mar.S.8hapard-G 

(18-18.10-20.20-22.30) 

piaììmauno 

via Binomi, 47 

L. 10.000 
Tal.4627100 

0 Amaitoanl di Jamat Folay; con Al 

Pacino, Jack LaiTiiTion-OR 

(18.30-18.30-20.30-22.30) 
(Inoraaao odo a inizio agaltacolo) 

PMMMABUI 

ViaBliW6lall,47 

L. 10.000 
Tal. 4827100 

HIHiS 

BrtfìWtf 

Viale Traatarara. 244/a 

L. 10.000 

Tal. 8112848 

Botaatw Mara con Rutgar Hauer - Q 
(17-22.30) 


L. 10.000 
Tal. 8664149 

La mia pantora amlN di K.S. Ruban • 

OR (17-22.30) 

m Iteti 

Via Taranto. 38 

■ERO 

‘‘1 

■■■ÉÉlilBnriarSvI^^ 

GRRfMMV 

Vla(3r8oorlQVII,llO 

L. 10.000 
Tal. 8394882 


ffOUOAV 

L. 10.000 



DTTir'^ri 


ilOUNO 

Vla0.lnduno 

HCRiiliJ 

iriri'r'iiiiiMÉi'nrir' 

KBlé 

VliFoeli9no.37 

L. 10.000 
Tal. 8310641 


MADMONUNO 

ViaChlabrara, 121 

L 10.000 
Tal. 8417928 

1 ili ‘Ti il 

MAMBONDIM 

Vi6Chl6br<r6,i2i 

L 8.000 
Tal. 8417020 

P R Mira 91 banlM di Gtahni Ama- 
lio; con Valanllna Soallo), Enrico Lo 
Vario- DB (18.45-18.30-20.30-22.30) 


Tal, 8417928 

Immlnanta apertura 


Tal. 8417828 

Imminantaapartura 


Tal.TBOOIB 

1 

in 


Tal,rosole 


MAIBTOBOTM 

Via Addìo Nuova. 178 

Tauiooes 



Tal.rilOIO 


MAJISTM 

ViaS8.Apaatoll,20 

L. 10.000 
Tal. 8704008 



L 10,000 
Tal.S200033 


vlavì!?bo,ii 

L. 10.000 
Tal. 8559483 

M8aWig! 

ttNMOMII 

V)^ Bombai», 24 

L 10.000 
Tal. 8814027 

Proiilmifiapartura 

Mwvork 

viiilfl»Caw.« 

L. 10.000 
Tal. 7810271 

|T ''irìi'TiT'f1'iiÉ’iTffì“ 


muffii 

■iiiiiiiii'mwOT 

PAINI 

Vta Maona OrtolD,112 

L. 10.000 
Tal. 70488688 


IKIXSLCdIJH 

■n^ 



OUfRUtALE 

Via Nazionale, 190 

L.8.000 
Tal. 4852853 

La fiMM attua CttKa di C. Hanaon. Con 
A.Sciorra-G (16-18.10-20.20-22.30) 

QUHUNEnA 

VliM Mlnghatfl.S 

L. 10.000 
Tal. 6790012 

todaalna di Ràgia Wargnler; con Domi¬ 
nique Siane, Hanri Martaau • DR(1S. 15- 
17.3920-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L. 10.000 
711.5610234 

Saate InallMl di Paul Varhoevan; con 
Michael Douglaa, Sharon Stona - G 

115-17.30-20-2230) 

RIALTO 

VtalVNovambre, 156 

L. 10.000 
Tal. 6790783 

SalN adaiMMll df Qua van Sant- OR(t6- 
22,30) 

RflZ 

Viale Somalia, 109 

L W-OOO 
Tel. 66205663 

0 Amtkant di Jamaa fday; con Al 
Pacino, Jack Lemmon > OR 

(1630-18.30-20.30-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tal. 4690663 

Baile toaHiMl di Paul Varhoevan; con 
MIchHl Douglaa, Sharon Stona • G - 
v.o.eonaottoUloli 

(15.30-17.40'20-22.30) 

ROUGEETNOW 

Via Salariasi 

L. 10.000 
Tal. 8554305 

tt tagflaartia di Bratt Laonard; con Jaff 
Fahay, Piarca Broanan - FA 

(16-18.10-20.20-22.30) 

ROVAL 

ViaE. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tal. 70474549 

Doubto biMMf < Vandana Inala di S. 

Lattich; con J.C. Van Damma - A 

(16.30-18.30-20.3022.30) 

SAUUMIERTO-LUCI 
Via Dalla Marcada, 50 

L. 10.000 
Tal. 6794753 

Là dtoeaaa di Aelè a FlartotoNa di Aura- 

Ilo Grimaldi; con Frenceaco Cualmano, 
TonySparandao-OR 

(17.30-1910-20.50-22.30) 

UfNVERSAL 

Via Bari, 18 

L. 10000 
Tal. 8631216 

Baile Inalnd di Paul Varhoevan; con 
Michael Douglaa, Sharon Stona • 0 

(1917.30-2022.30) 

VIP40A 

VtaGaltaaSldama,20 

L. 10.000 
Tal. 88208806 



■ eiNIMAD*mAI 


OEUl PROVINCE 

Viale dalle Provinca. 41 

L. 6.000 
Tal. 420021 

FanttaMamammiapafi (1922.30) 

RAPFAELLO 

VtaTarnl.94 

L.S.OOO 
Tal. 7012719 

Chiuautaaatlva 

TEHM 

VladaflllElruachl,40 

L. 5.0004.000 
Tal. 4067762 

LavNaapFiaaaunMa (16.2922.30) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

L 5.000 
Tal. 392777 

OaHealaaaan (20.4922.45); MU- 
ta(20.392230) 



AZZUREOICIPfOM 

Via dagli Sciploni 94 

Tal. 3701094 

Sala «Lumtara»; Paaolini. Alta 2019 

pra9tte|M In Patoallni; atguirà La can- 


faeslaiil«aapaali(interviiU);alie22l 
raeoaal 41 Caaliffeiirl 


Sala «Ctiapiin»; Tele le Herae di Van 
Dormeel (20.30); La aase Me brave 
dense di KricWalevitch (22.901 


AZmRRO MELME 

ViiFaàDI Bruno 6 

Tal.3721840 

AMotaQle di Windl Gaatii Mattaa 1901 
(20), The maniman • L'laaia dal paaea- 

to di Hitcheock (20.30); Ttta tediar -Lln- 
«dlna di HItchcock (22.30) 

BRANCALEONE 

GRAUCO L 8000 

VtaParuola.34 Tal. 703001997822311 

ProMimarliparUirii 

ILULIMMTO 

via Pompeo Magno, 27 

L 7000 
Tal.3216283 

SALA A; □ Làntoma raaN di Zhang 
Ylmeu(1920.1922.X) 

SALA B: Tutto la maww dal manda d| 
Alain Oomuau (19.3920.3982.90) 

POLffECNICO 

VlaG.B.TIapolo.13/a 

L. 7.000 
Tal. 3227869 

L’amonto di Jean Jacquaa Annaud 

(20.3922.30) 


PALAZZONUfttWIiaQtO Sale Cinema: rauugu<ltllm di Vane- 
L. 12.000 aia-. Alle 17.30 Tenie «oanOM di Qo- 
Vle Milano, 9 Tal. 4820767 ran Paakaljavlc'; alla |9 Uamab )l bo 

bake di Niianicnin Arh;; alle 20.45 Or¬ 
lando di Sally Potter. I lilm sono In ver- 
alone oriflirmiecon eottotitoll 



ARHUTIIIANO DiWoililHH (20.46^.45); 

Vii Reni, 2 Tel.3238888 (20.30-22.30) _ 


■ PUORIROMA 


ALMNO 

n.OR«A 

via Cavour, 13 

L 0.000 
Ta1.9321330 

RIpoao 

■RACCIANO 

VIRGH.10 

VlaS.Naorat(l,44 

L 10.000 

761.9987995 

laatelttiEncI (ts.3917.5920.1922.30) 

couiramo 

AIWTON 

Via Conaotara Latina 

L. t0.(XI0 
Tal. 9700588 

Sala CorbttccLPaMzloRo to bkN leena 

(15.49192922) 

Sita Da Stoa: La mani dila nata 

(15.49192922) 
Sala Sargio Ltona; Spattaeolotoalrata 



Siti Roaaalllnl; Mafia di un matomatt 
aon^atotono (16.49192922) 

Sala TognazzLBaalcInatoicl 

(15.49192922) 
Sala Viacon»; labnan K ritorno 

(15.49192922) 

nUtCATI 

POUTUMA 

LirgoPanlzzi.S 

L. 10.000 
Tal.9420479 

SALA UNO; Beato InaNnel (1922.30) 

SALA DUE; Babnanll ritorna 

(16.3919.4922.30) 
SALA TRE: Mto cugino VlncanN(16.39 
20.3922.30) 

•UPERC9MMA 

P.zadaiGaaù,9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

HoQlataafFfau (1922.30) 

QINEANO 

CVNTWANUM 

Viale Mazzini. 5 

L. 8.000 

Tal. 9364464 

HookCapRanUnelw (15.3922) 

QROTTAmilATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1* Maggio, 96 Tal.94l1301 

EnatolniGnci (15.3922.30) 

MONTIflOTONDO 

NUOVOMANCiR L.8.000 

ViaO.Mattaotti.S3 Tal. 0001881 

EprtoMpadaBamnraa (17-22) 

OSTIA 

KRVSTAU 

ViaPaliotlinI 

L. 10.000 
Tal. 5003100 

*-- --M- 

mmaottomia 

(16.3911.392090-22.30) 

MITO 

Via dai Romagnoli 

L. 10.000 
Tal. 5910750 

BiihIniBBlI (15.3917.492922.30) 

•UPIRQA 

V.le delta Marina, 44 

L. 10.000 
Tal.5672S28 

BatotanHfltonw (15.3917.492922.30) 

TIVOU 

omieppETTi L 7.000 

P.zzaNicodami.5 Tal, 0774/20087 

MtoeuflneVInonnM 

TMVIQNANO ROMANO 

ONEMAPALMA L.8.000 

VlaGarlbaldi.lOO Tal.OOOOOU 

RIpoao 

VAUNONTONI 

CMMA VAILE 

ViaG. Mattaotil.2 

L. 6.000 
Tal. 9500523 

Film par adulti 




Awlln, via L'Aquila, 74 - Tel.7S940S1. Medarnatta. P.zza dalla Re¬ 
pubblica. 44 - Tal.48a0265. Medarne , P.zza daila Repubblica, 45 • 
Tal. 4890285. MeiiHn ftouoa» Via M. Corbino. 23 - Tal.5S623S0. 
CMton, P.zza dalla Repubblica, 46 • Tal. 4984790. Puaavoal, via 
Cairoli, 06 • Tel.449496. IpIfiidM, via Pier dalla Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulisaa. via TIburtina, 300 • Tel. 433744, Velturno. via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827567. 


tCILTIPIRVOI Millllli 

O FRATELLIESORELLE 
Ancora un Pupi Avatt amaro, 
ambientato a St. Louis, Mia- 
aouri, in una comunità itelo- 
americana motto diversa 
dagli stereotipi r^wyorkeei. 
«Fratetli e sorelle» racconta 
un intreccio di amori e di 
rancori, pescando i^K'auto- 
biografia del bravo cineasta 
bolognese. Buona la prova 
degli interpreti, tra i quali 
primeggia un'inconsueta 
Paola Quattrini rtei panni 
della sorella che arrivò in 
America in cerca di succes¬ 
so e ai ritrova rrmglle Inaod- 
diafatta del aarto Franco Ne¬ 
ro. 

BARBERINI 2 


■ UVAUEOfPlETRA 
È la storia <te(t‘inconlro tra 
un agrimensore dett'impero 
austroungarico ed un parro¬ 
co di un paesino della Boe¬ 
mia. I due stringono una pro¬ 


fonda amicizia e nel corso di 
lunghi colloqui il parroco 
TP conterà del suo passato, 
al un casto innamoramento 
per una giovane ragazza e 
della sua scelta di fede. Alla 
sua morte, il testamento affi¬ 
dato aH'agrimensore, riser¬ 
verà una sorpresa. Tratto da 
un libro di Stifter è il secon¬ 
do lungometraggio di Mauri¬ 
zio Zaccaro (la sceneggiatu¬ 
ra è firmata aasieme ad Er¬ 
manno Olmi). Filmato sullo 
sfondo di un paesaggio 
aapro e lunare è un film in¬ 
tenso, di grande fascino visi¬ 
vo e spirituale. 

CAPRANICHETTA 


D UN'AiTRAVITA 
«L’altra vita» del titolo è 
quella in cui al fa risucchiare 
un giovane dentista che. una 
sera, prestò soccorso ad 
una ragazza russa con un 
dente spezzato. Interpretato 


da Silvio Orlando, il nuovo 
film di Carlo Mazzacurat) 6 
un viaggio dentro una Roma 
insolita, popolata di balordi 
violenti e trafficoni arricchiti. 
Agro e pessimista, anche se 
attraversato da una vena co¬ 
mico-satirica che non delu¬ 
derà il pubblico. Bravissimo 
Claudio Amendola nei panni 
del boss in Mercedes di ori¬ 
gine proletaria. 

ALCAZAR, ARCHIMEDE 
FIAMMA 2 


O AMERICANI 

Parabola del capitalismo 
americano scritta a teatro 
da David Mamet e interpre¬ 
tata al cinema da una squa¬ 
dra di attori strepitosi. Jack 
Lemmon (Coppa Volpi alla 
Mostra). Al Pacino, Alan Ar- 
kin, Ed Harris, Jonathan Pry- 
ce, Alee Batdwin: tutti perfet¬ 
ti nei ruoli di sfigati agenti 
Immobiliari impegnati a truf¬ 


fare il prossimo per soprav¬ 
vivere nella giungla di Chi¬ 
cago. 

AUQUBTUBI, FIAMMA 1 
MAESTOSO 4, RITZ 


■ NERO 

C'è una ragazza un po’ 
svampita che si divide tra 
due uomini. Quando uno tro¬ 
va il cadavere dell'altro, cer¬ 
cherà di nasconderlo per 
scagionare la ragazza che 
crede essere l'essaasina. 
Ma il cadavere scompare 
improvvisamente, e da qui 
partono una sarabanda di 
colpi di scena ed un ingarbu¬ 
gliato Intreccio di vicende e 
personaggi grotteschi. Alla 
base c'è un romanzo di Ti¬ 
ziano Sciavi (il papà di Dylan 
Dog) da cui Giancarlo Soldi 
tira fuori un film curioso ed 
Insolito che affida a Sergio 
Castellitto e Chiara Caselli. 

ADMIRAL 


t 

O MORTECHUN ^ 

MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione dell’ultime 
settimana di vita, prima del 
suicidio, di Renato Cacciop- 
poll, geniale matematico na¬ 
poletano, membro deD’Ao- 
oademia dei Lincei, stimato 
ed emarginato al tempo 
stesso per la sua personali¬ 
tà anticonformista e per il 
suo spirito libero (era nipote 
di Bakunin e mllltonte comu¬ 
nista). Opera prima del regi¬ 
sta e autore teatrale Mario 
Mortone, è un film di grande 
rigore, girato aullo afondo di 
una Napoli magica e miste¬ 
riosa, e s) è meritato il pre¬ 
mio speciale della giuria al¬ 
la Mostra del cinema di Ve¬ 
nezia. Nei panni del prota¬ 
gonista uno straordinario 
Carlo Cacchi. 

AUQU8TU8 2. MIGNON 


■ PROSAI 


ACCADEMIA Of ARTE DRAMMATI¬ 
CA FliTRO OCHAflOPF (Vie Gio¬ 
vanni Lenza, 120 . Tal. 4873199- 
7472635) 

Sono aperta la Is&izirml ai corei 
di regie e rocltoziofta por l'anno 
acceaemleo 1992-93. Borsadiahj- 
dlo al migliori allievi del veri cor¬ 
ei. Segretarie de lunedi e venerdì, 
delle 16 elle 20. 

A.R.C.E.a. (Vie Napoleone IH. 4/E - 


Sono aperte la iicrizloni el corei 
di recitazione. Per Informazioni 
Tel. 44.66.869 dei lunedi et vener¬ 
dì ore is.30-1à30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

|Urig 0 l Argentine, 52 • Tei. 

Campagne abbonamento 

1992^3. Orario botteghino ore 
10/14 - 16/19. Intormezronl telefo¬ 
no 6544603 - 6675445 
ARGOT (Vie Natele del Grande, 21 - 
Tel 5666111) 

Tutte le sere alle 21. lunedi ripo¬ 
so, le Coop. Argot - A.T.A. Teatro 

R reaenteno Vie aulfa sbede tN 
illly Ruaeel. Con Menrlco Gem- 
marote, Mirelte Mezzerenghl, 
Maurizio Penici, Qiennine Setvet- 
tl Regie di Menrlco Qemmerote, 
Maurizio Panici. Fino e) 25 ottobre 
OEUI iPlezze S. Apoiionie, 11/A • 
Tel.S6»48?S] 

Alle 21 Merlo SceccielnNezeit e dl 
C. Tori on. Scene e coetutni Merlo 
Pedoven. Rej^e Merlo Scaccia. 
Prosegue le cempegne abbona¬ 
menti stagione 1992-93 informa¬ 
zioni a vertdlle ore 10-13/17-20 
Domenica ore 10-13. Tel. 5894676 
CENTRALE (Via Celie, 6 - Tel. 
67972704786679] 

■Vediamoci el Centrate-: abbona¬ 
mento e 9 tpettacoli. Giancarlo 
Sbragia In >Plrendeiio»; Nendo 
Qezzoto in «Pseollnl»; Meeelmo 
de Rosai in «CrHillon File»; con 
Sebrine CapuccI; .Pirandello e 
Rome»; «CHie piantate In ceae 
Sterile-: «Arrebai mMte In ecene 
Arrebel»; Ite Oenieil In «Limbo» 
di Enzo Moeoalo; Vel^a Velari, 
Paolo Ferrari In «Lettere d'imo- 
re». Il botteghino è aperto tutti I 
giorni ore 10-13 tei. 67 97 270 - 
67.65.679. 

DEI SATIRI (Piazze di Qrottaplnte. 
19-Tel. 6540244) 

Proeslma aperture, pino MIcol In 
Nelli eoMuOine del eemel 41 cate¬ 
ne di B.M. Koltea, con Sandro Pal¬ 
mieri, regia CherH; ecene Arnaldo 
Pomodoro 

DEI MTWI LO OTANZIONE (Piazza 

dlGrotiepInta. 19-Tel. 6540244) 
Alle 21.^ PRIMA. La Premiala 
Ditte ormante TINrtri di insegno, 
Ncacheae, Gemme. Con C. No- 
acheaa. V. Plenceatelll. R. Polizzi 
Carbonelil Regie Claudio Inee- 
gno. 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mar¬ 
cello, 4-Tel. 878^) 

Alle 21 la Società per attori in Te- 
rtpl* di flniMe di Chrietopher 
Oureng. Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Merleili Mln- 
nozzi, con Alesaandre Panelli, 
Patrick Rmal Gesteldl, Stefano 
Vieti, Mauro Martno. 6. Porte. V. 
Porfìdla. Muetche di Cinzia Oan- 
gerelli. Scene e ooetuml di Ales- 
eendro Chili. Regie di Patrick 
Rotei Geateldf. Prosegue le im¬ 
pegna abbonimenti periaategio- 
ne 1992/93. orarlo; 10-13/10-19. 
DELIE ARTI (Via Siclila. SS • Tel. 
4743564-4616596) 

Alle 21.15 Collettivo teabeile Mor¬ 
ra presente Savlene Scelti e Alm- 
sandre Ceeelle in Caee Malrit 
Madri eflWanai di Olona Reznovi- 
ch, versione di Oecia Martini. Re¬ 
gie di Savlene Sceitt. Prosegue le 
campagne abbonamenti 
DELLE MUSE (Vie Forti. 43 • Tel. 
86313004440749) 

Campagne ebbonementi per sei 
spettacoli 

MME (Vie Vittorie, 4) 

Sono aperte le iacrlzlonl all'Acca¬ 
demia del «Cien dei 100» direna 
de Nino ecardina. Corei di dizio¬ 
ne, ortofonia, rectteztone, psico¬ 
tecnica. Per Informiziom tei. 
70.13.522 del iurtedi el venerdì 
delle 17 alle 20 

ELETTRA (Vie Capo d'Mrice, 32 - 
Tel. 7086406) 

Provini per le Hesoegne teatrale 
«Debutti». Per InMrmezlont tele- 
fonare il 70.96.406-32.10.956 
EliEEO (Vii Nez/onefe, 183 - Tel. 
4862114) 

Campagne abbonamenti stagione 
1992-93. Orarlo botteghino: 10- 
13.30/14.30-19. Sebelo ore 10-13. 
Domenica riposo. Tel. 4662114 • 
4743431-4880631. 

FLAIANO (VltS. Stefano dei Cecco, 
15-Tel. 6796496} 

È aperte le campagne abbona¬ 
menti. Speciali agevolazioni per 
Crei e eeeoclezloni. Informazioni 
ore 0-13/16-19 

GHIONE (Vie delle Fomeci. 37 • Tel. 
6372294) 

Slaglont 1992/93 per informazio¬ 
ni « prenotazioni tei. 4372294. Gi¬ 
rano DI Bergerec, Le vedova alle¬ 
gre. La febbre del fieno, Don Gio¬ 
vanni e Faust, Olvertlssement a 
Vtrialllm, Discorsi di Lisia. Non 
el et come, 0 d l uno o di nessuno, 
GII alibi del Guors. 

U CAMBRA R099A (Largo Tabec- 
chi -Tel. 665593640 - 56Qmt) 
Sono aperte le iscrizioni al coreo 
di formazione professlcnile delle 


regione Lezio per lecnlci. orga- 
fìlzzeton, registi. Il corse è gratui¬ 
to. Sono aperte le prenotazioni 
per studenti egli spettacoli. C’era 
UM vena le di Rodarli Ceeà di Pi- 
randello: poesia e concerto 
LA CHANtON (Largo Brancaccio, 
'82/A-Tel. 4673164) 

Campagne abbonamenti 1992/93. 
Orario 10-13/16-21. Dal 1 ottobre 
Vittorio Merell) In «Isso, Essa» e 
-Omelamente» 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
meno, 1-Tel 6763148} 

Sala A. Sono aperte le Iscrizioni 
alle selezione al 25 borse di stu¬ 
dio per la scuola di teatro de -La 
acaletta» Fino ai 30 settembre 
SeleB: Riposo 

tÉANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel.322^) 

Campagna ebbonementi stagione 
92*91 Volevamo essere gli U2, La 
Vedova acailre. Cose di casa. Sin¬ 
ceramente bugiardi. Escluso sa¬ 
bato e domenica, Boeing Boeing, 
L’appuntamento. Per Informazio¬ 
ni e vendita ore 10-20, Tel 
32.23.634-32.23 555 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 465496} 

Campagna abbonamenti. Orario 
10 - 19: sabato 10-14. Domenica 
chiuso. 

OROLOOK) (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel. 66308735) 

SALA CAFFÈ' Alle 21 PRIMA. La 
Coeperallve it preeenia Medea di 
Mia Tonquiat. Regia di Sergio 
Aguirre. 

SALA GRANDE’ Alle 21 La Coope¬ 
rativa del Giullare presenta ICra* 
ken di Patrick Quintal. Regia An¬ 
drea Carraro. 

SALA ORFEO (Te). 66308330). Ri¬ 
poso 

FARiOU (Vie QiosuS Bersi, 20 - Tel 
6063523) 

É aperte la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-19; sabato 10- 
13 

QUIRMO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794665) 

Domani atte 21 Ente teatrele tte- 
lleno presenta >L etregsgatto» 
premio Teatro per ragazzi. Bear- 

E eitt roaae con la Comp Ruotall- 
era 

9I9TINA (Via Sistina, 129 -Tel 
4626641) 

Alle 21 PRIMA. Mario Smeriglio 
presenta Antonella Sten! nella 
commedia con musical Chiamami 
Nanay con il piccolo Vlclorr Cocoy 
Cocoy Vincence e la partecipazio¬ 
ne di Ivano Staccloll. Regia di Re¬ 
nato Giordano 

STABILE DEL GIALLO (Via Caeeia. 
871-Tel 3711078-3711107) 
tl Teatro atabile del giallo da que- 
el’anno apre la campagna abbo¬ 
namenti per la prima volta. Sta¬ 
gione teatrale 92-93. Tutti I giorni, 
eeciuee la domenica, dalle 10 atte 
18. 

TORPmONA (Via degli Acqueeper- 

ta. 16-761.6545690) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona; campagna abbonamenti 
stagione t992-n. Orarlo botteghi¬ 
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6543794) 

Domani alle 16 - Premio Strega- 
gatto 1992 - La Compagnia «Le 
nuvola» In Orela t Seramte: afe- 
rie In acatela. Prenotazioni e ven¬ 
dita abbonamenti stagione 
1992/93 presso la biglietteria ora¬ 
rio 10/19 escluso testivi 
VA8CEUO (Via Giacinto Carini, 
72/76) 

Campagna abbonamenti t992/93. 
Kustermann «Vestire gli Ignudi», 
Crlcot «Beckettiana». Lebreton 
«Flash», Ovadla «Saiomè»; Cinle- 
ri «Flamenco», Quartuccl «Tamer- 
lano». Larici Verdinelil «Dracula 
In musical»; Torta «Casallnghllu- 
dine»; Nanni «Moravia». Informa¬ 
zioni e vendila ore 10-13/17-20 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 6 -Tel. 5740596-5740170) 

Alle 21 Le pl e eela betlega degli 
onori un musical di Howard Asn- 
man e Alan Menken. Regia di Sa- 
varlo Marconi. 

■ PBR RAGAZZI ■■■ 

MFOOROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-FARCO QIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892- 
2005268) 

Domenica alle 14.30 apettacolo di 
burattini Le a plrfle dar lerrenM a 
cura dal Teatro delle Bollicine. 
Seguiranno giochi, musica, clow- 
narle. Ingresso L. 5.000 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Qlaagow, 32 - Tel. 
8949116-Ladlspott) 

Fino al 30 giugno, tutte le domeni¬ 
che alle 11 el giovedì alle 16 (su 
prenotazione), nella piccola fatto- 
ris degli animali, Tata di Ovada 
presenta Bambini in laala con II 
elesm dalla meravlflla di G. Talfo- 
ne, Su orenoiiziona anche le gite 
per le scuole (inizio ore 10) con 
spettacolo e avventura in campa¬ 
gna. 

TEATRO VERDE (Clrconvattazlone 
Qlanicolense.lO • Tel. 5B92034) 

É aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione teatrale 
1992/93. Tutti I giorni dalle ore 
6.30 alle 17. Spettacoli, laboratori 
e corei per le scuole. Tel. 5662034- 


MUSICA CLASSICA 


■ ■DANZA 

ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza Q 
daFabrianoir-Tel. 3234860) 

La stagione 1962-93 si inaugura 
martedì 26 settembre alle ore 21 
al teatro Olimpico con un concer¬ 
to della Fhllamenla Orehaaba di¬ 
retta da Giuseppa Slnopoli. In 
programma Schoenberg e Mah- 
ler. presso la segreteria (via Fla¬ 
minia 118, ore 9-13 e 16-19) 6 pos¬ 
sibile acquistare le tesaere di as¬ 
sociazione 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Campagna abbonamenti: tino al 
25 settembre conferme degli ab- 
twnamBnii alla preeadente ata- 
glene E necesaarlo praaantara la 
tessera di abbonamento 1991/92 
Dal 30 settembre al 2 ottobre per I 
nuovi abbonamenti eventualmen¬ 
te disponibili Dal 6 al 9 ottobre 
per gli abbonamenti alla stagiona 
di musica da camera con econto 
del 50% riservati al giovani di età 
interiore al 26 anni. (Sii utilcl di via 
dalla Conciliazione 4, sono aperti 
tutti I giorni, tranne II sabato a I te¬ 
stivi dalle 9 alle t2 a dalla 16 alle 
16.30 (tei. 6541044 • 6786426 attivo 
24 ora) Presso gli uttici di via Vit¬ 
toria 6. e airAuditorlo è In distri¬ 
buzione il calendario preliminare 
della stagione 1992/83. 

ARCUM (Via Astura 1 • Tal. 5257426- 
7216558) 

Sono aràrie le iscrizioni al corsi 
per soci e al cero potitonlco 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANQELO (Lungotevere Castel¬ 
lo, SO-Tal. 3331094-8546192) 
Sabato alla 17.30 - nella Saia 
Cappella - Il duo CaHaro-Curtl 
(clarinetto, planotorie) esegue 
musiche di Debussy, Honneger, 
Saint Saans, Pouianc 

ASIOaAZIONE CNITARRISTICA 
ARS NOVA (Tal. 3746249) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di chitsrra, pianoforte, violino, 
flauto e materie teoriche. Per in¬ 
formazioni’ Are Nova tei. 
37.46.249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOFIN (Via Bonetti, 90 - Tel. 
5073689) 

Alle 20.30 nel Palazzo Altieri - 
Oriolo Romano |Vt) - concerto del 
perteclpanti ai corai Internaziona¬ 
li di Interpretazione Elrurta'98 

ABBOCIAZIONE CORO FOUPOM- 
CO LUIGI COUCICCHI (Viale 
Adriatico, 1-Tel. 86899661) 

Sono aperte le iscrizioni el coro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU- 
TERFE (Vi i di Vigna Murata, 1 - 
Tel 5912627-5823034) 

Concerti al Seraphicum. É aperta 
la campagna abbonamentl^r la 
stagiona concertistica 1992/93. 
Tel. 5912627 - 5923034; orario 
10/12-16/19. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via G. Borie¬ 
rò, 45-Tel 6292060) 

Alle 21 presso la Chiesa Evangeli¬ 
ca Valdese - via IV Novembre 107 
' la Stagiono musicale dell'Orche¬ 
stra deirassoclazione Cantiere 
deM'arle. concerto di musiche di 
Vivaldi per strumenti eoliati e or¬ 
chestra Solisti’ 0 Maddalena, 
soprano, Q Tldel, flauto, l. Pirro¬ 
ne, oboe, G Cretoni, oboe, U. DI 
Lorenzo, A. Sordelllnl, violino, Q. 
MalnardI, violino. Direttore Fulvio 
Creux 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora, 16 • Tel. 
4464161) 

Alle 21 presso l'Aula Magna dal- 
rUniversità «La Sapienza» (piaz¬ 
zale Aldo Moro 5), opere di Cac- 
carelll, Bagetla, Minala, Piasti, 
Qaruti, De Rossi Re eseguite da 
DweZurrie, Fine, 9. KIm 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis - Tel. 5818607) 
Venerdì alle 21 «Eventi mualcsli 
del 900> in collaborazione con 
l'assessorato alla Cultura del co¬ 
mune. Musiche di Castlglioni, 
Feldman, Mllhaud, Arci. Direttore 
M. Panni, maestro del coro Fulvio 
Angius. Esegue la Banda nulo- 
naie dMle OuerèlB (9 Fleenze di¬ 
rette de F. Creux, e l'Orcheelre 
Mnlentoe e Coro di Rome dotte 
Rei. Ingressso libero; gli Inviti ai 
ritirano presso l'AudItorlum. 

CIRCOLO CULTURALE L. FEROBI 
(Via Aurelia 720-Tal. 664185711 

I concerti riprenderanno alla lina 
di settembre e aeguiranna per tut¬ 
ti i sabati dell'anno. SI accettano 
adesioni. 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca SIA • 
Tel. 7004932) 

Alle 16 FMea eatale 13* Festival 

Internazionale di Roma. Rasae- 
gna di danza; stage di danza cine¬ 
se condotto da Yang Yu Ltn 

COOFERATIVA U MUSICA (Viale 
Mazzini, 8-Tel. 3225952) 

Lunedi alle 20.30, al Palazzo dalle 
EaposIzionI ~ via Nazionata - par 

II «Featival Nuova Mualoa Italiana 
9» Q. Cardini, pianoforte. Musiche 
di Da Angalls, Corroggla, Chiari, 
Cardini, Betta, BormnI. 

BUGI IDE (Piauaeuctida) 

Domani alle 21 per «Incontri mual- 
cali romani» H èlanefertt ereforo- 
manttee. Mualche di Hummel, 
Stelbelt, Kalkbrenner, Qramer, 
Moachetcs Pianiatl Mirco Rove- 
retli, Claudio Voghera 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 • Prenotazioni telefo¬ 
niche 4614600) 


Par II «Featival musicale delle Na¬ 
zioni» alle 21; PliMiennenle Braet 
Luzern. Joseph Kollar (corno), 
Ludwig Wickl (trombone), Laurent 
Tinguely (tromba), Paul Muff (tu¬ 
bai. In programma muticha di 
Holborna, Alblnoni, Mandals- 
sohn, Roeaini, Hamllsch, Barbar. 
Bernatain 

•NCONTRI Di MUBtCA BACRA CON¬ 
TEMPORANEA (Baalllcadl 8. Ma¬ 
ria Maggiora) 

Alla 21 Gabriela Cagotaa, sopra¬ 
no, Sergio Berlocchi, tenore. Mer¬ 
co SoliTnl, pianoforte, esMuono 
musiche di P. Pistone, L. Mllini, 
J. Ripper, B. Bettinelli, S, QIndro. 
Dirige Luciano Bellini. Ingratao li¬ 
bero 

MTITUZKMIB UMVBRBITARIA 
C0MC8RT1 (Aula magna Untvarel- 
là la Sapienza • piazzala A. Moro) 
La associazioni per la atagiona 
concartittioa 1992/93 poasono es¬ 
sere rinnovata fino e) 26 tettem- 
bre Dopo tale data i posti non ri- 
conleramll verranno considerati 
liberi. Le Iscrizioni si ricevono 
ascluilvamanta presso la lue - 
lungotevere Flaminio 50, Tal 
3610051/2 dal lunedi ai venerdì 
ora 10-13/16-16. Babaio ore 10-13. 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
-Tal.32236M) 

Demani alia 21 Rlaalalla melo¬ 
dramma In tra atti diF. Maria Pia¬ 
va, mualche di Giuseppa Verdi. 
Maestro concertatore e direttore 
Paole Taricietti; regista Giovanni 
Scandella. l biglietti sono in ven¬ 
dita praaso li botteghino dal taa- 
tro • Tel. 32.23.634. Aria condizie- 
nata 

META-TEATRO (Via Mameli, 6 - Tel. 
6696607) 

Venerdì ■He 21.15 li Compagnia 
di danza contemporanea «Miserò 
danza» praaenta Eettaal reoae co¬ 
reografia a ragia Eleni Oonzales 
Correa, musiche originali dai 
Koxphidea. 

SCUOLA DI MUSICA OCLU FfUR- 
MOMCA (Via Flaminia 116 - Tel. 
3202676 

La scuola di muaica per bambini 
diretta de Pabio Colino riprende 


la sua attività Le lscrizionl ti poa¬ 
sono efiattuare presso (a aagrMh 
ria della scuola dalle 16allei9.) 

SCUOLA FOFOURB DI MUMCA 01 
VILU GORDIANI (Vie Filino, 24 - 
Tel. 2597122) 

Sono aperta le Iscrizioni al corai e 
laboratori mualcall. Segretaria, 
tutti i giorni feriali, sabato aaelU' 
8o,danal7alle20 
TERME OICARACALU 
Venerdì alle 20.16 Frenee ieMMe 
In concerto. Prezzi dalla 10.060 al¬ 
la 60.000 lira. I bigllatti si poaoono 
acquiutara al botteghino dei Tea¬ 
tro delt'Opera; alle Terme di Ci- 
racalla; in piazza Venezia e Largo 
Goldoni tutti I giorni dalle 10 alia 
16 orarle continuato. Domenica 
10-14. 

■ JAIZ-aOCK-roLKI 

ALFHEUE (Via Dal Commercio, 36 • 
Tel. 57478») 

Sala MlBaiaBlpi)l‘ alia 22 rock con 
gli Tune 0 Matts. Segue diacolaoa 
con II 0 ) Daniela Franzon. 

Sala Momotombo; alle 22 AWietta 
SmiI t isMl Ferty, dj Outty Name- 
zi 

Sala Giardino: alto 22 cabàret 
CUtllCO DI ROMA (Vii Libatta, 7 - 
Tal. 5744956) 

Domani alla 21.30 FeMad’liiaeBB- 
recioM con Alan. Gagà Telealo- 
ro, Rodolfo Laganà 
ESTATE D’ARGENTO (Foro Italloo) 
Alle 21 muNca dal ylvo.Gs 0 ulrà li 

FOHCLEA (Via Craacanzio B2/a • 
Tel. 66963021 

Atte 22.30 rock-blues con I Ne Pro- 

GALOPPATOIO Dt VILU BOROHE- 

IB (Vis San Paolo dal Bratile) 

Per «Sole aapori e auonU alle 21 e 
alle 23, nel Pub.ChartleCeMieh 
RIVA GLUES (Tarquinia Udo • Lun¬ 
gomare del Tirreni a.n.o • Tel. 
0766/66077) 

Alle22 t e r eMVWee 
SAINT LOUIS MUlIC CITY (Via del 
Cardano l3/a-Tel.474S07l) 

Atta 22 Peata d'InaugurMiontcon 
i D i M daireBiat’a 


I NUMERI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
A PREMI ESTRATTI ALLA FESTA 
DELL'UNITÀ DI MARINO 


1) estratto; 05073; 2) 10701; 3) 101^; 
4) 10136:5)11786 

L'Associazione Culturale 

«L’ISOLA 
CHE NON C’È» 

organizza 

Corsi di lingua inglese e francese 
Visite guidate, e scursioni, 

CI KUNG, CINEMA, TEATRO 


Il \l I N \l I K \ IDI \ l’I K‘ 
Il non Ml>() I IIU KO.’! 


Per informazioni telefonare al n. 4S01232 ore 19/20 








Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per I lettori de ribittiL 
da L. 8.000 a L. 5.000 
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l'Unità - Mercoledì 23 settembre 1992 
La redazione è in via due Macelli, 23/13 
00187 Roma - tei. 69.996.282 
fax 69.996.290 

I cronisti ricevono daile ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alte ore l 


Tesori 
in pericolo 


Sono iniziati ieri i lavori 
per ripulire Tanfìteatro 
Prima si farà un «lavaggio» 
poi gli studi sulla struttura 
Un make-up lungo 4 anni 
Grande assente il Campidoglio 
sotto accusa per il traffico 



Ronch^;: «Stop ai concerti» 
Niente bis per l’Opera 


M «Niente più concerti a CaracaJIa». Per il ministro 
per i beni culturali, in base alle disposizioni emanate, 
■non è possibile» che la stagione degli spettacoli a Cara- 
calla prosegua anche dopo 11 primo ottobre. Alberto 
Ronchey, in riunione a Bnixelles, ha reagito così all'an¬ 
nuncio dato dal teatro di Roma di altri due concerti 
messi in calendario per il 4 e l'11 ottobre, dedicati alle 
persone anziane. «L'ultimo concerto • ha a^iunto - si 
deve tenere il 27 settembre Dal primo ottobre scattano i 
tre mesi entro t quali dovranno essere smobilitate tutte 
le attrezzature». Questo il commento di Gian Paolo Cre¬ 
sci, sovrintendente del Teatro deH'Opera. «Non inten¬ 
diamo violare la legge, prendiamo atto della volontà del 
ministio. Avevamo chiùto soltanto una piccola proroga 
per i concerti supplementari» 



Acqua e sapone sul Colosseo 


Prendono il via con un lavaggio i lavori di restauro 
del Colosseo. Ieri il direttore del ministero dei beni 
culturali Sisinni e il sovrintendente La Regina hanno 
inaugurato il cantiere. Il salvataggio, per il quale la 
Banca di Roma ha stanziato 40 miliardi, dovrebbe 
essere portato a termine in 4 anni. Grande assente il 
Campidoglio che non ha adottato misure antitraffi¬ 
co. Riprende il restauro di S. Maria Maggiore. 


■1 Ttiltl attorno al capezza¬ 
le e questa volta non disarma¬ 
ti, la terapia per il Colosseo 
comincia davvero, con un la¬ 
vaggio preliminare per II qua¬ 
le Filalo già allestito un can¬ 
tiere. Ieri mattina II direttore 
generale del ministero del Be¬ 


ni culturali Francesco Sisinni, 
il sovrintendente Adriano La 
ftoglna, la direttrice deH'lstitu- 
to centrale di restauro e uno 
stuolo di resatauratori e tecni¬ 
ci, hanno spiegato al glomatl- 
itl come verranno spesi I 40 
miliardi messi a disposizione 


dalla Banca di Roma per l'o¬ 
pera di salvataggio del monu¬ 
mento simbolo più famoso 
del mondo Unico assente al 
capezzale é proprio il Campi¬ 
doglio, e a farlo notare è stato 
il sovrintendente La Regina 
che ha osservato come riman¬ 
ga da risolvere il problema del 
traffico che continua a ruotare 
attorno al Colosseo «stiamo 
ancora aspettando le decisio¬ 
ni del Comune», ha detto rife¬ 
rendosi all'impegno che il 
Campidoglio si era assunto di 
allontanare li traffico dal mo¬ 
numento e da Colle Oppio 
Ora, sulla base dei progetto di 
restauro, secondo La (te^na e 
Sisinni il Comune dovrebbe 
adottare alcune misure Imme¬ 
diate, prima Ira tutte Tistituzlo- 
ne deHa viabilità a senso uni¬ 


co. Il restauro comincerè con 
una pulitura delle superfici, 
saranno svuotati 1 collettori 
sotterranei ostnjlti e si svolge¬ 
rà un'opera di drenaggio del 
terreno della cavea dove ora è 
possibile vedere un vero e 
proprio torrente d'acqua mel¬ 
mosa Contemporaneamente 
a questi pnmi interventi una 
banca dati raccoglierà e com¬ 
parerà tutti i risultati delle ri¬ 
cerche effettuate sino ad oggi 
sul Colosseo. Quando tutti i 
dati saranno disponibili la 
Commissione scientifica inter¬ 
nazionale di cui faranno parte 
tre rappresentanti designati 
dal Consiglio d'Europa deci¬ 
derà gli interventi successivi. 

«Non si tratterà di un ma- 
^lulllage, ma di un Intervento 
completo - ha spiegato Sisln- 


ni -, un’operazione senza 
precedenti e difficilissima di 
studio, di catalc^azione e di 
restauro, con metodologie al¬ 
l'avanguardia d’intervento su 
questo gigante che è il simbo¬ 
lo universale della Roma eter¬ 
na, vittima di incendi, terre¬ 
moti, incurie, saccheg^ e atti 
vandalici quottdiani»r£ stata 
Alessandra Meluexo a spiga¬ 
re come funzionerà il primo 
cantiere allestito con atti pon¬ 
teggi SUI quali lavoreranno 1S 
restauratrici «Il primo inter¬ 
vento prevede una nebulizza¬ 
zione con acqua per elimina¬ 
re gli strati più superficiali di 
alterazione - ha detto la diret¬ 
trice dell'Istituto di restauro 
Saremo cosi In grado di osser¬ 
vare graffiti, teuurazionl, le¬ 
sioni, d'veraità di materiale, 


erosioni e staticità» 

1 lavori dovrebbero durare 4 
anni secondo Sisinni, ma il 
professor Aurelio Misiti, mem¬ 
bro della commissione scentl- 
fica già Ieri sollevava qualche 
dubbio. Comunque il Colos¬ 
seo per tutta la durata dei re¬ 
stauro non diventerà off-limits 
per i turisti, i lavori Infatti sa¬ 
ranno eseguiti a lotti e senza 
gli «incappucciamenti» di la¬ 
miere che i romani sono abi¬ 
tuati a vedere attorno al mo¬ 
numenti in cura Come stru¬ 
mento di difesa sarà invece al¬ 
lestita una cancellata che do¬ 
vrebbe evitare soprattutto le 
frequenti intnisioni notturne 
di vandali e teppisti. 

Ad animare la conferenza 
stampa itinerante c’è stato un 
battibecco tra Francesco SI- 
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Via il cantiere 
0 il Comune 
manda le ruspe 


■1 9« enlm ituara II 
canlltra cha aacura la cu¬ 
pola di San Pietro non 
vetri rlmoaao saranno I 
vigili urbani a procedere 
•alla rimoilona d'uHIcio 
delle reclnalonl e di ogni 
altro Ingombro., apiega 
una noia dal Campido¬ 
glio nella quale al pieclaa 
riler della vicenda rlco- 
atrualone dalla Casa di 
Santa Maria. L'aliro Ieri II 
cbnilgllete del Pdi Piero 
SahegnI era Inlenienuto 
chiedendo al sindaco di 
Intervenite Immedlala- 
menle per pracedere allo 
smantellamenlo del can¬ 
nare che aone lul territo¬ 
rio della diclolteilma Clr- 
coiCrialane. Ieri II Campi¬ 
doglio ha precisalo di 
aver Inviato II 16 sellem- 
bie una dlHida nella qua¬ 
le al piecliava che se II 
cinlleie non fosse alato 
rimouo entro 7 giorni sa¬ 
rebbe lieto limoaso lor- 
lalamente. 


Strade e piazze 
vietate 

alle bancarelle 


■i Ecco le rie vietate al¬ 
le bancarelle da) Comu¬ 
ne. Piali»; Aracoett, Bar¬ 
berini, Campidoglio, Ca- 
pranlca, Cav. Malta, Chie¬ 
sa Nuova, Coll, Romano, 
Colonna, Esquillno, Far¬ 
nese, Fontana Acqua 
Paola, Madonna Monti, 
Margana, Mignanelli. 
vanni XXIII. Garibaldi, Mi¬ 
nerva, Montecitorio. Na¬ 
vone, Orologio, di Pietra, 
Pietro D'Illiria, Ko Xfl. Po¬ 
polo. P.ta Maggiore, P.ta 
Mn Giovanni, guirinale, 
Repubblica, Pantheon, S. 
Alessio, S Andrea della 
Valle, 8. Apollinare, S. Ce¬ 
cilia, S. Eustachio, S. Fran¬ 
cesco di Paola, S. Giovan¬ 
ni, S. Ignazio, S. Marco, S. 
M. Trastevere. S. Onofrio, 
S Pietro Montorio, S. Pie¬ 
tro in Vincoli, S. Uffizio, 
Spagna. Aratentina, Trinità 
Del Monti, Trevi, Venezia, 
Vidoni, S. M. di Loreto. S. 
M. Maggiore. UrghI; An- 
gelicum. Chiavali, Chili. 
Magnanapoli. Via della 
Conciliazione. Vietate 
anche le villa atoriclw e 
tutte le nnra cittadine. 




Ritornano al loro posto 
dopo il restauro 
i vecchi lampioni di ghisa 
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H Ritornano in piazza Esedra 1 massicci lampioni di 
ghisa. Dopo il restauro le opera di ripulitura, gli ope¬ 
rai sono adesso al lavoro per collocare sulle apposite 
basi i vecchi lampioni con l'aquila e la lupa. Un tocco 
d'altri tempi a pochi passi dai tavolini del fast food. 


Largo Chi^ 
«Subito pukie 
anti-degrado» 


MI «Ristrutturazione li¬ 
bito della Galleria Colon¬ 
na o l’amminlsttazlone 
comunale è ;m>nta a re¬ 
vocare le concessioni 
pubbliche». Lo ha annun¬ 
ciato l'assessore al Patri¬ 
monio dei Comune Ed¬ 
mondo Angela durante 
un incontro con i rappre¬ 
sentanti delia nuov« pro¬ 
prietà. Dal colloquio è 
emersa una forte volontà 
di amministrazione pub¬ 
blica e proprietari di pro¬ 
cedere tti tempi rapidi al 
recupero della Galleria. 
«Tra poco tempo - ha det¬ 
to l'asseuore Angeié - il 
gruppo immobiliare pre¬ 
senterà una dettagliala ta¬ 
bella di marcia dei lavori 
da compiere. L'ammini¬ 
strazione comunale vigi¬ 
lerà sul pieno e puntuale 
rispetto di quanto etmeor- 
dato, pronta a revocare 
immediatamente, in caso 
d'inadempienze, la deli¬ 
bera che autorizza Vuso 
della parte pubblica della 
Gallerìa Colonna» 


Altri 28 locali 
chiusi 

«per scarafaggi» 


M Tavole calde, bar, ri¬ 
storanti nei pressi della 
stazione Termini: sono or¬ 
mai 40 gli esercizi chiusi 
finora dalla Usi rm/l da 
quando è partita l’iopera- 
zione pulizia». Ieri la chiu¬ 
sura è scattata per 6 loca¬ 
li, e tt giorno prima per 22. 
Dopo la prima settimana 
di ispezioni la Usi aveva 
chiesto la chiusura di 73 
esercizi. Per essere opera¬ 
tive le altre 33 richieste 
dovranito essere autoriz¬ 
zate daH'asiessore alla sa¬ 
nità capitolino, FVancesco 
Cioffarelli. Le ispezioni 
deila Usi hanno fatto se¬ 
guito ad una serie di de¬ 
nunce sul degrado del 
centro storico presentate 
dalla stessa unità sanitaria 
In un dossier. La zona nel 
mirino degli Ispettori è 
quella del quadrilatero 
che va da via Castro Preto¬ 
rio a piazza Vittorio 
(esclusa) e da viale Man¬ 
zoni a via Cemaia. 


Petizione Pds 
per salvare 
il Campo Boario 


MI Migliala di firme per 
salvare li mattatoio. Una 
delegazione del Pds gui¬ 
data dal segretario roma¬ 
no Carlo LMniha incotra- 
to Ieri mattina il sindaco 
consegnandogli una peti¬ 
zione popolare siglata da 
migliaia di tiqne contro la 
decisione della giunta ca¬ 
pitolina di vendere lo spa¬ 
zio dell'ex Mattatoioinsle- 
me ad altre aree pregiate 
della città. «Ad una città 
come Roma - hanno det¬ 
to gii esponenti de) Pds - 
servono decisi interventi 
di riqualificazione di aree 
urbane dismesse e non 
un superficiale e semplice 
piano di alienazione ddi 
strutture che rappresenta¬ 
no un tesoro» La festa 
dell’Unità, che si è tenuta 
neH’area del Mattatolo, 
«ha dimostrato che questo 
luogo può essere restitui¬ 
to ai cittadini come area 
dove svolgere attività cul¬ 
turali. politiche e di spet¬ 
tacolo» 
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l/n fungo aggredisce gii alberi dei viali cittadini e li uccide. Allarme deirOsservatorio regionale; «Ma il Comune non fa nulla» 

k suU’Aventìno i platani muoiono di cancro 


Per esaminare la situazione-prezzi, le possibili operazio- 
nispeculative conseguenti alla manovra varata dal gover¬ 
no, SI terrà oggi un vertice tra il prefetto e i »ndacatL In¬ 
tanto per bloccare aumenti ingiustificati la Ecoitalia, la 
cooperativa tra dettaglianti di ^dio IV-elettrodomeMlci 
aderente alla Lega delle cooperative, ha deciso di bloc¬ 
care I prezzi di tutti 1 prodotti in giacenza irei magazzini 
fino all'esaurimento completo. 

Uffici giudillBri len, per il secondo giorno 

rAntimiA consecutivo, lo sciopero 

Miranufl personale «legll uffici 

IO sciopero giudiziari ha provocato la 

del dloendenU deiraUMià dei ma- 

«VI «I|SVII«VIIH gj^n-ail. Là protesta è scat- 
tata in seguito ai ventilato 
proposito del governo di 


sinni e un bancarellaro che al- 
l'intemo de) monumento ven¬ 
deva miniature del Colosseo. 
•Lei non può stare qui, guardi 
che )e taccio togliere subito la 
licenza», gli ha detto il diretto¬ 
re de) ministero. Per risposta 
Sisinni ha ricevuto daH'omo- 
ne In canottiera una pacca 
sulla spalla accompagnata da 
un romanissimo «va be' va 
be', lammeia toglie». 

E senza una completa co¬ 
pertura finanziaria ma con 
un atto di fiducia nella provvi¬ 
denza di dio», è npreso anche 
Il restaro della basilica di San¬ 
ta Maria Maggiore Lo ha co¬ 
municato il cardinale Ugo Po- 
letti spiegando che 1 lavori in¬ 
teressano la scalinata di piaz¬ 
za Esqullino. 


guardanti persone detenute non hanno subito intralci. La 
situazione sarà messa a fuoco stamattina nel corso del¬ 
l'assemblea straordinaria che comincerà alte 10 nell'aula 
Occorsio. in Piazzale Clodio. Sullo sciopero è intervenuto 
il Movimento federativo democratico. «Lo stato di allar¬ 
me per la pesantissima manovra economica - ha detto il 
segretario romano Anstide Beiiacx^icco - non giustifica ii 
ricorso a forme di lotta irresponsabili che provocano 
danni soprattutto ai cittadini comuni. Invitiamo i lavora¬ 
tori a riprendere le attività». 

Ostia, 100 quadri Mentre si moltiplicano le 
In uniullln iniziative In aiuto alla po- 

polazione del paese afrfca- 
Dvi AlUIiro no sconvolto dalia guerra 

h SAmalla civile e dalla carestia, ve- 

nerdì prossimo prende il 
via a Ostia una originale 
manifestazione di solida¬ 
rietà intitolata «Somalìamica’', organizzata dalla Confaiti- 
gianato del litorale romano. Per tre giorni, fino a domani- ‘ 
ca 27 settembre, oltre cento artisti - riuniti In gran parte 
sotto le bandiere dell'Associazione dei pittori di via Mah 
gutta - si daranno appuntamento In piazza delle topub- 
bliche Marinare, al Lido, per un lungo happening di pittu¬ 
ra Le loro tele, realizzate di fronte al pubblico, saranno 
poi messe in vendita a prezzo libero (insieme ad una 
collezione di preziose litografie) per finanziare gli aiuti 
umanitari alla Somalia. La sera di domenica poi, dopo 
una giornata che prevede anche una serie di manifesta¬ 
zioni wortive, i proventi delle vendite saranno consegna¬ 
ti alla Croce rossa italiana. 

Antlana donna Ennesima denuncia di ra- 

SiSVKna^fnntl; 

addOmontata Battaglia, di sà anni. La 

conllsonnMera donna, ^n.., a .^i.. 

.. 

aveva apetto la poda di casa a due ragazze che avevano 
detto di voler vedete la stanza che l'anziana signora ha 
intenzione di alfittare. Subito dopo, con una bonibolatta 
spray di sonnifero, hanno addormentato la donna. Al ri¬ 
sveglio Giuseppina Battaglia si è ritrovata senza 200mlla. 
Le due ragazze hanno portato via anche diveni oggetti 
d'oro. 

Aperto Ha aperto ieri i battenti il 

il Drimo cenilo consumatoli 

!» Coop, «punto di riferì- 

COnSURMwn mento per la diffusione 

deild COOD cultura e degli iute- 

^ ressi del pianeta consu- 

mo». Voluto dalla Coop 
Toscana-Lazlo, il nuovo 
centro che avrà sede a Colli Anione sarà una struttura di 
riferimento e di seivizio e metterà a disposizione un ah 
chivio, una biblioteca e uno staff di consulenti per tutti gii 
operatori. 

RIetI Stava percemendo a bordo 

Operaio precipita * 

In UBI» cs-iamata ''™ ® 

in una scwpaul quando, per cause ancora 

e nuore « precipitato 

in una profonda scarpata 
vicino ad Arci Sabina, an¬ 
dando a urtare contro un 
ulivo. Soccoiso subito dai compagni di lavoro è alato 
portato all'ospedale di RIetI, dove poche ore pi6 laidi 6 
morto. La vittima ai chiama Elio Vaisecchi. L'uomo abita¬ 
va a TaloccI di Fara Sabina. Era un dipendente della ditta 
Leonello Santini, che ad Arci di Fara Sabina sta eseguen¬ 
do lavori stradali. 


Aperto 

il primo centro 
consumatori 
deila Coop 


Rieti 

Operaio precipita 
in una scarpata 
e muore 


San Camillo Domani alle undici di mal- 

Al via la risonanaa 

Camillo II primo appaiac- 
liHiflnCilGB chio per la risonania ma- 

nUuearÉ gnetlca nucleare in dota¬ 

zione In un ospedale pub- 

^^irà UH bieva 

convegno nel cono del 
quale verrà fatto un bilancio scientifico del risultati di 
queste tecniche d'avanguardia. L'incontro si terrà presso 
( aula magna dell'ospedale Forlanini. 11 professor Anto¬ 
nio Baciocco e il dottor Giovacchino Pedicelli terranno 
due relazioni suH’aigomento. 


DiktAVACèAN 


ANNATAMHIINI 


■i Si chiama «Ceratocystls 
fimbriata», più comunemen¬ 
te detta li cancro colorato del 
platano, e minaccia gli alberi 
centenari di viale Aventino, 
piazza Albania e della zona 
ostiense. L’allarme è stato 
laiKiato dall'Istituto speri¬ 
mentale Mr la patologia ve¬ 
getale e dairOsieivatorio re¬ 
gionale per le malattie delle 
piante, competente - per di- 
spoililone del Ministero - 
sulla vigilanza dello stalo di 
salute del verde nella capita¬ 
te. Un'indagine condotta in 
luglio ha rivelato che già 5 
platani sono morti, 15 sono 
limasti Infettati dalia malattia 
e altre 10 piante devono es¬ 
sere immediatamente estir¬ 
pate per evitare II diffonderei 


della malattia. «L'Intervento 
deve essere radicate - ha 
detto il direttore dell'osserva¬ 
torio regionale, dottor Gran¬ 
de -. Da mesi abbiamo chie¬ 
sto al 0)mune, e in particola¬ 
re al Servizio giardini di prov¬ 
vedere ad uccidere le piante 
morte e quelle infettf^, ma 
non si sono ancora mossi. 
Non ci hanno nemmeno da¬ 
to una risposta». 

La ragione di tanto allah 
mismo è nella natura stessa 
della malattia: 11 cancro colo¬ 
rato del platano è Infatti con¬ 
tagioso e la mancanza di un 
intervento tempestivo può 
provocare un'epidemia. La 
Ceratocystls fimbriata è Infat¬ 
ti un fungo - di natura infetti¬ 
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va o scatenato da cause acci¬ 
dentali come to smog - la cui 
presenza è stata segnalata 
più volte in diveree regioni 
d’Italia. Fino ad ora però, 
nessun caso era stalo regi¬ 
strato nel Lazio. Sok> nella 
primavera di quest'anno al¬ 
cuni alberi, la maggior parte 
dei quali si trova In viale 
Aventìno, hanno cominciato 
a mostrare i primi sintomi. 
Sut tronco appaiono prima 
alcune screpolature della 
corteccia, poi con l’avanzare 
della necrosi la corteccia si 
stacca a poco a poco fino a 
che i'aibero non ^ secce e 
muore. Il principale veicolo 
d'infezione sono te «ferite» 
nella corteccia degli alberi; 
dunque la malattia si diffon¬ 
de attraverso la potatura dei 
rami, oppure con i buchi 


provocati nel tronco dalle 
iniezioni di insetticida che 
vengono fatte nel tronco. Per 
questa ragione esiste una di¬ 
sposizione ministeriale che 
vieta a Roma la potatura del 
rami delle piante o qualsiasi 
Intervento esterno suil’albe- 
ro. Perchè II fungo non si dif¬ 
fonda però è necessario un 
Intervento urgente. «Sì devo¬ 
no eliminare tutte le piante 
malate, quelle infette e quel¬ 
le vicine, anche se non nan¬ 
ne ancora mostrato i sintomi 
della malattia - ha detto an¬ 
cora il direttore dell’psieiva- 
torto >. Bisogna farlo In betta 
se si vuole che la malattia 
non si diffonda rapidamente 
e distrugga parte de) verde 
della nostra città». 

Per combattere il fungo è 
necessario un intervento ra¬ 


dicale. In primo luogo è ne¬ 
cessario fare una mappa del¬ 
la diffusione della malattia 
Poi bisogna abbattere le 
piante colpite, raccogliere la 
segatura caduta e trattare II 
terreno con dei fungicidi. In¬ 
fine si deve evitare qualun¬ 
que tipo d'intervento sull'al¬ 
bero che possa iiKoraggiare 
il diffondersi della malattia. 
Niente potature dunque, nè 
trattamenti cqn insetticidi. 
«Speriamo che qualcuno si 
decida ad intervenire - dico¬ 
no ancora airosservatorìo -. 
Abbiamo già superato II pe¬ 
riodo migliore per agire sulla 
malattia: )e piante dovevano 
essere tagliate questa estate, 
con il clima secco. 11 cancro 
colorato è un fungo e come 
tutti i funghi si sviluppa con 
l'umidità e le piogge». 
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Campidoglio, case «facili» 

Preassegnazioni sospette 
altri sequestri in Comune 
Gerace al pm: «Collaboro» 

Preassegnazioni sospette per le case del patrimonio 
comunale Dopo sei mesi d inchiesta, sabato scorso 
i carabinieri hanno eseguito l'ennesimo sequestro 
di documenti in Campidoglio, negli uffici del segre¬ 
tariato generale E ien l’assessore comunale all edi 
lizia, il de Antonio Gerace, è andato spontaneamen¬ 
te a parlare con i magistrati che indagano su «case 
facili» e tangenti «Sono pronto a collaborare» 


Roma 




Mcicolcdi 
2 i siile rubre 1992 


Il commerciante anti-tangente «I vigili mi perseguitano 
scrive a Forcella e denuncia ma un albergatore senza licenza 

vessazioni e minacce continue lavori indisturbato 
in XIX circoscrizione perché amico di tanti de» 

n <j’accuse» dì Pancino 
«A me multe, ma ad altri...» 


■i ChJettro giorni fa I carabi 
nierl hanno eseguito I ennesi 
mo sequestro di documenti re 
latlv) alle preassegnazioni dei 
le case del patrimonio comu 
naie sulle quali da mesi è in 
corso un inchiesta della magi 
itratura E Ieri mattina I asses 
sore all edilizia economica e 
popolare dei Comune il de 
Antonio Oerace I Ideatore de) 
la pratica della preassegnazio 
ne ha deciso di presentarsi 
spontaneamente a palazzo di 
giustizia per parlare con due 
sostituti procuratori Luigi De 
PIcchy che sta appunto inda 
gAndo sulla base di un inehie 
sta pubblicata net marzo scor 
so dall Unità sulle «case facili» 
concesse nel quinquennio 87 
91 a cifre irrisorie a persona 
lltA di spicco del mondo politi 
co e Imprenditoriale romano 
e Diana De Martino titolare 
dell inchiesta sulle tangenti 
che può vantare tra gli indagati 
nomi eccellenti dei calibro di 
Carlo Pelonzi ex assessore ca 
pitollno tuttora atltante Cario 
Odorisio presidente del con 
sorzio Isveur li costruttore 
Renzo Raffo e f slndaci demo 
cristiani dIOalllcanoeSanCe 
sareo 

Con la sua visita In procura 
Oerace ha voluto personal 
mente offrire al magistrati «la 
più ampia disponibilità a col 
laborare* Ed uscendo da pa 
lazzo di giustizia I esponente 
democrlitlano ha commenta 
tn «Perrlià sono venuto qui? 
Per tutelare I Immagine delKas 
lessoralo che dirigo (quello 
all edilizia economica e ^po 
lare al centro dell inchiesta 
condotta dal pm Diana De 
Martino ndr) dove peraltro 


lavora tanta gente onesta Cer 
to qualche mela marciaci può 
sempre essere» E ancora 
commentando i interminabile 
fuga deli ex assessore Pelonzi 
suo com|>agno di partito «Lo 
conosco da anni come una 
persona onesta e corretta Non 
si costituisce solo perché è ma 
lato di claustrofobia e teme di 
essere chiuso in una cella» 
Stona vecchia dunque 
quella delle preassegnazioni E 
vecchia anche la glustlficazio 
ne adottata dagli assesson che 
vìa via si sono succeduti al pa 
trimonio Gerace Baibato 
(commissario straordinario) e 
Labeliarte 1 appartamento 
ne assegnar*^ p-irna che venga 
no espletate tutte le formairtà 
così da evitare in quel periodo 
di «vacatio» occupazioni abu 
slve Tra 1 fortunati beneficiari 
degli appartamenti del patri 
monio comunale quasi sem 
pre nel centro storico ci sono 
molli commercianti paria 
menlari giornalisti politici di 
pendenti comunali e per finire 
qualche sfrattato gli unici se 
condo le direttive Impartile nel 
febbraio scorso dal Prefetto di 
Roma ad aver diritto alle case 
sfitte Nomi a caso 11 direttore 
del Teatro di Roma Carriglio il 
giornalista Cosentino 11 diret 
tore dell ufficio ispettivo del 
Comune di Roma II pm De 
PIcchy ha comunque avvialo 
un Inchiesta parallela sulla 
questione delle occupazioni 
abusive Per conoscere nomi e 
cognomi di coloro che pren 
dono possesso di un locale 
pubblico e ne continuano a di 
spone a proprio piacimento 
Per capire insommn se tra gli 
occupanti cè qualcuno che 
abusivo davvero non è 


Un grande albergo da anni senza licenza, dove al¬ 
cuni politici romani la scorsa primavera tenevano le 
loro cene elettorali ne parla Paolo Pancino m una 
lettera-appello che ha inviato all assessore Enzo 
Forcella (Trasparenza) 11 commerciante denuncia 
anche 1 accanimento con cut la XIX dispone conti 
nue ispezioni nel suo chiosco bar E in attesa del 
processo d appello, sono ncominciate le minacce 


CLAUDIA ARLmi 


H La lettera risale a tre gior 
ni fa ed è insieme un appello 
(alia «trasparenza») e una de 
nuncia (contro la strana ge 
slione di un grande albergo) 
L ha firmata Paolo Pancino il 
commerciante che fece arre 
stare chi gli aveva chiesto una 
tangente di venti milioni fi de 
stinalario? È I assessore Enzo 
Forcella (trasparenza) Ien 
Paolo Pancino e Piero Salvagni 
(pds) durante una conferen 
za stampa hanno reso pubbli 
co li contenuto del testo 
Cosa dice la lettera^ Vi sono 
riassunte settimane di «perse 
cuzione e continui soprusi» Si 
legge «Illustre assessore mi ri 
volgo a lei per segnalarle epi 
sodi che perpetuano il sistema 
deli arroganza e del potere ri 
volto a danno del cittadini» 
Poi si passa agli «episodi» le 
telefonate di minaccia i picco 
Il attentati contro il chiosco 
bar di Primavalte Soprattutto 
perù Paolo Pancino accusa la 
XIX circoscrizione e i vigili di 
zona «Ho dovuto subire ispe 
zloni punitive» 

Paolo Pancino si rlfensce a 
quanto è accaduto dopo che 


sul marciapiede ^iccanto al 
chiosco ha sistemato alcuni 
tavolini 11 19 giugno aveva 
chiesto li permesso alla XIX 
circoscnzione Ma la risposta 
non è mai amvata e trascorsi 
trenta giorni come prevede la 
legge 241 sulla trasfifarenza lui 
ha comunque sistemato all a 
perto sedie e tavoli Cosa è 
successo^ «Non solo la circo 
senzione non ha tenuto conto 
della legge ma ha promesso 
I ispezione continua del vigili 
urbani contestandomi I infra 
zione » Le multe ammontano 
a mezzo milione E nella lette 
ra SI legge «Durante una di 
queste ispezioni punitive un 
v^ile ha detto Pancino è nel 
I occhio del ciclone e se io vo 
gito gli laccio una multa la 
mattina e una la sera » Seguo 
no I nomi di alcune persone 
che hanno assistito alla scena 
Piero Salvagni «ti fatto è che 
ormai contro Paolo Pancino è 
in atto una vera e propna per 
secuziorre da part< di alcuni 
setton della De» Che c entra la 
De Ieri sono stati ricordati gli 
strani interventi in XIX di un 
consigliere scudocrocialo 



Paolo 
Pancino II 
commerciante 
«anti 

tangente > 
accusa 
vessazioni 
contro di 
lui e 

favoritismi 
ad altri 
amia 
di de 
potenti 


«Guardate che quel ccmimer 
ciante non é tn regola* E st è 
parlato delle recenti sortite m 
Campidoglio del) asse^re 
Antonio Gerace «Pancino si è 
venduto la licenza» Nessuno 
scorda del resto che due ^ni 
fa fu soprattutto la De a essere 
coinvolta nel tagli^iamento 
del commerciante I corrotti 
sono stati condannati Ma il 28 
ottobre ci sarà il processo 
d appello E sarà casuale pe 
rù negli ultimi giorni le minac 
ce SI sono moltiplicate «Panci 
no fatui cazzi tuoi sta aUento 
a quello che dirai o la prossi 


ma wita saliera il tuo chiosco 
con le e tutta la tua famiglia» 
Così ha detto uno sconosciuto 
al telefono (il testo è nportato 
in una denuncia presentata 
dal commerciante ai carabi 
mai) 

E la stona del) albergo? Nel 
la lettera inviata a Enzo Force) 
la se ne intravedono solo i 
contorni Si tratta di un grande 
e noto hotel a Pnmavalle do 
ve alcuni politici romani della 
De la scon.a primavera orga 
nizzavano le proprie cene elei 
torali L albergo che è slato 
aperto sette anni la secondo 


infuna soìij^ione n^lla vertenza con le Fs. A vuoto rincontro di ieri 

Ovitavecchià, maiìttiiiii in xivoha 
Bloccata la lìnea ferroviaiìa 


Ancora senza tregua il braccio di ferro fra le Ferrovie 
dello Stato e 1 marittimi di camera e mensa Ieri è 
saltata la trattativa Tensione e rabbia in porto Bloc¬ 
cati per il quarto giorno i traghetti di Civitavecchia 
Un corteo ha raggiunto la stazione centrale bloc¬ 
cando I binari della linea Roma-Genova Al sit-in di 
protesta, durato tre ore, sono intervenuti il sindaco e 
tulio il consiglio comunale 


■i Stazione feiToviarìB bloc 
cala lari sera a Civitavecchia 
Dalla 5 30 fino alle 7 30 è dura 
to I) alt In sui binari da parte 
dal lavoratori di camera e 
maniw della Ferrovie dallo Sta 
to In tilt i collegamenti delia li 
naa Roma Genova con sette 
treni fermati dalla protesta del 
marlltlml Momenti di grande 
tensione e di rabbia su) binari 
con le donne de) marittimi 
ptotagoniate Ancora senza 
tregua II braccio di ferro fra 


) Ente ferroviario e ) marittimi 
che rischiano il posto di lavoro 
con I entrata m vigore della ri 
strutturazione della flotta Non 
c è stalo neppure Ieri mattina 
I incontro fra le organizzazioni 
sindacali e le Ferrovie dello 
Stato 1) sindaco di Clvitavec 
chia Piero De Angelis e I asses 
sore ai Trasporti di Golfo Aran 
cl Crescenzio Musala hanno 
avuto un breve colloquio con II 
direttore generale De Cesarìs 
Per i due rappresentanti dei 


comuni interessati dall agita 
zione dei marittimi nessuna ri 
sposta positiva La situazione 
rimane bloccata LEnte con 
ferma che dal 1*^ ottobre parte 
li plano di ristrutturazione i 
traghetti Logudoro e Gennar 
gentu trasporteranno merci e 
passeggeri il Garibaldi e I Her 
maea solo carri merci con il 
Cattura di riserva £ già partito 
il preavviso di sbarco per 41 
dei 345 marittimi di camera e 
mensa che svolgono i servizi a 
bordo dei traghetti Per loro le 
Fs garantiscono le competen 
ze fisse fino alla fine delranno 
secondo il calcolo dei sindaca 
ti non più di 700 SOOmila lire 
al mese come anticamera del 
licenziamento Quando il sin 
daco di Civitavecchia il pid 
diessino Piero De Angelis ha 
portato la notizia del mancato 
incontro dal piazzale della 
stazione dei traghetti è partito 
un corteo che ha raggiunto la 


stazione centrale di Civitavec 
chia Alla spicciolata uomini e 
donne hanno bloccato i binan 
C é stata grande tensione 
quando alcuni marittimi han 
no lanciato i idea di occupare 
la stazione ad oltranza Dal vi 
cino palazzo comunale sono 
amvati sindaco e consiglieri 
che avevano appena iniziato 
una ceduta £ tornata la calma 
Gli uomini del sindacato han 
no messo in evidenza la neces 
sità di andare a pivsidiare le 
navi in porto e di non rischiare 
I isolamento dalla città con 
azioni individuali Dopo tre ore 
di blocco la gente si è nunlta in 
assemblea nel salone della 
compagnia portuale I traghetti 
delle Fs rimangono all ancora 
per II quarto giorno nei porti di 
Civitavecchia e Golfo Aranci 
Ieri sera la tensione in porto è 
tornata a salire poco prima 
delle 11 In dubbio la partenza 
del traghetto deila Tirrenia di 
retto ad Olbia 


In cortile a festeggiare il pomo giorno di scuola E 
sullo sfondo le scritte naziskin sul muro È accadu 
to al Virgilio di via Giulia Intanto sullo sfascio del 
I ediliza scolastica è intervenuto il Pds «Giuliano 
Amato deve sbloccare i tondi previsti per le nstrut 
turazioni» i verdi «La capitale somiglia a una gru 
viera buche e lavori in corso anche sotto la scali 
nata del Campidoglio» 


■MunnuAimvAM 


■i Scnite naziskin nel cortile 
della scuola La brutta sorpre 
sa I hanno fatta i genitori dei 
ragazzi delle medie del Vugi 
ho nella centralissima Via Giu 
Ila Lunedi lungo il muro «tap¬ 
pezzato» di svastiche e frasi 
razziste si è svolta la cenino 
ma di inizio anno Un genitore 
«In direzione non abbiamo 
avuto ascolto» 

Ien sullo sfascio dell edilizia 
scolastica é interventuo il Pds I 
consighen comunali Daniela 
Monleforte Maria Coscia e Pie 


ro Rossetti chiedono di sinda 
co Franco Carraro di inleiveni 
re presso il presidente del con 
sigilo affinchè siano sbloccati 
1 fondi già stanziati per le scuo 
ie deila capitale finalizzate al 
ta nstrutturazione di quindici 
edifici e aila costruzione di 

a uattio nuove strutture 1 pi 
lessini chiedono inoltre la 
coni^azione congiunta delle 
commissiom lavon pubblici e 
scuola per la verifica della si 
tuazione e la predisposizione 
di un piano straordinario di in 



Paolo Pancino e Piero Salvagni 
non ha nemmeno la licenza è 
completamente fuorilegge Se 
ne occupano già i carabinieri 
E il commerciante che è an 
che presidente dell associeizio 
ne anii racket Sos Impresa si 
chiede «Come mai i vigili della 
XIX circoscrizione si sono ac 
canili così tanto contro di me 
mentre questo albergo m tanti 
anni non ha mai avuto proble 
mi?» Fjìzo Forcella comun 
que SI sta già dando da fare 
Ha detto len Piero Salvagni 
«Mi ha assicurato che farà luce 
su questa stona e so che si è 
già mosso» 


Anche Pjds e Veré denunciano il degrado degli edifici 

Scrftte naa a scuola 
e i genitori ri indignano 


tervento «Il 60 per cento dell e 
dilizia scolastica hanno spie 
gato Monteforte Coscia e Ros 
setti è costituita da edifici 
adattati Numerose sono le 
scuole che nschiano la chiusu 
ra» 

I Verdi invece hanno pun 
lato il dito sul problema del 
traffico «Tutto come previsto 
ha dichiarato la consigliera ca 

e itolina Loredana De Pelns 
aos in tutta la città con 1 aper 
tura dell anno scolastico Ro¬ 
ma è ndotia ad essere una gru 
viera buche e lavon m corso 
anche ai piedi della scalinata 
de) Campidoglio» Secondo De 
Petns una situazione del gene 
re non favorisce lo scorrimento 
delle automobili Anzi com 
porterà I aumento dei tassi 
d inquinamento con danni 
gravi alle salute dei cittadini 
Sempre sul versante disagi 
scuola sono circa 200 ibambi 
ni in lista d attesa nelle scuo 
le materne di Pomezia l»eaule 
non bastano e in alcuni casi 
non ci sono neppure le mae 
stre 


AGENDA 

IGH ^ minima 16 
^ massima 30 

Oooi il sole sorge alle 6 58 
e tramonta alle 19 05 


■ taccuìno 

Le parole di gomma Questo il nome del laboratorio di seni 
tura curato da Luigi Amendola e Marco Cassini che viene 
presentato oggi alle 18 presso 1 associazione «Essere o non 
essere m vicolo della Scala il/a II laboratorio-che si svoi 
gerà conte"'poraneamente anche a Milano e a Napoli - 
conta tra i suoi relaton Dacia Marami Mana Luisa Spaziani 
Franco Loi e Lidia Ravera Gli incontri si terranno dal 14 otto 
breal IGdicembre tutti i mercoledì dalle 18 alle 20 presso la 
sede dell «Essere o non essere» Per iscrizioni e informazioni 
questi I numen telefonici 33 26 57 53 58 83 838 
Corsi professionali per sole donne Li organizza il circo¬ 
lo dell Arcidonna «La mano felice» con i autorizzazione e i fi 
nanziamenti della regione e sono i seguenti trompe d deli 
restauro quadri restaura mobili arredamento mosaico fa 
iegnameria pittura pittura su stoffa oreficena vitraux 
stampa d arte cuoio scultura pianoforte e lingua italiana 
perstraniere requisiti richiesti età compresa tra 18 e 25 an 
ni licenza media e iscrizione nelle liste di disoccupazione 
del collocamento Altre informazioni chiamando «La mano 
felice» al 68 92 02 34 il centro si trova in via della 1 ungara 
19 

Roma contro la mafia 11 comitato cittadino nel riprendere 
1 lavon dopo la pausa estiva ricorda a quanti sono interessa 
ti alle attività di solidarietà e mobilitazione che i numeri tele 
fonici sono il 67 98 823 eil 68 40 654 (lunedì e martedì mat 
fina dalle 10 alle ) 2) Il comitato si dichiara pacifista e apar 
litico 

Corsi professlonedl per extra comunitari 11 Cipa At 
Lazio associazione della Confederazione italiana agncollo 
n per I istruzione professionale agncola organizza due corsi 
a Roma e Viterbo autoriz/ati e finanziati dalla Regione I 
due corsi di 15 allievi ciascuno sono gratuiti e finalizzati al 
nlascio delle qualifiche di operatore meccanico condutture 
macchine agricole e di operatore agroforestale Le doman 
de di ammissione devono essere presentate entra II 12 otto 
bre Per informazioni rivolgersi al Cipa At Lazio - viale E 
Franceschmi 89 00155 Roma Tel 40 70 778 fax 

70 70 750 Tutti 1 giorni tranne il sabato dalle 9 alle 13 e dalle 
ISalle 18 Altri 24 24 corsi professionali riservati ad immigra 
ti extra comunitari per un totale di 540 posti sono stati orga 
nizzati e finan/iati sempre dall ì regione Lazio Le qualifica 
zion che verranno conseguite il termine del corso riguarda 
no j settori dell edilizia della a^torazione dell agricoltura 
industria turismo e artigianato Requisiti nchiesti permesso 
di soggiorno e/o iscrizione all ufficio di collocamento età 
non inferiore a 18 anni Per informazioni rivolgersi all Ufficio 
orientamento regionale via Rosa Raimondi Ganbaldi 7 
Roma 10"piano stanze70fc96 lei 5123 279 51 i9 747- 
51 33 108-dalle lOaile 12 10 tutti i giorni escluso il sabato 

■ NEL PARTITO 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Caitelll hestà Unità della hederazlone Ca 
stelli a Ciampmo Parco A Moro Via Mura dei Francesi ore 
18 00 incontro su «Asilo Nido un diritto delle bambine e dei 
bambini» Raccolta di firme sulla proposta di legge di inizia 
uva popolare (Colombm ) 

Fedrazione Civitavecchia In hedera/ione ore 1800 riu 
mone del Cf e della Cfg dalle ore 17 30 gh Amministratori 
comunali de) Pds ricevono in ^ederazlone 
Federazione Rieti In Federazione ore 1730 Direzione 
Provinciale (Bianchi) i 

Federazione Tivoli In Federazione ore 18 00 Gruppo Par¬ 
co Monti Lucretili ('Proietti) I iano ore 2) 00 attivo su situa 
zione politica nazionale e questioni locali (Baldini Fratice) 
11) Numeri estratti alla lotteria della Festa dell Unità di Mon- 
terotondo Scalo 1)2312 2)2556 3)0351 4)2299 5)9163 
6)9669 7)6859 8)3024 9)6846 10)2773 
FEDERAZIONE ROMANA 

Oggi ore 16 00 m Federazione riunione Direzione federale 
Odg Informazioni sugli assetti del gruppo e varie 
Avviso Sezione Moranino giovedì 24 ore 17 00 Attivo su 
tassa casa con Esterino Montino 
Tesseraroenlo avviso alle sezioni II prossimo rilevamento 
nazionale è fissato per martedì 29 settembre Entro lunedi 28 
inderogabilmente vanno consegnati in Federazione tutti i 
cartellini delle tessere fatte 

Ottava Circoscrizione alle 18 presso t) Villaggio Breda 
riunione dei segretari di sezione su iniziativa del Pds contro 


■ PICCOU CRONACA 

Compleanno Augun alla compagna Annua Battiloro per i 
SUOI 70 anni in gran parte spesi nella lotta pnmu ne) Pci ed 
oggi nel Pds Con affetto i compagni della sezione di Clnecit 
tà Ad Annua buon compleanno anche dall Unità 
L’Amnu cambia numero L Azienda municipalizzata net 
tazza urbana rende noto che a seguito della ristrutturazione 
della rete telefonica Sip è cambiato il numero del centralino 
aziendale II nuovo numero è il 51691 con selezione passan 
te 5169+ interno desideralo Rimangono invanati il nume 
ro del servizio spurgo pozzi neri (5400946) e il numero ver 
de (1678/67035) per richiedere lutti gli altn seivizl assicura 
ti dall Amnu (raccolta stringile ritiro rifiuti domestici ingom 
brani! a domicilio ecc e per informazioni segnalazioni 
emergenze) 



Cai® 

CIAMPINO 
Via Mura M FranoMl 


MarooMI 23 MliMnbra 

ora 17,30 L'ASILO NIDO ■ UN DIRITTO DEI BAM¬ 
BINI Raccolta di firme per la proposta di 
legga di iniziativa popolare 

ore 18 00 Spazio dibattiti I GIOVANI, LA POLITI¬ 
CA, U SINISTRA Partecipano NIdini e 
Foschi 

QloveUl 21 aatlafflbra 

ora 1700 Incontro con ALFA Aeaoolazlone Uvoro 
Familiare Partecipa CaaMlanl 

ore 18 00 Spazio dibattiti IL PDS DI FRONTE 
ALU CRISI DEI PARTITI ED ALU SFI¬ 
DUCIA DEI CITTADINI VERSO LE ISTI¬ 
TUZIONI Partecipa Claudia Mancina 
dalla Direziona dal Pds, presiede Anto¬ 
nio DI Paolo 



Partito 

Democratico della 
Slnletra 


Vonordl 2S Sottombro allo18.30 
In P. z» T. Frasconi 

MANIFESTAZIONE CITTADINA 

CONTRO LA SCIAOURATA 
POLITICA ECONOMICA DEL GOVERNO 

• conim la volontà di acarteam aul lavoiaton, sui pan 
atonali sul ce» produttivi sulla sanllà, sul comuni il 
cttsaaato aconomico dell Italia, causalo da oltre qua¬ 
rantanni di malgovamo 

• contro lui» I lènomenl di comalone di citamela e Or 
sprechi 

• per una rinnovata lotta In difesa del salari dal lavo¬ 
ratori e par I occupazione 

9 per la costruzione di un processo di unità Ite tutte le 
forze detta sinistra 

• PER LA RBAUZaUIONE Df UN PNOttNAIHIA 
DI NINNOVAttttENrO IIIONALE, POLITICO ED 
mmUEIONALE DEL PAESE. PEN UN GOVER¬ 
NO a SVOLTA E DI ALTERNATIVA 

Intanrengono I compagni 

TONINO D'ANNIBALE 

Ssa Untone Crmunala Pda Qanzano 

Gavino ANGIUS 

detta Sagtalarla Razionala del PDS 

Com,lo Comunale PDS • Otniano 


Ogni 

lunedì 


quattro 

pagine 

di 

rririfi 
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Il ragazzo, 17 anni, ricoverato al S. Camillo La plizia: «Abbiamo risposto al fuoco» 
dopo essere stato colpito alla testa II giovane in arresto per tentato omicidio 

dai proiettili esplosi dagli agenti in borghese Nessuna traccia però della pistola dei rom 
durante un inseguimento tra i palazzi Un altro nomade è riuscito a fuggire 

Forza il blocco, zìngaro in fin di vita 

Sparatoria sul lungotevere, attimi di panico tra la gente 


Uno zingaro di 17 anni è stato coipito alta nuca ieri 
da un colpo di pistola sparato da un’auto della poli 
zia stradale durante un inseguimento su iungoteve 
re Dante li giovane rom non si era fermato aii’ait 
forse perché atta guida di una Golf rubata Ora è in 
prognosi riservata al S Camillo Un secondo rom è 
riuscito a fuggire La polizia sostiene di aver risposto 
al fuoco Ma non c é traccia della pistola 


■i Diciassette anni ancora 
da compiere Klei) Hadzovic 
sta lottando tra la vita e la mor 
te In im letto dell ospedale San 
Camillo Ieri a mezzogiorno 
circa é stato colpito alla nuca 
da un proiettile sparatogli con 
irò da una pattuglia della poli 
zia stradale Non si era femiato 
all all Anzi pensando di pas 
sarta liscia come nel film amc 
ricani ha ingranato la retro 
marcia per fuggire a bordo del 
la «sua» golf bianca decappot 
labile con targa francese 
Kloli Haozovic è uno /Inga 
ro abita nei campo di vicolo 
Savini sotto ponte Marconi a) 
la Magliana Oli agenti della 
stradale lo hanno fermato su 
quell auto che aveva tutto I a 
spetto di essere rubata proprio 
vicino al campo nomadi sulla 
strada piena di buche e di rot 
(ami che si chiama Iungoteve 
re Dante Non era solo mentre 
correva davanti agli agenti con 
lo pistole fuori aai finestrini 
Aveva un compagno accanto 
che subito dopo la sparatoria è 
riuscito a fuggire a piedi La 


polizia lo ha cercato dapper 
tutto n< \ campo nomadi 1) vici 
no sul greto de) Tevere con gli 
elicotir n ma finora non è riu 
scila a u'Io 
«Ho sentito due colpi di 
stanziati mentre studiavo e mi 
sono affacciato - racconta 
Sandro - ho visto due auto che 
conrevano ma non fortissimo 
Ho sentito ancora tre colpi 
due a ripetizione sparati da 
unaYlO Poi la Golf è andata o 
fermarsi contro una 128 rossa 
che era parcheggiata» Rac 
conta anche che uno dei due 
giovani agenti avvicinandosi 
all auto colpita npeteva «Per 
chè non ti sei fermalo? Perchè 
non tl sei fennato?» «Già non 
(e lo spieghi - ragiona a voce 
alta Sandro - secondo me per 
ignoranza È per ignoranza 
che I bambini del campo van 
no in su e In già con i motorini 
su questa strada tutta buche 
Però potevano sparare allo 
ruote era un ragazzino » 
Perchè la polizia ha sparato? 
La versione ufficiale è arrivala 
Ieri sera dopo un grande Im 




barazzo 11 comandante Raia 
dice che i suoi uomini hanno 
risposto al fuoco che dopo 
1 alt qualcuno dall interno <tei 
I auto inseguita ha espoloso 
due colpi e che gli agenti pn 
ma di mettere a segno hanno 
sparato In ana «Atòiamo un 
testimone che ha sentito la di 
versa (onalilà d^h sparì» dice 
Kleii è agli arresti in ospedale 
per tentato omicidio La YIO 
della polizia però non ha 
neanche un foro e ncHio^ante 


tutte le perlustrazioni non sono 
^ati trovati bossoli diversi da 
quelli delle pistole d ordinan 
za E poi perche mirare ad al 
tezza d uomo^ «Quella strada è 
piena di dossi dissestata •> n 
sponde Rata 

Al campo nomadi invece 
sono sicun che Kiej non aveva 
una pistola «Gli zingan sono 
ladn ma non usano pistole 
non fanno rapine - dicono gli 
uomini agitatissimi - è che è 
facile uccidere uno zingaro un 
ragazzetto disarmato su un au 


to rubala» Klei) non è morto 
anche se è ancora in prognosi 
riservata i medici gli hanno 
estratto la pallottola con una 
delicata operazione di neuro 
chirurgia La madre una don 
na di cinquant anni che sem 
bra una vecchina piange e 
non riesce neppure a parlare 
in slavo «Comunque ci sarà 
un inchiesta deita magistratu 
ìà» dice il comandante Raia E 
chi farà le indagini^ «La polizia 
stradale» 



Immigrati al Prenestino 

In fiamme trenta bara(x:he 
nella bidonville 
su viale Paimiro Togliatti 


H In fiamme trenta barac 
che I altra noRe nel bor 
ghetto di immigrati all anj^o 
lo tra via Palmiro Togliatti e 
laPrenestina È il secondo m 
cendio in meno di tre mesi 
Cause ufficialmente incerte 
secondo i carabinieri ed an 
che secondo il centinaio di 
exiracomunitan rimasti sen 
za Quei cubi di legno e lamie 
re che sono te loro case «Qui 
set a casbah mattatoio ti pia 
ce^ D inverno siamo 600 d e 
state chissà sette otto nove 
cento» dice Mano uno dei 
piochi Italiani che abitano in 
quella cittadella ormai in pie 
di da dieci anni 
La folla però è arrivata 
dopo lo Romberò della Pan 
tanella E qualche mese fa 
una mano incerta ha scntlo 
su una staccionata «nazis 
km» «Ma qui non li abbiamo 
mai visti I naziskin» raccon 
tano gli immigrati «Piuttosto 
- spiega uno di loro - ai 
Quailicciolo qui accanto so 
che stanno (acendo unapeti 
zione per mandarci via E poi 
questo terreno lo vogliono ci 


sono interessi lo sappiamo» 
Sulle cenen dell incendio 
cè già chi SI ricostmisce 
quattro pareti di lamiera So 
no i più «ncchi» hanno i soldi 
per ncomprarsi i rottami 
adatti Attn sono appena tor 
nati dal giro di vendite sulle 
spiaMie del litorale Chiuso 
rapidamente I argomento in 
cendto si scambiano notizie 
su possibili lavon «Ne ho tro 
vati due - spiega un uomo 
robusto - uno a Torre Angela 
e uno a Tor Pignattara» 
Un altro piccolo e magro 
scuote la testa E convinto 
Che per lui non sarebbe lo 
stesso Tra te stradine amva 
no due macchine Agenti in 
jeans e maglietta Chiedono 
documenti interrogano 
Stanno cercando degli spac 
datori Dell Incendio non 
sanno nulla 

Nelle stesse ore gli asscs 
sori dei seMzi sociali di re 
gione comune e provincia e 
CgiI CIsl e Uil sono in riunio 
ne per sollecitare il comune 
medesimo ad un «intervento 
organico» in favore degli im 
migrati 


SUCODEA. 

Musica Verticale ha festeggiato rottantesimo compleanno di Cage 

Lunga vita a Mister John! 



WMIIOVALINTI 


■i Fra una festa per John 
Cage (la lesta dell ottantesimo 
compleanno) e tale è rimasto 
Cage è recentemente scom 
parso ina la festa è stata più 
intenso ) altro sera all Aula 
Magna della Sapienza La testa 

Q rio della giovinezza e del 
'acità di un musicista che 
ila dato ai rinnovamento del 
mondo (non solo quello dei 
suoni) un suo forte contributo 
La serata era promossa da Mu 
sica Verticale giunta al XV Fe 
stivai Una comfxssizione di 
Domenico Guaccero « su 
traccia» eseguita nel concerto 
Inaugurale dà li titola a tutta la 
manifestazione che continua 
«au traccia» di Guaccero e di al 


tri protagonisti della nuova 
musica la ricerca di nuove 
esperienze 

U «traccia» lasciala da Cage 
ò profonda e ad apertura di 
concerto un «lunga vita a Mi 
ster John» è stato bene Intona 
lo dallo stesso festeggiato 
Oscar Pizzo ha intensamente 
suonato un «Baccanale» di Ca 
ge per pianoforte preparato 
fluente In ritmi sfrenali furiosa 
mente vorticante e spesso so 
speso a suoni lunghi e lenti 
che rievocano climi de) «Sacre» 
stravinskiano laddove In certe 
«sbuffate» del suono si richia 
muvano ci è sembralo gli 
stantuffi della locomotiva <Pa 
cific 2 3 1 » messi in musica da 


Honegger Al pianista si è ag 
giunta poi Suyun Kim per ac 
centuare il carattere festoso 
del concerto È stato eseguito 
a quattro mani e con I inter 
vento anche di due pcrcussio 
nisti il brano «Bread and roses 
lor John» composto da Chri 
stian Wolff allievo di Cage a 
New York Auguri fragorosi ar 
ricchiti da fonemi e da battiti di 
mani a bacchette sul pianofor 
te Un «Tutti insieme» di Wil 
liam Dickworth («Gathenng to 
gethen ) per due percussioni 
sii e due tastiensti ha compie 
lato I intervento nella festa di 
amici e allievi di Cage un bra 
no sveltamente festoso al qua 
te sono seguite tre composizio 
ni di Cage 

Diciamo di «Amores» per 


pianoforte preparato e percus 
sioni fluente in suoni per cosi 
dire «caduchi» ^ mano a mano 
nonforzati dall) percussione 
cui ha fatto seguilo «Child of 
Tree» una cunosa invenzione 
fonica realizzata con fruscii di 
un arboscello * delle sue fo 
glie poi roteante e sibilante 
nello spazio alternati alio 
spezzettamento di piccoli ra 
mi Qualcosa del genere ha 
poi ripreso e ampliato Stoc 
khausen nella sua «Musica 
d autunno» «CresJo in us» ha n 
portalo nel giro ben calcolato 
delle percussioni I aleatorietà 
di un apparecchio radio che 
ha insento nel brano parole 
suoni rumori 

•l Ars Ludi Percussione e 
udire» ha dato alla festa per 


mister John tutta la sua passio 
ne e il suo presterò ma il con 
certo CI fa venire la veglia di 
suggerire nuovi indugi sulla 
musica di Cage particolar 
mente su quella piamsticd Un 
«integrale» dell opera pianici 
ca di Cage potrebbe dare al 
sempre affascinante amato 
odialo compositore amenca 
no motivi di vita ancora più nc 
chi di quelli di una pur «mpati 
ca festa 

Musica Verticale ancora ai 
1 Aula Magna delia Sapienza 
presenta stasera (2045) pn 
me esecuzioni in Itaba di novi 
tà di Luigi Ceccarelli Tonino 
Battista l^unzio Fabn 
ZIO De Rossi Re e in prima as 
soluta «Cose di vento» diMau 
ro Bagella 



Jazz al St Louis 
e al Castello 
sonorità indiane 


B Torma lentamente la 
musica jazz stasera alle ore 22 
festa d apertura del «Saint 
Louis Music City» di via del Car 
dello 13 Cocktail bar nstoran 
te sushi bar quindi le note 
della «Deidda Brother s Band» 
Freschezza ed entusiasmo ca 
raltenzzano questa formazio 
ne che ha in repertono brani di 
Parker Coltrane Davis e Pasto 
nus I membn della band San 
dro Deidda (sax tenore e so 
prano) Alfonso Deidda (sax 
aito e piano) Dano Deidda 
(basso e piano) Jerry Popolo 
e Daniele Scannapieco (sax 
tenore) e Amedeo Ariano 
(baltena) Domani sera m pe 
dana la vocalisl Cinzia Spala in 
quintetto con Maunzio Giam 
marco (sax) Alex Gwis (pia 


noforte e tastiere) Francesco 
Puglisi (contrabbasso) Fulvio 
Maras (batteria e percussio 
ni) 

Al «Castello» (Via di Porta 
Castello 44) riprende la rasse 
gna «Eurasia» dedicata ai gran 
à\ protagonisti delia worid mu 
SIC Stasera alte 2i 15 musica 
classica dell India del Nord 
con Shuiaal Hussein Khan (si 
tar) e Nino Lui (tabla) Ingres 
so lire 20 000) 

Riapre stasera (ore 23) an 
che i «Alien» di via Velletrì Lo 
spazio musicale si presenta 
quest anno con un nuovo 
look simile ad una fantastica 
città post atomica In program 
ma musica underground rock 
rap e disco anni 60 80 


Scopri il Lazio 
sulla super-bici 


'TACCI DE 'STI GIAP ! 


DANIILAAMINTA 


■I SI intitola «Mountain Bike 
nel Lazio» tu prima guida rea 
lizzata In Italia sulla bicicletta 
di montagna sul suo uso e le 
sue caratteristiche li manuale 
158 pagine ricche di notizie su 
come scegliere questo mezzo 
di locomozione nato in Amerì 
ca all inizio degli anni 70 è 
corredato da 30 Itinerari per 
pedalare do soli e in compa 
gnla nelle zone più belle della 
nostra ragione II libro della 
Iter è stato reallz/ato da quat 
tro appassionati escursionisti 
che fanno capo a «Ruoiatibe 
ra» associazione cicloambien 
tallsta romana La prima parte 
di questo volumetto è perlap 
punto dedicata al «cavallo 
d acciaio» che permette di 
inerpicarsi lungo sentieri e sali 
te Improponibili per una nor 
malebiclciGtta Telaio robusto 
grossi pneumatici freni poten 
(1 manubrio piatto e via alia 
scoperta di angoli incornami 
nati Ai neofiti di questo sport 
salutista sono fomiti suggerì 
menti e consigli sulle caratteri 
stiche delia mountain bike 


Ideale quanto deve pesare di 
che materiale deve es!«re co 
stiluila e come deve essere il si 
sterna di trasmissione 
Se non bastasse la guida ri 
porta anche le norme compor 
lamentali de) «bravo» pedala 
toro che «deve dare la prece 
denza agli escursionisti a pie 
di restare su percorsi già trac 
ciati per evitare danni alla ve 
getazione e minimizzare 
Perosione del terreno non la 
sciare rifiuti (anzi se possibile 
raccogliere anche quelli degli 
aitn) non spaventare il bestia 
me e rispettare te ptoprtetà 
pubbliche e private» Esistono 
poi delle regole sulla guida e 
I abbigliamento da usare sulle 
cosiddette «rampichine» Il tut 
lo è espresso con un llnguag 
glo semplice e comprcn^bile 
aiTlcchlto da foto disegni e 
schemi che chiariscono delini 
(Ivamente ogni dubbio su que 
sto appassionante mezzo a 
due ruote La cosa comun 
que più interessante del libro 
sono I trenta itinerari che dal 
parco del Pineto conducono 



alla tenuta della Marcigliana fi 
no a raggiungere il confine dei 
l^zio con I Abruzzo Ogni iti 
nerarlo è descritto nei minimi 
dettagli attraverso una scheda 
tecnica corredala di chilome 
traggio grado di difficoltà 
tempo occorrente cartina ed 
allimetria Ad esempio una 
passeggiata nella Selva del U 


mono nel pressi di Farnese 
(Viterbo) è accessibile e 
adatta anche per i principianti 
con i suoi 32 chilometri di per 
corso bu «strade‘terrale» poco 
frequentate e senza particolari 
disliveili La guida costa 22mila 
lire e può essere richiesta a 
«Ruotalibera» via Speum 13 
tei 41 26 664e4 183 668 


Le «Bugie 
rosse» 

di Campanella 


Pierfrancesco Campane! 
la giovane regima emergente 
è considerato dagli addetti ai 
lavon una sicura promessa del 
nuovo cinema italiano Nato a 
Roma 29 anni fa laureato m 
giunsprudenza più per «dovere 
di famiglia» che per vocazione 
dopo varie esperienze nel 
mondo dello s{^tacoio (ha 
fatto I attore io sceneggiatore 
e to speaker lavorando di volta 
m volta perteatro cinema ra 
dio e tel^sione) è poi appro¬ 
dalo alla r^ia cinematografi 
ca forte degli studi effettuati 
per un lungo periodo presso la 
più importante scuoia di cine 
ma di Los i^geies (la stessa 
da dove sono usciti Al Pacino e 
Robert De Nilo) Ha già diretto 
due film La trasgressione con 
Milty D Abbraccio Claudia Ca 
valcanii e Rosanna Banfi (fi 
glia del celebre Lino) e Strepi 
tosamenie ftop inlerprelalo 
da Dalida Di Lazzaro Ckmatel 
la Rettore Adriana Russo 
Yvonne Sciò e Rossana Gavi 
nel 



PierffsncBsco Campsnelia sopra John Cage a sinistra un disegno di Marco Petrella 

Ora Pierfrancesco Campa pellicola che sarà prodotta 
nella sta per iniziare le riprese da Pietro Innocenzl si avvale 


di Bugie rosse un thriller psico 
logico drammatico e dai ri 
svolli inquietanti Una stona 


di un cast artistico di primimis 
simo piano (ma ancora segre 
to) e sarà i occasione per il 


cruda e a tinte forti - sottolinea giovane regista di mettere in 


-die non mancherà di susci 
lare perplessità e polemiche 


piena luce le buone doli che 
ila già mostrato di possedere 


La «Ditta» 
che produce 
comicità 


B La «Premiala Ditta» grup 
po comico ohe negli ultimi an 
ni ha nscosso un crescente 
successo in tv e m teatro sta 
producendo spettacoli teatrali 
con 1 giovani e per i giovani li 
primo lavoro « nfortri ovvero 
come passare la notte di Capo 
danno da soli e male accom 
pagnatì» debutta stasera al 
Teatro dei Satin Scritto da 
Claudio insegno Chiara No 
schese e Vera Gemma rac 
conta in chiave comica di co¬ 
me una giovane aspirante diva 
che decide di trascorrere da 
sola la notte del) ultimo del 
I anno trovi la propria solitudi 
ne invasa da una svampita «tut 
ta sesso niente cervello che de 
sidera essere accettata per 
quello che ha dentro» e poi da 
un supposto o forse veto mo 
stro del Quattro di Bastoni ma 
niaco assassino di donne e 
come da questi incontri non 
cercati e non voluti nasca una 
serata divertente Fra te altre 
produzioni «Un amore da in 
cubo» di Francesca Draghetti e 
«Appartamento a parte» di Ro 
berlo Ciufoli I 


Le madri 

scelte 

diSaviana 


■i Teatro molti appunta 
menti per i prossimi giorni II 
«Delle Arti» di via Sicilia ha 
inaugurato la stagione con 
«Casa Matnz» di Diana Razno 
vich interpretato da Saviana 
Scalfì (anche regista) e Ales 
sandra Casella Una produzio 
ne del Collettivo Isabella Morra 
che da anni esplora e propone 
un mondo al femminile Do 
mani alle 1945 al termine del 
la pomendiana le due attnei 
parteciperanno all incontro 
da) titolo «Di mamma ce n è 
una soia?» coordinatrice Ade 
le Cambna relatrici Dacia Ma 
mini Mana Rita Parsi e Fnrì 
chetta Buchll una tavola ro 
tonda su) mestiere e missione 
di madre l^o spettacolo c he 
presenta Saviana Scalfì è so 
prattutto una sorta di carosei 
lo esilarante e toccante dì 
madri scelte da una solitaria il 
glia Nel gioco teatrale è possi 
bile rivolgersi ad una agenzie 
per il noleggio ad ore di un 
modello materno desiderato 
Ma 1 incontro promette analisi 
meno favolistiche 




ì 
























Cinque partite 
verso Usa ’94 
Ci sono Olanda 
e Danimarca 


■B Stasera si giocano cinque 
gare «premondiali» Van Ba 
sten (nella foto) guida I Olan 
da contro la Norvegia Le altre 
partite per accedere ai mon¬ 
diali Lettonia Spagna, Litua 
ma Danimarca e Cecoslovac 
chia FarOer 



Primo test 
della nuova 
Under 21 contro 
i kuwaitiani 


L Under 21 di Cesare 
Maldini (nella foto) gioca oggi 
a Roma un amichevole di alle 
namento contro una rappre 
sentativa kuwaitiana È la pri¬ 
ma uscita della nuova squa¬ 
dra, erede della formazione 
campione d Europa 


Gianluca Vialli che neiramichevole con lo Zurigo tornerà a far coppia 
con Tex gemello Mancini punta nuovamente l’indice contro vizi e difetti 
dello sport nazionale: «Servono cambiamenti». Poi un aggando^ociale 
«Sono preoccupato, ci sono troppe ingiustizie, ci rimettono i più poveri» 


«Un Paese nel pallone» 




Toma la coppia Vialh-Mancmi. I due accolgono con 
compassata soddisfazione la decisione di Sacchi 
che aniva dopo mesi di sottili incomprensioni L’at¬ 
taccante juventino si propone m alcune «esternazio¬ 
ni» mirate Parla ancora del calendario troppo fitto, 
della violenza e anche della crisi economica del 
paese «È un'assurdità Ogni sei mesi ci appioppano 
tasse. E a rimetterci sono i più deboli» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTnOUAOMU 


zmmo-iTttn 

(Raldue ore 18 55) 
Mader l MarchegianI 
Caasamento t D Bagglo 
Heydecker 9 Di Chiara 
Qermann 4 Bianchi 
Studer • Coatacurta 
Kagl 4 Minotti 
Mazenauer f Lentlni 
Skoro • Donadoni 
Salile • Vialli 
Milton IO Mancini 
Grassi 11 EvanI 

Arbitro 
Mikkalsen (Danimarca) 

Mazzaralll il Paglluca 
Hotz manna 
Baidassarl 14 Apolloni 
Cesar il Albertlnl 
Makalakatane IO Carbone 
IT Zola 
10 Signori 
10 Casiraghi 


■i ZURIGO Gianluca Vialli 
prosegue col suo rituale Forse 
scaramantico Silenzio al pri 
mo giorno di ritiro in azzurro e 
lunga chiacchierata coi gior¬ 
nalisti al secondo Si parla di 
tutto dalla ricomposizione del 
tandem con Mancini alla cnsi 
economica del paese L'altac 
cante juventino inizia con lo 
stress 

•Scusate se mi npeto, ma 
l'argomento è fondamentale 
per noi giocatori ci sono trop 
pe partite ravvicinate Non esi 
ste la possibilità di tirare il fia 
to Nazionale campionato, 
Coppe, non puoi mai tirati in¬ 
dietro e sei obbligato a dare 
sempre 11 massimo Va trovata 
una via d'uscita Un punto di 
nediazione Altrimenti amva- 
no incidenti sempre più fre¬ 
quenti e gravi» 

Dagli incidenti al calcio 
sempre violento i) passo è bre 


«Servono cambiamenU Ur- 
genb Va trovata una soluzione 
ad^uata che tuteli le ^ndi 
squadre che propot^ono un 
calcio migliore, diciamo più 
spettacolare e quelle che di 
spongono di mezzi tecnici più 
limitati e devono solo difen¬ 
dersi, badando al sodo» 

il discorso va sulla cnsi del 
paese che coinvolge anclw 11 
mondo del pallone Vialli non 
SI tira indietro 

«Sono preoccupato per la 
grave situazione economica 
deli Italia Nòto troppe ingiusti 
zie Ogni sei mesi ci impongo¬ 
no di tirar fuon soldi Tasse su 
tasse A nmetterci purtrof^ 
sono I cittadini dai redditi me¬ 
dio bassi Vorrei che qualcuno 
SI assumesse te giuste respon¬ 
sabilità Noi calciatori siamo 
fortunati Apparteniamo ad 
una strjttura che muove molti 


La gara di oggi ultima tappa prima del debutto mondiale. Il et cerca una conferma 
dopo la notte di Eindhoven. «Siamo qui per andare a sciita di svizzero e^parare» 

Sacchi sulla via della perfezione 


Stasera alle 19 si gioca Zurigo-ltalla, ultimo test in vi¬ 
sta del debutto nelle qualificazioni mondiali (14 ot¬ 
tobre) .119 azzurri sono giunti in Svizzera ieri notte 
per infortuni sono restati a casa Roberto Baggio, 
Maldini, Mannini e Meli!. Il et non ha annunciato la 
lormazione (unico dubbio fra Albertlnl e Bianchi) 
ma ha detto che «giocheranno praticamente tutti» 
Debutto in azzurro del parmense MInottI 


UA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

nUNCMOO lUOCHINI 


H ZURIGO Le prove pre- 
mondiali Uniscono stasera a 
Zurigo, contro una squadra 
penultima nella serie A elveti¬ 
ca, la Nazionale di Sacchi gio¬ 
ca la sua nona partita in dieci 
mesi di vita Finora, Il bilancio 
à buono (5 vittorie e tre pareg¬ 
gi, 13 gol latti e 4 subiti), ma di 
veramente buono, stringi strin- 

f l, c'è soltanto il successo di 
Indhoven contro l'Olanda, 
giusto due settimane fa Ein¬ 
dhoven è stala celebrata come 


la «notte della svolta», dopo 
mesi di amichevoli noiose e di 
esperimenti almeno apparen¬ 
temente caotici Ma in Olanda 
si è accesa la lampadina ades¬ 
so ^cchi si trova a gestire un 
«bonus» forse inatteso e una 
Nazionale che ritrova un poco 
di quell'interesse sopito dalle 
delusioni post-ltalia^ «Siamo 
qui per perfezionare gli sche¬ 
mi, abbiamo scelto Zurigo non 
perché comoda e vicina a Mi 
lano, ma per andare a lezione 


di svizzero Non sono preoccu¬ 
pato per il risultato, per una 
eventuale «controsvolla» dopo 
Eindhoven dovessero andar 
mate le Cose, ma non Io credo, 
giocheremo con più tensione 
la prima gara di qualificazio¬ 
ne» È il pensiero del commls- 
sano tecnico a poche ore da 
un test amichevole seguito con 
curiosilà per alcuni motivi I) 
le assenze concomitanti di tre 
giocatori-cardine, vaie a dire 
Baresi, Maldini e Roberto 
gio, 2) l'esperlmenlo-MinotU, 
che tulli considerano il vice- 
Baresi a parte forse proprio 
Sacchi (cui piace il foggiano 
Di Biagio). 3) la riproposta del 
duo Mancini Viali! 

E adesso esaminiamo le 
•carte» che ha in mano il et, re¬ 
parto per reparto DIfCML Più 
che un reparto qui Sacchi si 
trova a gestire un fveperto», 
cioè il delicato caso-Baresi il 
capitano del Milan ha fatto ca¬ 
pire di non poter più sopporta¬ 
re a 32 anni la nomea di nso- 


slitulblle» sul fronte rossonero 
e azzurro in contemporanea, it 
ci ha messo in moto tutte le 
sue risorse per conViiKerlo del 
contrario Rmià (forse) per 
giocare solo le partile impor¬ 
tanti, nel frattempo debutta Mi- 
notti, che Sacelli giudica lento 
e poco adattatiile al suo mo¬ 
dulo. Minotti stasera sarà al 
fiarKO di Costacurta to staka 
novisla azzurro reduce da una 
deludente prova contro l'Olan 
da, ma ormai titolare fisso, an¬ 
che per mancanza di una con¬ 
correnza seria li et continua a 
vedere Maldini come Vice-Ba¬ 
resi, anche perchè si fida di Di 
Chiara, buon sostituto dei fi¬ 
glio di Cesarone sulla fascia si 
nistra Mannini a 30 anni difen¬ 
de la maglia numero 2, ma in 
prospettiva '94 la concorrenza 
di Dino Bi^io esiste Poi c'è il 
problema-portiere fatto fuon 
Mnga, Socchi punta su Mar- 
che^ani, bravo ma non bravis 
slmo. mentre gli attesi Anto 
nioli e Peruzzi in campionato 


stanno deludendo 
Centrocampo A Eindho 
ven I «eroe» è stato Eranio. che 
stasera non c è per infortunio 
Il 29enne Donadoni non è più 
quello di qualche anno fa ilei 
to alterna con Albertini il qua 
le stavolta potrtòbe anche Irò 
var posto, ma il favonio è Bian¬ 
chi unico intensta «soprawis 
suto» Si rivede Mancini (solo 
80 gtocah contro l'Eire nella 
gestione Sécchi), ma il mrrtivo 
è che manca Baggio Zo 
la attende, intanto m campio¬ 
nato toma a splendere ia «tiel 
ima» di Orlando (Fiorentina) 
Se resiste all'usura Evani è un 
intoccabile Maritano mediani 
forti, a Sacchi è toccalo pren¬ 
der dietro Carbone 
Attacco. A Zungo si punta 
sul duo Viaflf-LentiTU le alter¬ 
native sono Signon (in gran 
forma) e Casiraghi (tutto il 
contrario). ripescato per il tor 
fait di Metti uno che convince 
sempre a giorni alterni Dietro 
l'angolo il milanista Simone 


£ Operativa da qualche giorno in Italia una filiale 
della William Hil), grande società inglese di book- 
makers che raccoglie scommesse anche sui risultati 
de) campionato di calcio Pronta e minacciosa la 
reazione del Coni, gestore esclusivo del Totocalcio 
li suo presidente Cattai «E un reato e lo sltàmo de¬ 
nunciando, penalmente e civilmente» L’allarme 
mentre calano i proventi delia schedina. 


m ROMA Oattai e il Coni si 
schierano contro l'Europa e 
contro il trattato di Maastricht 
che, tra l'altro, liberalizza quel¬ 
lo che in Italia è un monopoiio 
dette scommesse il Totocal¬ 
cio Inizia cosi non soltanto 
uno scontro dialettico ma una 
vera e propria battaglia legale 
«Oli aliibratori Inglesi in Italia 
non li vogliamo e noi in quan¬ 
to pubblici ufficiali, slamo te¬ 
nuti a denunciarli Chiedere¬ 
mo il sequestro del conti cor¬ 
renti e la diffida ai giornali per 
stroncare questa attività Ittegit- 


lima» È la risposta di Cattai 
agii annunci pubblicitan che 
hanno diffuso un numero ver¬ 
de cui risponde, datl'Inghllter- 
ra ma in italiano, una voce 
femminile che informa sulle 
quote e sulla possibilità di 
scommettere versando il dena¬ 
ro (minimo 200 000 lire) su un 
conto corronle delia Banca di 
Roma Un altra società inglese 
ha Invece acquisito uno spazio 
sul Videotel Sip dove pubbli¬ 
cizza le quote delle scommes¬ 
se ed un recapito telefonico 
il Coni, che già lamenta una 



Arrigo Qattal 


pesante flessione delle giocate 
in schedina. ^ batterà con 
ogni mezzo per difendere il 
«suo» Totocalcio «Anche dopo 
il pnmo gennaio 1993 (data di 
entrata in vigore del Meicato 
unico)» ha sottolineato Gallai 
anticipando la denuncia che 
^uaraerà anche gli «operaton 
Italiani» che «agevolano» o 
«pubblicizzano» I esercizio del¬ 
le scommesse ia Banca di Ro¬ 
ma. la Software Italia (la socie¬ 
tà che gestisce il Videotel), la 
Sip, nonché I quotidiani e le ri¬ 
viste che hanno pubblicato ie 
Quote delle scommesse «La 
denuncia - ha ribadito Gallai • 
più che opportuna è d obbli 

S c> Qui sono stati commessi 
ei reati» 

Il reato per Cattai ri prefigu¬ 
rerebbe nella legge sut Totone¬ 
ro che dà al Coni l’esclusiva 
delle «scommesse legittime» 
sul calcio Scommesse che do¬ 
menica scorsa, per il quinto 
concorso, hanno sfiorato i 27 
miliardi di montepremi, cifra 
insoddlsfacenle per Gatta! 
«Dai risultati dei pnmi due con 


interessi Di conseguenza, i no 
stn guadagni sono elevati Per 
tale motivo ntengo sia giusto 
dare i) buon esempio m termi¬ 
ni di onestà e correttezza Pa¬ 
gando le lasse in maniera ade 
guata Non credo che ) econo 
mia del paese vada male an 
che per colpa del calcio Sono 
invece convinto che nono 
stante tutto, il mondo del pai 
Ione sia ancora fra i più puliti e 
co) suo vasto giro di interessi 
possa portare qualche benefi¬ 
cio a) bilancio economico del- 
I Italia» 

Viali] toma al calcio giocato 
e parta del ritorno dell accop 
piata con Mancini che sembra¬ 
va morta e sepolta con la par¬ 
tenza di Vicini Sacchi non pa¬ 
reva disponibile a riproporla, 
soprattutto dopo la celebre fra¬ 
se «Vialli e Mancini hanno da¬ 
to più alla Sampdona che a)ia 
nazionale» 

■Roberto è rimasto sempre 
nei gruppo azzurro lo ho gio 
calo ma non mi sono mai sen 
tilo titolare inamovibile Trovo 
naturale la nproposizlone del 
la «vecchia coppia» Non avre 
mo certo probiemi d intesa do¬ 
po 8 anni passati assieme Lui 
dovrà nievare i compili e ruolo 
di Baggio Non avrà difticoltà 
E non SI avvertiranno differen¬ 
ze Non ha importanza il fatto 
che Ba^io lanci di sinistro e 
Mancini di destro La cosa fon 



damentaie è riuscire ad assimi 
lare i concetti ins^nati da Sac- 
chi e renderli bene sul campo» 
L’àttaccante si sofferma sut 
rapporti col et 

■Con Sacchi ho imparato 
molto glissa Vialli • e spero di 
vedere presto una nazionale 
formidabiie» 

Un breve accenno, maligno, 
allaJuve 

«Mancini con la Samp mi è 
davanti di un punto Spero di 
recuperarlo e di agguantare e 
magan superare tutte le altre 
avversane Ma non sarà facile» 
Il «gemello» Mancini nveste 
ia maglia da titolare con la 
soddisfazione distaccata del 
veterano navigato 
•L ultima partita giocata In 
azzurro al fiaiKO di Vialli è sta¬ 
la Italia-Urss dei 13 novembre 
91 OaOaMosca AZuiigoso- 
stitulrò Baggio abbiamo carat- 
tensiiche simili Lui va meglio 
negli spazi stretti e nei drib 
biing, io nei lanci lunghi Sarò 
alle spalle di Gianluca Come 
tante volte )n passato L'Italia 
ha i obbligo di confeimare l’ot¬ 
tima prestazione proposta 
contro l'Olanda Sarà uno sti¬ 
molo anche per me Ho debut¬ 
tato in azzurro nell’M Non c’è 
più l’emozione Ma solo la 
gran voglia di far cose impor¬ 
tanti per questa nuova nazio¬ 
nale» 


GuKtt. 30 anni, ai Mlfan dai 1967 


La sfida Gtdlit-Berlusconi 

Ruud è sempre furioso 
«Non sono un pappagallo 
Gioco ma non mi piego» 

È sempre aperto il caso Gullit II giocatore, che do¬ 
menica Calcilo farà giocare contro la Sampdoria, 
resta sulle sue posizioni polemiche, quelle del «Mi¬ 
lan non mi ama». E se Berlusconi medila un aut-aut 
dopo le pubbliche affermazioni del campione, «o 
accetti le regole o la porta è aperta, la soluzione non 
è facile. L’olandese è ancora un idolo per i tifosi che 
sono pronti a insorgere se venisse «scaricato» 

DARIO CttCAmìU 



Atosaanrtro COSTACURTA 

26 

630 

Paolo MALDINI 

24 

630 

Fronco BARESI 

32 

566 

Roborto BAQQIO 

25 

480 

Morono MANNINI 

30 

444 

Walter ZENOA 

32 

405 

PlorlulgICASIRAOHI 

23 

404 

QlonlueoVIAUI 

26 

363 

Roborto DONADONI 

20 

361 

Alborigo svanì 

29 

360 

AIOMondro BIANCHI 

26 

264 

Stolone CRANIO 

26 

260 

Qiontronco ZOLA 

26 

225 

Oiuooppo SIGNORI 

24 

202 

Rlecordo FERRI 

20 

104 

Luco MARCHEGIANI 

26 

teo 

Fomondo DE NAPOLI 

26 

171 

Alborte DI CHIARA 

26 

160 

Roberto DALIA 

20 

166 

QlonlulglLENTINI 

23 

162 

Nicolo BERTI 

25 

162 

Luca FUSI 

29 

147 

Amadao CARBONI 

27 

141 

Domatrio ALBERTIHI 

21 

136 

Oianluea PAOUUCA 

26 

135 

Dino BAGGIO 

21 

91 

Corto ANCELLOm * 

33 

00 

Roberto MANCINI 

26 

60 

Qluooppo BAIANO 

24 

76 

Attillo LOMBARDO 

26 

65 

QlorgloVENTURIN 

24 

45 

Moiofmo CARRERA 

26 

45 

Ruggiero RIZZITELLt 

25 

33 


(*) Anc0lottlèora"Vic9»<l»lctSacchl N0lcorDod0l1OmMl(lfgMtl0n0,fra 
lo 8 portile utilcloll dfoputoto o gli «otogo> Il commlooorlo tocnlcD ho eenve- 
catopuro oenza torligiDcaro lino o lori Apolloni Minotti Lonno, Corbono 
O) Mauro Cerini Forroro MarocchI Pari Sergio Molli Intuito,44convoco- 
zloni azzurro 


■i MILANO «Non sono un 
pappagallo Pevchè ripetere 
quello che ho già detto?» Ruud 
lOullt staccdv lai spite-fLe «ue 
opinioni a proposito del suo 
tormentato rapporto con il Mi¬ 
lan le ha già espresse domeni¬ 
ca scorsa propno alla presen¬ 
za di Berlusconi Ora tace, an¬ 
che se non ritrae una virgola, 
confermando quindi il suo 
profondo malessere per le 
continue rotazioni cui viene 
sottoposto Mentre lo staff so¬ 
cietario. attrettanto irritato va¬ 
luta se sia il caso di intervenire 
nuovamente, si profila comun 
que una novità piacevole per 
I olandese Domenica pressi 
ma. contro la Sampdoria, do¬ 
vrebbe giocare Una decisione 
presa da Capello che prescin¬ 
de però dal braccio di ferro tra 
giocatore e società II tecnico 
rossonero, difatti, va avanti se¬ 
guendo il suo cnteno del fum 
over Papin e Savx:^ nette ulti¬ 
me pressioni non hanno 
granché finllalo Anzi Logico 
quindi che Capello ncoira al¬ 
l’olandese che, pur di rendasi 
più appetibile al Milan, ha an¬ 
che nnurxiiato alla nazionale 
Vittoria di Gulflt, quindi? 
Non propno, il quadro è assai 
più complesso La società ros¬ 
sonera, in particolare Berlu¬ 
sconi, non ha per nulla ap¬ 
prezzato le dichiarazioni pole¬ 
miche dell'olandese che; han¬ 


no riaperto un contenzioso 
che sembrava cimai chiuso E 
proprio per questo motivo il 
presidente rossoneiDi avrebbe 
voglia di Intervenire pesante» 
mente mettendo Quilit di fron- 
tea un bivio Ecioè questaèla 
situazione, non tl gaiba? Bene, 
la porta è aperta, puoi anche 
scegliere d’andare altrove 
(Marsiglia, Giappone, meno 
una squadra italiana) fin da 
novembre Se Invece accetti le 
nostre regole, puoi restare fino 
atta scadenza dei contratto 
(30 giugno) E amici come 
poma 

Ma perchè la società è titu¬ 
bante^ Semplice perchè lo 
stesso Berlusconi, proprio da¬ 
vanti ai tifosi dei Milan club, ha 
venficalo di peisona quanto 
Guitti sia ancora popolare 
Gullit è il giocatore che più di 
ogni altro «visualizza» il grande 
Milan degli ultimi anni Con lui 
si sono vinte te coppe, e lui, 
giocandole anche quando non 
avrebbe potuto per motivi di 
salute, ha rischiato di compro¬ 
mettere la ^ua carriera Gullitè 
un simbolo magan al tramon¬ 
to, ma pur sempre un simbolo 
Inoltte, anche Capetto, lo con¬ 
sidera importante E difatti io 
fa giocare anche domenica 
Berlusconi, insomma, è in ditti 
coità tagliare gli idoli non è fa¬ 
cile Specie quelli di metallo 
pregiato 


Sono sbarcati i bookrnakers in Italia e Cattai molto preoccupato per il calo delle giocate 
del Toto^cio dichiara guerra. «Saranno denunciati, commettono un reato» 

Niente scommesse, sono incesi 


corsi, sostenuti anche datt’ef- 
tetto della vincita miliardaria 
del primo sembrava che « fos¬ 
se recuperato l'effetto deil’ad- 
dlzionaie fiscale ma poi que 
sta ipotesi SI è seduta» Nei 
prossimi giorni Cattai si incon¬ 
trerà con il Ministro delle Fi 
nanze e con i) Minestro del Tu 
nsmo e Spettacolo e chiederà 
la revoca dell addizionale «Se 
non avremo la certezza delia 
revoca • ha affermato Cattai 
andremo incontro ad una si¬ 
tuazione molto difiiciie in cui 
dovreno rKfurre tutti i capitici 
di spesa Siamo a quasi 200 
miliardi in meno ceich«emo 
di fare un bilancio che non 
danneggi i attività ma permei 
la di superare questo meunen- 
to In fondo è interesse anche 
dello Stato che si continui a 
produrre qualità» Nel frattem 
po è stato rinviata al Consiglio 
Nazionale straordinario del 20 
novembre la formazione del 
bilancio di previsione trer li '93 
e retativi (agli alle federazioni 
sportive 


Giu^, massa^atrice dd rt^ 
era può andare spogliatoi 


UlCACAIOLI 


■■ «Sono delio scorpione, 
un segno zodiacale che non 
ama le mezze misure e tende 
a reagire m maniera estrema 
in ogni situazione Non so 
come mi comporterei se la 
cosa SI npetesse» Giu^ Vin- 
ciprova, 25 anni, diplomata 
di massofisioterapia, mas¬ 
saggiatrice del Panto San Do- 
nà Rugby non ha gradito la 
cacciala dalla panchina di 
sabato scorso E non vuole 
che ai pros.simo turno con il 
Mediolanum qualche altro 
Intoppo le impedisca di assi¬ 
stere i «SUOI pulcini», ovvero 
quegli armadi che rispondo¬ 
no al titolo di piloni, all e me¬ 
diani di mischia II fattaccio è 
capitato nell anticipo della 
pnma giornata di campiona¬ 
to li San Donà gioca contro 
il Benelton Treviso Giusy co¬ 


me da contratto sedeva in 
panchina L’arbitro De Falco, 
pnma di dare il fischio d'ini¬ 
zio controlla che tutto sia in 
ordine e vede una donna 
Controlla il cartellino, scuote 
il capo e la espelle Maschili¬ 
smo? Presenza sacniega in 
uno sport maschio per eccel¬ 
lenza? Niente di tutto questo 
giurano alia federazione ita¬ 
liana rugby, solo un nostro 
banalissimo enoie di tesse¬ 
ramento Sul cartellino delia 
Vinciprova ci sarebbe stato 
scritto giocatore e non mas¬ 
saggiatrice, logico che l'arbi¬ 
tro non le pennettesse di se¬ 
dere dove era seduta La di¬ 
retta interessata è perplessa 
Non capisce come mai, se di 
errore si è trattato, sia stato 
scoperto proprio all’ultimo 
secondo Di polemiche, co¬ 
munque, Giusy non ne vuol 


fare, spera soltanto che la 
prossima volta fili tutto liscio 
«Questo è il mio postp di la 
VDro-dlce<i tengo e me lo 
saprò riprendi Perchè 
quello che conta non è il ses¬ 
so, ma la preparazione pro¬ 
fessionale» E lei da questo 
punto di Vista non ha nulla 
da invidiare a tanti cc^leghi 
maschi Nel suo studio a ^n 
Donà cfitie ai rugbisti a far fi- 
sioterapia ci sono i giocatori 
delle 

beali squadre di caldo e di 
pallacanestro Insomma nes¬ 
suna stona di pruderie pro¬ 
vinciali, di scandab nel pro¬ 
fondo Veneto, solo i diritti 
una donna che ancora una 
volta sono usati come uno 
zerbino Vero è che In Italia 
una donna nel mondo dèib 
sport maschb (leggi calcio o 
nigli^o pallacanestro) fa im¬ 
pressione 


Noi ricordiamo solo Jani- 
ne Kok, fisbterapista olande¬ 
se che nmise a posto la cavi¬ 
glia di Marco Van Basten 
Uno stupore che ha anche 
Giusy Vincìprova «Non c’è 
stato imbarazzo con la squa¬ 
dra, piuttosto c’è stato un ad¬ 
dolcimento del dialogo tra 
giocatori» Pare di vederli 
questi signon di 100.120chl- 
11 nutriti da un secob a botte 
di retorica sui veri uomini sui 
gladiatori sulla potenza de¬ 
vastante,incoraj^ati a forza 
di insulti che diventano rossi 
e vanno a studiariii io Zinga- 
retti per non infilare più trop¬ 
pe bestemmie o parolacce 
Non sarebbe davvero male 
In poche parole Qttisy dacci 
dentro Ritorna sulla tua pan- 
chi*^ia Le paroiaccto magari 
resteranno, ma il rugby e b 
sport ne avranno guadagna¬ 
to 


t 


















Maiadona II vertice di Zurigo sblocca la situazione: il campione ceduto 
tinascc per 9 miliardi al club spagnolo. Feriaino cede, ma detta 

aSivi^ dure condizioni: non potrò giocare in Italia per due anni 

e rilasciare dichiarazioni alla stampa su Napoli e dirigenti 

Muto per contratto 



Paul 

Gascoigne, 
ventfclnque 
anni fantasista 
della La 2 k) 
Stasera 
tornerà a 
Allocare una 
partita vera 
con gli ex 
compagni del 
Tottenham 
dopo sedici 
mesi di 

assenza per un 

grave 

iniortunio 


Nove mlUardi e mezzo di Hre sono il prezzo che il Si 
viglia pagherà al Napoli per Diego Maradona È 
questo il risultato di cinque ore di trattativa tra Fer¬ 
iaino e Luis Cuervas, presidente del club spagnolo, 
che si sono affrontati a Zurìgo dove li aveva convo¬ 
cati Joseph Blatter, segretarìd deità Pedercalcio 
mondiate, imponendo loro di trovare una soluzione 
economica ai «legittimi desideri del Pibe» 


CAMOnOllul 


■i ZURIGO l annuncio è 
dello slesso Pertalno «Marado 
na è del Siviglia* li presidente 
del Napoli ha strappato oltre 9 
miliardi di lire e una serie di 
condizioni Due su tutte dicia 
mo di rigore 1) il giocatore 
non dovrà rilasciare Interviste 
o firmare articoli nel quali ven 
ga tesa la dignità personale e 
ronorabllltà dei dirigenti par 
tenopei e della società 2ì il Si 
viglia non fiotrà cedere Mara 
dona ad una squadra italiana 
per due anni compreso il cam 
plonalo in corso Ma passiahio 
ni deltagll della trattativa spie 
gali dai presidente del club 
spagnolo Luis Cueivas «175 
milioni di dollari che paghere 
mo comprende sia il cp^o 
del trasferimento sia ia icMiltà 
del debili che Maradona aveva 
coi Napoli 3 milioni saranno 
venati entro una settimana il 
resto In quattro rate semestrati 
senza interessi» I negoziali so 
no stati molto softeiii arnhese 
da mercoledì scorso • come ha 


dichiarato II presidente del Na 
poli Corrado Periamo la squa 
dra partenopea aveva deciso 
definitivamente di separarsi 
dal «PUse de oro» U nunione 
era cominciala alle 10 al pn 
mo piano della Fifa House At 
tomo ad un tavolo ovaie erano 
seduti il l))«8Ìdenle ed il vice 
presidente del Siviglia Cueivas 
e Jose Mai!» Dui Nido il presi 
dente ed |1 vice presidente del 
la Federazione italiana Anto 
nio Malarrese e Michele Pieno 
e due impiegati della Rgc II 
Napoli era rappresentato da 
Corrado Perlaino accompa 
gnato dal legale Roberto Mon 
lemuno mentre per la Federa 
zione spagnola ha partecipato 
'sutantò 0 pfbèldcnle.^^Ah^l 
Villar Presenti anche all inizio 
per conto della Rfa il segreta 
rio generale Joseph Blatter il 
capo servizio stampa Guido 
Tcnnoni ed II consigliere lega 
le zen Zuffiner che sono tutta 
via usciti dopo pochi minuti 


Decisivo perciò il ruolo della 
Fifa che aveva già fatto sapere 
di avere «I obbligo morate» di 
permettere a Maradona di gio 
care «con la squadra che vuo 
le perchè ha pienamente 
scontalo la pena inflittagli» Ha 
aggiunto ieri Blatter «Marado 
na fu sospeso per un errore ex 
tracalcio per il quale ha paga 
to li suo prezzo e non è difficile 
capire che la riappanzione in 
campo debba avvenire dove 
vuole il giocatore» 

Blatter ha ammesso anche 
di essersi personalmente occu 
palo della faccenda «con gran 
de entusiasmo» per 1 ammira 
zione che nutre per Maradona 
e che per accelerarne la solu 
zione ha compiuto passi uffi 
ciati e non ufficiali «Ho parlato 
con Julto Grondona presiden 
(e della federcalcio argentina 
e con Bilardo (ex et argentino 
attuale allenatore del Siv^lia 
ndr) e tutti e due mi hanno 
sollecitato insistentemente a 
trovare una soluzione* 

Se Feriamo e Cuevas non si 
fossero messi d accordo BIat 
ter era deciso a <onvocare la 
Paritaria I organo dello statuto 
del giocatore» che avrebbe de 
liberato d uffico la sorte del 
calciatore e aveva aggiunto 
«se non si trova [accordo 
chiudiamo la Fifa» 

Maradona secondo Cuer 
vas potrebbe già giocare do 
menica nella partita del cam 
pionato spagnolo contro il Lo 
grones 



17.3.91 Dopo Napoli Ban 
Marad<>na è trovato positivo 
alla «cocaina» all antidoping 
squalifica di 15 mesi 

3.4.91 La Fifa ratifica la squa 
tifica per «doping» di Marado 


26.4.91 Dopo essere «cap' 
palo» in Argentina HI Pibe è ar 
restato in un appartamento in 
/rancida cocaina 

18.9.91 il tribunale di Napoli 
condanna Maradona a 14 me 
si per possesso e uso di cocia 
na m un processo sui suoi le 
gami con la camorra 

22.4.92 11 tribunale napoleta 
no riconosce Maradona che si 
è rifiutato di sottoporsi al test 
Dna padre di Diego Sinagra 

30.6.92 Fine della squalifica 
El Pibe «non tomo a Napoli» 

15.7.92 11 manager di Mara 
dona, Marco FVanchi inizia 
un tour europeo per «piazza 
re» li giocatore sotto contratto 
col Napoli sino al 93 
11.8.M Maradona «detta» le 
condizioni per tornare a Napoli «datemi 9 mi 
lioni di dollan» 

19.8.92 11 Napoli annuncia «Maradona è stato 
già ^ato E non è in vendita» 

27.8.92 F^mo intervento della Fifa sul Napoli 
«Trovate un accordo col SMglia entro il 2 set¬ 
tembre Allnmenti prowederà una Commissio 


31.8.92 Feriamo chiede I aiu 
lo detta Rgc e del presidente 
Matan-ese che contatta la Fifa 

1.9.92 Blatter segretano Rfa 
dichiara «Non esproprieremo 
d Napoli dei suoi dmUi» 

2.9.92 fi Palmeiras di San 
Paolo del Brasile sponsonzza 

^ to dalla Parmalat offre 4 5 mi 
licmi di dollan per Maradona 

2.9.92 Due dirigenti del Sm 
giia sbarcano a Napoli ma 
Feriamo replica «Diego non si 
vende» 

6.9.92 Bilardo allenatore del 
Stvgha e ex et dell Argentina 
campione del mondo con 
Maradona dice «Se fra tre 
giorni la vicenda non si sbloc 
ca Diego non giocherà md\ 

più» 

9.9.92 Blatter inlerviepe «Ma 
radona il 20 settembre gio 
cherà col Siviglia» 

11.9.92 Ultimatum di Mara 
dmia «O $1 conclude domani 
o smetto» 

12.9.92 Maradona è a Siviglia 
accollo come un eroe e accusa Feriamo di vo 
leie la sua fine 

14.9.92 Bi Pibe si aliena coi Smglia ma minac 
aa «tomoacc^» 

15.9 92 Cuervas c^re 4 5 milioni di dollari per 
li Pibe 

17.9.92 Maradona è stufo «Basta non gioco 
più Ha vinto Paiamo» 


Stasera Lazio-Tottenham 

Gascoigne scende in campo 
All’Olimpico fari accesi 
per la notte della stella 


STIPANO ■OUMIINI 


B ROMA Troverà lo stadio 
che desiderava un Olimpico 
tutto per lui Dalla curva Nord 
feudo del Ufo laziale gli sin 
sctoni in lingua inglese mi 
schiati ad altn con immagini di 
immensi boccali di birra io fa 
ranno sentire a casa sua ai 
■White Hart Lane» tempio dei 
Tottenham dove li signor Paul 
Gascoigne dopo gii inizi di 
Newcastle è entrato «dentro» 
la sua stona di stella del calcio 
1 «Welcome Gazza» stasera 
in occasione del galà Lazio 
Tottenham si sprecheranno 
Benvenuto cerio e anche 
bentornato il Ga^oigne con il 
pallone fra i piedi è fermo dal 
pomenggio dei 16 maggio 
1991 finale di Coppa d Inghil 
terra Tottenham Nottingham 
quando al 16 uscì dal campo 
con un ginocchio a pezzi do 
po un folle contrasto con il di 
feiisore Charles Ma i guai di 
Paul non erano finiti II ci sa 
rebbe stato spazio per un rissa 
in un pub terminata con )a 


frattura della rotula del ginoc 
chio martoriato E ci sarebbe 
stata ancora qualche sbava 
ganza di troppo punita dai ila 
sh dei paparazzi inglesi Inci 
denti di percorso questi, che 
hanno rischiato di mandare in 
tilt il suo passarlo alia Lazio 
ovvero il colpo della sua vita 
un contratto di quattro anni 
per un miliardo netto a stagio¬ 
ne più i proventi dello sfrutta 
mento delia sua immagine II 
ginocchio però ha tenuto e 
con lui \ operazione Lazio 
Un operazione a tappe rag 
giunto 1 accordo fra i due club 
dopo mesi di trattative c è sta 
ta una coda di visite mediche 
conclusa con I ok del maggio 
scorso 

Stasera invece tem^ la, 
lunga rincorsa del rientro L'a 
michevole era in cartello da 
tempo rientra negli accordi 
dell affare Lazio Tottenham 
Per lui li conto alla rovescia 6 
inizialo la scoisa settimana, 
quando ha fatto le prove gene 


rali in una partitella di allena 
mento Ha voluto venficare a 
modo sub Gazza lasciando 
! impronta dei tacchetti sulla 
cavalla del collega» Favalll 
Contro 1 suoi vecchi compagni 
Paul non giocherà solo contro 
li passato si gioca anche uno 
spicchio di futuro Vorrà dimo 
strare a Zoff che è pronto per il 
vero rientro quello di cam|ik>- 
nato 

Ieri nella confemnza stam 
pa Paul ha rilanciato al suo ta 
volo vuole giocare il prima 
possibile «Per me la gara di 
domani (oggi ndr) è come la 
finale di Coppa del mondo Ma 
anche una verifica Per questo 
spero che i miei vecchi com 
pagai mi trattino non da ami 
co ma da avversario» Intanto 
Gazza riesce a scombussolare 
la sua Inghilterra anche Ionia 
no duemila chiiometn Per tra 
smettere la gara di stasera una 
rete televisiva via satellite ia 
«fiskyb» è pronta a sfidare il di 
vieto delia Federacalcio ingle 
se per la quale una partila al 
I estero non può interferire con 
le partite giocate in patria (i>ta 
wera cè il decimo turno di 
campionato) La battagla a 
suon di carte bollate fra <8s 
^Vb» e federazione sta interes 
4ando piife l’alta corte di Lon 
dra ma 'la rete televisiva non 
mende mollare E cosi stase 
ra nei pub {illesi ifans di Gaz 
za incroceranno migliaia di 
boccali di birra godendosi le 
imitiagmi dei suo ritorno Con 
la maéllB àella Lazio 


AMATO E DE LORENZO 
NON TAGLIATE SULLA SALUTEI 


Con I» misura dal governo al colpiscono pensionati e lavoratori nel piu fon¬ 
damentale del dintti, quello dalla salute 

Sei mlllani • meuo di tamiglle, vena milioni di cioadlrlil avraonesdlrltto all» 
sola aaalatanza oapedallera 

Niente più medico di tiaee, vieila apeclallstiche, anallal di latroratorlo e stru¬ 
mentali; niente più riabilitazione (flaloMnesiterapla) o cura tarmali 
Il risparmio eolia ealute a aenso unico è la terapia del governo aH'aumento 
di tassa e tributi corrisponde II taglio deiraaslstanza sanitaria 
Una vara a propria aaloralona a danno dal cittadini 
Il Pda invila tutti I cittadini alla mobilitazione e alle Iniziative di massa contro 
quaate misura Ingiuste e Inafticaol 

Alla acelta dal governo II Pda contrappone propoate giuste ed etticacl, che 
mantengano la medicina di base, l'asalatenza farmaceutica, le prestazioni di 
diagnosi strumentale e di laboratorio, la specialistica 


Copi riapormip Amato Cosi risparmio II Pda 

Por I nuclei familiari il cui reddito Fiscalizzazione del contributi sanitari 


oomplaaslvo par il Vt ala supaho- 
r« a 40,000.000 cessa l'assistenza 
medica di basa, l'attlstenza far¬ 
maceutica, la prestazioni di dia¬ 
gnostica strumentale a di labora¬ 
torio e le altre prestazioni speclali- 
•tlohe comprese quelle di flalokl- 
naalterapla a le cure tennall 


RISPARMIO DI 
S.4e0 MILIARDI 


a lavora di un'Imposta sul valore 
aggiunto di Impresa 
Eliminazione dal prontuario farma¬ 
ceutico di 1 200 farmaci garantendo 
a tutti I cittadini non solo I tarmaci 
salvavita, ma tutti quelli comprovati 
scientificamente a coprire tutte le 
patologie essenziali 
Eliminazione della franchigia alle 
casa farmaceutiche per pubblicità e 
convegni 

Lotta agli sprechi e al cattivo funzio¬ 
namento delle strutture mediante 
controllo e procedure unificate per 
acquisti e torniture 

Soppressione dei comitati di nomina 
politica nelle Usi e delle relative 
Indennità economiche e affidamento 
, dflje rfippnsabllltà di indirizzo e 
còmmUd ai'sindacl 
Contenimento e controllo di tutte le 
prestazioni in regime di convenziona 
a abolizione del concorso alle spese 
per le degenze effettuate in case di 
cura non convenzionate 

RISPARMIO DI 

S.500 MILIARDI 


Scegli tu cosa ò più giusto, invia una cartolina al presidente della 
Repubblica perche possa perorare la causa deH'equità per il dintto 
alla salute 


M Seapontablli «M Lavoro 
Oomanl, glovadi 24 teiiambie issa, ora e.W 

Direziona PDS (via Bottsghe Oscure, 4) 

imroduos Covino ANQIUS 

mponisOM mulonah) Cai livoro 

Inisrvisnt Dovido VISANI 

otxwiMriarwv cM* SagnierSi 




Io'’ Come avrei potuto resistere alla sua personalità così sor¬ 
prendente. così evoluta? E adesso ci sono le Renault Clio '93, 
ancora più ricche e complete, ancora più Clio. Slido io che 
siano già più di duecentomila in Italia ad averla scelta! È pro¬ 
prio vero: è facile scegliere quando sai già cosa scegliere. Clio. 





Qucsfve ^/<n/^on.eu/r CVt(»/^/V 97<c C^«r c'-on diserte aimc'i l’tlaiii t.tt.ttrici ehiutiui^* 
vt-ln ntcr mic'i mrov t testuH l-*t'x,iei't»ffur^iniitt» per tre me'>i dn/f ttrdint. 

di€> '93• 

Venite za scoprire il valore eccezionale delle proposte FinRenanlt 
Offerte fìnanziarie valide tìno al 13 Ottobre. " 
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Si è aperta a Parma Tedizione numero 44 

A Parma un Premio Italia 
Un meeting per 36 Paesi 


È iniziato a Panna, da meico- 
led? scorso per concludersi 
domenica 27 settemtm la 
XUV edizione del Premio Ita¬ 
lia. l lavori SI sverno nella 
regia di Colomo, già palazzo 
ducale dei Farnese, di Mana 
Luisa d’Austna. la moglie di 
Napoleone, quindi dei Bor¬ 
boni, prima di diventare re¬ 
gia dei Savoia. la prima 
volta che il l^mio Italia va a 
Parma», spiega il segretario 
generate dei premio Pieqìor- 
gio Branzi, «e ciò accade in 
una coin£id«iza angolare. È 
il duecentesimo anniversario 
di Maria Luisa, alla quale è 
stata dedicata, proprio a Co¬ 
lomo. una beila mo^a. È il 
centesimo anniversario della 
morte di Giuseppe Verdi, al¬ 
tro paimigiano di rilievo. Ed 
è il centocinquantesimo an¬ 
niversario di Stendhal, che a 
Parma ha lasciato il cuore e 
ha dedicato delle opere co¬ 
me appunto, La certosa di 
Parmcn. 

IL PREMIO. Ai Premio Italia, 
nato nei 1948 come i^emio 
radiofonico e diventato an¬ 
che televisivo nel 1957, par¬ 
tecipano 57 oi^anisml radio- 
tetevisivt in rappiensentanza 
di 36 paesi membri. Le sezio¬ 
ni sono tre: musica, fiction, 
documentario. Per la televi¬ 
sione, la sezione <mu»ca» è 
sostituita con la sezione «ar¬ 
ti», per poter comprendere 
anche quei genen (balletto, 
poesia, arti figurative) con 
carattensliche diversificate e 
che non trovano spazio nelle 
altre due sezioni 
L'importo dei premi è di 
Ì5 milioni di lire ciascuno, 
messi a dispo^zione dai vari 
enti radiotelevisivi Le giurie 
sono composte a rotazione 
dagli esperti degli organismi 
raoioteievisivi aderenti. A 
questo proposito c'è una no¬ 
vità. Fino all’anno scoiso un 


organismo non poteva avere 
un proprio rappresentante in 
giuria se aveva presentato un 
suo programma Da que¬ 
st'anno questa regola è stata 
abolita Ciò è stato determi¬ 
nato da una situazione di fat¬ 
to, m quanto, soprattutto in 
televisione, non esiste quasi 
un programma, specie di fic¬ 
tion, prodotto da un unico 
o^asnismo. Il mercato è tal¬ 
mente intrecciato che diven¬ 
tava impossibile non avere in 
giuria un rappresentante di 
un organismo in qualche 
modo coinvolto nella produ¬ 
zione di un programma. 

Alte tre sezioni tradiziona¬ 
li, l’anno scorso ne è stata ag¬ 
giunta una quarta con l'in¬ 
tento di cambiare tema ogni 
edizione, per introdurre e ac¬ 
cettare ai Premio Italia anche 
alcuni generi e tipi di produ¬ 
zione che non rientrerebbero 
nelle altre tre L'anno scorso 
la nuova sezione riguardava 
le Sigle, anche perché ormai 
si tende a puntare su queste 
come messaggio anche 
esplicativo del contenuto del 
programma. Il successo è 
stalo tale che si è deciso di ri¬ 
servare nuovamente alle si¬ 
gle questa quarta sezione. Ci 
sarà, quindi, un Premio Italia 
per la sigia di programma e 
un premio speciale per la si- 
gladi rete. 

La Rai presenterà in con¬ 
corso Gli specchi di Trieste 
(Ramno) per la sezione mu¬ 
sica e arti; Una vita m gioco 2 
(Raidue) per la sezione fic¬ 
tion; L'abbandono, della se¬ 
rie la parola delta vecchiaia 
(Raitre) per la sezione docu- 
mentan. 

Per quanto nguarda i pro¬ 
grammi radiofonici in con¬ 
corso. la Rai presenta Prix 
(Radiouno) per la sezione 
nction; In fondo al vttmio 

* > k ■'A'ssb^SÌ I 


(Radiodue) ancora per la 
sezione fiction, fn aeh in fer¬ 
ra in mare (Radiotre) per la 
sezione musica. 

IL CONVEGNO. Come sem¬ 
pre, neU'ambito del ftemio 
Italia SI svolgerà un conve¬ 
gno che quest'anno è dedi¬ 
calo a una riflessione sul ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisivo 
a iivelio intemazionale ed è 
in programma per venerdì 18 
e sabato 19. 

•Non si tratta di una difesa 
dei servizio pubblico», spiega 
Branzi, ma di una riflessione 
sulla base di alcune conside¬ 
razioni. Negli ultimi tempi a 
livello mondiale si è svilup¬ 
pata la privatizzazione deite 
emittenti televisive, ma in 
ogni parte del mondo il seivì- 
zio pubblico non è morto, 
anzi, dove ha saputo trovare 
il suo ruolo, la sua strategia, è 
più forte di prima. Come ne¬ 
gli Stati Uniti, dove te grandi 
corporation sono in crisi sia 
progettuale sia finanziaria, 
mentre sta irrobustendosi, in¬ 
speratamente sok) qualche 
anno fa, la l^s, la televisione 
pubblica. L'area asiatica è 
dominata dalla Nhk giappo¬ 
nese e in Europa c'è stalo 
ovunque il mantenimento 
del servizio pubblico. In In¬ 
ghilterra, addirittura, il mo¬ 
nopolio è stato si rotto da 
Channe) Pour, che è privato, 
ma con obblighi di program¬ 
mi di servizio pubblico ben 
più stringenti della Bbc. Nel¬ 
l'Est europeo, caduto il co¬ 
muniSmo, quindi caduti tutti 
gli organismi pubblici radio¬ 
televisivi, cosa si è verificato? 
Un'immediata fase di ripen¬ 
samento e attualmente si è 
sul punto di individuare delle 
formule miste, come in Italia, 
e non si pensa più ad un ab¬ 
bandono totale del servizio 
pubblico. , 


Una legittimazione, evi¬ 
dentemente, esiste nei fatti A 
questo punto credo che un 
momento di concorde rifles¬ 
sione su quelli che devono 
essere gli obiettivi e i conte¬ 
nuti si impone. Anche per la 
necessità e la legittimità di 
assicurare delle risorse». 

LA PRESENTAZIONE De PA- 
UNSESTI AUTUNNAU DEL¬ 
LA RAI Tra te novità di que¬ 
st’anno, c’è il ritorno iieiram- 
bito del l^mio Italia della 
presentazione dei palinsesti 
autunnali da parte delle reti 
televisive della Rai. Le tre reti 
faranno le conferenze stam¬ 
pa mercoledì 23, giovedì 24 e 
venerdì 25; inoltre presente¬ 
ranno, come è consueto, tre 
anteprime. 

GU ALTRI APPUNTAMENTI. 
Tra te manifestazioni collate¬ 
rali ci sarà il consueto Conve¬ 
gno della Circom, l’associa¬ 
zione chepromuove te co¬ 
produzioni a livello intema¬ 
zionale. Anche quest’anno ci 
sarà la riunione della Penta¬ 
gonale, l'organismo a livello 
nazionale, ma con risvolti te¬ 
levisivi e radiofonici che tega 
Italia, Austria, Ungheria, Ce¬ 
coslovacchia e Jugoslavia. 
Un’altra riunione la terrà la 
comunità italofona, ovvero 
gli organismi che in tutto II 
mondo diffondono program¬ 
mi in italiano 

Anche il gruppo di Bruges, 
che raccoglie i servizi pubbli¬ 
ci europei che trameHono 
programmi per l’Africa via 
satellite, terrà una riunione a 
Parma 

Sono in programma, infi¬ 
ne, un incontro sui problemi 
deirinformazione sul sempre 
drammaticamente attuate fe¬ 
nomeno della mafia e una 
serata dedicata all'alta defi¬ 
nizione. 

Tra gli dilli appuntementl; 


venerdì 18 l’Orchestra Tosca- 
nmt dell'Emilia Romagna of¬ 
frirà ai partecipanti al con¬ 
vengo un concerto di musi¬ 
che di Petrassi eseguito nel 
Teatro Farnese (e al Teatro 
Farnese sarà dedicato il volu¬ 
me d’arte di quest’anno); 
martedì 22 un incontro con il 
poeta Attilio Bertolucci, che 
sarà intervistato da Sergio 
Zavoli; venerdì 25 la cerimo¬ 
nia di premiazione con il tra¬ 
dizionale spettacolo (dal 
Teatro Regio di Panna) che 
sarà curato da Vittoria Otto- 
lenghi e Vittoria Cappelli e 
trasmesso da Raiuno; sabato 
26 e domenica 27. per cele¬ 
brare il centesimo anniversa¬ 
rio di Verdi, in accordo con il 
Festival Verdiano, sempre 
nel Teatro Regio, l’Orchestra 
di Santa Cecilia e la London 
Phiiharmonic Orchestra 
(con il suo Coro) diretta da 
Vittorio Smopoli, eseguiran¬ 
no musiche verdiane 
LA RASSEGNA DI RLM DA 
STENDHAL. Per celebrare 
l'anniversario di Maria Uiisa 
d'Austria c'è la mostra allesti¬ 
ta a Colomo; per quello di 
Giuseppe Verdi c’è il Festival 
Verdiano, per l’anniversario 
di Stendhal li Premio Italia ha 
organizzato una rassegna di 
film e di sceneggiati televisivi 
tratti dalle lue ofiere U ras¬ 
segna ha per titolo «Stendhal, 
dal grande al piccolo scher¬ 
mo», ed è stata curata da Gio¬ 
vanni Antonucci. È la prima 
volta che vengono riuniti 
questi film, alcuni rarissimi, 
praticamente tutti quelli che 
è stato possibile trovare nelle 
cineteche. Si tratta di opere 
motto rare, dirette e interpre¬ 
tate da grandi artisti. La ras¬ 
segna sarà accompagnala da 
una tavola rotonda alla quale 
prenderanno parte studiosi 
dello scrittore fiancese, critici 
cinematOjBrafici e televisivi 


I programmi della Rai 


in concorso 



Raiuno 


Sotto l'olio poironolo 
delpreoMonle 
della RopuMillco 

Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 
Comune di Trieile 
Provincia di Trieste 
Camera di Commercio 
di Trieste 
e Rai 

Radiotelevisione Italiana 
presentano 

da piazza Unita d'Italia 

GU SPECCHI 
DI TRIESTE 

una coproduzione 

RAIUNO 
Ori • Betalilm 
Vlllorla Cappelli Srl 

un programma di 
Vittoria Cappelli - Roberta 
Ijjbich • Vittoria Otiolenghi 

Ideazioni e testi 
Vittoria Ottolenghi 

a cura di 
UilsannaTuti 

ambientazione scenografica 
CesarinI Da Senigallia 

In collaborazione con 
Qmppolri 

Alenla-FInmeccanica 
FIncanlleri 
insiel-FInsiel 
llalstat-lrilekna 
Uloyd Trlestlno.Plnmare 
^sa Assicurazioni- 
Immoblllaie Sasa 
Enel 

conduce 

Alessandra Martines 
regia 

A^na V. Botgonovo 


Il progranum 

Lo spettacolo, dalla piazza 
Unite d'Italia di Trieste, ha 
tre .padrone di casa.,- Ales¬ 
sandra Martines, che riceve 
gli ospiti e presenta cantanti, 
attori, danzatori; Il soprano 
Relna Kabaivanska che pro¬ 
pone due brani dedicati al¬ 
l'operetta; Carla FraccI, che 
Interviene accanto a Eric Vu 
An, .stella ospite» della 
Compagnia dell'Opera di 
Parigi. 

Si passa dalle romantiche 
Immagini del passato - co¬ 
me quella dell'Imperatore 
Massimiliano d'Asburgo 
(Alessandro Molln) con la 
consorte Carlotta (Alessan¬ 
dra Ferri), Impegnati In un 
.passo a due» - alle ragazze 
di Trieste di oggi, negli abiti 
dello stilista triestino Renato 
Balestra, agli studenti del 
Collegio del Mondo unito 
che ha sede nel parco di 
Duino. 

In un'atmosfera a metà 
strada tra letteratura e teatro, 
il regista Giorgio Strehler, su 
testi di Claudio Magrlsl, evo¬ 
ca le suggestioni dei roman¬ 
zi di Italo Svevo e James Joy¬ 
ce. 

L'operetta è rappresenta¬ 
ta, oltre che dalle due esibi¬ 
zioni canore della Kabai- 
vanska, anche da un balletto 
dt Vladimir Detevlanko, su 
musiche di Jacob Ollenba- 
ch. 

Dai quattro paesi vicini 
giungono: Il pianista Ivo Po- 
goreilch, dalla Jugoslavia; Il 
complesso di danze tzigane 
Honved, dairUngherla; il 
gruppo di mimi diretto da 
Boris Hybner, dalla Cecoslo¬ 
vacchia. L'Austria è rappre¬ 
sentata, nello spettacolo, 
dalla musica di FVanz Lehar. 

Alcuni siparietti» (che 
propongono altre immagini 
di 'Trieste: dal castello di Mi- 
ramare al porto, a San Glu; 
sto, al Museo teiroviarlo, al¬ 
l'Area di ricerca, al caffè San 
Marco) sono aifidati ai dan- 
zatorl-mlml Momix Uno 
spazio pattlcolate è riserva¬ 
to ai Pìccoli di Podrecca, il 
groppo triestino di teatro di 
markmelte. 


Raidue 

UNAVITAINGI0C02 


Interpreti 


Soggetto 

Sceneggiatura 


Costumi 

Scenografia 

Fotografia 

Montaggio. 

Direttore di produzione 
Una Coproduzione- 

Realizzata da 
Prodotto da 
Regia 

La storia 


Mariangela Melato 
Stephane Freiss 
Alida Valli 
Gianpiero Bianchi 
Anna Maria Gherardt 
ivano Marescotti 
Eliana Miglio 
Stella Voidemann 
Lidia Ravera, Mimmo Rafete 
Lidia Ravera e Mimmo Rafe- 
ie in collaborazione con Giu¬ 
seppe Bertolucci 
Bruna Parmesan 
Marco Canevarì 
Fabio Cianchetti 
Fiorella Giovanellj 
Loretta Bemabei 
Raidue -Initiai Film 
Bela Film 
Pont Royal Film Tv 
Carlo e Roberta TuziI 
Giuseppe Bertolucci 


Raitre 

Le parole 
della vecchiaia 

Un pK^ramma 
di Loredana Dordì 

Consulenza 

di Franca Ongaro Basaglia 

Questo film-documento - 
spiega Loredana Dordi - 
non è un'indagine sociologi¬ 
ca sulla vecchiaia, suite con¬ 
dizioni di abbandono, di so¬ 
litudine, di violenza o di de¬ 
grado degli istituti cui molto 
spesso si delega l’esclusione 
e la mera soprawhrenza fisi¬ 
ca dell’ultimo tempo della 
vita. tratta piuttosto di un 
mosaico formato da un in¬ 
sieme di frammenti da cui 
trapelano emozioni, dolori, 
stati d'animo in bilico fra ri¬ 
so e pianto, parcrie e sitenzi. 
Parole che ii^ovengono 
spesso da anni di silenzio. 
Ciò che emerge non è solo 
la vita di riti parla, ma. il suo 
stesso rapporto con la vita e 
con la morte. 

Sullo sfondo, un quotidia¬ 
no in cui lo spazio e il tempo 
delta vita è canceliàto in 
un'attesa senza fine perché 
senza speranza 
Ma ci sono elementi che 
rompono la sofferenza, la 
disperazione, fa rassegna¬ 
zione, l'impotenza e il vissu¬ 
to di abbandono e di tradi¬ 
mento. un’ironia teiera e 
esplosiva, una dolcezza tra¬ 
gica e inerme, la forza data 
da una vita di sofferenze di 
CUI si può parlare con no¬ 
stalgia e rimpianto perché 
era vita. 

Parole che nascono da 
emozioni diverse e contra¬ 
stanti, a volte espresse allo 
stesso tempo da sorriso e 
pianto mentre si mormora: 
•La vita è niente È un lam¬ 
po È un soffio dì vento. E si 
tribola e si piange anche E 
dopo sparisce tutto». 


L'abbandono 

A Mantova c’è «Il Loc», un 
istituto di ricovero per anzia¬ 
ni Le immagini dei «Loo, il 
grande portone che divide il 
mondo «dentro» da quello 
«fum-i», le stanze squallide e i 
corridoi vuoti sono solo lo 
sfondo da cui si stagliano fi¬ 
gure di vecchi di grande for¬ 
za e drammaticità che in 
una Situazione dove vec¬ 
chiaia. solitudine e ricovero 
si sommano - pronunciano 
parole ndotte a un'essenzia¬ 
lità a volte aspra ma senza n- 
medio, a volte tenera ma 
senza speranza, spesso iro¬ 
nica ma senza futuro 

La vita quotidiana trascor¬ 
re fra la nostalgia di un mon¬ 
do esterno amato e rimpian¬ 
to. che non è più e non potrà 
più essere, e la realtà pre¬ 
date chiusa nello spazio 
compreso tra il letto e un co¬ 
modino dove si concentra¬ 
no, fra biscotti e bottiglie di 
acqua minerale, brìciole dì 
esistenza e ricordi spesso 
sbiaditi perché l’istituto ruba 
anche la memoria del pas¬ 
sato. 

«Gli viene scippato il cuo¬ 
re», oice ri medico, «per loro 
il ricovero è una pnma mor¬ 
te». accusa l'infermiera. Le 
loro VOCI, VOCI che raramen¬ 
te SI sentono o che non si vo¬ 
gliono ascoltare anche 
quando siamo sfiorati dalle 
immagini di questi mondi 
dimenticati, lo confermano 
drammaticamente. Le loro 
parole sono dure e terribili: 
«Qui di ncordi non ce ne so¬ 
no più» «La mia vecchiaia è 
cieca e non vede più nien¬ 
te» E poi la paura di nuovi 
abbandoni fa dire a Jennia 
senza pudore parole che 
ognuno di noi ha pronun¬ 
ciato o tenuto segrete- «Non 
mi abbandoni, no? Mi vuoi 
abbandonare? Non ci vedia¬ 
mo più? Timo è finito?». E 
Itala, felice di aver potuto n- 
vedere per un giorno la sua 
casa, le sue cose, sussurra 
tra sorriso e pianto: «Adesso 
posso anche morire». 


Raiuno 


PRIX 

di Paolo Modugno 
da un’idea di 
Elio Molinarì 

Regia di 
Paolo Modugno 

L’atmosfera é quella di un 
pranzo per festeggiare l’as¬ 
segnazione dei premi di un 
festival radiotelevisivo No¬ 
nostante i problemi dì co¬ 
municazione, dovuti alle dif¬ 
ferenze linguistiche, giurati e 
delegati chiacchierano tra di 
loro in libertà, così come in 
libertà esprìmono ciò che 
davvero pensano dai vari 
programmi ascoltati e vedu¬ 
ti. 

li loro «animo» è quello 
del paese al quale apparten¬ 
gono. I loro difetti sono «esa¬ 
gerati» in chiave umorìstica. 
Poi, ecco ì discorsi ufficiali: 
luoghi comurii, convenzioni, 
bugie, enfasi sono oggetto di 
commenti salaci e maliziosi 
deli’uditorio. E poi ancora, i 
brindisi: le inibizioni cedono 
sempre di più, la sincerità 
guadagna terreno. 

L’atmosfera si surriscalda 

- sembra - fino ad un punto 
di non ritorno. 

Ma le acque sì calmano e i 
delegati si danno appunta¬ 
mento a) successivo Premio, 
dove - con ogni probabilità 

- tutto si ripeterà... E cosi via, 
nei secoli dei secoli.. Pa^ 
don, nei Premi dei Premi... 


Marianna Marini non insegna più. L'espenenza che ha mes¬ 
so in gioco 1 suoi sentimenti, la sua reputazione, la sua vita, 
l'ha segnata profondamente. Ne ha tratto un libro. «Una vita 
in gioco», che è diventato un best-seller. Marianna ora è fa¬ 
mosa, ma li suo compagno Andrea regisce malissimo. Non 
è questo l'unico motivo di separazione, ma certo quello de¬ 
terminante. 

Ritrovarsi sola a 40 anni non è facile, neppure per una 
come lei. All'improvviso Marianna è raggiunta dalla notizia 
della morte delia madre Parte per Milano, dove sua madre 
viveva, profondamente oppressa da un senso di colpa. È 
con questo peso che va a prendere possesso dell’apparta- 
mento che sua madre ha abitato e che lei hi appena eredi¬ 
tato. 

Ricomincia da capo a 40 anni. In certi momenti è allegra 
e scatenata, in certi altri disperata. Un giorno, salendo le 
scale di casa, incontra quella che diventa la sua protetta e la 
sua protettrice, amica e nemica, presenza odiosa e affasci¬ 
nante- Celeste Aida 

Celesta Aida ha quasi 80 anni e abita in una mansarda 
dello stesso palazzo di Marianna È una donna vitale, bizzo¬ 
sa, generosa, a volte polemica, a volte intollerabile Tratta 
Marianna come se fosse una bambina, la rimprovera per 
non ringraziarla. Ma poi la conquista con il racconto di 
un'altra epoca, di un altro modo di essere donna. 

Marianna conosce Alessandro. E allegro, creativo, vio¬ 
lento, beffardo, inaffidabile; lui l'ha avvicinata con una bu¬ 
gia. spacciandosi per un giornalista che vuole inteivistarla 
Quando scopre l’inganno Marianna ha già risposto alte sue 
domande T ra i due nasce un rapporto intenso e rabbioso. 
Marianna è allo stesso tempo felice e spaventata 

Poi Marianna si accorge di aspettare un bambino. Avere 
un figlio a 40 anni, con un uomo inaffidabile come Alessan¬ 
dro e con una stona fallita alle spalle, non sembra una pro¬ 
spettiva lieta. Invece... 


Radiodue 

Infondo 
al viaggio 

di Alberto Gozzi 

con Roberto Herlitzka 

regia di Gianni Casalino 

È una sorta di «monologo 
truccato»; una voce solitaria 
raoronta la sua storia avva¬ 
lendosi di molteplici presen¬ 
ze saltuarie e accessorie, di 
immagini immerse in caligi¬ 
ni metaforiche, di ambienti 
più «ipotizzati» che definiti 
da descrizioni sfumate e 
sfujuenti. 

E un surreale «viaggio» 
quello del signor Bert, che 
ràrte da casa per incontrare 
il misterioso signor Necton. 
L’auto di Bert improvvisa¬ 
mente precipita da un via¬ 
dotto. Dalle lamiere contor¬ 
te, per quanto sfigurato e 
sanguinante, Bert esce mira¬ 
colosamente muovendosi 
con te sue gambe. Ricovera¬ 
to in ospedale, elude ogni 
sorv^lìanza e si getta dalla 
finestra, ma non muore 
nemmeno questa volta. 
Braccato dalla curiosità dei 
giomallsti e della «gente», 
Seit rriette ancora alla prova 
la sua pretesa «immortalità» 
fidando un reticoiato per¬ 
corso dall’alta tensione. An¬ 
che questa volta ne esce in¬ 
denne. E finalmente compa¬ 
re il simbolico Necton, meta 
finale deirawenturoso viag¬ 
gio dì Bert. Ora, nella pro¬ 
prietà-villa-castello-set d'in¬ 
quietanti incantesimi di Nec¬ 
ton, personaggio che sta tra 
l'entità demiurgica e il mani¬ 
polatore di coscienze pub¬ 
bliche e private, l’azione di¬ 
venta puro racconto mono¬ 
logico di Bert: attraverso lun¬ 
ghi anni, l’uomo che non 
poteva morire viene inserito 
nel sistema produttivo-spet- 
tacolare del signor Necton e 
diventa un famoso cascato¬ 
re cinematografico, fradicio 
di cicatrici e di frustrazioni. 

È passato molto tempo. I) 
vecchio Bert trascina la sua 
vita in una portinerìa. Aprirà 
la porta della guardiola solo 
alla figlia Betta, ormai donna 
adulta, sposata e madre di 
una bambina. L'ultima bat¬ 
tuta... 


Radiotre 

In cielo In terra 
in mare 

opera radiofonica 
per gruppo vocale, voci 
recitami e computer 
libretto di Adolfo Moriconi 
musica di Marco Stroppa 
gruppo vocale 
Electric Phoenix 
coproduzione 
Radiotre-Ircam 
regladi 

Adolfo Moriconi 
e Marco Stroppa 
Da sempre Noi. e non solo in 
sogno, ha il potere di salire in 
cielo, scendere nel profondo 
della terra, immergersi nelle 
acque di un mare infinito In 
cielo trova dò che nonnal- 
mente sta in terra, sottoterra 
quello che gii uomini colloca¬ 
no in cielo, in mare scopre 
non soltanto alghe, tnionl, pe¬ 
sci e sirene, ma essen identici 
al terrestri 

Un giorno, aH’ospeale - Noi 
ora è prevalentemente una 
bella ragazza di professione 
infermiera - la caposala stupi¬ 
ta e innervosita dalle improv¬ 
vise e lunghe disattenzioni di 
Noi, la punisce molto severa¬ 
mente. Noi, racconta il motivo 
delle disattenzioni al fidanza¬ 
to, che spiega alla caposala la 
situazione. 

Da quel momento Noi non 
ha più pace, viene arrestato, 
segregato in una gabbia e pro¬ 
cessato. Dei caso-Noi, orinai, 
parlano tutti, compreso gìo^ 
nalieTv Nessuno tra all Essi, 
eccetto amici e parenti, nutre 
dubbi: se cambiare aspetto fi¬ 
sico. sesso e età, altro non è 
che un banalissimo scherzo 
della natura, inwce, confon¬ 
dere cielo e terra, immaginare 
che esistano in mare esseri 
del tutto simlH ai terrestri, è un 
delitto da rei:n1mere immedia¬ 
tamente e punire il più severa¬ 
mente possìbile. Noi, in gab¬ 
bia, finisce perdere i con¬ 
tatti con il mondo esterno 
non restano die le visioni e tra 
un intenogalorio e l’altro, vive 
nell'attesa dell'atto purificato- 
re: Esso-giudice 
Mentre Noi attende la fine 
compaiono tutti gli Essi del¬ 
l’autorità e della legge, con il 
viso coperto dalla stessa ma¬ 
schera. Entrano nella gabbia e 
in sìlenzb conducono Noi 
verso Taltare. FVa lo stupore di 
tutti, l'altare sale,., sale fino al 
cielo, poi sprofonda sotto ter¬ 
ra e infine si inabissa nel mare 
infinito 
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Verso un network planetario 

Dialogherano 
a colf» di tìt 


UN NETWORK 
DAUNMIUARDO 
DI DOLLARI 

Gii Stati Uniti sono sempre tn 
testa ma con una crescita 
annua del 10% tutto il settore 
dei servizi telematici cioè di 
quei servizi che riguardano la 
gestione e la trasmissione 
aelte informazioni per via 
elettronica è uno del più di 
namici dell intera economia 
comunitaria 

Il settore delle (elecumuni 
cazioni In Europa infatti 
rappresenta oggi un mercato 
che arriverà a sfiorare i 
2()0mila miliardi di tire nel 
prossimo anno E se la telefo 
nia vocale copre ancora 
180% delle entrate delle com 
pagnle nazionali di teieco 
municazioni non è lì che si 
annida il vero boom Sono 
tutti i servizi a «elevato valore 
aggiunto» in particolare la 
trasmissione di dati immagi 
ni e segnali video che cono 
scono in questi anni un in 
cremento davvero esplosivo 
Con tutto ciò la strada da 
percorrere 6 ancora lunga se 
ci si paragona agli Stati Uniti 
dove questo tipo di servizi 
rappresenta già oltre il 20% di 
tutto il traffico Ben più del 
doppio dell Europa dunque 
che non arriva a! lOA” Per 
questo ci si aspetta di assiste 
re nel prossimi anni a una 
crescita continua di servizi 
come II fax (Incremento an 
nuo del 20%) serN^zi telefo 
nici sfMK.iali (crescita del 
30%) radiotelefonia video 
trasmissioni E soprattutto I 
eompulor mettere i compu 
ter In condizione di comuni 
care liberamente e faclimen 
te tra di (oro è I obiettive dei 
prossimi dioi I anni 1 utto la 
scia supporre che II dialogo 
tra calcolatori diventerà la 
parte piincipale del traffico 


delle telecomumcaziom Gli 
amencam già prevedono per 
Il ] 995 li sorpasso delia tra 
smissione dati su quella vo 
caie almeno per le chiamate 
a lunga distanza E in questo 
quadro la liberdllzzazione 
delle telecomunicazioni 
sembra essere elemento in 
dispensabile C è chi ntiene 
Infatti che il ritardo europeo 
nei confronti dei due grandi 
tra i paesi industnalizzati 
Usa e Giappone sla proprio 
la conseguenza del livello 
ancora Insufficiente di libera 
iizzazione di questi servizi e 
della grande eterogeneità 
tecnica e tariffaria che si regi 
stra tuttora tra i diversi paesi 
della Cee Non a caso tra I 
grandi temi affrontati nel cor 
so dell estate dalla Commis 
sione dellr Comunità Euro 
pee c è pr’^r 'c quello della 
futura deregulation delle te 
lecomunicazioni razionallz 
zata nella Open network prò 
Vision la direttiva che preste 
de alle condizioni di accesso 
dite reti C è chi è convinto 
che una rapida liberalizza 
zione possa agire da stimolo 
non solo a una diminuzione 
delie tariffe e a un migliora 
mento dei servizi ma soprat 
tutto a un aumento degli in 
vestimenti che porterebbero 
al raddoppio del ritmo di ere 
scita del settore Altri Invece 
raccomandano cautela in 
nome dei delicati equillbn 
che potrebbero essere travoi 
tl da ritmi di cambiamento 
troppo incalzanti II dibattito 
insomma è ancora ben lon 
tano dall essere concluso A 
luti oggi le telecomunlcazlo 
ni europee sono gestite nel 
diversi paesi da grosse socie 
tà a partecipazione statale 
La tedesca Deutsche Bunde 
s(K)st è il primo colosso con 
un giro di affari di oltre 25 mi 
liatdi di dollari nel 1990 Se 





guono la Bntish Telecom (24 
miliardi di doilan) la France 
Telecom (19 miliardi) e la 
Sip (14 miliardi) ’^utteestre 
mamente attente alle prò 
spettive future e impegnate 
già da ora in una gara alla 
malore competitività 
Un premito di grande in 
teresse e ambizione ad 
esempio è quello presentato 
recentemente dalla Bt laBn 
tish Telecom un network 
mondiale in grado di offnre 
sull intero pianeta servizi di 
telefonia vocale trasmissio¬ 
ne di dati e segnali video Per 
gestire il traffico il mega net 
Work avrà bisogno di gigante 
schi centn di smistamento 
installati in 20 diverse città 
La Bt si propone di iniziare 
con Londra New York, Fran 
cofone e Sydney entro la fine 
del 1993 e se il progetto do 
vesse arrivare al suo pieno 
compimento di poter conta 
re entro il 2002 su 32 sub- 
centn in tutto II mondo 
Tra I servizi offerti dal me 
ga network ci sarebbe la 
possibilità di programmare 
un apparecchio telefonico a 
accettare o rifiutare una tele 
fonata mente non ci sareb 
bero praticamente limiti al n 
cevere e trasmettere ogni ti 
po di dati o video trasmissio 
m 11 tutto a un prezzo tra il 5 
e il 15% più basso di quello 
intemazionale oggi in ^àgore 
La realizzazione di questa 
rete globale di telecomumca 
zioni li cui costo complessi 
vo dovrebbe superare 11 mi 
liardo di dollari oltre a costi 
tuire - evidentemente - per 
la Bt un gigantesco passo In 
avanti rispetto a tutte le com 
pagnie concorrenti, compre 
se quelle statunitensi e giap¬ 
ponesi sarebbe la pnma ve 
ra concretizzazione del so- 

g no umano del villa^lo glo 
ale 


Il 17 ottobre 
a Budapest 
i telesogni 
dell’Europa 
di domani 


L appuntamento per I Europa 
delle telecomunicazioni è a 
Budapest dal 12 al 17 ottobre 
per Europa - Telecom grande 
salone al quale parteciperan 
no tutte le aziende e gli enti del 
settore dei paesi europei e le 
agenzie intemazionali Tra 
queste la parte del leone è so 
stenuta dall Esa 1 agenzia spa 
ziale europea A Europa Tele 
com saranno mostrati i model 
li del satelliti per telecomuni 
cazioni attuali e del futuro 
prossimo Olympus Artemls 
Ois il gigantesco razzo euro 
peo Anane in costruzione tra 
Totosa e la base spaziale di 
Kourog Guyana e Iso I osser 
vatorio oibitante a raggi infra 
rossi Per I occasione 1 agen 
zia spaziale europea presente 
rà i SUOI programmi futun eh 
prevedono I ultramoderno net 
VSat 


Una rete 
di satelliti 
in orbita 
per i suiKr 
telefonini 


Si chiamerà Indium ed entrerà 
in funzione nel 1997 Sarà un 
sistema di 77 satelliti collocati 
In orbita bassa (il pnmo verrà 
lanciatone! 1994) realizzati da 
un consorzio promosso dalia 
americana Motorola con part 
ner come British Aerospace la 
Matra Marconi la Lockeed la 
Rayt e la Deutsche Aerospace 
Grazie a quelle seltantaselte 
centraline orbitanti dotate di 
grandi pannelli solan potrà di 
sporre sulla Terra di telefoni 
•dual» assieme cellulan e sa 
tellltaii L utente msomma 
avrà il telefonino di dimensioni 
normali ma dalle prestazioni 
extra 11 telefonino infatti cer 
cherà prima il segnale cellula 
re terrestre e se non io troverà 
passerà poi a quello satellitare 
il valore totale del pittilo è di 
miliardi di dollari il centro di 
controllo totale del sistema sa 
rà in Europa 





Fax senza problemi 
dove, quando e come vuoi 
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Pensiero strategico 
per le telecomunicazioni 



Un sistema di telecomunicazioni è qualcosa di molto complesso. Impianti, apparecchi, reti, tecnologia, ricerca, investimenti e anche uomini. Ma 
soprattutto un pensiero capace di armonizzare tutto questo, secondo le necessità di ciascuno. STET è il pensiero strategico che tia portato le 
telecomunicazioni italiane ad essere una realtà europea ed internazionale, competitiva in tutti i settori, dai servizi all'industria, dall'impiantistica alla 
ricerca. Sempre con l'obiettivo primario di sostenere uno sviluppo delle telecomunicazioni italiane adeguato alle crescenti esigenze del Paese. 
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